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THYSSEN, ERA VERO: ESTINTORI FUORI USO
GIAMPIERO ROSSI

«L’Italia corporativa: ecco il
nemico con il quale il Pd dovrà
fare i conti. La fitta rete delle
corporazioni che deturpano

come un sottobosco di funghi
velenosi la nostra società,
deformando la democrazia e
favorendo il declino. Le

corporazioni che obbediscono a
proprie leggi e ignorano per
definizione l’interesse generale»

Eugenio Scalfari, prefazione
a «Governare il mercato», Donzelli Editore

Commenti

Èarrivata come se non fosse
neancheunanotizia,eppu-

re è una conferma terribile: la
nottedel6dicembresu32estin-
tori presenti nella linea 5 della
ThyssenKrupp, cinque erano
vuotieglialtri «nonfunzionan-
ti». E questa volta non lo dico-
no le testimonianze emotiva-
mente condizionate dei colle-
ghi dei sette lavoratori uccisi
dal rogo del laminatoio ma lo
scrivono i vigili del fuoco alla
procura della Repubblica di To-
rino, che indaga per ricostruire
lecausedellatragedia.Laconsu-
lenza è stata depositata e adesso
è agli atti dell’inchiesta coordi-
nata dal procuratore Raffaele
Guariniello.
 segue a pagina 10

Pierferdi e la Perpetua

■ Dovrebbe essere oggi il gior-
no della definitiva separazione.
Casini l’ha promesso e Berlusco-
ni pure: finiamola con la teleno-
vela fra Pdl e Udc. Ognuno per
conto suo. Da una parte Berlu-
sconi con Fini, dall’altra Casini
col suo «scudo crociato». Ieri i
due si sono sentiti per telefono,
ma non si sono capiti. Casini
non vuole annullarsi dentro il
nuovo partito del Cavaliere e il
Cavaliere non vuole altri simbo-
li, oltre quello della Lega, a fian-
coal suo.Forse l’unicaeccezione
potrebbe essere per i «sudisti»
delMovimentoper l’autonomia
del siciliano Raffaele Lombardo.
Ilqualeperòè sostenutoproprio
da Cuffaro dell’Udc nella corsa
alla presidenza siciliana. Intanto
anche Mastella annuncia che
non si farà fagocitare da Berlu-
sconi. Mentre la Destra di Stora-
ce si prepara a ospitare i voti in
fuga da An con una «fiamma»
tricolore nel simbolo. A destra la
rissa continua.
 Ciarnelli a pagina 2

■ Nei tre collegi in cui ha deciso
di candidarsi, Walter Veltroni
non sarà capolista. Davanti ci sa-
ranno tre giovani. Lo ha annun-
ciato lo stesso Veltronial Tg1. «Mi
presenterò in tre circoscrizioni -
ha detto ieri sera - una al Nord,
una al Centro e una al Sud. Ma sa-
rò il numero 2, dietro due giovani
con meno di trent’anni e al Nord
dietro un personalità con meno
di40annichesièdistintanellavi-
ta politica, economica e civile».
Veltroni ha poi parlato delle alle-
anze: senza l’Udc, ha sottolineato,
«Il Pdl si sposta a destra». Veltroni
ha apprezzato l’invito della figlia
di Pezzulo (il militare ucciso in Af-
ghanistan)diesporre il tricoloreal-
le finestre («Merita l’onoredelPae-
se», ha detto) e ha difeso la 194
(«va salvaguardata»). Oggi a Ro-
ma, l’assemblea costituente del
Pd. Poi partirà il pullman.
 Collini e Zegarelli a pagina 3
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Chiunque vinca le elezioni
dovrà affrontare il proble-

ma di una giustizia sempre più
lentae inefficiente. Lasciandoda
parte ogni ideologismo, i punti
da cui obbligatoriamente partire
- per tutti - sono questi:
1)Si spende inmodoinsufficien-
terispettoalleesigenzeequelpo-
co si spende male.
2) Ormai insostenibile è la situa-
zione del personale ausiliario: a
causa della mancanza di nuove
assunzioni e del pensionamento
(anticipatoomeno)diunnume-
rocrescentedi soggetti, la scoper-
tura degli organici tocca oggi il
12,59% su scala nazionale, con
picchi in negativo (che talora ar-
rivano oltre il 25%) prevalente-
mente nel Nord Italia ; - una si-
tuazionechestafacendodiventa-
re il personale amministrativo
della giustizia una... specie (non
protetta) condannata all’esauri-
mento.
3) In nessun Paese europeo vi so-
nosistemiprocessuali farraginosi
e complessi come quello italia-
no: ciò sia nel civile (per la stessa
varietàdei riti), sianelpenale,do-
ve la procedura è ormai diventa-
ta una prateria sterminata per ec-
cezioni d’ogni tipo, un percorso
adostacolipienodi trappolee in-
sidie, nel quale il confine fra ga-
ranziee formalismi (quandonon
privilegi) è spesso sottilissimo. 
 segue pagina 29

Pedofilia

DOMANI è forse il giorno dell’indipendenza del Kosovo.
Belgrado non ci sta e invita i suoi a creare un parlamento
parallelo. Gelo con l’Europa: Tadic esclude rotture ma

minaccia relazioni ridotte per chi riconoscerà il nuovo
Stato. Ranieri: «Per Pristina un’indipendenza sorve-
gliata». Mastroluca e De Giovannangeli a pagina 11

MOLTO RICHIESO IN TV il presidente Casini, che appare ora
qui ora là. Ed è giusto, visto che è al centro della notizia e ha fi-
nalmente cose da dire. Anche se continua a lasciare molto di
non detto, per allungare quella che il cinico Maroni ha definito la
«telenovela» dell’Udc. Per ora il povero Pierferdi fa venire in
mente la Perpetua di don Abbondio, che tutti la volevano ma
nessuno se la pigliava. Con l’amico Buttiglione svillaneggiato in
diretta da brutali ex alleati, come un’innocente fanciulla dai «bra-
vi», che poi erano molto cattivi. Come del resto Buttiglione non
è affatto innocente, avendo sulle spalle tutte le porcate più o me-
no elettorali del centrodestra, ora diventato destra. E forse, chis-
sà, sta per avverarsi nei confronti dell’Udc la minaccia fatta a
suo tempo da Berlusconi a Follini, di cancellarlo per sempre dal-
la tv. Mentre per ora dalla tv è sparito Mastella, lasciando un
vuoto incolmabile nei peggiori varietà. Ma, non è detto che, fini-
ta la campagna elettorale, il capo dell’Udeur non possa ricomin-
ciare a prendere torte in faccia dai comici.

Le notizie che arrivano sono
secche e, in qualche modo,

disorientanti. Giorno dopo gior-
no, settimana dopo settimana,
aumenta il numero delle perso-
ne accusate di aver frequentato
dei sitipedopornografici.Piùpic-
colomasignificativamenteinau-
mento è,ugualmente, il numero
degli arresti legati alle perquisi-
zioni domiciliari che seguono
l’identificazionedegli stessiaccu-
sati:acarico, soprattutto,diquel-
li fra loro che sono passati dai
bambinidella reteaquelli chevi-
vono accanto a loro; fotografan-
do o filmando i loro «giochi» ed
utilizzando le loro fotografie o i
loro filmati per guadagnare dei
soldi o per fare degli scambi.
 segue a pagina 29

L’INTERVISTA A CONFALONIERI

«Garantire
sempre un medico
non obiettore»

GIAN CARLO CASELLI

LUIGI CANCRINI

TENSIONE NEI BALCANI Nasce il Kosovo, ma la Serbia minaccia

ANTONIO PADELLARO

Liste Pd, giovani al primo posto
Veltroni annuncia al Tg1: non sarò capolista, prima di me ci saranno tre ragazzi
Oggi l’assemblea costituente, poi il viaggio in Italia: «Il Pdl? S’è spostato a destra»

Nicola Cacace

FrancoAngeli
www.francoangeli.it
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Quello che i giovani 
devono sapere 
per affrontare il futuro
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E a destra la vecchia guardia si spacca
Berlusconi lancia ultimatum a Casini, Mastella se ne va da solo, Fini alla prova della direzione di An

 Tarquini a pagina 9

PROPOSTE
PER LA GIUSTIZIA

«Walter e Silvio
possono
cambiare l’Italia»

L’editoriale

PUOI RISPARMIARE FINO
AL 40% SULL’RC AUTO.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

Il programma del Pd

 Gianola a pagina 4
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Contro
la Casta

Nella lunga tradizione partitica
italiana è sempre toccato ai

maggiori leader l’onore e l’onere
delprimopostonelle listeelettora-
li delle grandi città. È sempre stato
così per trainare voti e ribadire una
precisa gerarchia di potere. Che
Veltroni abbia deciso di candidarsi
a Roma, a Milano e in una grande
metropoli del Sud al secondo po-
sto dietro tre giovani, sicuramente
diqualitàmasconosciutiagliappa-
rati, rappresentauncolpod’imma-
gine e un segnale forte. Il rinnova-
mento delle candidature è una ri-
spostaalla rivoltasilenziosadimas-
sa contro la «casta» politica degli
inamovibili, sempre gli stessi, av-
vinti come l’edera alle loro poltro-
ne e ai loro privilegi. Catapultare
deitrentenni finoalla tavolaroton-
da del Pd, non farà certo piacere ai
vecchi cavalieri dei Ds e della Mar-
gherita.Chetuttavia lascerannofa-
realcandidatopremier lanciatoco-
m’è in una rimonta elettorale che
ognigiornoapparemenoimpossi-
bile. Il vento infatti ha smesso di
soffiare nelle vele di Berlusconi ap-
pena ha messo mano, proprio per
inseguire la novità del Pd, al suo
partitounico.QuelPdlchesembra
però una versione ancora più con-
fusa dellaCdl visto che Casini non
ne vuole sapere di farsi annettere.
Se l’Udc manterrà il punto Berlu-
sconidovràrinunciareaunaconsi-
stente fetta di voti e ridimensiona-
re i proclami di sicura vittoria. Ma
se il tormentato Pier dovesse al fi-
ne cedere al richiamo della foresta
lo farà imponendo un prezzo sala-
to al cavaliere. Che dunque si tro-
verà di nuovo su quella graticola
dei cedimenti e dei compromessi
che sperava aver sotterrato per
sempre. In questo clima di ottimi-
smo Veltroni apriràoggi la campa-
gna elettoraledel Pdannunciando
sicuramentealtrenovità.Saràdiffi-
cile che tra i 2800 delegati qualcu-
no possa mettersi di traverso pur
sapendo che ormai nulla o quasi
nulla sarà più come prima.

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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Il grande affanno del Cavaliere
Casini non decide, lui è nervoso

■ di Marcella Ciarnelli / Roma

Èpartito invantaggioSilvioBer-
lusconi.Glihannodatosicurez-
za i sondaggi, le cifre della sua
coalizione, le previsioni. Il pro-
gramma di governo è stato pre-
sto fatto. Con la fotocopiatrice.
Convinto com’è che nessuno
possa permettersi di dirgli di no
ilCavalierenonhamessonean-
che nel novero delle possibilità
chequalcunopotesse farlo.Oal-
meno avanzare obbiezioni sul-
la architettura e la strategia del-
la coalizione.
Come un corridore che ha già
accumulato un gran vantaggio
sugli altri, il primo tratto di per-
corso Berlusconi l’ha compiu-
to, con la sicurezza del predesti-
nato alla vittoria, senza mai gi-
rarsi indietro. Farlo è un errore
strategico. Quando ti viene vo-
glia di misurare la distanza con
l’inseguitore questo all’improv-
viso ti sembra essere più vicino,
si comincia ad avvertire il fiato
sul collo. E la sottile paura di es-
sere riagguantato sul filo di lana
rischia di rallentare lo sprint.
Tanto più se i gregari invece di
portare acqua al campione co-
minciano a marcare differenze,
a creare difficoltà e si mostrano
indisponibili ad annullare la
propria identità. E così Silvio
Berlusconi, che qualche giorno
fa era convinto di doversela ve-
dere solo con lo schieramento
avversario, ora si trova a fare i
conti anche nel proprio. A cer-
care di trovare difficili accordi
conquelli chesonostati suoial-
leati nel tempo e che potevano
ritornare ad esserlo, insomma i
destinatari di quei voti che ser-
vono a poco, anzi sono «persi».
Non viaggia da solo il Cavaliere
dato che nel suo Popolo ha im-
barcato un mucchio di sigle e
persone, a cominciare dal parti-
to di Gianfranco Fini che ha ri-
nunciato con molta disinvoltu-
ra al proprio simbolo per entare
in un partito definito solo una
paio di mesi fa da «comica fina-
le». La direzione di An ratifiche-
ràquest’oggi la sceltadiconflui-
renelpartito«delpredellino».E
Fini dovrà essere molto convin-
cente quando spiegherà che ri-
nunciareal simbolononsignifi-
ca rinunciarealle proprie radici.
Con quelli in sala ci riuscirà ma
dalterritorioarrivaunforteven-
to di protesta. Non tutti hanno
apprezzato la scelta del delfino
diGiorgioAlmirantechemolto
spesso ha scelto la via dello
strappo.
Il problema dei rapporti con
PierferdinandoCasini resta lon-
tano dalla soluzione. Il leader
dell’Udc non è disposto in al-
cun modo a rinunciare al sim-
bolo del partito. Lui non
“confluisce”,nonsi annulla.Lo
ha ribadito ancora ieri a Silvio
Berlusconinel corsodiunatele-

fonata pomeridiana dopo che
un contatto mattutino non era
andatoa buon fine.Piange il te-
lefono. «Non mi ha potuto par-
lareperchéimpegnato,orachia-
merà lui» ha spiegato Casini. E
cosìèstato.Solochenonècam-
biato granchè. Fermi sulle loro
posizione i due si sono parlati
«cordialmente» ma per Berlu-
sconi non ci sono dubbi: «Solo
la Lega, che abbiamo convinto
a presentarsi esclusivamente al
Nord, può conservare il proprio
simbolo». Gli altri tutti in fila
dietro di lui. E senza identità.
L’accordo con Casini sembra
«difficile» e se «non prendono
loro la decisione la prendiamo
noi» ha detto il leader del Pdl.
Noi che sta anche per gli espo-
nentidiAnmolto infastiditidal
fatto che Casini stia lì a rivendi-
care il simbolo mentre loro
l’hannospazzatovia senzapen-
sarci due volte.
La parola «fine» alla «telenove-
la» il leader dell’Udc la dirà par-
landooggi a Mestre dovedarà il
viaalla suacampagnaelettorale
da candidato premier così co-
me daciso all’unanimità l’altro
giorno la direzione del partito.
E segnando così un divorziodal
Cavaliere che potrebbe condi-
zionare il risultato in alcune re-
gioni. Nessuna, sostiene Super-
man. Ma forse si è dimenticato
della Sicilia che rappresenta un
intreccio di poteri e veti incro-
ciati in cuinon è faciledistricar-
si, specialmentesesicercadi leg-
gerla con la sola logica dei nu-
meri.Lombardo,Miccichè,Cuf-
faro... Viaggia da sola la Destra
di Storace. Ed anche quella an-
cora più in là. Sembra pronto
anche Clemente Mastella che
strizza sempre più l’occhio ai
centristi. Una bella coalizione
capace di far tornare a navigare
la Balena bianca al leader del-
l’Udeur non dispiacerebbe. Ma
il tempo a disposizione forse è
troppopocoperriuscirenell’im-
presa.Ancheperchèglialtricen-
tristi almomentomostranopo-
cadisponibilità.Nonvuolecan-
didarsi a premier l’ex ministro,
che già ce ne sono un bel po’,
ma cerca compagni di strada.
Magari quella Rosa bianca che
Berlusconi ha già condannato:
«Prenderà meno dello 0,8 per
cento». I “partitini” debbono
uscire di scena. Ne è più che
maiconvinto ilCavaliere.Crea-
no solo problemi. E chiedono
unsaccodiposti.Mafannoscat-
tare anche i premi di maggio-
ranzaal Senato.Daquestoorec-
chio Berlusconi non vuole pro-
prio sentirci. Ed inutilmente
qualcuno dei suoi fidati consi-
glieri continua a ricordarglielo.
Lui si sente a capo dell’Invinci-
bile Armada. Forse si è dimenti-
cato come andò a finire.

■ di Giuseppe Vittori / Roma

VA DA SOLO e già indica il

luogo dove è convinto di po-

ter far saltare le carte di Vel-

troni e Berlusconi: «La parti-

ta non è vinta, e se i cattolici

sono uniti possono fare la

differenza al Senato», sempre lì
dove già ha fatto cadere il gover-
no Prodi. Con un terzo polo che
in fondo «non c’è perchè non lo
si vuole». Mastella si lancia: «Vo-
gliamo correre da soli, ma non in
solitudine», annuncia al termine
dell’ufficio politico dell’Udeur,
chiamato a decidere la strategia
elettoraledelCampanile.«Voglia-

mo con noi i cattolici inquieti ri-
spettoallanormalizzazionechesi
sta tentando di fare della politica
italiana. Anche perchè - ribadisce
l’exGuardasigilli - lapartita nonè
vinta e i sondaggi valgono quel
che valgono, e solo per la Came-
ra».L’Udeurdasola,Mastellaneè
convinto, può far male ad en-
trambi gli schieramenti, a partire
dallaCampania,dove basta che il
Campanile «si metta di traverso e
la vittoria del centrodestra non è
certa».Unapossibilitàche, secon-
doMastella,puòdiventarecertez-
za se tutti i cattolici corressero da
soli. Perchè l’Udeur - per usare le
parole di Lady Mastella alla sua
prima uscita tv dopo l’inchiesta
sulla sanità che l’ha portata pri-

ma ai domiciliari, e poi passando
per l’obbligo di dimora alla ritro-
vata libertà - «va dove lo porta il
cuore dei sentimenti e la salva-
guardiadeivalori».Mastellaguar-
da a Casini (che oggi scioglierà la
sua riserva sull’adesione o meno
alPdl)ealla laRosabianca;maan-
cheallaDcdiGiuseppePizza, tito-
lare dello Scudocrociato. Insom-
ma, un centro riportato all’unità
«può davvero fare la differenza al

Senato». Mastella non chiede
«nessuna riconoscenza» a Berlu-
sconi, ribadendo che l’aver fatto
cadere il governo Prodi è stato
«un atto politico». Chiude senza
appello le porte a Veltroni e al Pd
ma si mostra ugualmente freddo
verso il Pdl («Prima che il Popolo
delle libertà deve esserci la liber-
tà») che «è troppo di destra. A suo
giudizio, «in Italia non serve più
destra ma un centrodestra ed un
centrosinistra». Mastella chiama
a raccolta i cattolici di ogni schie-
ramentoperdire«no»all’atteggia-
mento «non condivisibile» che si
manifesta tanto nel Pdl quanto
nelPd.Asuo giudizioc’è«un ten-
tativo massiccio di umiliazione e
limitazione degli spazi per i catto-
lici in politica». Mastella vede
«un’intesa molto forte tra Berlu-

sconie Veltroninella direzionedi
una normalizzazione della vita
politica, che è cosa ben diversa
dalla semplificazione». Per que-
sto Mastella ribadisce che la cam-
pagna elettorale dell’Udeur sarà
caratterizzatadai temi«dell’ispira-
zione cristiana», a partire dall’in-
teressedelCampanileper lamora-
toria sull’aborto lanciata da Giu-
liano Ferrara. Sarà , insomma,
una «battaglia difficile», che Ma-
stellaèdispostoacombattere«an-
chedasolo».«Anchese -auspica -
speriamo in compatibilità con al-
tri soggetti del centro». A partire,
appunto dall’Udc, di cui si atten-
dono le decisioni, e dalla Rosa
bianca. Con la disponibilità del
leader del Campanile a fare un
passo indietro rispetto alla pro-
pria candidatura a premier.

Doveva essere come l’Invincibile Armata. Ma nato il Pdl
e sacrificato Fini con malumori nel suo partito, in molti

hanno deciso di sfilarsi. E i forzisti non sono più tanto sicuri

IN ITALIA

An oggi ratifica l’accordo. Ma non accetterebbe
che al leader Udc fosse lasciato il suo simbolo

La tenevola dovrebbe finire. Ma non è detto

Mastella da solo: «Tanto si gioca tutto in Senato...»
L’ex Guardasigilli rievoca gli scogli di palazzo Madama e chiama i cattolici «umiliati» dalla politica

Casini durante il comizio di Benevento, a destra Mastella Foto di Ciro Fusco/Ansa

VERSO IL VOTO

Storace tenta
la sfida solitaria
serrando le fila
della destra
dura e pura

Il centro potrebbe
riaggregarsi
pericolosamente
per Berlusconi
Appeso alla Lega...

«I sondaggi valgono
solo per la Camera»
E guarda a Casini
e alla galassia centrista
«Il Pdl? È di destra»
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■ di Simone Collini / Roma

GIOVANI AL PRIMO POSTO Walter Vel-

troni si candiderà soltanto in tre circoscrizioni

e lo farà correndo come numero due, dietro

un ragazzo e una ragazza con meno di 30 an-

ni (in una circoscrizio-

ne del Centro e in

una del Sud, probabil-

mente Roma e Paler-

mo) e dietro un imprenditore
under 40 in una circoscrizione
del Nord (che dovrebbe essere
Milano). È un messaggio di rin-
novamento, quello che vuole
lanciare il leader del Pd, in piùdi
un senso. Parlando al Tg1 delle
20, Veltroni annuncia che lì do-
ve si presenterà, a fare da capoli-
sta ci saranno due ragazzi «mol-
to bravi, forti, espressione della
società italiana» e «un giovane
italiano che ha meno di 40 anni
echesièdistintonellavitapoliti-
ca, economica e civile del Pae-
se». Un identikit che potrebbe
corrispondere al nome di Mat-
teo Colaninno, trentasettenne
presidente dei Giovani impren-
ditorievicepresidentediConfin-
dustria, che in passato si è più
volte espresso contro la fram-
mentazionedelloscenariopoliti-
co e che l’estate scorsa ha firma-
to il referendum per una nuova
leggeelettorale.Quantoagli altri
due capolista a cui Veltroni farà
da secondo, dovrebbero essere
un giovane ricercatore e un’ope-
ratrice di call center.
Tre candidature con cui Veltro-
ni vuole dare concretamente il
senso di quell’«unione tra im-
prenditori ed operai necessaria
per far crescere il Paese». Che sa-
ràpoiunapartedelmessaggiodi
«unità, speranza, fiducia, cresci-
ta, innovazione»che lancerà og-
gi, parlando all’Assemblea costi-
tuente del Pd: «Una forza che
guarda al futuro e vuole chiude-
re conquesti 15 anni». Perchése
è vero, come dice il segretario
dei democratici, che «si sta chiu-
dendo una stagione politica gra-
zie alla nostra iniziativa», è an-
cheveroche il «piccoloterremo-

to» innescatoconlasceltadicor-
rere da soli ha provocato effetti
che vanno ben al di là dei confi-
ni del Pd: «Noi abbiamo chiuso
l’esperienza con la sinistra radi-
caleper formareunaforzadicen-
trosinistra, il centrodestra ha
chiuso l’esperienza con il centro
di quello schieramento con uno
spostamento a destra dell’asse».

Fattore che rende ancora più
campata per aria l’ipotesi, soste-
nutadasettoridellaSinistraarco-
baleno, di un governo di larghe
intese dopo il voto: «Le regole
delgiocosi scrivonoinsieme-di-
ceVeltronidifendendo la richie-
stadi dialogoperunanuova leg-
ge elettorale avanzata nei giorni
successivi alla caduta del gover-

noProdi -mapoi lapartitasigio-
ca tra squadre diverse». E il lea-
derdelPd lapartitavuolegiocar-
sela correndo «libero»: «In base
a questa legge elettorale il primo
partito o coalizione che prende
più voti arriva al 55% di seggi al-
la Camera. Quindi se si vota il
Pd, sihalagaranziae la sicurezza
che il Pd attuerà il programma

annunciato».
Unprogrammacheverràdeline-
atooggi,madicuigià sonochia-
rialcunipunti cardine.Acomin-
ciare dalla difesa della 194 («va
salvaguardata»),dal rinnovodel-
le missioni all’estero («i nostri
soldati che sonolì aportare pace
emeritano l’onoree il rispettodi
tutto il Paese», dice definendo

«bellissimo» l’appello della figlia
di Pezzulo ad esporre bandiere
tricolori) e dall’impegno a dare
«una risposta dura alla pedofi-
lia»: «È l’atto di violenza più
grande che si possa fare, le misu-
re repressive devono essere le
più severe possibili e dal punto
divistadellasanzionesideveagi-
re con la massima durezza».

■ di Maria Zegarelli / Roma

«IL GIRO per l’Italia nuova»

di Walter Veltroni che inizie-

rà domani mattina sarà un gi-

ro alla conquista del voto.

110 province italiane, 45 tap-

pe, un vero e proprio tour de

force per raccontare al Paese che
«si può fare», si può davvero cam-
biare. Verde, rosso, bianco: i colori
della bandiera e della storia. Wal-
ter non sarà Superman ma vuole
davvero vincere la sfida che, son-
daggi alla mano, adesso, danno
per titanica. Ci si fa; as peul fesse;

sepol far; i lapotemfa; sepo’ fa’: la
stessa frase tradotta nei maggiori
dialetti italiani, riprodotta sulla
magliette che verranno distribuite
durante la campagna elettorale.
Per dirla con Obama: tre parole da
una costa all’altra: yes, we can.
Unaveraepropria«chiamataarac-
coltadell’Italia comeèstatoneldi-
scorso di Spello domenica scorsa -
haspiegato ieriErmeteRealacci re-
sponsabile comunicazione del Pd
durante una conferenza stampa a
cui hanno preso parte anche Lino
Paganelli, responsabileFeste,Fede-
ricaMogherini, responsabile Istitu-
zioni e Renzo Lusetti -. Protagoni-
sti di questa campagna elettorale

sono l’Italia, gli italiani e le risorse
diquestopaese». Veltroniparteal-
la conquista di chi non crede più
nella politica, dell’elettorato di
centro,di chi si èunito aGrillo per
gridare lo scontento, dei giovani
che vogliono sentir parlare di pro-
grammiconcreti per il loro futuro,
di donne che vogliono mandare
inpezzi il tetto -e laportadicristal-
lo che le lascia ai piani bassi della
carriera professionale o non ce le
fanno entrare proprio. "Sarà un
viaggio per diffondere speranza e
fiducia nel futuro", spiega Realac-
ci. Un viaggio a "impatto ambien-
tale zero", maad impatto comuni-
cativo forte. L’America insegna.
Due pullman verdi (uno ieri sera è
statourtatodi striscio sulLungote-

vere), profili rossi, scritte bianche
lungo le fiancate, uno "L’Italia vi-
va", sull’altro "Un’Italia moderna.
Si può fare". Il viso del candidato
premier sorridente, il simbolo del
Pd, due giganti della strada lunghi
12,4 metri, di ultimissima genera-
zione,moltopiùavanzatidegliEu-
ro5, "impatto zero" sull’ambiente,
con motori Iveco Curor firmati
Fiat Power Train di Torino, che,
macineranno 12.650 chilometri.
Quello su cui viaggerà Veltroni è
stato attrezzato come un vero e
proprio ufficio: postazioni inter-
net, tv, scrivanie, un’area confe-
renze,pcadisposizionedello staff,
uno spazio riservato al riposo per
ilcandidatopiù itinerantechesi ri-
cordi; sull’altro i giornalisti.

Ogni giorno sono previste dirette
Tv, mentre presto entrerà in fun-
zione un blog sul quale sarà possi-
bile seguire il viaggio. Prima tappa
domani a Pescara dove l’arrivo è
previsto in piazza Salotto intorno
alle 11, lunedì a Chieti, Teramo,
l’Aquila, martedì a Campobasso e
Isernia. E poi ancora tappe fino al-
l’11 aprile quando il grande drago
verderiapproderàaRomaper ilco-
mizio finale.Ad aprire il primo co-
mizio a Pescara sarà una giovane
studentessa,poi il segretario incon-
treràpresso la sededellaProvincia,
Marco Alessandrini, figlio di Emi-
lio, magistrato ucciso a Milano il
29 settembre del ’79 da prima Li-
nea.Apranzoandràinunanorma-
lissima famiglia pescarese.

Walter on the road, 55 giorni per «L’Italia viva»
Parte domani da Pescara il viaggio in pullman. «Si può fare», lo slogan per dire: si può vincere

La prima Festa democratica
si farà a Firenze

La scheda

L’ultimo annuncio del candidato premier democratico
Un ragazzo e una ragazza in Sicilia e a Roma prima

di lui. Al nord un quarantenne che si è distinto nell’economia

Febbraio: 17: Pescara.
18: Chieti, Teramo, L’Aquila.
19: Campobasso, Isernia. 21:
Barletta, Trani, Foggia. 22:
Modena. 23: Rimini. 25:
Ascoli Piceno, Macerata. 26:
Ancona, Pesaro. 29: Perugia,
Arezzo, Siena.

Marzo: 1: Firenze, Prato,
Pistoia. 2: Lucca, Pisa,
Massa Carrara. 4: Genova,
La Spezia. 5: Parma, Reggio
Emilia. 6: Bologna, Forlì. 7:
Ravenna, Rovigo. 8: Venezia,
Treviso. 9: Udine, Gorizia. 10:
Pordenone, Trieste. 11:
Padova. 12: Verona,
Bolzano. 13: Mantova,
Bergamo. 14: Sondrio,
Lugano (Ch). 15: Como,
Milano. 16: Varese. 17:
Vercelli, Aosta. 18: Torino,
Alessandria. 19: Cuneo,
Imperia, Savona. 20: Pavia,
Lodi, Piacenza. 25: Palermo,
Trapani, Agrigento. 26: Enna,
Caltanisetta, Ragusa. 27:
Siracusa, Catania, Messina.
28: Reggio Calabria, Vibo
Valentia, Catanzaro. 29:
Brescia. 30: Salerno,
Avellino, Benevento. 31:
Napoli, Caserta.

Aprile 1: Frosinone,
Latina. 2: Olbia, Sassari,
Nuoro. 3: Oristano, Cagliari.
4: Viterbo, Terni, Rieti. 5:
Grosseto, Livorno. 6: Bari,
Lecce. 7: Taranto, Matera,
Potenza. 8: Crotone,
Cosenza. 10: Milano. 11:
Roma.

La novità

«Chi ci vota sa che il nostro programma sarà
attuato». Ieri il segretario Pd ha difeso la 194

e ha promesso pene severissime per i pedofili

IN ITALIA

I giovani guideranno le liste del Pd
Veltroni numero due in tre circoscrizioni. Al Nord probabile Matteo Colaninno

Il pullman di Veltroni per il tour che attraverserà l’Italia Foto di Andrew Medichini/Ap

«I temidella scuola,dell’università edella
ricerca vanno visti come investimenti in
gradodidare fruttinel lungoperiodo,per
cui dovremmo costruire un clima politi-
cochepermettaunadiscussionecondivi-
sa. Certo se il centrosinistra vincerà le
prossimeelezioni ci sentiremmopiùal si-
curo». Ricorre ad una battuta Andrea Ra-
nieri, responsabile nazionale “Sapere”
del Pd, alla vigilia dell’Assemblea Costi-
tuenteche di fatto apre la campagna elet-
torale del Partito Democratico.
Onorevole, un programma di
governo efficace e condivisibile
non può dimenticare di porre
l’accento sui temi dell’istruzione e
della ricerca.

«Il deficit di produttività dell’Italia è spie-
gabile anche con gli scarsi investimenti
nella ricerca e col basso livello del nostro
capitale umano. Jacques Delors diceva
che l’Europa avrebbe saputo essere al-
l’avanguardiasolose ingradodiconiuga-
re le ragioni della competitività e quelle
della coesione sociale attraverso gli inve-
stimenti sul sapere e sulla conoscenza. Ed
è su questi temi che io adesso mi aspetto
una spinta nuova».
Una spinta in quale direzione?
«Dobbiamoassumere come criterio base il
sostegnoagli investimentia redditivitàdif-
ferita, quelli cioè che danno risultati nel
tempo.Pensoadunsistemadi incentivi fi-
scali che spinga ad investire sul futuro. Ac-

canto a questo, però, serve una politica
puntuale sui temi della scuola e dell’uni-
versità. Noi usciamo da due anni positivi:
abbiamo trovato una scuola scioccata dal-
le riforme della Moratti e ne lasciamo
un’altra più serena e in grado di partecipa-
re ai processi. Abbiamo portato a termine
una serie di interventi finalizzati a costrui-

re una scuola più rigorosa ma al tempo
stesso capace di valorizzare i meriti e i ta-
lenti, pur combattendo la dispersione sco-
lastica.Maadessoèarrivato ilmomentodi
iniziare a valorizzare al massimo l’autono-
mia delle scuole rendendola ancora più li-
bera, perché sia in grado di puntare alla
qualità e alla appropriatezza del servizio».
Argomenti che devono trovare il
proprio spazio in campagna
elettorale. Qual è il messaggio che
vorrebbe arrivasse in questi due
mesi?
«Serve una campagna che affronti i pro-
blemi dell’istruzione e di quanti nelle
scuole ci lavorano e ci vivono ogni gior-
no.Perché quellodel sapere èuntemade-
cisivo.MiaugurocheilPdsappiaconiuga-
re lanecessitàdi investiredipiùequelladi

costruire una scuola sempre più in grado
di interfacciarsi con le dinamiche sociali.
Prendiamol’università: considerata la sua
importanza per la vita di una nazione,
dobbiamo cercare di fare di essa il luogo
migliore del paese eliminando tutte quel-
le criticità che oggi vengono percepite co-
me un freno. Dobbiamo saper valorizzare
il merito e la professionalità. Ma per que-
sto servono maggiori investimenti chie-
dendo però in cambio agli atenei una va-
lutazione continua, in modo da chiedere
agli stessi qualità ed efficienza, anche nel
settore della ricerca. Perché per frenare la
fugadeicervelli servonosì risorseestruttu-
re, anche per l’accoglienza, ma serve an-
cheunauniversità ingradodiattrarrepro-
fessionalità dall’estero per incentivare il
confronto e lo scambio delle idee».

ANDREA RANIERI Responsabile nazionale «Sapere» del Pd: il deficit di produttività dovuto anche a pochi fondi destinati alla ricerca

«Scuola, investire di più. E fermare la fuga dei cervelli»

ROMA Dopo mesi di riunioni con i
dirigenti del pd toscano in trasferta a
roma, al loft di piazza s. anastasia
ormai la decisione è stata presa.
Walter Veltroni, Ermete Realacci e
Lino Paganelli hanno dato l’assenso:
sarà Democratic party, la prima festa
nazionale del pd. Si farà a Firenze da

fine agosto a metà settembre, e si
terrà alla Fortezza da Basso.
Felicissimo il sindaco della città del
giglio, Leonardo Domenici: «la cosa gli
fa molto piacere», Raccontano i suoi
più stretti collaboratori, «per lui è un
onore». Entusiasmo tra i dirigenti locali
del partito democratico anche se il
segretario regionale Andrea Manciulli
preferisce tenere i piedi per terra e
affrontare prima la campagna

elettorale. I volontari. la base, dicono
da Firenze, è quella
delle Feste dell’Unità e della
margherita, ma «da quando c’è il
pd abbiamo già raddoppiato il numero
degli iscritti rispetto
alla somma tra ds e margherita. in più,
considerando la campagna
elettorale- concludono i dirigenti
fiorentini- contiamo di
raccogliere altri volontari.

VERSO IL VOTO

Le tappe
del tour

■ di Vincenzo Ricciarelli / Roma

L’INTERVISTA

Il messaggio
di rinnovamento
annunciato
ieri sera
al Tg1

«Avevamo trovato
una scuola scioccata
dalle riforme della Moratti
ora la lasciamo
più serena»
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Confalonieri: «Silvio e Walter
possono cambiare il Paese»

■ di Rinaldo Gianola

Fedele Confalonieri, presiden-
tediMediaset,viveserenamen-
te questo avvio di campagna
elettorale, tanto che invece di
parlare di scontri e polemiche
ci investe con la sua cultura
musicale per spiegare, con una
metafora, la situazione politi-
ca.
«I toni sono soft come l’arpeg-
gio all’inizio dell’”Oro del Re-
no”, potevamo essere già inve-
stiti dallo stacco del primo mo-
vimento della “Quinta” di Be-
ethovene invece i protagonisti
stanno tutti calmi. Mi pare un
bel segno, speriamo che duri
perchè siamo solo all’inizio».
In questa conversazione con
l’Unità spiega perchè sente
un’aria diversa in giro, perchè
«SilvioeWalterpossonodavve-
rocontribuireacambiare ilPae-
se», perchè non ci possiamo
permettere di perdere altro
tempo.
Presidente Confalonieri,
quest’aria politica così
rarefatta ad alcuni fa venire
in mente la preparazione di
grandi intese o, peggio, di un
inciucio dopo il 14 aprile,
quando si saranno chiuse le
urne.
«Ma no. Prendiamo le cose co-
me stanno: per ora Berlusconi
e Veltroni dimostrano di avere
rispetto l’uno dell’altro e di ri-
conoscersi politicamente. E mi
pare già un progresso rispetto
al passato. Ci può essere una
condivisione dei problemi del
Paese, anche una collaborazio-
ne futura per la loro soluzione
pur restando ciascuno nella
propria parte e sulle proprie
convinzioni. Poi, personal-
mente, l’inciucio proprio non
mi è mai piaciuto: è un segno
di malafede, non condivido la
politica tarallucci e vino, tutti
che si abbracciano».
E allora nell’anno di grazia
2008 vivremo una campagna
elettorale tranquilla, senza
tensioni e scontri?
«Per ora guardiamo quello che
c’è. Poi, io spero che la campa-
gna elettorale diventi più viva-
ce, che ci si metta dentro un
po’ di ginger, di energia, che i
candidati e gli schieramenti
presentino con forza le loro
proposteperchèglielettoripos-
sano scegliere. Se si polemizza
e ci si scontra nel rispetto reci-
procovatuttobene,ancheper-
chè Berlusconi viene da anni
di demonizzazione».
Non vorrà parlare anche lei
di persecuzione e di “Toghe
Rosse”?
«No. L’ho detto anche a Silvio
che è sbagliato parlare di Toghe
Rosse perchè la magistratura
non è un monolite, la sua com-
posizione è più articolata. Io mi
ritrovo nelle parole di Napolita-

no dell’altro ieri su giustizia e
politica e aggiungo che un pez-
zo di magistratura, in questi an-
ni, è andata per la sua strada di-
ventando un soggetto politico.
Berlusconi è stato colpito per-
chè ha dato fastidio a un certo
establishment e per lui vale
quello che Shakespeare fa dire a
Re Lear: “Sono uno contro cui
si è più peccato rispetto a quan-
to abbia peccato io”».
Berlusconi come Re Lear,
davvero?
«Lasciamo stare, basta citazio-
ni. La cosa importante oggi è
che i leader Veltroni e Berlusco-

ni hanno la consapevolezza
che così il Paese non va avanti.
Non ècolpa deiquattro milioni
di dipendenti pubblici se lo Sta-
to non funziona, non bisogna
accusare nessuno di essere fan-
nulloni o nullafacenti, penso
che gli statali vadano motivati,
organizzati, incentivati e messi
nellemiglioricondizionidipro-
durre».
Quali sono, secondo lei, le
priorità?
«Io faccio l’imprenditore e dico
che bisogna aggiustare la mac-
china.Poi lapoliticapuòpensa-
re di riformare le istituzioni,
cambiare la legge elettorale, far
funzionare lapubblicaammini-
strazione. Oggi il problema ve-
ro in questo Paese è che chiun-
quegoverni, siaBerlusconi o sia

Prodi, non riesce a concretizza-
re lesuedecisioni.Si schiacchia-
no i pulsanti e non funziona
nulla. È inutile che i partiti fac-
ciano lunghe liste di program-
mi, quello di cui c’è bisogno lo
sanno tutti. E se sarà necessario
fare dei sacrifici li faremo, par-
tendo da quelli che stanno me-
glio. Aggiungo che viste le con-

dizioni incuiversailPaeseègiu-
sto che Berlusconi e Veltroni si
parlino, si confrontino e con-
vengano sui temi essenziali per
il Paese. Senza per questo teme-
re inciuci o altro».
Facciamo una previsione: tra
Berlusconi e Veltroni chi
vince nel campionato di
aprile?
«Sono scaramantico, non fac-
cio mai previsioni nemmeno
per il Milan. Io sono amico di
Berlusconi da quando portava-
moicalzonicorti, ci frequentia-
mo dauna vita, spero chevinca
lui e comunque sono amico e

stimo Veltroni. Però, vede che
anch’io ho sposato il “ma an-
che...” che oggi va tanto di mo-
da».
Semplifichiamo la corsa
elettorale: Veltroni è il
nuovo, Berlusconi è il
vecchio. D’accordo?
«No. Su questa storia del nuovo
vorrei dirle che io ho conosciu-
to Veltroni più di vent’anni fa
d’anni fa quando era responsa-
bile dell’informazione del Pci, e
allora il capo dei comunisti era
Berlinguer. Walter, allora, s’in-
ventò il Villaggio di vetro, gli
piacevanolenovitàdellacomu-
nicazione. Anche il leader del
Pdhaunalungaesperienzapoli-
tica e questa moda del nuovi-
smo mi lascia indifferente. Non
ha senso: le buone idee non si

trovano guardando la carta
d’identità.
Vedo che il vostro collaborato-
re Travaglio continua a scrivere
dei capelli di Berlusconi, ma la
politicanonèunaquestionetri-
cologica o d’età: Silvio è un in-
novatore,ha fattol’imprendito-
re, ha inventato le tv commer-
ciali, è statopresidentedelCon-
siglio ed è ancora in pista con
grinta giovanile».
A proposito di tv.
Confalonieri, voi di Mediaset
siete proprio fortunati: sa
che, dopo la caduta di Prodi,
nessuno parla più di
conflitto d’interessi e di
riforma del sistema di
comunicazione.
«Alt, un momento. La Gentilo-
nieraunaleggepunitivaebilio-
sa fatta apposta per colpire Ber-
lusconi attraverso Mediaset. E
sa cosa che le dico?»
Sentiamo...
«Penso che uno come Veltroni,
che conosce il mondo della co-
municazione e ha un’esperien-
za trentennale in questo cam-
po, non farebbe mai una legge
come la Gentiloni. Non so cosa
ha in mente di fare sul sistema
televisivo, ma penso che le sue
proposte sarannotutt’altra cosa
dalla Gentiloni».
Perchè dice che Veltroni non
farebbe una proposta del
genere, forse perchè è
troppo buono?
«No, solo perchè ci capisce di tv
e di mercato. Poi a questa storia
diVeltroni buonononci credo.
Lo conosco: non milita nel par-
tito dei buonisti e non è nem-
meno un boy scout. Ha una
scorzadura,comechiunquefac-
cia politica».
La coalizione di centro
destra non è ancora definita
in vista delle elezioni: pensa
che Berlusconi e Casini si
metteranno d’accordo?
«Comprendo l’esigenza dei due
schieramenti di andare al voto
compatti, il più possibile omo-
genei. Però inviterei anche a
non fare troppo gli schizzinosi,
non siamo al circolo degli scac-
chi:per avereunaforte maggio-
ranzac’èbisognodi tutti.Fanta-
sia e buon senso sono doti che i
politici dovrebbero avere, que-
sto è il momento di usarle».
Cosa farà Mediaset in
questa campagna
elettorale?
«Rispetteremo le leggi che ci so-
no. C’è la par condicio, conti-
nueremo a seguire le regole esi-
stenti».
Ma la par condicio non le
piace?
«Certo, continua a non piacer-
mi. È una camicia di forza per i
giornalisti e per i direttori, è un
attestatodisfiducianeiconfron-
ti della loro professionalità».

Il presidente di Mediaset, la holding
delle tv di Berlusconi, giudica positivamente
i toni pacati di questa campagna elettorale

IN ITALIA

Bisogna mettere mano ai grossi problemi
del Paese, la macchina deve essere

rimessa in moto, altrimenti finiamo male

Troppe emissioni, sull’Italia incombe la «tassa Kyoto»
Per Legambiente non si sta riducendo la CO2 come vuole il trattato. Dal 2012 ci costerà quasi due miliardi l’anno

Foto di Claudio Onorati/Ansa

Sono amico di Berlusconi da
quando portavamo i calzoni corti
e spero che vinca, ma stimo
anche Veltroni: anch’io
ho sposato il «ma anche...»

■ Kyoto è lontana. Troppo lontana,
specie per l’Italia. Le cui emissioni di
CO2 invece di diminuire, come richie-
sto dagli impegni, stanno aumentan-
do.E lanostra inefficienzapotrebbeco-
starecara.1miliardoeottocentomilio-
ni di euro l’anno, per la precisione. A
partire dal 2012, anno in cui il trattato
ha fissato la prima verifica.
Tutto dipenderà da come ci comporte-
remo in questi anni. Il quadro che ieri
Legambiente ha tracciato nel rapporto
«Ambiente Italia 2008» non è certo
consolante. I dati esaminati indicano
un aumento delle emissioni di gas ser-
ra giunte nel 2005 a oltre 580 milioni
di tonnellate di CO2 equivalente
(+0,3%sull’anno precedente). Siamoil
terzo paese europeo per emissioni, era-
vamo il quinto nel 1990 e il quarto nel
2000.
Mentre l’Unione Europea ha ridotto
del 7,9% le proprie emissioni rispetto
al 1990 (nell’Europa a 15 sono scese
del 3%), l’Italia le ha viste crescere del
12,1%. «E questo - ha spiegato Duccio

Bianchi, direttore di Ambiente Italia -
vaincontrotendenzaconquantostabi-
lito dal trattato». Secondo il quale l’Ita-
lia, entro il 2012, dovrebbe ridurre del
6,5%leemissionidiCO2rispettoalda-
to del 1990. Cosa che non si sta verifi-
cando.Soprattuttoacausadell’aumen-
to, sempre rispetto al 1990, dei consu-
miper trasporti (+27%),dellaproduzio-
ne di energia elettrica (+16%) e della
produzionedi riscaldamentoperusi ci-
vili (+21%).
Secondo il ministro dell’Ambiente, Al-
fonso Pecoraro Scanio, questo trend di
crescita si è invertito nel 2007. In Italia,
ha detto il ministro, «rispetto al 2006 il
calo di emissioni è stato del 6%» e cioè
oltre «2,8 milioni di tonnellate di
CO2». Il fatto è, secondoBianchi, «che
queste stime sono ancora da verificare.

Perora il dato certo èquello del2005».
Che ci dice come le emissioni di CO2
sono diversamente distribuite lungo la
penisola. In termini assoluti il primato
spetta alla Lombardia (16% del totale),
seguitadaSicilia,VenetoePuglia (tutte
pocosottoil10%delleemissioninazio-
nali). In terminiprocapite, invece,gui-
dano la classifica Sardegna, Valle d’Ao-
sta, Puglia, Friuli Venezia Giulia.
Anche sull’uso delle rinnovabili siamo
tra i peggiori in Europa. Nel 2006 sono
ad un livello tra i più bassi mai registra-
ti (16,6% settore elettrico), anche se in
seianni laproduzionedienergiadaeo-
licoèquadruplicata (427%)e l’elettrici-
tà da biomasse triplicata (364%).
E questo è uno dei pochi dati incorag-
giantichefadireaLegambientechean-
che da noi è possibile realizzare gli

obiettivi fissati dalla Ue al 2020.
Naturalmente serva anche una mano
dellapolitica. Sideveagireanchesul la-
to fiscale. Dove ci sarebbe «grande spa-
zio per una riforma insenso ambienta-
le, con l’eliminazione di alcuni
“sussidiperversi” (soprattuttonelsetto-
re energetico) e con lo spostamento di
una quota non irrilevante di fiscalità
dal prelievo sul lavoro al prelievo su
consumi energetici, motorizzazione,
produzione di rifiuti, emissioni». Ri-
condurre l’entità del prelievo ambien-
tale all’incidenza sul Pil di 10 anni fa
«significherebbe generare una entrata
aggiuntiva pari a circa 12 miliardi, che
potrebberoesseredetratti dalla fiscalità
sul lavoro e sulle imprese». Ed è pro-
prio per questo, come ha spiegato Vit-
torio Cogliati Dezza, presidente di Le-
gambiente, «stiamo preparando un
“Patto per l’ambiente” da presentare ai
candidati». Con il quale ridurre la di-
stanza da Kyoto e far diventare l’ am-
biente «una priorità nazionale».
 Roberto Rossi

L’INTERVISTA

I due leader
si rispettano e
si riconoscono
politicamente, mi pare
già un bel segno

Il presidente
di Mediaset

Fedele
Confalonieri

all’uscita
del Palazzo
della Borsa

Foto

di Matteo Bazzi

Ansa

Foto di Andrew Medichini/Ap

È sbagliato parlare
di “Toghe Rosse”,
ma un pezzo di
magistratura è
un soggetto politico

Silvio è stato colpito
perchè dava fastidio
a un certo
establishment,
è come Re Lear

L’ho conosciuto quando stava nel
Pci con Berlinguer e si occupava
di informazione. Non farebbe
mai una legge punitiva
e biliosa come la Gentiloni

La storia del buonismo
del leader del Pd
non mi convince: non
è un boy scout, ha
una scorza dura
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Contratto unico, così il Pd
fermerà il precariato

■ di Maria Zegarelli / Roma

Un sopralluogo alla Nuova Fiera
di Roma ieri sera subito dopo il
tg1, poi di corsa al Loft per limare
finoanotte fonda le40cartelledel
discorso che farà stamattina da-
vanti ai 2806 delegati che dovran-
noapprovare idocumenti fondati-
vi del Partito democratico. Walter
Veltroni è lanciatissimo verso Pa-
lazzo Chigi, convinto che la scelta
«unilaterale e coraggiosa» della
corsa solitaria alla fine pagherà.
Un discorso denso, articolato, nel
corso del quale illustrerà le linee
guida «che devono imprimere il
cambiamento del paese». La paro-
la d'ordine di oggi sarà la «speran-
za», la cura per riaccendere passio-
neper lapoliticasaràunveroepro-
prio «choc d'innovazione», con
proposte «forti e innovative», per
giovani e famiglie, dicono dal Loft
di Sant'Anastasia. «Proposte con-
crete ed insieme un messaggio in
positivo di speranza». In questi ul-
timi giorni il candidato del Pd ha
incontrato più volte Tiziano Treu
eEnricoMorando(incaricatodi la-
vorare al programma che sarà pre-
sentato la prossima settimana) per
ragionaresuun'ideaacui il segreta-
rio tienemoltoechenonèescluso
che presenti proprio stamattina:
ungrandecontrattounico,per i la-
voratori dipendenti che permetta
di superare le tante forme contrat-
tuali a termine che in questi anni
si sono tradotte in precarietà. Un
contratto che porti gradualmente
(due anni), dopo un periodo di
«prova», alla stabilità, prevedendo
incentiviper le imprese.Oltrealsa-
lario minimo legale, di cui ha già
parlato nel salotto di Vespa,
1000-1100 euro al mese per i con-
tratti a termine, soglia al di sotto
dellaquale le impresenondovran-
noandare,formazioneinognimo-
mento e età della vita professiona-
le dei lavoratori, incentivi e sgravi
fiscali per favorire l'occupazione
femminile. È necessario «un patto
di solidarietà tra lavoro e impresa,
due realtà strettamente legate nel
loro destino - ha detto il segretario
-.Gli imprenditoricomei lavorato-
ri sono il nerbo della società e ci
vuoleunostrumentofiscalea favo-
redisalarieproduttività».Neigior-
ni scorsi nella sede della Margheri-
ta, in via del Nazareno, Treu, Lin-

da Lanzillotta e Enrico Morando,
si sono incontrati per studiare le
copertureeconomicheelafattibili-
tà delle proposte programmatiche
che sono già state in parte presen-
tate dal segretario Pd. Dal fiscal
drug, alla riduzione della pressio-
nefiscale inbustapaga,alla rivolu-
zione nella pubblica amministra-
zione,chedovràdiventarepiùeffi-
ciente e dove dovrà iniziare a vale-
re la meritocrazia, alla lotta all'eva-
sione fiscale.
Ma oggi Veltroni parlerà a lungo
anche di altri temi molto a cuore
agli italiani. La sicurezza, anzitut-
to. «La sicurezza è un diritto di
ogni cittadino», ha ripetuto a lun-
goneigiorniscorsi,maanchela le-
galità sarà un tema all'ordine del
giorno. Dunque, sicurezza, legali-
tà, rifiuti, tre emergenze che aspet-
tanomisureconcrete.«Migioco la
partita per aiutare il Paese a torna-
reacrescere»,haripetutoancheie-
ri.
Intanto alla nuova Fiera di Roma
tutto è pronto. Stamattina Roma-
no Prodi alle 11 aprirà i lavori -è il
presidente dell'Assemblea -poi sa-
rà lavoltadiAnnaFinocchiaro,ca-
pogruppo al Senato e infine il di-
scorso del segretario. Un'ora, forse
più. Subito dopo toccherà ai presi-
denti delle tre commissioni che
hanno lavoratoai documenti fon-
datividelPd:AlfredoReichlin (Va-
lori); Salvatore Vassallo (Statuto) e
Sergio Mattarella (Codice Etico).
Gli interventi verranno seguiti in
diretta da Nessuno Tv. L'Assem-
blea procederà al votodegli emen-
damenti e dei documenti finali.
Nel pomeriggio previsti, tra gli al-
tri, anche gli interventi di Massi-
mo D'Alema e Francesco Rutelli
(candidato sindaco per Roma).
Quaranta metri lineari di schermi
dietroilpalco,unfilmatoconivol-
tidigiovani,operai,eccellenzeeta-
lenti d'Italia, i paesaggi e le frasi
che richiamano il Lingotto e Spel-
lo.Alcentrodelpalco ilpodio,a la-
to il tavolo di presidenza. Sfondo
verde, «si può fare» ripetuto sullo
schermo gigante e sugli schermi.
L'inno di Mameli, «Mi fido di te» e
«Fango» di Jovannotti a sigillare la
nascita di un partito che da oggi
avrà scritti nero su bianco i propri
connotati.

■ di Simone Collini / Roma

L’INTERVISTA «Non ci hanno voluti e hanno scelto Di Pietro che ci aveva portato De Gregorio...»

Diliberto: «La lotta di classe non è finita
Il Pd ha scelto la via del moderatismo»

Il leader del Pd, Walter Veltroni, durante la trasmissione "Uno Mattina, a Roma Foto di Ettore Ferrari/Ansa

«Il Partito democratico si è sbilanciato
ancoradipiùsulversantemoderato», so-
stiene il segretario del Pdci Oliviero Dili-
berto: «Ha scelto il centro».
Perché dice questo?
«Si allea con Di Pietro ed esclude la sini-
stra».
Per via delle tensioni che avete
creato in questi venti mesi di
governo, dice Veltroni.
«Ma se Di Pietro ha litigato ininterrotta-
mentecontutti,hacandidatoDe Grego-
rio, che è passato il giorno dopo alla de-
stra, si è occupato di tutte le materie pos-
sibili e non delle infrastrutture. Quella
del Pd è una scelta incomprensibile, se
noncomeoperazionemeramenteeletto-
rale».
Non lo sarebbe stato anche con
voi? Per dirne una, Veltroni
sostiene che vanno riconfermate
le missioni militari all’estero e voi
chiedete il ritiro dall’Afghanistan.
«Oggichenonc’è l’accordociascunoèli-
bero di esprimere la propria opinione.
Ma vorrei ricordare che per due anni noi
le missioni le abbiamo votate. Abbiamo
pagato un prezzo davvero alto, anche
nel rapporto con i nostri elettori, in no-
me della lealtà al governo».
Come pensate di ricostruire il
rapporto di fiducia col vostro
elettorato?
«Intanto, con questo messaggio di unità
che viene dall’accordo raggiunto dai
quattro partiti della sinistra. È la prima
volta da decenni che invece di dividerci
ci uniamo. Dopodiché, quello che farà o
meno recuperare il rapporto di fiducia
non sarà la campagna elettorale ma ciò
che viene dopo».
Cioè?
«Inostricomportamenti,piùcheleparo-

le. Vedo che sia il Pd che Fi dicono che la
prossima legislatura sarà quella costi-
tuente.Noinondovremoprestarcianes-
suna manipolazione della Costituzione,
edanzidovremofare suquestoun’oppo-
sizione di grandissimo rigore».
Parla come se fosse sicuro che
dal voto di aprile nascerà un
governo di larghe intese.
«Infatti, è quello che penso».
Veltroni ha già smentito più volte.
«Faccio una scommessa con i lettori del-
l’Unità: conservate questa intervista e ve-
diamo dopo le elezioni chi aveva ragio-
ne».
Perché tanta sicurezza?
«Questa leggeelettoraleprodurràdinuo-
vo un Senato con una maggioranza risi-
cata.Chiunquevinca, iduepolipiùgran-

di dovranno intendersi, o in un governo
insieme o in forme di collaborazione
molto stretta».
Ci saranno desistenze in alcune
regioni?
«Impossibile, visto che il Pd ci ha messo
alla porta. A questo punto la Sinistra de-
vecorreredasola,ovunque, fareunabat-
taglia anche in modo aspro e prendere il
maggior numero di voti possibile. Pro-

prio per impedire lo scenario peggiore
dopo».
Che ne pensa della proposta di
Veltroni di un compenso minimo
di mille euro per i precari?
«La proposta di dare più soldi ai precari è
sacrosanta, ma avrei preferito che l’aves-
se fatta il Pd al governo. Noi glielo abbia-
mo chiesto più volte. E poi c’è un’altra
questione, e cioè non può esserci uno

scambio del tipo: più soldi in cambio del
precariatoavita.Lacondizionedelpreca-
rio in sé, indipendentemente dagli emo-
lumenti,è inaccettabileperchéèlapriva-
zione del futuro. Io sono perché non ci
sia il precariato. È una cosa strategica-
mente diversa».
Dopo il voto ci saranno alla
Camera e al Senato i gruppi unici
della Sinistra arcobaleno?
«Dipende da cosa ci dirà il voto, cioè da
cosa il nostro popolo ci dirà di volere o
nonvolere. Perquanto mi riguarda sono
determinatissimo a proseguire nel pro-
cesso unitario, nelle forme che saranno
possibili. Dopodiché, vediamo se viene
premiato o meno questo esperimento».
Esperimento che prevede la
scomparsa della falce e martello.

«Avevo proposto di mantenere anche i
simboli tradizionali, masonostato scon-
fitto.Loconsiderounerrore.Sperodisba-
gliare, ma lo giudico un errore anche dal
punto di vista elettorale».
Comunque la falce e martello è
destinata a scomparire, se
proseguirà il processo unitario,
non crede?
«Questa ipotesi è semplicemente inesi-
stente, perché la falce e martello rimane
il simbolo del mio partito, che non ha
nessuna intenzione di sciogliersi».
Magari non oggi, ma un domani?
«Per l’attuarsi di un’ipotesi di questo ge-
nere i Comunisti italiani dovrebberopri-
ma cambiare segretario».
Veltroni parla di un patto tra
lavoratori e imprenditori per la
crescita del Paese: che ne pensa?
«L’idea dell’annullamento della lotta di
classe in nome di un interesse comune,
presunto, di lavoratori e padroni non sta
néincielonéinterra,perchéhannointe-
ressi contrapposti, non comuni».
La crescita economica non può
essere un interesse comune?
«Dal puntodi vista delle tesi padronali la
crescita passa attraverso un azzeramento
dei diritti del lavoro».
Sosterrete Bertinotti premier: una
rivalutazione, dieci anni dopo la
scissione?
«È il personaggio della sinistra oggi più
autorevole, tra i diversi leader che ci so-
no in campo, io lo avevo candidato a fa-
re il capo di un processo di unificazione
dellasinistra labellezzadi treannifa.Og-
gi non vedo più le ragioni di una divisio-
ne tra due diversi partiti comunisti. Le
motivazionidella scissione erano innan-
zituttonel rapporto con il centrosinistra.
Che oggi non c’è più».

Lo Statuto Il manifesto Il codice etico

Oggi si apre alla Fiera di Roma
l’Assemblea costituente, attesi 2806 delegati

Nessuna Tv seguirà la diretta

IN ITALIA

Romano Prodi il primo a parlare
poi sarà la volta di Anna Finocchiaro

chiude gli interventi Veltroni

Lo statuto Con 46 voti favorevoli, 11
astenuti (bindiani e lettiani) e nessun contrario
è passato in commissione.
Due nodi centrali dovranno trovare una
soluzione definitiva in Assemblea Costituente:
soglie di sbarramento e primarie.
Si sta andando dal 15% al 5% per candidarsi,
si capirà oggi.
Il Pd avrà un albo pubblico degli elettori del
segretario e un elenco degli iscritti al partito
che invece selezioneranno i candidati alla
leadership.
Altra novità: saranno le primarie l’unico metodo
di selezione delle cariche monocratiche
(presidente di regioni e province, sindaci). I
parlamentari del Pd, così come gli eletti negli
organismi monocratici, non potranno svolgere
più di tre mandati.
Prevista una deroga per i big del partito, che
può essere concessa solo su richiesta del
diretto interessato, per una quota che non
superi il 10% degli eletti del Pd.

La Resistenza e l’Antifascismo: ci
sarà un preciso, esplicito riferimento a questi
principi nel Manifesto che indica i valori fondanti
del Partito democratico. Questo dice l’articolo 3:
«La Costituzione repubblicana, nata dalla
Resistenza antifascista, è il documento
fondamentale dal quale prendiamo le mosse. La
Costituzione non è una semplice raccolta di
norme: oggi non meno di ieri è la decisione
fondamentale assunta dal popolo italiano sul
come e sul perché vivere insieme. È il più
importante fattore di unità nazionale e di
integrazione sociale, proprio in quanto assicura il
consenso della comunità sui princìpi della
convivenza al suo interno e permette di dirimere i
conflitti di opinioni e di interessi. Il Partito
Democratico riconosce i valori che ispirano la
Carta costituzionale, unitamente a quelli
della Carta dei diritti umani fondamentali
dell’Unione Europea e della Dichiarazione
universale dei diritti dell’uomo delle Nazioni
Unite»

Il Pd non metterà ginecologi
e dentisti con le tessere di partito nelle Asl,
o direttori nei Cda delle municipalizzate:
insomma non lottizzerà. È questo uno dei
solenni impegni contenuto nel Codice etico Tra i
Principi, si legge che «lo stile politico» degli
esponenti del Pd, è improntato a «onestà,
lealtà, sobrietà, generosità e gratuità». Essi
«mantengono con i cittadini un rapporto corretto,
nonstrumentale e costante,non limitato alle
scadenze elettorali». Inoltre «sanno di non dover
abusare della loro autorità o carica istituzionale
per trarre privilegi: rifiutano una gestione
oligarchica o clientelare del potere, logiche
di scambio o pressioni indebite». Insomma,
niente raccomandazioni. «Gli uominie le donne
del Pd» rinunceranno «dall'assumere incarichi
esecutivi nel Partito» a tutti i livelli, se il loro ruolo
ricoperto in imprese, associazioni, enti o
fondazioni economiche, «possa configurarsi un
conflitto di interesse tale da condizionare i propri
comportamenti».

VERSO IL VOTO

«Scommetto
che in aprile nascerà
un governo
di larghe intese. Noi
all’opposizione con rigore»

Verranno approvati
Statuto, manifesto
e codice etico
Tra le priorità anche
sicurezza e legalità

In questo modo
si supereranno i contratti
a termine e dopo
una «prova» di 2 anni
arrivare alla stabilità

Il leader del Pdci Oliviero Diliberto Foto di Martina Cristofani/Ansa

«Finché io resterò
segretario
i Comunisti italiani
non spariranno
Così come falce e martello»

Le primarie, l’Albo
i vincoli e le deroghe

La Carta costituzionale, pilastro
su cui innestare la novità

La trasparenza morale
dei comportamenti
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■ di Luigina Venturelli / Milano

COMPLEANNO Due secoli di storia econo-

mica contro nemmeno due anni di tormenta-

to governo. Romano Prodi ha scelto proprio

la cerimonia del bicentenario della Borsa ita-

liana per rivendicare i

successi finanziari ot-

tenuti dal suo breve

esecutivo. Il contra-

sto temporale è stridente, eppu-
re gioca a favore del presidente
del consiglio ormai in carica so-
lo per gli affari correnti. Piazza
Affari celebra «il costante incre-
mento del valore degli scambi
azionari, che nel 2007 ha rag-
giunto il 103% del Pil» parten-
do dal lontano 16 gennaio
1808, quando la borsa di com-
mercio di Milano venne istitui-
ta con decreto napoleonico.
Prodi, invece, può vantare di
aver «ricostruito un congruo
avanzo primario e ridotto il de-
bito pubblico a meno del 105%
delPil,conprogressi riconosciu-
ti dai mercati, dalle istituzioni
internazionali come il Fmi, e ri-
conosciuti in Europa» in una
ventina di mesi.
La celebrazione dei duecento
anni della Borsa - iniziata ieri a
Palazzo Mezzanotte con un
convegno affollato dalle massi-
me cariche istituzionali, tra le
quali anche il presidente della
Repubblica, e dal gotha econo-
mico e finanziario nazionale - è
stata l’occasione per un ultimo
bilancio del premier uscente,
primachelacampagnaelettora-
le prenda il sopravvento. «Io ri-
vendico inquesto settore i risul-
tati che il mio Governo ha rag-
giuntoinmenodidueanni -ha
detto Prodi - abbiamo riportato
il Paese sulla giusta rotta, sia sul
lato delle entrate che sul lato
delle spese. È una rotta che non
possiamo e non dobbiamo ab-
bandonare».
Da oggi la parola passa ai prota-
gonisti della nuova sfida eletto-
rale, Veltroni e Berlusconi, che
entreranno nei dettagli dei ri-
spettivi programmi economici.

Finora entrambi hanno evitato
accenti troppo duri. «Spero che
itoni rimanganopacati»hadet-
to il presidente Giorgio Napoli-
tano al termine della cerimonia
di Palazzo Mezzanotte. Aggiun-
gendo subito dopo: «Siamo so-
lo alle prime battute». Insom-
ma:il livellodelloscontropoliti-
co potrebbe presto alzarsi, ren-

dendo difficile una valutazione
obiettiva dell’operato di questo
governo. Così Romano Prodi -
mentre parlava dell’opportuni-
tà di rivedere le autorità di vigi-
lanza, ricordavaleprivatizzazio-
ni come parte della sua storia
personale, e si rammaricava per
la mancata integrazione delle
borseeuropee-havolutoalpro-

posito mettere i puntini sulle i.
Prestoilmondoeconomicoefi-
nanziario se la vedrà con un
nuovo esecutivo, ed il toto pre-
mier è già entrato nelle variabili
da considerare per strategie di
medio periodo. Eppure, tra le
decine di manager e banchieri
presenti ieri a Piazza Affari, solo
Luca Cordero di Montezemolo,

nella sua veste di presidente di
Confindustria,haaffrontatodi-
rettamente l’argomento: «Spe-
roche in questa campagnaelet-
toralecisiaunagrandeattenzio-
ne alla riforma dello Stato e al-
l’economia», ma «chi parla di
taglidelle tasse,parlianchedi ri-
durre la spesa pubblica». Lonta-
no dal tema si è invece tenuto

l’amministratore delegato di
Fiat, Sergio Marchionne, giun-
to a Palazzo Mezzanotte insie-
me agli uomini della scorta a
bordo di una Cinquecento:
«Non parlo di politica, dirigo
un’azienda che si occupa di au-
to e camion».
Molti hanno preferito tornare
sull’infinita vicenda della com-
pagnia aerea di bandiera. Con
parole forti il presidente della
Lombardia, Roberto Formigo-
ni:«Bisognafermarelamanoas-
sassinadiAlitalia suMalpensa».
Coninflessioni lamentose il sin-
daco di Milano, Letizia Moratti:
«Abbiamochiesto da settimane
la convocazione del tavolo per
Malpensa, ho inviato al gover-
no due telegrammi senza aver
ancora alcuna risposta». E con
puntualizzazioni scoraggianti il
presidente di Pirelli, Marco
TronchettiProvera:«Afrontedi
progetti seri, molti imprendito-
ri saranno disponibili a dare un
supportoperMalpensa,ma«og-
ginonc’ènessunprogetto».An-
che ildestino dell’aeroporto va-
resino, dunque, dovrà attende-
re la finedellacampagnaeletto-
rale per compiersi.

■ di Felicia Masocco / Roma

Precariato è soprattutto sinoni-
mo di incertezza economica e in-
sicurezza. Ben più remota è l'idea
di flessibilità come moneta da
spendere sul mercato del lavoro.
Questo emerge dallo «Studio sul-
la percezione giovanile del mon-
dodel lavoro»presentatoieriaTo-
rino, nell'ambito della conferen-
za internazionale «Flessibili non
precari», organizzata dal Ministe-
rodelLavoro.Dall'indagine,cura-
ta dall'Istituto Piepoli attraverso
mille intervistea giovani dai18ai
34 anni, emerge che l'85% degli
interpellati si è affacciato al mon-
do del lavoro, ma soltanto il 45%
tra loro ha un contratto a tempo

indeterminato. Il 44% dei giova-
ni intervistati dichiara di avere
avuto esperienze di precariato:
per il 66% l'esperienza si è ferma-
ta a due, mentre per il restante
44% il numero aumenta fino a
cinque.Per il44%degli interpella-
ti non esistono aspetti positivi re-
lativialprecariato, senoninriferi-
mento al lavoro in nero.
La differenza tra flessibilità e pre-
carietà,è laconclusionecheemer-
ge dal primo giorno di dibattito a
Torino,stanellaprobabilitàdista-
bilizzazionedoporipetuticontrat-
tia termine.Equestaèun'anoma-
liamolto italiana.Malaconferen-
za che – al di là della defezione di

Cisl e Uil in polemica per l'esten-
sione dell'invito all'Ugl – coinvol-
ge la Confederazione sindacale
europea e, oggi, anche diversi mi-
nistri del Lavoro del vecchio con-
tinente, cade inun momento po-
litico che impone al ministro Da-
miano di tracciare un bilancio di
due anni di attività del suo dica-
stero. «Si è lavorato nell'ottica di
un sistema economico che deve
crescere, svilupparsimanonasca-
pito delle politiche del lavoro»,
tiene a sottolineare, e rivendica il
merito di «aver voluto incentiva-
re la stabilizzazione del lavoro,
considerando la flessibilità come
transito, aver combattuto l'abuso
e non l'uso dello strumento della
flessibilità» e la lotta al lavoro ne-

ro, che ha portato alla chiusura di
3.042 imprese nell'edilizia oltre
ad interventi, fatti negli ultimi
mesi, per combattere il caporala-
to in 48 province italiane. «Que-
sti - ricorda Damiano - sono fatti,
cose concrete e mi auguro che
qualechesia il governocheverrà,
continui sulla strada che noi ab-

biamo intrapreso».
Ma c'è anche la proposta di Wal-
ter Veltroni a stimolare la discus-
sione: un compenso minimo le-
gale per il lavoro precario? Secon-
do Damiano, è «una proposta in-
teressante, che si inserisce in una
logica già perseguita, la continua
e lapotenzia: far costardipiù il la-
voro flessibile. E in secondo luo-
go questa proposta amplia la pre-
visionegiàcontenutanella finan-
ziaria2007,nella quale, per la pri-
ma volta, si accennava alla neces-
sità di mettere in relazione anche
ilcompensodel lavoroparasubor-
dinato con i minimi contrattua-
li». Anche per il segretario confe-
derale della Cgil, Fulvio Fammo-
ni, la proposta di Veltroni segue

la traccia della finanziaria 2007,
la cui attuazione però, «ha incon-
trato problemi». Secondo la Cgil,
comunque è corretto parlare di
«compenso» e non di salario, dal
momento che si fa riferimento a
lavoratori precari e non a dipen-
denti. Anche perché da tutelare
c'è sempre il contratto nazionale
di lavoro. «Insieme a Cisl e Uil
stiamo per presentare una propo-
sta di riforma del modello del '93
– spiega Fammoni – dopodiché ci
interessacheadessosivadaa indi-
viduale quali e quanti sono i falsi
collaboratori e anche che si pon-
ga un argine a terziarizzazioni e
cessionidi ramid'aziendacheser-
vono solo a mascherare rapporti
di subordinazione».

■ di Giampiero Rossi inviato a Torino

AUMENTI I salari devono

essere aumentati, tagliando

le tasse, arginando prezzi e

tariffe. Va fatto possibilmen-

te prima del voto perché il

tesoretto c’è e va speso co-

me è scritto nella Finanziaria.
Ma dato che le probabilità che
questo avvenga sono ridotte al
lumicino,Cgil,CisleUil siprepa-
rano a dare battaglia al prossimo
inquilinodiPalazzoChigi.Èque-
sto il senso della giornata di ieri,
già destinata a uno sciopero ge-
nerale ha dovuto cambiare di se-
gno a causa della caduta del go-
verno e quindi della naturale

controparte di questa vertenza.
La mobilitazione ha preso la for-
ma di presidi in moltissime città
e di una raccolta di firme sotto la
piattaforma che le confederazio-
ni presentarono il 24 novembre
a Milano quando, conclusa la
partita del protocollo sul Welfa-
re, divenne evidente che c’era
unaveraemergenza-redditida la-
voro dipendente cresciuti in cin-
queannisolodello0,9%afronte
del 13% dei redditi da lavoro au-
tonomo (dati Bankitalia). Quan-
to il problema sia sentito si è vi-
sto ieri, “tax day”, negli oltre 400
gazebointuttaItaliapressoiqua-
li decine di migliaia di persone
hannofirmato. «È statoun gran-
de successo» hanno commenta-
to i sindacati, i dati della raccolta

(che continuerà fino alle elezio-
ni), sisaprannoneiprossimigior-
ni. Un primo bilancio “politico”
è invece fissato per oggi, nell’as-
semblea dei quadri e dei delegati
che si tiene a Roma che metterà
in cantiere nuove iniziative.
Sul finire dell’anno la vertenza
ha trovato una sponda in Roma-
no Prodi e la stessa manovra del
2008 sposa l’obiettivo. Ma ora?
Ora c’è chi arriva a mettere in di-
scussione l’esistenza stessa del-
l’extragettito(lohafattoneigior-
ni scorsi il ministro dell’Econo-
mia) e questo rende ancora più
sospettosi e preoccupati i leader
sindacali. «Il tesoretto c’è sicura-
mente - afferma Guglielmo Epi-
fani -, non so dire in che dimen-
sioni, ma c’è. Certo è che non va
bene il balletto del governo tra
chi dice che c’è e chi dice che

non c’è». Per il segretario della
Cgil ci sono margini «per fare
qualcosa prima delle elezioni.
Non ho perso questa speranza,
la raccolta di firme ha questo se-
gno. Bisogna fare il massimo per
farlo adesso, ma per noi va risol-
to in ogni caso».
Qualesarà il responsodelleurne,
nessunoderubrichi laquestione.
Né pensi, come ha annunciato
Berlusconi di agire detassando

gli straordinari, un incentivo a
farnedipiùperappesantire labu-
sta paga, come se la strage quoti-
diana sul lavoro non insegnasse
nulla interminidi ritmiedi livel-
li di attenzione. La proposta vie-
ne bocciata dal segretario della
Cgil, «Nonci interessa»hadetto,
ribadendo che il sindacato starà
in campo con le sue proposte
«sullequali invitiamoleforzepo-
litiche a misurarsi».
Lefirmeservonoaquesto,aspin-
gere i candidati a prendere impe-
gni sui salari. «Ne raccoglieremo
milioni,nondaremotregua-pro-
mette il leader della Uil Raffaele
Bonanni -. Oggiavremmo dovu-
toscioperaremanonèstatopos-
sibileperchécihannoportatoal-
le elezioni anticipate. Ma questo
“tax day ha la stessa forza di uno
sciopero generale». Qualcosa è

già stato ottenuto. «È già positi-
voche lacampagnaelettoraledi-
scuta più di prima si lavoratori e
pensionati», fa notare Bonanni.
Come sempre scettico, il collega
della Uil Luigi Angeletti aspetta i
politici alla prova dei fatti e dei
programmielettoralichecomin-
ciano a definirsi afferma: «Biso-
gna dire ciò che si pensa e fare
quelchesidice.Eiomiacconten-
tereidellaseconda».Per laUil, in-
fatti, la realtà è che «i lavoratori
dipendenti pagano troppe tasse
in sostituzione di quelli che non
le pagano e i salari italiani sono
tra i più bassi». Checché ne dica
la Bce che invita alla moderazio-
nesalariale,«nonci riguarda»,di-
ce Angeletti. Ed Epifani rincara
la dose: «Non mi pare che negli
ultimi tempi la Bce ne abbia az-
zeccate molte».

«Il tesoretto c’è, basta balletti. Sui salari intervenire subito»
Decine di migliaia di persone ai gazebo organizzati da Cgil, Cisl e Uil per chiedere il taglio delle tasse

Meglio flessibili che precari: la strada del lavoro resta tortuosa per i giovani
Damiano al convegno di Torino: abbiamo fatto una politica contro il sommerso e offerto garanzie ai più indifesi. Il ritorno dello scalone mi spaventa

Alla celebrazione del bicentenario della Borsa
di Milano il presidente del Consiglio rivendica

i risultati del risanamento e dello sviluppo

Prodi: «Ho rimesso l’Italia sui binari giusti»
Napolitano apprezza i toni bassi della campagna elettorale. «Ma siamo solo all’inizio»

Il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano con l’A.D. di Borsa italiana Massimo Capuano e il presidente Angelo Tantazzi Foto Ansa

Il terremoto dei mutui
subprime scoppiato negli
Stati Uniti ha causato dal-
lo scorso ottobre una per-
dita di 7.700 miliardi di
dollari in termini di valo-
re azionario.
Lo hanno calcolato gli
analisti di Bank of Ameri-
ca, secondo cui la crisi,
che ha interessato tutti i
mercati mondiali, «è una
delle più vischiose della
storiafinanziaria»elapeg-
giorediquellepiùrecenti.
Labolladiquestimesi,pe-
rò, secondo Joseph Quin-
lan, chief market strate-
gist,nonostante lagravità
dei suoi effetti sull’econo-
mia non sarebbe parago-
nabile al lunedì nero del
1987,allacrisidel realbra-
silianodel1999oalcollas-
so del fondo hedge ltcm
del 1998.

In venti mesi è stato ricostruito un congruo
avanzo primario e ridotto il debito pubblico

a meno del 105% del prodotto interno lordo

IN ITALIA

MUTUI SUBPRIME
Persi finora 7.700
miliardi di dollari

L’ANNIVERSARIO

Marchionne:
non parlo di politica
dirigo un’azienda
che si occupa
di auto e camion

Oggi dibattito con
i ministri del lavoro
europei ed interventi
di economisti e
industriali

Il ministro Damiano Foto Ansa

Montezemolo:
mi auguro più
attenzione alla
riforma dello Stato
e all’economia

Oggi a Roma
l’assemblea dei
quadri e dei delegati
per preparare
nuove iniziative
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«MI SONO BATTUTO per-

ché Biagi non lasciasse la

televisione, ma alla fine pre-

valse in Biagi il desiderio di

poter essere liquidato con

un compenso molto eleva-

to».È lanuova“versionerivela-
zione” di Silvio Berlusconi sul
caso dell’epurazione di Enzo
Biagi avvenuta nel 2002. Era il
18 aprile quando il neo presi-
dente del consiglio, da Sofia,
dopo una durissima campagna
elettorale, puntò il dito contro
Biagi (accomunato a Luttazzi e
Santoro)e -dichiarandotestual-
menteche«l’usochehannofat-
to della televisione pubblica,
pagata coi soldi di tutti, è un
uso criminoso. E io credo che
sia un preciso dovere da parte
della nuova dirigenza di non
permettere più che questo av-
venga»-nedeterminòl’allonta-
namento immediato. Queste
parole, passate alla storia come
l’«editto bulgaro», sono state
stravolte ieri sera da Berlusconi
intervistato in studio dal diret-

tore di Rai1, Gianni Riotta, du-
rante la puntata di Tv7. Imme-
diate le reazioni. Una «ignomi-
nia», una «falsità» contraddet-
ta da carte che possono docu-
mentare tutto: così Bice e Paola

Biagi, le figlie di Enzo, che si di-
cono «letteralmente indigna-
te», hanno prontamente rispo-
stoal leaderdelPdl. «Lamorali-
tàdinostropadrenonsipuòdi-
scutere - dicono all’unisono Bi-
ce e Paola - è documentata. È
stato un partigiano che ha avu-

to la schiena dritta dal ’45, e
nonsolocon il signorBerlusco-
ni, e per questo ha pagato. Ber-
lusconi deve farla finita, deve
starezittoenonstrumentalizza-
re un morto che non può ri-
spondere per la sua campagna
elettorale».
Le due figlie di Biagi, che pro-
prio ieri sera festeggiavano i
vent’anni di due loro nipoti,
(«e a tutto pensiamo - dicono -
tranne che a Berlusconi, grazie
a Dio»), aggiungono poi di vo-
ler«seguire ilconsigliodelpresi-
dente Napolitano, che era ami-
co di nostro padre, e che invita
a smorzare i toni. Continuere-
mo con la stessa discrezione
che abbiamo avuto finora ma
Berlusconideve smetterla di di-
re falsità. Piuttosto dovrebbe
istruirsi un po’ e leggere per
esempio “Le mie prigioni” così

da capire che ad attaccare un
mortosi faundannosoprattut-
to a se stessi».
ProprioPaola inquestesettima-
ne sta curando il carteggio del
padre:«Quandosaràpubblico -
conclude - sivedràchiharagio-
ne e chi si è sempre comporta-
to con dignità e moralità».
Per Giuseppe Giulietti, deputa-
to del Pd, «Berlusconi ha di
nuovo profanato la memoria
diungrandedelgiornalismoli-
bero italiano, Enzo Biagi. Fu
proprio lui, da presidente del
Consiglio, a Sofia, a decretarne
la cacciata dalla Rai, e ora vor-
rebbe accreditare una versione
degnadelpiù incallitonegazio-
nista e revisionista storico».
«No, onorevole Berlusconi! -
continuaGiulietti -Biaginonsi
fececomprare l’animaeil silen-
zio per una manciata di soldi
né fece mai un uso criminoso
della Rai, insieme a Santoro,
Freccero e Luttazzi». Sulla stes-
sa linea Gianni Montesano, re-
sponsabile comunicazione del
Pdci: «Una vergogna inaudita,
un’offesa alla memoria di uno
deipiùgrandigiornalistidelno-
stro tempo che fu estromesso
dalla Rai quando il Cavaliere
era il re sole della tv».

La lettera / 2

◆ La liturgia non cambia e Fede insiste, simpaticamente, a
mandare in onda il proclama di Berlusconi del 9 febbraio
(“Italia, rialzati!”) come fosse attualità, introducendolo con la
nota giaculatoria: “Silvio Berlusconi, leader del popolo della
libertà e candidato alla guida del governo” (d’ora in poi, se
varrà ancora la pena di parlare dello stravagante Tg4,
useremo l’acronimo: S.B.L.D.P.D.L. e C.A.G.D.G.”). Dopo
l’introibo, Fede sparge tutte le sue lacrime sull’Italia
disperata, piena di gente che non arriva alla fine del mese e
attraversata da torme di pensionati alla fame (ma
Berlusconi non li aveva riempiti di soldi? Mah, forse
ricordiamo male). Ora, è tutto vero: il paese arranca, la vita
è cara, le bollette energetiche e i loro derivati ci stanno
massacrando e – secondo Fede – tutti aspettano il generale
Silvio che, come gli americani dalle torrette dei loro
Sherman, lancerà al popolo vessato dai nazisti di Roman
Von Proden, cioccolata, sigarette e pane bianco. Se il
Cavaliere vince e occupa Palazzo Chigi, scommettiamo che
dal Tg di Fede spariranno all’istante i disperati per far posto
a masse berlusconiane giulive e felici?
 Paolo Ojetti

L’informazione è
libera o, semplicemente,
non è informazione:
è propaganda,
falsificazione, menzogna.
Ma libertà d’informazione
significa pluralismo
d’informazione.
Abbiamo bisogno
di tante voci che
raccontino una realtà
sempre più complessa,
restia a farsi rinchiudere
in formule, slogan,
semplificazioni.
Voci che offrano
prospettive, dati,
chiavi d’interpretazione.
Con un solo interesse
da servire: quello della
ricerca di verità.
Nella sua lunga storia
il giornale l’Unità ha dato
un contributo
importante a questa
pubblica costruzione di
verità.
Un contributo magari a
volte non pienamente
«condivisibile», ma utile a
promuovere la circolazione
delle idee, il fermento delle
coscienze, la dialettica
della democrazia.
Un contributo anche
attento alla voce dei tanti
che non hanno voce: gli
ultimi e gli emarginati, i
migranti e i rifugiati, i poveri
e i dimenticati.
Per questo è importante
sostenerla in un momento
delicato della sua storia.
Per questo è importante
aderire all’iniziativa di
lunedì per l’autonomia de
l’Unità.
Che l’Unità continui a
essere una finestra pulita e
trasparente sul mondo è
una ricchezza per la
democrazia, una ricchezza
per tutti noi.

 Luigi Ciotti

I disperati di Fede
ci saranno con Silvio re?

La lettera / 1

Il tema è quello del rilancio del giornale
Alla sede nazionale della Fnsi sarà anche

presentata la nostra «Carta dei valori»

«Io non c’entro, Biagi lasciò la Rai per la liquidazione»
Berlusconi-choc da Riotta a Tv7. La reazione delle figlie del giornalista: «Falsità vergognose»

D’Alema, Rosy Bindi, Sandro Veronesi... E tutti i nostri lettori

Esprimo la mia
solidarietà al direttore del
l’Unità e a tutta la redazione.
Sono un lettore de l’Unità
da tanti anni,
profondamente legato a
questo giornale che ha una
grande storia e una forte
identità. È il giornale fondato
da Gramsci che veniva
pubblicato in clandestinità
negli anni del fascismo, il
giornale dei lavoratori.
Alcune sue edizioni sono
impresse nella mia
memoria, tra le più recenti:
quelle dedicate ai grandi
cortei per la pace durante la
guerra in Iraq, alla
manifestazione contro la
violenza sulle donne di
questo autunno e le tante
inchieste del giornale
dedicate al tema delle morti
sul lavoro. È cambiato il
mondo, è cambiata l’Unità e
siamo cambiati noi lettori.
Questo giornale ha saputo
sempre rinnovarsi,
conservando la sua
originalità e il rapporto
profondo con le sue radici.
Ora, in un momento come
questo, di grande
trasformazione della vita del
nostro Paese, alla vigilia di
elezioni importanti, con la
nascita del Pd e altri
cambiamenti significativi
all’interno della sinistra
italiana, è importante che
l’Unità continui ad esserci e
a fare informazione,
rafforzando quel pluralismo
carente in Italia. È
importante che l’Unità abbia
tutte le risorse, il sostegno e
l’impegno da parte di tutti
noi per continuare ad essere
quello che è: voce libera e
indipendente, un punto di
riferimento del
centrosinistra.

 Vannino Chiti

Cassino, l’Università invita
il Papa: 27 docenti contestano

La redazione si è battuta in questi mesi perché
la collocazione de «l’Unità» resti coerente

anche in futuro, con i valori di libertà e solidarietà

IN ITALIA

Tutte le voci de «l’Unità-day»
Lunedì a Roma l’iniziativa per il sostegno al giornale. Saremo in tanti assieme ai sindacati, alla cultura, alla politica...

Hanno finora aderito a «l’Unità
day», tra gli altri:

Pierluigi Bersani, Rosi Bindi, Enri-
coBoselli,GiancarloBosetti,Van-
nino Chiti, don Luigi Ciotti,
Gianni Cuperlo, Sandro Curzi,
Roberto Cuillo, Massimo D’Ale-
ma, Oliviero Diliberto, ElleKap-
pa, Piero Fassino, Carlo Freccero,
Fulvio Fammoni, Anna Finoc-
chiaro, Pietro Folena, Raffaele
Fiengo, Franco Giordano, Beppe
Giulietti, Carlo Leoni, Luigi Man-
coni, Giovanna Melandri, Gio-
vanni Minoli, Fabio Mussi, Maria
Novella Oppo, Moni Ovadia, Re-
mo Paganelli, Barbara Pollastrini,
Ermete Realacci, Roberto Rosca-
ni, Giovanni Russo Spena, Alfon-
so Pecoraro Scanio, Marina Sere-
ni, Paolo Seventi Longhi, Silvio
Sircana, Antonello Soro, Sergio
Staino, Marco Travaglio, Livia
Turco, Vincenzo Visco, Vincenzo
Vita. Sergio Taglione (diffusore
«storico» de l’Unità), Nando Dal-
la Chiesa (sociologo ed editoriali-
stade l’Unità),GiuseppeTambur-
rano (politologo ed editorialista

del’Unità),MicheleProspero(po-
litologo ed editorialista de l’Uni-
tà), Adriano Guerra (storico ed
editorialista de l’Unità), Alessan-
dro Dalai (editore), Nicola D’An-
gelo (giurista), Sandro Veronesi
(scrittore), Sandra Zampa (capo

ufficiostampaPalazzoChigi),Oli-
vieroBeha(giornalistaededitoria-
lista de l’Unità), Massimo Bordin
(direttore di Radio Radicale), Pie-
ro Sansonetti (direttore di Libera-
zione), Roberta Lisi (responsabile
comunicazioneSinistraDemocra-

tica), Vittorio Emiliani (giornali-
sta ed editorialista de l’Unità),
Giorgio Ferrari (studente di Fisica
Teorica), Franco Bassi (circolo Ar-
ciFuoriOrario),TullioVeroni (let-
tore),GianniGiovannetti (giorna-
lista), Paolo Soldini (giornalista),
Sabina Ambrogi (sceneggiatrice),
Daniela Monteforte (assessore
Provincia di Roma), Fernanda Al-
varo (capo ufficio stampa gruppo
Pd alla Camera), Enrico Pasquini
(giornalista), Massimo Cessaro
(segretario Slc Cgil), Alberto Di
Giovanni (Slc Cgil), Giovanni
Rossi (giunta Fnsi), Luca Faggella
(musicista), Michele Dal Ben (Uf-
ficio stampa Pd alla Camera), Da-
vid Portaleone (lettore), Gianni
Montesano (presponsabile infor-
mazione Pdci), Stefano Di Traglia
(portavoceministroper loSvilup-
po Economico), Mimmo Torrisi
(capoufficioStampaministeroAf-
fari regionali), Giovanni Salvi
(magistrato), Cinzia Dato (parla-
mentare Sdi), Caterina Perniconi
(giornalista), Maurizio Chierici
(giornalista ed editorialista de
l’Unità),RobertoSeghetti (giorna-

lista),AntonioCostanzo(lettore),
Daniele Boschi (lettore), Adriano
Vanara (lettore), Rosangela Gras-
so (lettrice), Enrico Panini (segre-
tario generale Flc-Cgil), Jacopo
Venier (parlamentare Pdci), Roc-
co Di Blasi (direttore de Il Salva-
gente),AngeloBonelli (capogrup-
po Verdi alla Camera), Marco Li-
on (parlamentare e tesoriere Ver-
di),NicoLobianco(lettore), Stefa-
noSciuto(lettore),ChiaraRinaldi-
ni (giornalista), Lorenzo Maffucci
(e-lettore), Simone Nepi (lettore),
Bellumori Guido (lettore), Giu-
seppe Mori (lettore), Francesco
Torrisi (lettore), Serenella De Lu-
ca(lettrice),ClaudioGandolfi (let-
tore), Giovanni Nani (portavoce
ministro dell’Ambiente), Elettra
Deiana(parlamentarePrc),Loren-
zoForcieri (sottosegretarioallaDi-
fesa); Patrizia Sentinelli (vice mi-
nistrodegliEsteri),PaolaModesti(
docente a Milano), Francesco
Benvenuti (professore Università
di Bologna).

invia la tua adesione a
unitaday@unita.it

La visita del Papa alle università
italianacontinuaagenerarepole-
miche. L'invito rivolto da Paolo
Vigo, rettore dell'università di
Cassino, e da Francesco Scalia,
presidente dell'Amministrazione
provinciale di Frosinone, al pon-
tefice, ha generato polemiche in
merito alle modalità con le quali
il Papaè stato invitato. Inun lun-
gocomunicato firmatoda 27 do-
centi della facoltà di lettere si leg-
ge: «Abbiamo appreso dell'invito
a tenere una “lectio magistralis”
presso l'ateneo di Cassino che il
rettore, professor Paolo Vigo, e il
presidente dell'Amministrazione
provincialediFrosinone,avvoca-
to Francesco Scalia, hanno con-
giuntamenterivolto,per il trami-
te dell'Abate di Montecassino, al
PonteficeBenedettoXVI.Nonin-
tendiamodiscutere il merito dell'
iniziativa, convinti come siamo
che l'università possa e debba
ospitareanche levoci più autore-
voliesignificativedellaculturare-
ligiosa, quale chesia il credo con-
fessionale che esse rappresenta-
no. Perplessità e disappunto, tut-
tavia, hanno suscitato in noi le
procedure». I docenti lamentano
il fatto che «un'iniziativa in cui è

coinvolto l'interoateneocassina-
te sia stata promossa e realizzata
di concerto con un'autorità am-
ministrativaadessoestranea».Pe-
raltro, dicono, «si direbbe che il
testodella letteradi invitoufficia-
le contenga severe note di biasi-
mo per quei colleghi dell'univer-
sità “La Sapienza” che avevano
dissentito con il loro Rettore per
lasceltadiaffidarealPapala lezio-
ne inaugurale dell'anno accade-
mico». «Per queste ragioni, non
possiamo sentirci rappresentati
dal tenore irrituale dell'invito ri-
volto dal Rettore e dal Presidente
dellaprovinciadiFrosinoneaBe-
nedetto XVI. Siamo infatti con-
vintiche l'indiscussaautorevolez-
za del destinatario e il giusto ri-
spetto per la sua figura avrebbero
dovuto suggerire sobrietà e paca-
tezzaenonistanzedinaturapole-
mica».

IL PLURALISMO

«Siete una finestra
pulita sul mondo»

Nella lettera di invito
ci sarebbero anche
note di biasimo
sui docenti
della Sapienza

Cappato: «Vogliamo
combattere ogni
forma di sabotaggio
delle leggi e delle
libertà individuali»

■ / Cassino

«Tutte le risorse
per essere liberi»

■ Ci saranno personaggi del
mondodellapolitica,dellacultura
e dello spettacolo. Ci saranno i
maggiori leadersindacali.Cisaran-
no le firme del giornale e ci saran-
no tanti lettori: l’appuntamento è
per l’Unità day, lunedì 18 febbraio
alle 14,30, a Roma, presso la sede
nazionale della Fnsi (Corso Vitto-
rio Emanuele II, 349). Promossa
dalComitatodiredazionedelgior-
nale assieme alla Fnsi, alle associa-
zionisindacali regionalideigiorna-
listi, aCgil,Cisl eUil - sarannopre-
senti Epifani, Bonanni e Angeletti
- l’iniziativa ha già avuto anche il
sostegno di molte associazioni. Il
tema è quello del rilancio di un
giornale che occupa un ruolo cen-
trale nella vita politica e culturale
delPaese, lacui funzionediautore-
vole organo d’informazione - co-
me testimonia l’ampiezza delle
adesioni a l’Unità day - è ritenuta

indispensabile per una piena de-
mocrazia. L’Unità è un quotidiano
moderno dalle radici che affonda-
no profondamente nella società
italiana di oggi. È un giornale na-
zionale, impegnato a promuovere
lebattagliecivili, laicheeprogressi-
ste. E a dare voce al mondo del la-
voro e alle sue organizzazioni sin-
dacali. La redazione si è battuta in
questi mesi perché la collocazione
de l’Unità resti coerente, anche in
futuro, con i valori di libertà, tolle-
ranza, solidarietàepariopportuni-
tà.Alla storia ealpresentedelquo-
tidiano si ricollega la Carta dei va-
lori e dei diritti che verrà presenta-
tadurante l’Unitàday.Elaborata in-
sieme con Clara Sereni, Alfredo
Reichlin e Furio Colombo, che sa-
ranno presenti lunedì con i lettori
econiverticidellaFnsi: ilpresiden-
te,RobertoNatale, e il segretariodi
Stampa romana, Paolo Butturini. Lettori dell'Unità durante un congresso DS Foto di Andrea Sabbadini
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Turco: «194, garantire sempre
un medico non obiettore»

L’Avvenire attacca la campagna
spontanea nata a seguito del blitz
alPoliclinicodiNapoli («Il risulta-
toottenutocondichiarazionial li-
mite dell’isteria è stato di convin-
cere anche un piccolo gruppo di
donnescese inpiazzaaRomache
fosse una buona idea dare addos-
so alla polizia»), Marco Pannella
si scatena sulla prima rete Rai.
Quando l’orologio giallo di Uno-
Mattina, posto in sovrimpressio-
ne in alto sullo schermo, segna le
8,39, è già furibondo. I giornalisti
che conducono lo spazio di ap-
profondimento sul tema della
194, Duilio Giammaria ed Elisa

Ansaldi, si rendono conto imme-
diatamenteche la situazione non
sarà faciledagestire. Il leader radi-
cale si presenta, alzando il tono
della voce, come «uno dei censu-
ratiabitualmentedaquestabarac-
ca!»: la salita è appena comincia-
ta. Il motivo dell’arrabbiatura è
unprevistoconfrontoconGiulia-
no Ferrara che è saltato. Il diretto-
re del Foglio non si è presentato e
in diretta televisiva la bomba è
esplosatra lemanideiduegiorna-
listi, con il leader radicale che gri-
dava «questo è un luogo ignobi-
le», «vergogna! vergogna! vergo-
gna!», e loro a provare a parlare di

aborto. «Io non volevo parlare
dell’aborto con lei o con lui!», si
indispettiscePannella,primadiri-
prendere:«Dopoquestacosasicu-
ramente non ci ammetteranno
nelle liste del Partito Democrati-
co». E la Ansaldi che lo richiama
brusca: «Parliamo di aborto, se-

gua un po’». I giornalisti si impe-
gnano: mostrano un grafico che
segnala la diminuzione drastica
degli aborti dal 1982 (234.801) al
2006 (130.033). Pannella irrom-
pe: «Ma questa, messa così, è una
truffa. È noto che quando l’abor-
toera clandestino si parlava di un
milione e due, un milione e cin-
quecento casi l’anno...». Provano
ancheun«confrontoper interpo-
sta persona». Vale a dire leggono
l’articolo di Ferrara pubblicato su
«Il Foglio» di ieri. Non è semplice
portare a casa la puntata («Se tu
vuoi scopare...», interloquisce
Pannella. «Le ricordo che siamo
in fascia protetta...», lo interrom-
pono).

Critica anche l’idea di riprendere
una domanda al genetista Edoar-
do Boncinelli sulla differenza tra
embrione e persona: «E c’è biso-
gno di un professore?»
Ferrara risponde con un comuni-
cato alle critiche di Pannella: «Io
non discuterò della vita umana,
comesefosseun’opinione,conal-
cun candidato in tv. In qualun-
quemomentosonodispostoadi-
scutereconte inunteatrodiabor-
to. A Milano, per esempio. La set-
timanaprossima,se lovuoi. Il tea-
tro lo pago io con i miei soldi».
Lui ribatte:ma in teatrononci sa-
ranno lo stesso le televisioni?
Per intanto il video di UnoMatti-
na già spopola su YouTube.

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

Ministro - inizia la videochat
il direttore Padellaro - sulla
scia delle polemiche sulla
194 moltissimi lettori hanno
espresso grande
preoccupazione e grande
arrabbiatura. Augusto
Proietto ad esempio
domanda: «Non le pare
incongruente che un medico
di uno Stato laico possa
essere obiettore? E perché
le donne che sono il 50%
dell’elettorato si fanno
dettare l’agenda dagli
uomini in fatto di violenza,
aborti e altri reati sulla
persona?».
«Devo dire che quando ho saputo
dell’episodiodiNapolihofattofati-
ca a crederci. Si deve reagire con
molta fermezza e lo abbiamo fatto.
Bisogna essere molto determinati
nel respingere un clima culturale
che disconosce il valore della re-
sponsabilitàdelledonne,maiode-
vodirechedobbiamoessereanche
molto sereni. Perché questa legge,
la 194, ha una grande forza perché
questa leggeè il frutto diun’allean-
za di donne straordinarie».
Chi la scrisse?
«Adriana Seroni, Giglia Tedesco,
Nilde Iotti. Dall’altra parte, ma in-
terlocutrici attente, Tina Anselmi,
Maria Eletta Martini. Poi ci furono
anchedegliuomini importantico-
me Giovanni Berlinguer. È stata
una legge equilibrata, saggia e so-
prattutto lungimirante.Credoche
sarà difficile metterla in discussio-
ne. Ma quello che preoccupa è il
clima culturale. Quello che preoc-
cupa sono poi le disapplicazioni
della legge: i medici obiettori. La
legge prevede che il medico possa
essereobiettorerispettoall’interru-
zione di gravidanza; ma il medico
non può essere obiettore sulla pre-
scrizione dei farmaci. Non è previ-
sta obiezione di coscienza per
quanto riguarda la prescrizione di
farmaci. Sia il farmacistache ilme-
dico sono tenuti a prescrivere ciò
che è previsto nella nostra farma-
copea. Qualora non lo facesse sa-
rebbe lui inadempiente. E credo
che un cittadino debba rivolgersi
allaAsle luidenunciarequeste ina-
dempienze».
La legge prescrive che il
medico possa esimersi,
obiettare dall’applicazione
della 194. Ma questo per
esempio riguarda anche gli
infermieri?
«La legge parla del medico. Gli in-
fermieri in questi giorni affronta-
no il problema del nuovo codice
deontologico. Ma qualsiasi codice
deontologicodeveaverecomepri-
mo obiettivo la presa in carico del
paziente e la sua tutela. Invece il
punto sull’obiezione di coscienza
poneameeachigoverna la sanità
regionale un compito molto con-
creto. Stiamo concludendo un’in-
tesa Stato-Regioni per la migliore
applicazione della 194 e in questa

intesa-chesaràvincolante -preve-
de la presenza di un medico non
obiettore in ogni distretto. Preve-
de anche che la pillola del giorno
dopo dovrà essere prescritta nei
servizi consultoriali, ma anche al
pronto soccorso e dalla guardia
medica».
Ma le donne si fanno dettare
l’agenda politica?
«Il lettore che chiede come mai il
50% dell’elettorato si fa dettare
l’agenda su aborti, violenze e altri
reati ha un po’ messo il dito sulla
piaga. Questo dibattito sull’aborto
sarà un caso che è così tutto ma-
schile? Ciò che più preoccupa di
questo dibattito non è tanto e sol-
tanto che si cambi un articolo di
legge, ma il modo in cui se ne par-
la. C’è una retorica sulla vita, un
mododiparlaredellavita,deivalo-
ri, che prescinde totalmente dalle
persone.C’èunproblemadirispet-
to e di riconoscimento di ciò che
le donne sono e fanno. Le donne

non sono riconosciute e rispettate
per il cambiamento che produco-
no ogni giorno e anche per le fati-
che che affrontano ogni giorno.
Poinondonne,comesidiceinpie-
montese, dovremmo anche darci
un po’ una mossa. Perché bisogna
ritornare a fare alleanza, ricomin-
ciare a fare politica in modo pub-
blico, a essere in tante. Per esem-
piocredochesia importanteparla-
re di responsabilità delle donne e
non soltanto di libertà, perché la
responsabilità dà più il senso della
capacità di presa in cura, in carico
delle persone».
Ci sono molti cattolici che
leggono l’Unità nostalgici
del Concilio Vaticano II, della
grande apertura di Giovanni
XXIII. E sentono che invece
ora c’è una stretta e non
riescono a capirne le ragioni.
Poi c’è Giuliano Ferrara
diventato il portabandiera di
un dibattito astratto sulla
vita. Come si può reagire
meglio a questo clima
politico culturale?
«Credo che in questo clima cultu-
rale ci siano più cose. Primo, que-
stononriconoscimentodelvalore
della libertà delle donne. Poi il fat-
toche inquestopaesemanchisto-
ricamente anche il senso di un’eti-
ca pubblica condivisa: i temi etici
sono sempre usati per dividere an-
ziché costruire. E poi noi ci trovia-
mo di fronte a un passaggio inedi-
to, i temi della vita e della morte i
temi etici sono diventati molto
molto rilevanti e ovviamente ir-
rompono nel dibattito pubblico.
Bisogna decidere quale strada im-
boccare e bisogna deciderlo con

grande lucidità e con grande chia-
rezza, non sempre questo è avve-
nuto, non sempre la politica ha
scelto con grande chiarezza come
affrontarli. Mi pare invece che da
parte delle gerarchie ecclesiastiche
ci sia una scelta. Leggo un indiriz-
zo prevalente all’interno delle ge-
rarchie ecclesiastiche che è quello
di indicare i grandi temi etici co-
me motivo per la costruzione di
una identità culturale. Come dire,
i temi etici come occasione per di-
stinguersi. E sentire come meno
importante dunque il pluralismo,

il confrontotra gli altri e la Chiesa.
Io credo che questa strada non sia
produttiva.Oggi iotantevoltesen-
to la Chiesa poco amorevole nei
confronti della vita di tutti i giorni
delle persone. Poi la politica che
chiede di mettere di lato i temi eti-
ci:un contoènon strumentalizza-
re, un conto è non affrontarli per-
ché scomodi».
I nostri lettori ti domandano
un giudizio su Giuliano
Ferrara. Margherita ti
ricorda - un po’
rimproverandoti - che il tuo

nome era tra i partecipanti la
veglia della redazione del
Foglio, la veglia per
protestare contro la
decisione dei docenti della
Sapienza di non far parlare il
Papa.
«Cosa penso di Giuliano Ferrara?
Intanto devo confessare che in-
somma abbiamo vissuto insieme
una stagione politica importantis-
sima. Abbiamo vissuto insieme la
stagione del Pci a Torino. Lui era
unodegliesponentidelPcidiTori-
no ed io l’ho sempre stimato e gli

ho voluto sempre bene e conti-
nuo a stimarlo. Credo che sia una
personadigrande intelligenza,pe-
rò oggi non lo capisco molto, cre-
do che dovrebbe riflettere, e mi di-
spiace che sia protagonista di que-
sto dibattito astratto sull’aborto,
di questo dibattito un po’concita-
to che promuove asprezze, che
non facilita il dialogo. Si possono
avere idee diverse, ci manchereb-
be, penso che sia importante che
ci sia chi nella società ci ricorda
che c’è un valore della vita umana
che non è negoziabile. Però un
contoèquandoincontrolavolon-
tariadelMovimentoper lavitadel-
la Mangiagalli che mi testimonia
questo suo valore non negoziabile
della vita attraverso il suo impe-
gno quotidiano ad aiutare le don-
ne a fare in modo che non aborti-
scano, altra cosa è invece sentire e
fare dei comizi per proclamare
questi valori».
Giuliano Ferrara smentisce
di aver mai detto che le
donne che abortiscono sono
delle assassine. Non lo avrà
detto certamente in questi
termini, perché è un uomo
troppo intelligente per
affermare cose di questa
gravità. Però è evidente che
una campagna con questi
toni porta inevitabilmente a
equiparazioni a
semplificazioni gravissime,
questo è il punto.
«Mi inquieta di più sapere che si
tratta di una persona che stimo e
di un uomo della mia generazio-
ne, che quindi ha fatto i conti con
il femminismo e con le donne. E
come possa non aver capito quel

valore della libertà delle donne,
delvaloredella libertàdi sceltadel-
ledonne.Comepossapensareche
questo esercizio della libertà fem-
minilesignifichiunabanalizzazio-
ne della sessualità, una mancata
percezione del valore della vita».
L’altro personaggio di cui ci
chiedono i lettori è Paola
Binetti. Marco De Luca da
Milano le domanda: «Lei era
in piazza a difendere la 194.
Paola Binetti si riconosce
pubblicamente nelle parole
di Ferrara e due mesi fa ha
votato contro il governo
Prodi. Le opinioni di Paola
Binetti sono compatibili con
la linea del Partito
Democratico»?
«Io mi auguro che Paola Binetti
siacandidataedelettanelle liste
del Partito Democratico, per-
chéesprimecomunqueunpen-
siero importante. Questo parti-
to è nato come partito, cioè il
tratto fondamentaledelPd èes-
serepartitoavocazionemaggio-
ritaria con un forte pluralismo.
Quindi io faccio anche il tifo
perché lei venga rieletta. Poi lai-
citàvuoldireconfrontoeconle
idee di Paola Binetti ci si deve
confrontare.Pluralismovuoldi-
re confrontoe io ne soqualcosa
perché con lei abbiamo avuto
deimomentidiasprezza.Però il
confrontoèunproblemadipra-
tica politica, quella pratica poli-
ticadelreciprocoriconoscimen-
to fa sì che - per esempio - sul-
l’aborto Paola Binetti non dice
che bisogna modificare la 194.
Anzi dice che bisogna applicar-
la in tutte le sua parti. E mi spia-
cechesisiaconclusa la legislatu-
ra perché le senatrici avevano
elaborato un documento sul te-
ma dell’applicazione della 194
molto significativo. Però dico:
suunacosa ilPartitodemocrati-
codeveessere inequivoco: ladi-
fesa della 194. Non c’è libertà di
coscienzache tenga.E che laBi-
netti dica che si riconosce in
questa scelta politica mi fa ben
sperare».
Parliamo della legge 40 sulla
fecondazione assistita. I
lettori ci domandano:
aspettiamo da tempo le
nuove linee guida, ma dopo
le sentenze che hanno
bocciato la legge non è
opportuno cambiare?
«In nome della laicità: se c’è
una legge dello Stato che piac-
cia o non piaccia va applicata.
Io ho applicato la legge 40 so-
prattuttonellaprevenzionedel-
lasterilità.Sulle lineeguidalaca-
duta del governo significa l’in-
terruzionediprocessi riformato-
ri importantissimi. Il mio lavo-
ro però è stato fatto nel rispetto
scrupoloso della legge: lunedì
darò il testo delle linee guida al
Consiglio superiore di Sanità. Il
mio sforzo e la mia fatica sono

statequellediesserecoerentissi-
ma con la legge, di valorizzarla
neiprincipi,diprenderneilme-
glio».
Ministro, parliamo anche di
alleanze politiche. Il Pd
come si deve porre nei
confronti della Sinistra
Arcobaleno?
«Credo non si debba interrom-
pere un dialogo tra amici, per
non tornare alla vecchia e steri-
le contrapposizione tra sinistra
digovernoesinistraontologica-
mente all’opposizione. E poi io
dico una cosa: “sinistra” è una
paroladi cuinonpuòfarea me-
no ilPd, nè la politica italiana».
 (a cura di Anna Tarquini)

Blitz anti-aborto, «Avvenire» grida: isteria. Lite Pannella-Ferrara
Il direttore del «Foglio» salta l’incontro tv con il leader radicale che si inbufalisce in diretta: «Giuliano dove sei?»

clicca su

Il ministro della Salute: grave disapplicare la legge
Il medico può essere obiettore rispetto all’ivg

ma non sulla prescrizione dei farmaci

IN ITALIA

Presto intesa Stato-Regioni: la pillola del giorno
dopo dovrà essere prescritta nei consultori
al pronto soccorso e dalla guardia medica

La videochat con
Livia Turco è integralmente
disponibile su www. unita.it

Ferrara risponde: non
discuterò della vita
umana, come se
fosse un’opinione con
alcun candidato in tv

LA VIDEOCHAT

Donne manifestano in difesa della legge 194, in piazza Vanvitelli a Napoli. Sit-in e presidi in diverse città italiane per protestare contro l'irruzione della polizia in un ospedale di Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa

Fecondazione: lunedì
darò il nuovo testo
sulle linee guida
della legge 40
al Css

Credo che
«sinistra» sia una
parola di cui non può
fare a meno il Pd
nè la politica italiana
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■ / Roma

I TEST, condotti alla presenza dei consulenti

nominati dalle difese dei manager della multina-

zionale tedesca finiti sotto indagine e di quelli

indicati dalle parti civili, avrebbero fatto emer-

gere precise omissio-

ni sia da parte del-

l’azienda sia da parte

dell’impresa esterna

chesioccupavadellamanutenzio-
ne. Dunque gli estintori erano ef-
fettivamente fuori uso. E non uno
odue, bensì 32. Nonsi tratta di un
dettagliodecisivo,probabilmente,
per stabilire le responsabilità del-
l’incidente, perché le cause che
hanno trasformato la linea cinque
in un lanciafiamme sono sicura-
mente più complesse, ma di sicu-
ro gettano un’ombra terribile sul-
l’attenzione che la ThyssenKrupp
riservavaalla tuteladei suoidipen-
dentidalmomento incui era stata
decisa la progressiva dismissione

dello stabilimento. E anche que-
sto è un elemento che potrà avere
il suo peso processuale, dopo che
la procura - a quanto pare a fine
mese - concluderà le sue indagini.
«Questanotizia testimonial’atten-
dibilitàdelleparoledeinostricolle-
ghi subito dopo la tragedia - tiene
a sottolineare Ciro Argentino, del-
la Rsu della Thyssen - e anche di
qualefosse lostatodimanutenzio-
ne dello stabilimento». Questo è il
punto.Forsequelladannataschiu-
ma non avrebbe salvato neanche
una delle sette vite sacrificate per
una lastra di acciaio notturno, ma
solo «forse». Ma c’è di più, c’è di
peggio: in quell’incuria si può in-
travedere tutto il lucido cinismo,
tutti i calcoli che accompagnano -
sotto l’irresistibile spinta della ne-
cessità di fare profitti - una dismis-
sione. In disarmo, a Torino, per i

dirigenti del colosso tedesco del-
l’acciaio non c’erano solo gli im-
pianti ma, implicitamente, anche
i lavoratori.«Questavicendatecni-
caegiudiziaria -dice infatti il segre-
tariodella Fiomdi Torino,Giorgio
Airaudo-andrebberiletta inun’ot-
tica socio-economica».
Nessuno trae conclusioni prema-
ture, almeno sul fronte delle re-
sponsabilità penali, ma mentre le
indagini proseguono (su tre fron-
ti: l’incidente alla linea 5, i rischi
cui erano eventualmente esposti
altri lavoratori dello stabilimento
e la qualità delle ispezioni condot-
te nel tempo) si delinea sempre
piùchiaramentelaportatadiquel-
la dismissione: «Tutto ridotto a un
problemadicosti - ripeteAiraudo-
questa è l’unica logica che regola
lacompetitivitàdiunamultinazio-
naleche impiegapochissimotem-

po a trasferire la sua produzione
da un punto all’altro del pianeta
se i numeri dicono che conviene
farlo». Ed ecco gli altri costi, quelli
umani e sociali. Quelli che, secon-
do il sindacalista, la Thys-
senKrupp dovrebbe pagare adesso
dimostrando «che davvero inten-
de stare vicina a quei lavoratori e
alle loro famiglie». Come? «Por-
tando a Torino una nuova attività
produttiva,peresempio,nonlimi-
tandosiamonetizzare tuttoperor-
fani e vedove». Intanto, però, lo
stabilimento di corso Regina Mar-

gherita resta fermo, per gli operai
c’è lacassa integrazione.Eoggipo-
meriggio alle 15,30 molti di loro si
troverannoalcentrosportivo«Pri-
mo Nebiolo» di Torino per un tor-
neo di calcio con amministratori
comunali e vigili del fuoco. Serve
per la raccolta fondiper le famiglie
dei morti, ma probabilmente ser-
ve anche a tenere desta una me-
moria sempre a rischio di oblio.
Sottol’alberoall’ingressodella fab-
brica assassina cominciano a esse-
re di più i mazzi di fiori secchi di
quelli freschi.

STA IN CINQUE TOMI di

grafici e analisi una delle ri-

sposte più attese nell’inchie-

sta sulla morte di Gabriele

Sandri, il tifoso laziale ucci-

so da un colpo di pistola

esploso dall’agente della polstra-
da Luigi Spaccarotella. La perizia
balistica, svolta su incarico della
procura di Arezzo dal professor
Domenico Compagnini, è stata
depositata in procura, ma su di
essasièriapertoloscontro fraidi-
fensori dell’agente e il legale del-
la famigliaSandri.Per iprimi, i ri-
sultati confermano che il proiet-
tile venne deviato. Per il secon-
do, invece, in passato è già stato
dimostrato il contrario.
Sandri venne ucciso in auto, l’11
novembre del 2007, nell’area di
servizio di Badia Al Pino lungo la
A1, vicino ad Arezzo. Il colpo fu
esploso dall’agente che, dall’area
diserviziodellacarreggiataoppo-
sta, intervenne dopo una zuffa
fra tifosi laziali e juventini, forse
pensando a una rapina. Lo scon-

tro fra i legali di Spaccarotella e
quellidiSandri si concentra sulla
traiettoria dello sparo. Per i pri-
mi, il proiettile venne deviato
«in maniera importante» dalla
rete che divide le due carreggia-
te. A dimostrarlo ci sarebbero
due perizie. La prima, depositata
adicembredalCnr, secondo idi-
fensori dell’agente evidenzia la
presenza di tracce di zinco e allu-
miniosull’ogiva«dovute - spiega
unodei legali, Gianpiero Renzo -
all’impatto con la rete». E dalla
seconda, quella balistica, arrive-
rebbe la «conferma della devia-
zione»,haspiegatooggi l’altrodi-
fensore, Francesco Molino. Due
perizie,dueversioniopposte.Per
il legaledella famigliaSandri,Mi-
chele Monaco, le tracce trovate
sull’ogiva sono «incompatibili
con un impatto con la rete». An-
chealla lucediquesto,«èstatodi-
mostrato che il proiettile non
venne deviato». E la perizia bali-
stica? «Mi riservo di prendere vi-
sione del documento prima di
esprimere un parere». Obiettivo
dei legali dell’agente è, quanto-
meno, la derubricazione del rea-
to, da omicidio volontario a col-
poso. Secondo la difesa, infatti,
oltre a essere deviato, lo sparo
partì accidentalmente, dopo un
primo colpo esploso in aria. Una
versione che contrasta con alcu-
ne testimonianze. «Fin dai primi
giorni - ha spiegato tempo fa il
procuratore capo di Arezzo, En-
nio Di Cicco - è emerso che
l’agente ha sparato con il braccio
teso. Questo è il dato principale
nella determinazione dell’ipote-
si di reato».

Lo stabilimento resta
chiuso, i lavoratori
in cassa integrazione
E i fiori del lutto sono
più secchi che freschi

■ / Roma

Luiè il«boiadiBolzano».Leautori-
tà giudiziarie canadesi lo consegne-
rannonellemanidellapolizia italia-
na, al più tardi domani. Funzionari
dell’Interpol di Roma notificheran-
no a Michael «Misha» Seifert, l’ex
criminaledi guerranazista, l’atto di
estradizione e lo prenderanno in
consegna. Successivamente, Seifert
verrà trasferito in un carcere milita-
re a disposizione della Procura mili-
tare di Verona. Nel novembre 2000
si è concluso con una condanna al-
l’ergastolo pronunciata da Giovan-
ni Pagliarulo, presidente del Tribu-
nale Militare di Verona, il processo
a carico dell’ex Ss, residente a Van-
couver (Canada), al numero 5471
di Commercial Street. Un processo
storico, che ha fatto rivivere un’epo-

ca di dolore e
di sofferenze
inenarrabili
per migliaia
e migliaia di
deportati nei
campidiFos-
soli e di Bol-
zano.Micha-
el Seifert altri

non è infatti che il giovanissimo,
sanguinario «Misha», che con l’in-
separabile«Otto»(OttoSein,«irrin-
tracciabile» oggi per la giustizia ita-
liana)seminò il terrore tra ideporta-
ti.Tra i testimoniancora invitadel-
le torture di Seifer il più noto è Mike
Bongiorno. «Misha» sarà diretta-
mente trasferito nel carcere militare
di Santa Maria Capua Vetere (Ca-
serta). «Si tratta - haosservato il ca-
po della procura militare di Verona

BartolomeoCostantini -diun’esecu-
zione di pena che non prevede inter-
rogatori». Costantini tuttavia nelle
prossime settimane interrogherà in
carcere Seifert come testimone nel-
l’indagine su Sein, accusato d’essere
coinvoltonell’uccisionediundicipri-
gionierinel campodiBolzano. Ilpro-
curatore capo di Verona non esclu-
de cheviste le condizionidi salutedi
Seifert e soprattutto considerata la
sua età avanzata, lo stesso ex nazi-
sta possa uscire presto dal carcere.
La sua destinazione in questo caso
potrebbe essere quello dell’affida-
mento a una famiglia o un’associa-
zione.«Sapere che lagiustizia colpi-
sce i colpevolianchedopo tantianni
può dare speranza a chi oggi soffre
di ingiustizie» ha detto Federico
Steinhaus della comunità ebraica
di Merano.

Sandri venne ucciso
in auto, l’11 novembre
2007, nell’area
di servizio sulla A1
vicino ad Arezzo

■ Sul luogo dell’incidente so-
no rimasti i mazzi di fiori lascia-
ti dai milanesi, commossi e stu-
piti dallo scontro di giovedì po-
meriggiochehacausatolamor-
te di una donna ed il ferimento
dialtre26persone.Laprecisa ri-
costruzione dell’accaduto, pe-
rò,èappesaall’esamedeivari fil-
mati in mano agli inquirenti,
«immagini molto confuse» da
confrontare con le versioni for-
nite dai diversi testimoni.
Ieri è stato interrogato Marco
Trabucchi, il conducente del
Suvcheconunamanovraazzar-
data ha provocato il tragico im-
patto tra l’autobus e il tram in
corso di Porta Vittoria. L’uomo
- 38enne procuratore di calcia-
tori, di origini veneziane ma re-
sidente inSvizzera - risulta inda-
gato per omicidio colposo e le-
sionicolposeplurime.Si èdetto
«distrutto» per quanto succes-
so, ma ha ribadito la sua prima

versione dei fatti, cioè che l’in-
vasionedellacorsiapreferenzia-
le è stata necessaria per evitare
due passanti che attraversava-
no la strada con il rosso. Una ri-
costruzione che si pone in con-
trasto con molte delle testimo-
nianze raccolte dagli investiga-
tori. E che ha scatenato polemi-
che sulla circolazione in città
dei famigerati Suv: «Forse si po-
trebbe interdire a questi grandi
veicoli l’accesso al centro» ha
proposto Ferrante del Pd.
Intanto il Comune di Milano

stapensando dicostituirsiparte
civile nell’eventuale procedi-
mentopenaleperaccertare lere-
sponsabilità, per rivalersi «sul
conducente del veicolo» e valu-
tare «la possibilità di richiedere
il risarcimento dei danni anche
in sede civile», ha spiegato il vi-
ce sindaco Riccardo De Corato.
Palazzo Marino ha inoltre deci-
sodiaccollarsi le spesedelleese-
quie di Giuliana Grossi, la don-
na di 52 anni che ha perso la vi-
ta nell’incidente.
Per quanto riguarda la situazio-
ne dei feriti, 16 dei 21 ricoverati
sono stati dimessi. Restano in
prognosi riservata la donna tur-
ca e la passeggera ecuadoregna
che rischiava l’amputazione di
unagamba;gravi, seppurstazio-
narie, le condizioni del condu-
cente del tram Marco Momen-
te e in lieve miglioramento
quelle dell’autista colombiano
dell’autobus Domenico Ressa.

Il Comune di Milano
pensa di costituirsi parte
civile in un eventuale
procedimento per
chiarire le responsabilità

IN ITALIA

Scontro bus-tram, immagini confuse
Ancora poco chiara la dinamica. Il conducente del Suv: sono distrutto

«Tifoso ucciso, proiettile
deviato». «Tutto falso»
La perizia balistica della procura: cambio
di traiettoria. La famiglia Sandri nega

«Thyssen, tutti
gli estintori vuoti
o non funzionanti»
Consulenza dei vigili alla procura, nel rogo di Torino
morirono 7 operai. Chiusura inchiesta a fine mese

Vigili del Fuoco ispezionano il reparto dove è divampato il rogo Foto Ansa

IL CASO Seifert, detto «Misha», tra il ‘44 e il ‘45 terrorizzò i campi bolzanini e di Fossoli

Ss, estradato il «boia di Bolzano»

■ di Giampiero Rossi inviato a Torino / Segue dalla prima
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«SICUREZZA». La promette a gran voce il

premier kosovaro Hashim Thaci. Sicurezza

per tutti, un ufficio per le minoranze, dialogo,

un Kosovo multietnico. «Invito tutti a tornare

alle loro case e alle lo-

ro proprietà, inclusi i

serbi sfollati che vivo-

no fuori dal Kosovo».

È un atto dovuto quello del pre-
mierkosovaro, è tra ipunti previ-
stiperaverevia liberada UeeSta-
tiUniti sull’«indipendenzasorve-
gliata» di Pristina. Come lo sono
gli inviti a «festeggiare con digni-
tà» che questi giorni tappezzano
le strade del Kosovo. Con digni-
tà: senza infierire sulle minoran-
ze che vivono ancora rinchiuse
nelle lororiservesorvegliateedal-
la dichiarazione unilaterale di in-
dipendenzanonsiaspettanonul-
ladibuono.Eserveapocoil riser-
bo di Thaci sulla data definitiva
del pronunciamento - riserbo
concordatoper motividi sicurez-
za- i suoicollaboratori laconfida-
noalleagenziedi stampa: il17al-
le 17, oggi l’annuncio ufficiale.
«Chiamiamotutti i serbi ad igno-
rare questa provocazione e ad
avere chiaro in mente che noi re-
stiamo parte dello Stato serbo»,
dice Marko Jaksic, uno dei leader
dei serbi del Kosovo, annuncian-
do la decisione di dar vita ad un
parlamento serbo. «L’Associazio-
ne dei municipi e delle località
serbe ha deciso di organizzare le
elezioni in collaborazione con
Belgrado»,dichiara Jaksic.C’ègià
una data, l’11 maggio quando in
Serbiasivoteràper leamministra-
tive.
Potrebbe essere il primo passo
versoladivisionedelKosovo,Bel-
grado non aspetta nemmeno
che sia annunciata la secessione
di Pristina. L’ipotesi di spartizio-
ne era anche stata avanzata nel
corso delle trattative, senza suc-
cesso. E ora potrebbe profilarsi
un processo che porti al ricono-
scimentodi fatti compiuti:Mitro-
vica, a nord del fiume Ibar, non è
mai stata sotto il controllo di Pri-
stina ed è qui che vive la maggior
parte dei serbi del Kosovo. Di
quelli che restano, almeno.
Per questo qua non è gradita la
presenza deglla missione civile
della Ue: nella notte tra giovedì e
venerdì un ordigno è esploso nei
pressi di quella che dovrebbe di-
ventare la sede dell’Eulex - que-
sto il nome della missione euro-
pea - a Mitrovica. Per la Ue c’è di
che essere preoccupati. «È una
missione d’occupazione», dice
Milan Ivanovic, altro esponente
della minoranza serba, da dove
arriva la richiesta a Belgrado di
mettere alla porta la Kfor, la forza
Nato che dal ‘99 garantisce la si-
curezza della regione.
Nessuno alza barricate, ma ci sa-
ranno manifestazioni di prote-
sta, la prossima settimana. An-
che a Belgrado, il leader radicale
Tomislav Nikolic, sconfitto alle
presidenziali, annuncia una ma-
rea umana, un milione di perso-
ne in piazza. Per ora a protestare
per l’ineluttabilità dell’indipen-
denza non sono più che un mi-
gliaio di persone a Belgrado, nel
giorno incuiBorisTadic, il leader
moderato, giura da presidente. E
lofabattendosuduetasti sensibi-
li. «Non smetterò mai di lottare
per il nostro Kosovo - dice - e mi
batteròcon tutte lemie forze per-
ché la Serbia si unisca all’Unione
Europea».
Un percorso stretto e insidioso,
eppure a questo punto obbligato
per Belgrado, a meno di non fare

un salto indietro nel tempo e ri-
trovarsi di nuovo isolata. Eppure
nonsaràcomeprima, le relazioni
con i paesi che riconosceranno
l’indipendenzakosovara«nonsa-
rannodella stessa qualitàdi quel-
le di oggi», Tadic parla di «conge-

lamento dei rapporti», sia pure
senza rottura.All’Onu ilministro
degli esteri serbo Vuk Jeremic an-
nuncia il ricorso a «tutti i mezzi
diplomatici, politici ed economi-
ci», per contrastare la secessione
del Kosovo. Nessuno parla di ri-
corso alle armi, ed è già molto.
Ma il vento che tira arriva anche
inBosnia, dove lapoliziadella re-
pubblica serba è in stato d’allerta
perprevenire incidenti. Ungrup-
po di 11 ong, Spona, ha annun-
ciato manifestazioni di protesta
ed hachiesto al parlamento loca-
le di convocare immediatamen-
te un referendum sull’indipen-
denza da Sarajevo.

Laproclamazionedell'indipenden-
za della provincia del Kosovo, do-
menica 17 febbraio, è la conclusio-
ne di un lungo e drammatico per-
corsochepartedalla revocadell’au-
tonomia della regione.
1987: il nuovo leader della Serbia
socialista Slobodan Milosevic de-
nuncia in un comizio in Kosovo le
vessazioni subite dai serbi da parte
della polizia (albanese): «Nessuno
potrà più farvi del male», promet-
te.
1989: incidenti interetnici in occa-
sione del 600/mo anniversario del-
la battaglia di Kosovo Polje, com-
memorato da un milione di serbi.
Il regimeproclamalostatodi emer-
genza.
1990: Belgrado abolisce lo status
autonomo del Kosovo.
1992: referendum secessionista
autogestito. Lo scrittore di etnia al-
banese Ibrahim Rugova, che predi-
ca una «resistenza passiva», viene
eletto «presidente» del Kosovo.
1997: nasce l'Uck, l’Esercito di li-
berazione Kosovo, una creatura
con molte anime e molte teste - tra
queste anche Hashim Thaci e Ra-
mush Haradinaj. L’Uck contesta
la non violenza di Rugova. Riceve
aiuti dagli Usa, ma è accusato dai
detrattoridi contaminazionimafio-
se e di vendette contro i civili.
1998: le forze speciali di Belgrado

dilagano nella provincia prenden-
do di mira le roccaforti dei guerri-
glieri separatisti.Nesortisceunare-
pressione indiscriminata (uccisio-
ne a Racak di 44 civili albanesi). Il
bilancio di due anni di scontri sarà
pesante: 10.000 morti secondo gli
albanesi; poco più di 2.000 (di cui
un terzo serbi) secondo fonti di Bel-
grado;circa3.000(oltrea2.150di-
spersi, 500 dei quali serbi) secondo
le stime certificate finora dall'Onu.
1999: falliti i negoziati di Ram-
bouillet che imponevano a Belgra-
do di ritirarsi dal Kosovo, consen-
tendo l’ingresso di truppe Onu, la
Nato interviene, masse di profughi
albanesi in fuga. Dopo 78 giorni di
bombardamenti, la mediazione
congiunta russo-europea chiude la
partita. Le forze serbe si ritirano, la
provincia viene affidata all’ammi-
nistrazione civile dell'Onu (Un-
mik) e a un contingente militare a

guida Nato (Kfor). In cambio, con
la risoluzione 1244, il Consiglio di
sicurezza conferma sulla carta i di-
ritti di sovranità serbi.
2000: la puliziaetnica cambia co-
lore. Si contano oltre200.000serbi
(da 300.000 circa che erano nella
regione) in fugadallevendettealba-
nesi. Con loro anche migliaia di
Rom.
2004: la morte accidentale di un
ragazzoalbanese fariesplodere ipo-
gromanti serbi (19morti e900feri-
ti, case e chiese vengonobruciate in
varie località).
2005: il parlamento locale vota
una mozione d'indipendenza.
2006: muore di cancro Rugova.
PartonoaVienna inegoziatiPristi-
na-Belgrado sullo status definitivo
della provincia.
2007: il mediatore finlandese
Martti Ahtisaari propone un piano
d'indipendenza sorvegliata. Gli al-
banesi, spalleggiati dagli Usa e da
molti Paesi dell'Ue, l'accettano; la
Serbia democratica del dopo Milo-
sevic no. La Russia appoggia Bel-
grado e minaccia il veto all'Onu.
2008: l'ex capo guerrigliero Thaci,
vinte leultimeelezioni locali,diven-
ta premier del Kosovo il 9 gennaio.
Il parlamento di Pristina annuncia
per febbraiounasedutastraordina-
ria per proclamare l'indipendenza
unilaterale.

VENT’ANNI Dalla fine dell’autonomia all’amministrazione Onu

La repressione di Milosevic
gettò i semi della secessione

Umberto Ranieri, presidente della
Commissione Esteri della Camera,
domani dovrebbe essere il giorno
della proclamazione
dell’indipendenza del Kosovo. Che
valutazione dare di questo evento?
«Il governo italiano si è adoperato a
lungo affinché si giungesse ad una de-
cisione sullo status del
Kosovo sulla base di
una intesa tra Belgra-
do e Pristina. Non è
mancato mai il nostro
sostegno al negoziato
tra le parti. La verità è
che a prevalere sono
state reciproche pre-
giudiziali che hanno
impedito il raggiungi-
mento di una intesa:
da un lato l’irremovibile opposizione
delgoverno serboadiscuteredell’indi-
pendenza, e dall’altro lato la posizione
delle autorità kosovare che ritenevano
che l’indipendenza costituisse una ri-
vendicazione non negoziabile, men-
tre per Belgrado ciò era del tutto inac-
cettabile. Quindi non è stato possibile
raggiungere quel compromesso tra le

partiper ilquale si era fortementeado-
perato ilnostroPaesechehamantenu-
to buoni rapporti con Belgrado e con
Pristina. Iopensochenonabbia favori-
to l’affermarsi di un compromesso an-
che la condotta tenuta sia dalla Russia
chedagliStatiUnitinelcorsodelnego-
ziato».

Su che base fonda questa
valutazione?
«Mosca ha sostenuto la posizione irri-
ducibile di Belgrado e Washington ha
fatto lo stesso con Pristina. Gli Stati
Uniti hanno continuato a dire agli al-
banesidelKosovocheavrebberopotu-
to contare su una rapida indipenden-
za, senza concessioni alla Serbia e que-

stoha indebolitoqualunqueeventuali-
tà di ulteriori trattative. La ricerca di
unasoluzionepiùequilibrataedicom-
promesso è stata resa vana dal soste-
gno pregiudiziale che ai contendenti è
venuto da Stati Uniti da una parte e
Russia dall’altra. Il mio rammarico è
cheunaquestionesquisitamenteeuro-
peaèstata invececondizionatanella ri-
cerca di una soluzione dalle posizioni
americana e russa».
Da Belgrado giunge un monito:
difenderemo la nostra sovranità.
«Sono sicuro che Belgrado manterrà
l’impegno assunto nel corso di questi
mesi ad affrontare le questioni scon-
giurando in ogni caso il rischio che la
situazione possa degenerare nella vio-
lenza. Io penso che l’elezione di Tadic
a presidente della Repubblica serba la
scorsa settimana, abbia chiamato ad
assolvereaquesto compito così delica-
tounapersonalitàapertaallaprospetti-
va dell’integrazione della Serbia nel-
l’UnioneEuropea,disponibileallacoo-
perazionecon la comunità internazio-
nale e con l’Europa in particolare. Spe-
rocheancheinquestomomentoparti-
colarmente delicato nella storia serba,
Belgradomantengaquestaimpostazio-
ne. D’altro canto, credo che debbano

ancheessereconsiderate le ragioniche
portano gli albanesi del Kosovo ad
aspirare all’indipendenza. Nessuno
può sottovalutare che tra serbi e alba-
nesi del Kosovo si sia creato un abisso
di inimicizia, di odio, di rancori. E nes-
suno può ignorare che gli albanesi
hanno pagato un prezzo elevato a
quella sorta di apartheid contro di lo-
ro, i cui primi segni si ebbero già negli

annidiTitoperpoidispiegarsi compiu-
tamente con Milosevic. Vanno com-
prese le ragionicheportanoglialbane-
si kosovari a porre la questione dell’in-
dipendenza. Inoltre, questa prospetti-
va è apparsa inevitabile alla comunità
albanesedelKosovodi fronte aldissol-
versi della ex Jugoslavia: hanno otte-
nuto l’indipendenza la Slovenia, la

Croazia, la Bosnia, il Montenegro, la
Macedonia; la comunità albanese che
rappresenta oltre il 90% della popola-
zione dell’intero Kosovo, aspirava a
una prospettiva di questo tipo con ra-
gioni. La mia opinione è che sarebbe
stato necessario un processo diverso
per giungere a questo esito. Un tempo
l’impostazione della comunità inter-
nazionale era prima gli standard e poi
lo status: vale a dire prima fare in mo-
do che lo stato di diritto si affermi del
tutto in Kosovo, garantendo una legi-
slazione capace di imporre il rispetto
delle minoranze e impegnando le au-
torità kosovare in una lotta alla crimi-
nalitàeallacorruzione,epoi inuncon-
testo profondamente rinnovato e più
affidabile,affrontareanche il temadel-
lo status, nel senso di riconoscere l’in-
dipendenza.Cosìpurtroppononèsta-
to».
Che indipendenza sarà quella del
Kosovo?
«Sarà una indipendenza sorvegliata
dalla comunità internazionale. In Ko-
sovoresterannomigliaiadi soldatidel-
la Nato e una missione civile della Ue
sarà lìdispiegatapersostenere ilproces-
sodi stabilizzazione edidemocratizza-
zione di quel Paese».

UMBERTO RANIERI Il presidente della Commissione Esteri della Camera: il compromesso è stato impossibile, Belgrado eviterà violenze

«Ma Pristina avrà un’indipendenza sorvegliata»

«Il presidente serbo Tadic
è una personalità
aperta alla prospettiva
dell’integrazione europea
Spero mantenga la linea»

«Un accordo tra serbi
e kosovari reso vano
anche per le posizioni
intransigenti
di Russia e Stati Uniti»

Nel ‘92 nacque
uno Stato parallelo
degli albanesi
esclusi dalla vita
pubblica

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

NasceilKosovo, i serbinoncistanno
Domani previsto l’annuncio dell’indipendenza. Belgrado aiuterà i suoi a formare un parlamento parallelo

Gelo con l’Europa. Tadic minaccia «relazioni ridotte» con chi riconoscerà il nuovo Stato ma esclude rotture
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■ di Marina Mastroluca

PIANETA
Bomba a Mitrovica

vicino alla futura sede
della missione europea
«Qua non la vogliamo»

Il premier kosovaro Thaci
promette sicurezza
e invita a tornare
i serbi fuggiti dalla regione
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«Non permetteremo che il nostro
amato Paese sia considerato un terre-
no di guerra dagli altri, che il destino
del Libano sia legato a quello di Ha-
mas inPalestinaoaquellodell’Arma-
tadelMahdi inIraq,oallemiredel re-
gimesirianochepretendedinegozia-
re con Israele sui nostri cadaveri. Non
permetteremoche ilnostro futurodi-
penda dagli interessi nucleari irania-
ni. Il Libano prima di tutto. Il popolo
libanese, prima di tutto. È questo il
messaggiocheab-
biamo lanciato
daPiazzadeiMar-
tirinel terzoanni-
versariodelmarti-
rio di Rafik Hari-
ri». È stata l’unica
donnaaprendere
la parola davanti
a oltre un milio-
ne di libanesi che
hanno dato vita
al grande raduno popolare dell’altro
ieri a Beirut. Il suo è stato l’intervento
piùapplaudito. IlLibanodellasperan-
za si riconosce nella determinazione
di Nayla Moawad, cristiana maroni-
ta, ministra degli Affari sociali nel go-
verno Fuad Sinora. Suo marito, René
Moawad, fu eletto nel 1989 presiden-
tedelLibanoper17giorniprimadies-
sere assassinato con 250 chili di trito-
lo in circostanze che restano ancora
oggi avvolte nel mistero.
Oltre un milione di libanesi hanno

ricordato Rafik Hariri, l’ex premier
assassinato tre anni fa. Qual è
stato il segno politico di questa
imponente manifestazione?
«Un segno di unità. E di determina-
zionenel voler difendere la nostra so-
vranità nazionale. Il popolo libanese
è legatoalle istituzionichegarantisco-
nolanostra libertà, inprimoluogoal-
laChiesa e alpatriarcato maronita, in
particolare al patriarca Sfeir, il padre
dell’indipendenza nazionale. Noi

non permetteremo che la Chiesa sia
attaccatada chiunquee per conto del
regime siriano».
Cosa ha unito la moltitudine
pacifica di Piazza dei Martiri?
«Lamemoriaeunascommessasul fu-
turo. La memoria di quanti, a comin-
ciare da Rafik Hariri, hanno perso la
vita per difendere la sovranità del Li-
bano, la nostra dignità nazionale. E
una scommessa su un futuro che sia
fondato su quegli ideali di verità, giu-
stizia, indipendenza che sonostati al-

la base della Rivoluzione dei Cedri, il
grande e pacifico movimento di po-
poloche ha posto fine al protettorato
siriano. In quella Piazza abbiamo rin-
novato un patto di libertà, convinti
che con la forza del diritto, pacifica-
mente,democraticamente,noivince-
remo.Unacosaècerta:nonpermette-
remo che il nostro destino sia legato
al regime siriano».
Cosa significa per lei «vincere»?
«Significa rafforzare il Libano, non
una sua componente etnica, politica,
religiosa. Significa garantire la stabili-

tà dello Stato, delle sue istituzioni. Si-
gnifica lavorare per potenziare il no-
stro sistema democratico pluralista e
libero. Sono queste le condizioni fon-
damentali, i pilastri per mantenere in
vita, rafforzandolo, quell’equilibrio
istituzionale delineato dagli accordi
diTaif (l’intesacheportòalla finedel-
la sanguinosa guerra civile libanese
che segnò gli anni dal 1975 al 1990,
ndr.). Vincere significa far prevalere
le ragioni del diritto su quelle della
forza, significa permettere al tribuna-
le internazionale di fare piena luce e

assicurare alla giustizia esecutori e
mandanti dell’assassinio di Rafik Ha-
riri comedi tutti gli atti terroristici co-
stati la vita a parlamentari, giornali-
sti, uomini dell’esercito e dei servizi
di sicurezza, la cui "colpa" era di voler
difendere l’indipendenza e l’integrità
nazionaledelLibano.Sonomortiper-
ché servitori fedeli dello Stato. E die-
troquesta interminabili sequeladiat-
tentati che hanno marchiato gli ulti
tre anni cioè una sola mano, una sola
regia: quella che si muove sull’asse
Damasco-Teheran».

I leader dell’opposizione
contestano alla maggioranza
antisiriana di voler monopolizzare
il potere.
«Sbaglia chi, anche in Europa, legge
ciò che sta avvenendo in Libano co-
meunacontrapposizionetramaggio-
ranzaeopposizione,unacosanorma-
le, fisiologica, in qualsiasi democra-
zia. Ma le cose, purtroppo, non stan-
no così…».
Qual è allora l’anomalia libanese?
«Qui siamo di fronte a una lotta tra
due progetti agli antipodi: quello di

chipropugnaunLibanosovranoein-
dipendente,echi intendefaredelPae-
se un protettorato siro-iraniano».
Nell’immediato cosa significa
«vincere» sul piano politico per il
Libano di Piazza dei Martiri?
«Significa eleggere finalmente il nuo-
vo presidente della Repubblica. Il che
vuol dire eleggere immediatamente,
senza ulteriori rinvii, il generale Mi-
chel Suleiman a capo dello Stato, sul-
la base dell’iniziativa della Lega Ara-
ba».

LA CAMPAGNA elettorale non è ancora uf-

ficialmente iniziata, ma la Spagna è da setti-

mane teatro di un battaglia politica che, di

ora in ora, diventa più aspra. Le speranze dei

popolari di Mariano

Rajoy di scalzare Za-

patero dalla Moncloa

non sono molte e,

proprio per questo, la destra sta
tentando l’assalto su più fronti.
Proprio ieri l’Ine, l’Istat di Ma-
drid, ha fatto sapere che nel
2007 la Spagna ha registrato
una crescita del 3,8% (del 3,5%
negli ultimi quattro mesi). An-
che se l’inflazione, spinta dai
rincari di combustibili ed ali-
mentati si attesta sul 4,3%, per
gli avversari di Zapatero non è
questo il terreno adatto per
strappare consensi. Di qui l’as-
salto sulla questione dell’immi-
grazioneedellasicurezza.L’ulti-
matrovata inordinedi tempoè
lapropostadi istituire lapunibi-
lità (cioè il carcere per adulti)
per i ragazzini di 12 anni che
commettono «gravi reati»; pre-
cedentemente il Pp aveva pro-
posto di vietare il velo islamico
nelle scuole e di sottoporre gli
immigrati ad una serie di esami
per saggiare la loro adattabilità
«ai costumi spagnoli». Contro
questacampagnascatenatadal-
la destra e per difendere le con-
quiste ottenute nel quattro an-
nidelgovernopresiedutodaZa-
pateroèscesa incampolasocie-
tàcivile spagnola. Inpochigior-
ni la Paz (Plataforma de Apoyo

a Zapatero) ha raccolto migliaia
di adesioni (2000 in poche ore,
13mila in una settimana) tra
scienziati, artisti dello spettaco-
lo, intellettuali e semplici citta-
dini che riconoscono in un ma-
nifestodipocherighe intitolato
«in difesa dell’allegria». Alcuni
versidel poeta Mario Benedetti,
uruguayano figlio di italiani,
hanno ispirato una canzone
che Miguel Bosè, Joaquin Sabi-
na, e Manuel Serrat hanno lan-
ciato in un video. Le proposte
sono consultabili sul sito www.
palataformaapoyozapatero.es.
«Siamo un gruppo di persone -
vi si legge - convinte che valga
lapenadidifendereun’idea, so-
prattutto se quest’idea ha a che
fare con qualcosa di molto im-
portante come l’allegria...»
La Paz è stata presentata nei
giorniscorsi alCircolodelleBel-
le Arti di Madrid da personaggi
dello spettacolo come i registi
Pedro Almodovar e Vicente
Aranda,attoricomeConchaVe-
lasco e Marisa Paredes, scrittori
come Juan Goytisolo, noti volti

dellatelevisionespagnola,catte-
dratici e docenti dei più presti-
giosiateneidiSpagna.Nell’elen-
co c’è anche l’astronauta Pedro
Duque.
I promotori dell’iniziativa non
invitano esplicitamente a vota-
reper ilPsoe,masi rivolgonodi-
rettamente al leader Zapatero
che ha «mantenuto la promes-
sa di ritirare le truppe spagnole
da una guerra ingiusta e immo-
rale (Iraq Ndr)» ha puntato su
«un modello di Stato plurale
dentro il quadro costituziona-
le», ed ha promosso «i diritti ci-
vili più importanti della nostra
storiarecente».L’iniziativa«De-
fender la alegria» non è la solita
raccolta di firme note e meno
note, ma un vasto movimento
che sta catalizzando innumere-
voliassociazioniegruppidiper-

sone. Scorrendo ad esempio il
lunghissimo elenco delle ade-
sioni si trova quella dei «cittadi-
ni contro il cambiamento cli-
matico» che riassumono in un
manifesto le loroproposte infa-
vore della «sostenibilità energe-
tica», ci sono le «famiglie con
Zapatero». Dicono che non c’è
piùun«unicoeingiustomodel-
lodi famiglia»ema«relazioni li-
bere che meglio si adattano alla
forma e al momento della vita
di ciascuno, senza alcun limite
chenonsianol’eguaglianzaed i
diritti».Ci sono le «mujerescon
Zapatero» che accusano la de-
stradinonesseremaistata«alle-
ata nel cammino verso l’egua-
glianza tra i sessi». Nelle prossi-
mesettimanel’iniziativaPazor-
ganizzerà manifestazioni e in-
contri che culmineranno in un

grande appuntamento in pro-
gramma a Madrid il 5 marzo (si
vota il9).L’iniziativadegli intel-
lettuali spagnoli ha scatenato
invidieevelenoseaccusedapar-
te degli esponenti della destra,
ma, al tempo stesso, sta susci-
tando simpatie in Europa. Ieri
infatti alla lista del 13mila spa-
gnoli chesostengonolapolitica
di Zapatero si sono aggiunti lo
scrittore tedesco Gûnter Grass

ed il portoghese Josè Saramago
che non potranno votare il 9
marzo, ma sono corsi per dare
manforte.Lavittoriadel sociali-
sti di Zapatero appare dunque a
portata di mano, ma per nulla
scontata. I popolari, martellan-
dol’opinionepubblicaconpro-
poste estreme sull’immigrazio-
ne e la sicurezza, tentano di se-
minare divisioni nelle periferie
delle grandi città dove molti
spagnoli temono la concorren-
zadei lavoratori stranieri.Secon-
do alcuni sondaggi il distacco
tra socialisti e popolari si sta ac-
corciando. Il Centrodi indagini
sociologiche (Cis) sostiene che
il distacco socialista si è ridotto
ad 1,5 punti. Al Psoe di Zapate-
ro avrebbe il 40,2% dei consen-
sicontroil38,7%delPartidoPo-
pular di Rajoy.

NAYLA MOAWAD La ministra libanese degli Affari sociali: libertà e indipendenza sono alla base della rivoluzione dei Cedri, vogliamo rafforzare democrazia e stabilità

«Difenderemo il Libano sovrano dalle mire di Damasco»

È stata una vera e propria raffica di colpi, più di
quindici, a uccidere il maresciallo Giovanni Pezzulo,
nell’agguato avvenuto mercoledì scorso in Afghani-
stan. Secondo il dottor Ozrem Carella, che ha eseguito
l’autopsia, i proiettili hanno trapassato il corpo, sia il
tronco che la testa, per poi fuoriuscire. Adesso i risulta-
ti verranno comunicati al procuratore aggiunto Fran-
co Ionta, titolare, assieme al sostituto Giancarlo Ama-
to,dell'inchiestagiudiziaria. Laprocuradi Romaha in-
fatti aperto un fascicolo per «attentato con finalità ter-
roristiche o di eversione».
La dinamica dell’attentato è stata confermata da Enri-
co Mercuri, l’alpino rimasto ferito nell’agguato che è
costato la vita a Pezzulo. Interrogato da Amato nel-
l’ospedalemilitare delCelio,hadetto: «Hannosparato
con armi potenti, automatiche, da una scarpata sovra-
stante la strada in cui ci trovavamo. Giovanni è sceso
dalnostromezzoblindatoe,quandoèstatocolpito,so-
no sceso a mia volta per soccorrerlo». Mercuri, però,

nonsarebbe stato in gradodi fornire altri elementi per
riconosceregliautoridell’attaccoalcontingente italia-
no. Ipmvorrebberoadessorecuperare ilblindatoefar-
lo portare a Roma per gli accertamenti balistici.
Nel frattempo, la salma di Pezzulo è giunta a Motta di
Livenza, il paese del Trevigiano in cui ha sede la caser-
ma a cui apparteneva il maresciallo. A rendere omag-
gio alla bara, all’aeroporto di Ciampino, c’era anche il
presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano. La
cameraardente è stata allestitanella saladedicata a un
altro militare morto in missione all’estero, Matteo
Vanzan, ucciso in Iraq nel 2004. Sopra la bara la ban-
diera italiana, alcune fotografie e un orsetto di pelou-
che.Comesottofondomusicale, «AdEst, adEst»e«Io,
vagabondo», le canzoni del gruppo preferito da Gio-
vanni, i Nomadi. Il rito si ripeterà questa mattina, pri-
ma dei funerali, che si svolgeranno nel Duomo di
Oderzo, la città trevigiana in cui Pezzulo abitava assie-
me a moglie e figlia quando non era in missione.

Il primo ministro spagnolo Zapatero Foto Ansa

Secondo i sondaggi
il distacco
del Psoe sul Pp
si è ridotto
ad un punto e mezzo

AMBIENTE

Kyoto ha 3 anni
l’Europa
spegne le luci

Intellettuali ed
esponenti
della società civile
ricordano diritti civili
e ritiro dall’Iraq

A FAVORE DEL LEADER DEL PSOE

PIANETA

«Nel mio Paese non c’è
una normale lotta
tra maggioranza
e opposizione, c’è chi
vuol ridurci a protettorato»

«Il tribunale internazionale
deve fare piena luce
sull’assassinio
di Rafik Hariri e su altri
sanguinosi attentati»

AFGHANISTAN
Il maresciallo Pezzulo ucciso da una raffica di quindici colpi. Oggi i funerali a Oderzo

Tutti pazzi per Zapatero
ma i popolari
tallonano i socialisti
Nomi illustri tra i 13mila aderenti al manifesto
a favore del premier spagnolo. Il voto il 9 marzo

■ Sispengonole lucidelColos-
seo, la Tour Eiffel resta al buio,
come la facciata del Foreign Of-
fice a Londra e la ruota del Pra-
ter, simbolo di Vienna. Ma non
si tratta di un gigantesco
black-outcontinentale.Èlavigi-
lia del terzo anniversario del-
l’entrata in vigore del Protocol-
lo di Kyoto, l’accordo contro il
riscaldamento globale firmato
nella città giapponese l’11 di-
cembre 1997 e divenuto realtà
il 16 dicembre del 2005. E il bu-
io non è che l’effetto di una
campagna, lanciata dalla tra-
smissioneradiofonica«Caterpil-
lar», di Radio2. L’iniziativa, dal
nome ungarettiano, si chiama
«M’illumino di meno», e il fine
è quello di ribadire l’importan-
za del risparmio energetico. Ec-
co perché tutti, cittadini, azien-
de, istituzioni, sono stati invita-
ti, «a spegnere le luci e tutti i di-
spositivi elettrici non indispen-
sabili dalle ore 18», come recita
il comunicato di Caterpillar.
Le adesioni alla campagna,
giunta alla quarta edizione, si
sono fatte sempre più numero-
se. Molti sì sono arrivati dall’In-
ghilterra, un successo trasversa-
le,dalprincipediCarloal sinda-
co di Londra, Ken Livingstone,
che ha deciso di togliere la luce
a uno dei simboli della capitale,
la colonna di Trafalgar Square
dedicata all’ammiraglio Nel-
son.
La mobilitazione ha coinvolto
tutta Europa, dalla Spagna a
Malta. Ma la parte del leone
l’ha fatta l’Italia. Per mezz’ora
sono rimasti al buio tre monu-
menti della Roma da cartolina,
il Colosseo, la Fontana di Trevi
e il Pantheon, oltre al «Cavallo
Morente» che campeggia da-
vanti alla sede della Rai. Anche
le istituzioni si sono unite alla
campagna. Niente illuminazio-
ne sulle facciate di Palazzo Ma-
damaeMontecitorio.APalazzo
Chigi, invece, si è svolto il Con-
siglio dei Ministri più romanti-
co di sempre, con una luce fio-
ca,quasi a lumedicandela.Tut-
to questo malgrado l’Italia sia
in ritardo nell’applicazione del
protocollo di Kyoto, che preve-
del’obbligoper iPaesi industria-
lizzati di ridurre mediamente
del 5,2% le emissioni di gas ser-
ra entro il 2012. Il Trattato ven-
ne firmato da più di 160 Stati,
ma entrò in vigore solo 7 anni
dopo, quando arrivò la ratifica
della Russia.

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

Il regista Pedro Almodovar

■ di Toni Fontana

L’attrice Marisa Paredes Lo scrittore José Saramago Lo scrittore Guntern Grass

12
sabato 16 febbraio 2008







Per l’Eni 50 miliardi d’investimenti in tre anni
Scaroni l’ottimista: «Utili e dividendi in salita nel 2007 e in futuro cresceremo più degli altri»

CONFERMA Paolo Scaroni, amministratore

delegato dell’Eni, cioè della prima impresa

italiana, uno dei nomi più in vista nel giro del

management italiano che potrebbe cambiare

squadra, assicura la

platea d’occuparsi

solo delle nomine

che spettano a lui.

Non s’occupa della sua. Ovvia-
mente non è vero, anche se si ve-
de che dorme il sonno dei forti,
dal momento che può vantare ri-
sultati assai felici. Cominciamo
dal primo: utili nel 2007 intorno
ai dieci miliardi (che ne valgono
tre nelle casse dello stato, ancora
azionista per circa un terzo della
societàpetrolifera).Fortesipresen-
ta Scaroni per il dividendo che di-
stribuisce, increscita traa 1,3 euro
perazione(più4%).«Lanostrace-
dolaèal topdelsettore.Continue-
remo ad essere generosi», ha ga-
rantito sulle ali dell’entusiasmo.
Accanto a lui, alla conferenza
stampa,cheaSanDonatohachiu-
so lagiornatadedicataallapresen-
tazione di risultati e strategie di
qui finoal2011ainvestitorieana-
listi, ilpresidenteRobertoPoli,an-
che lui ottimista («Non soffrire-
mo più di emergenze gas», ha in-
formato),anchese ilpostopotreb-
be perderlo, per limiti di anni (set-
te), sempre che non vinca Berlu-
sconi, della cui amicizia è stato
sempre onorato.
Altro risultato vantato da Scaroni,
raggiunto addirittura in contem-
poranea, anche se a molti chilo-
metri di distanza: l’Orinoco in

cambio del Dacion, il giacimento
espropriato da Chavez nel 2006.
S’è raggiunto l’accordo: «L’Eni -
ha spiegato l’ad - ha ottenuto un
rimborso corrispondente ai valori
di libro, forse qualche cosa in più,
per lachiusura delDacion, ma ab-
biamo dato inizio a trattative per
entrare nella fascia dell'Orinoco.
Ungiacimentodi idrocarburinon
convenzionali a costi molto bassi
e dove sono presenti tutti i nostri
concorrenti. Per l’Eni una chance
molto importante». Come ci si è
riusciti? «Mantenendo una posi-
zione ferma, ma sempre trattan-
do» ha spiegato Scaroni. «Ricono-
scendo - ha aggiunto il presidente
-che ilpetrolioècosaloro».Lavec-
chialineadiMattei: lorosonoipa-
dronideigiacimenti,noi livaloriz-
ziamo... (nel solco della tradizio-
ne anche la difesa del brand Agip,
quello delle pompe: smentita la
cessione).
Però almeno un segno negativo
Scaroni lodevescrivere.Laprodu-
zione nell'intero anno rallenta:
meno 1,9% a 1,736 milioni di ba-
rili di petrolio equivalente al gior-
no, “problemi” in Nigeria, ferma-
te nel Mare del Nord, calo nei gia-
cimenti più maturi, in Italia e nel
Regno Unito. Ma Scaroni corre ai
ripari perchè il piano strategico ri-
vede al rialzo dal 4 al 4,5% i target
sulla crescita annua attesa. Cosi,
al traguardo del 2011, si dovrebbe
arrivareconunaproduzionesupe-
riore ai due milioni di barili di pe-
trolioalloscenarioEnidi55dolla-
ri al barile. Ma se adesso siamo a
quasi 100 dollari al barile? Il prez-
zoneidecennipassatihafatto l’al-
talena. Potrebbe accadere ancora.
E comunque nell’ipotesi di uno
scenario di prezzo del petrolio a
90 dollari, il tasso di crescita si
manterrebbeelevato,parial3,6%
annuo. Tanto ottimismo, in virtù
delle acquisizioni (Congo, Turk-
menistan, Nord America, Russia)

e di uno «sviluppo organico» del-
l’attività estrattiva (ancora Africa
e soprattutto Caspio). Aumenta-
no poi gli investimenti, 49,8 mi-
liardi di euro e in crescita del 15%
rispetto al piano precedente.
Per l’Eni il 2007 è stato anche un
anno di molto shopping. Ma non
si fermerà: in cantiere c'è il dossier
della belga Distrigaz (gruppo
Suez). Chiuso da poco il conten-
zioso su Kashagan, sembra ormai
«prevedibile»unritardonellapro-
duzione,ma ci sarà unnuovo pia-
no (dal Kazakistan arriva anche la
notizia di una multa da sette mi-
lionial consorzio,di cui fa parteal
30percentoanchel’Eniper inqui-
namento a Karachaganak).
Niente paura. Nella giornata nera
della Borsa italiana e nerissima
per Telecom, Scaroni non si nega
la soddisfazione di un titolo saldo
al suo posto: «Hanno apprezzato
ilnostro lavoro...». Se lavedrà con
gli azionisti nell’assemblea del 29
aprile. A urne chiuse.

■ di Angelo Faccinetto / Milano

SFILZA «Nel 2009 ci sarà

una sfilza alla grande di nuo-

vi modelli». Il consiglio di

amministrazione della Fiat

ha appena concluso i suoi

lavori a Palazzo Mezzanot-

te, sede della Borsa, con la con-
vocazione per il 31 marzo del-
l’assemblea degli azionisti e la
propostaformalediundividen-
do di 40 centesimi per azione
(in tutto un dividendoda 522,6
milionidieuro),cheSergioMar-
chionne rilancia la sfida. Le in-
discrezioni che lo vorrebbero in
uscita - direzione Ubs, l’Unione
dibanchesvizzere ingransoffe-
renza a causa della crisi dei mu-
tui subprime - non lo turbano

più di tanto. E neppure il calo
delle immatricolazioni registra-
tonelmesedigennaioo l’anda-
mento negativo del titolo in
Borsa. Il tempo di una smentita
(«noi vendiamo macchine»), di
una rassicurazione («continuia-
mo a lavorare per perseguire gli
obiettivi che ci siamo dati, poi
anche il mercato si allineerà») e
via a illustrare i piani per ilpros-
simo futuro.
Nel 2008 - spiega l’amministra-
toredelegato - ilLingotto lance-
rà tre nuovi modelli, ma «l’an-
no grande» sarà il 2009. Verrà
completamente rinnovata tut-
ta la gamma Alfa Romeo con il
lancio della nuova «147» e il re-
styling della «159», la «Panda»
e la «Punto» avranno una nuo-
va versione e la «500», oltre alla
spider (già in fase di realizzazio-

ne), verrà lanciata anche sotto
forma di station wagon, sulle or-
me della «antica» Giardiniera
annisessanta.Suquestomodel-
lolacasatorinesehale ideechia-
re: «Ci sarà una rivoluzione co-
stante perché ha avuto un suc-
cesso grandissimo» - sottolinea
Marchionne,cheaPalazzoMez-
zanotteèarrivatoproprioabor-
do di una «500» con tanto di
lampeggiante blu.
Enellaprospettivadellasfida in-
dustriale vanno viste anche le
affermazionifattedall’ad,econ-
fermate dal presidente, Luca
Cordero di Montezemolo, circa
i colloqui in corso con i tede-
schi della Daimler, cioè Merce-
des. I due gruppi sono «aperti»
e disposti a collaborare su tutto,
compresi i piccoli motori die-
sel, settore incui lacasatorinese
ha uno dei punti di forza.
I dati di mercato spingono ad

andare in direzione di una sem-
pre maggiore concorrenzialità.
I dati di gennaio del mercato
dell’auto lo confermano. La
quota raggiuntadal gruppoFiat
è stata dell’8,9 per cento, la stes-
sa di un anno fa. Le immatrico-
lazioni, però, sono state poco
più di 107mila, l’1,4 per cento
in meno rispetto a gennaio
2007,a frontedicalodelmerca-
to dell’1,7 per cento. Un risulta-
to, sottolinea ilLingotto,condi-

zionato dalla quota di Alfa Ro-
meo, su cui ha pesato la ferma-
ta produttiva per ristrutturazio-
ne dello stabilimento di Pomi-
gliano d’Arco. E che comunque
consolida la Fiat in quinta posi-
zione tra i maggiori costruttori
europei. Con qualche motivo
di soddisfazione in più: in Ger-
mania laquotaè salitaal3,3per
cento dal 3 di un anno fa, in
Franciaèsalitadello0,7percen-
to al 4,1 e in Spagna dello 0,6.

■ / Milano

Crescono più velocemente delle
sorelle maggiori, anche nel-
l’export. E sono più redditizie,
piùsolide,piùaffidabili.Però,de-
vonofare iconticonunfiscope-
sante.Chelecolpisceconun’ali-
quota media del 47% contro il
33% delle grandi imprese italia-
nee il 25%dellemaggiorimulti-
nazionali europee. È il ritratto
delle medie imprese industriali
italiane che esce dall’indagine
condotta dai centri studi di
Unioncamere e di Mediobanca
sullabase dei bilanci tra il 1996e
il 2005.
Leimpreseconsideratedall’inda-
ginehannotra i50ei499dipen-

denti e un fatturato compreso
tra i 13e i290milionidi euro. In
esame è stato preso un campio-
ne di quasi 4mila imprese che
nel 2006 ha prodotto un giro
d’affari di 165,9 miliardi. Una
parte importante del sistema
produttivoitalianoche,nellasfi-
dacon lagrande impresa, è stato
in grado, nel decennio
1996-2006, di correre più forte.
Fatto 100 il loro fatturato nel
1996, nel 2006 è salito a 165,9
contro un progresso a 160 punti
circa delle grandi imprese.
Risultatimiglioriancheintermi-
ni di valore aggiunto, salito a
150,5 punti per le medie impre-

se rispetto al modesto progresso
delle grandi, ferme a 104,8 pun-
ti, anche se quest’ultimo dato
considera solo il valore aggiunto
prodotto in Italia. Le medie im-
prese vincono il confronto con
legrandipureperquantoriguar-
da l’export, salito a 184,9 punti
nel2006,controi180,1 raggiun-

tidallegrandi.Seperòsiconside-
ra solo quello che i grandi grup-
pi esportano dall’Italia (al netto
dunque della produzione delo-
calizzata) la crescita dell’export
per la grande impresa si è ferma-
ta, nel 2006, a 154,3 punti.
Migliore, anche se di poco, la
competitivitàdellemedie impre-
se, calcolata come rapporto tra
costo del lavoro e valore aggiun-
to unitario, sulle grandi (rispetti-
vamente 74,5% contro il
75,1%). Così, nel 2005, il rendi-
mento del capitale delle medie
impreseè statopiù alto di quello
dei grandi gruppi italiani atte-
standosi in media al 9,3% con-
tro l’8,5%. La media impresa
nonincontraneppureparticola-

ri difficoltà a reperire capitale di
debito: i finanziamenti raccolti
vengono retribuiti mediamente
al 5% contro il 5,3% della gran-
deimpresa.Ciòcheinvecepena-
lizza fortemente lamedia impre-
saè, comesi èvisto, l’erario: l’ali-
quota fiscale, semprenel 2005, è
stata del 46,6% contro il 33,1%
applicato agli utili lordi della
grande impresa e al 35,9% che
ha interessato le imprese me-
dio-grandi.
Secondol’ufficiostudidiMedio-
banca, il60%dellemedie impre-
se, aumentate di 609 unità tra il
1998 e il 2005, ha una struttura
finanziaria solida che le mette in
grado di accedere alla Borsa e al
mercato del debito.

Grano ancora al centro di incrementi di
prezzo: quello duro italiano, utilizzato in
massima parte per la produzione di pasta, a
gennaio ha registrato un aumento del
153,7% rispetto allo stesso mese del 2007,
raggiungendo quota 490 euro la tonnellata.
La produzione nazionale di grano duro
soddisfa il 67% del fabbisogno interno,
ammontando in quantità a 3,7 milioni di
tonnellate, su un complessivo utilizzato
pari a circa 5,5 milioni di tonnellate.

Fiat conferma i risultati e lancia la sfida
«Nel 2009 una sfilza di nuovi modelli»

Ha superato i 72 milioni di euro il valore complessivo del-
l’asta per l’assegnazione delle frequenze del Wi-max, con un in-
crementodel 46percento rispetto al prezzodipartenza. Lo hare-
so noto il ministero delle Comunicazioni, al termine della terza
giornata di rilanci, dando appuntamento a martedì 18 febbraio
per il quarto round.
La giornata di ieri ha visto l’abbandono di due concorrenti eccel-
lenti,conil ritirodiWindTelecomunicazioniediTotoCostruzio-
ni. Mentre tra i concorrenti c’è anche Elettronica Industriale, so-
cietà interamente controllata da Mediaset.
«Nel corso della giornata (di ieri, ndr) si sono svolte tre tornate di
rilanci (nella gara per l’assegnazione dei 35 diritti d’uso delle fre-
quenze WiMaxnella banda 3.4-3.6GHz - banda 3.5 GHz), duedi
mattinaedunadipomeriggio»,haprecisatoilministerodelleCo-
municazioni indicando che«allo stato attuale tutte le aree digara
sono ancora oggetto di competizione, con 22 partecipanti attivi,
essendosi ritirati Wind Telecomunicazioni e Toto Costruzioni».
Come detto, ieri pomeriggio al momento dell’aggiornamento
dell’asta, la cifracomplessiva raggiuntaeraparia 72.318.000euro
circa. La fase dei miglioramenti competitivi riprenderà, con due
concorrenti in meno, martedì 18 febbraio a partire dalle ore
10.30.

Le medie imprese battono le grandi, nonostante il fisco
Secondo un’indagine Mediobanca-Unioncamere sono più redditizie e solide e crescono più velocemente, anche nell’export

Nel 2008 il fatturato globale del settore
del lusso crescerà del 7-8%. Lo prevede
Merrill Lynch, secondo cui nel lungo
periodo la domanda di beni di lusso
rimarrà fortissima grazie alla crescita il
numero di persone ricche, quelle che
dispongono di un patrimonio di oltre un
milione di dollari. Secondo la banca
d’affari americana dovrebbe continuare a
crescere anche il numero dei turisti, come
già avvenuto negli ultimi anni.

L’Opec ha tagliato le
stime sulla crescita globa-
le della domanda di greg-
gio per il 2008.
L’OrganizzazionedeiPae-
si esportatori ha abbassa-
to dall’1,52% all’1,43% le
proprie previsioni sull’in-
cremento della domanda
di petrolio per quest’an-
no alla luce del rallenta-
mento dell’economia
mondiale.
Secondo l’Opec - si legge
nel rapporto di febbraio
diffuso oggi - la domanda
mondiale si attesterà a
quota86,99milionidiba-
rili al giorno, contro gli
87,07 milioni di barili sti-
mato un mese fa.

Enel ha superato il
50%nelcapitaledella rus-
sa Ogk-5. Lo riferisce una
nota di Enel, riferendo
che in base ai risultati
provvisori dell’opa in cor-
so su Ogk-5 detiene una
quota pari al 52,89%.
Ogk-5 è stata costituita
nel2004 nel contestodel-
la riforma del settore elet-
trico ed è una delle sei so-
cietà russe di generazione
destinate alla privatizza-
zione. Nel primo seme-
stre del 2007, ha registra-
to ricaviper 13.748milio-
ni di rubli, un risultato
operativo di 1.370 milio-
ni e un risultato netto di
1.200 milioni.

■ di Oreste Pivetta / Milano

ASTA WI-MAX
Wind e Toto si ritirano dalla competizione

IN CRESCITA NEL 2008
IL MERCATO DEL LUSSO

È stata affidata al Gruppo Kerakoll
di Sassuolo la realizzazione della
pavimentazione delle sale interne
del nuovo Stadio olimpico di Pechino
Per pavimentare una superficie di
circa 12mila metri quadrati si sono
utilizzati oltre 50mila chili di prodotti

IL PREZZO DEL GRANO DURO
SALITO IN UN ANNO DEL 153,7%

OPEC
Tagliate le stime
sulla domanda

ENEL
Superato il 50%
della russa Ogk-5

ECONOMIA & LAVORO
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

Accordo in diretta
con il Venezuela:
rimborso per il Dacion,
via libera per l’Orinoco
Il marchio Agip rimane

L'amministratore delegato dell'Eni, Paolo Scaroni Foto Ansa

Nel 2005 l’aliquota
fiscale media è stata
del 46,6% contro
il 25% delle maggiori
multinazionali europee

500 versione 'auto blu' utilizzata da Marchionne a Palazzo Mezzanotte Foto Ansa

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.
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AVANTI Il 27 febbraio lo po-

tranno chiedere direttamen-

te a Jean-Cyril Spinetta. Al

numero di Air France-Klm i

sindacati potranno doman-

dare, in un faccia a faccia

programmatoaRoma,quali sia-
nole reali intenzionidella com-
pagnia nella partita Alitalia.
Pronta ad entrare o con un pie-
de fuori dalla porta?
Lapresadiposizionedeldiretto-
re generale del gruppo fran-
co-olandese,Pierre-HenriGour-
geon - che due giorni fa aveva
dichiarato che Air France-Klm
«andrà avanti solo se il futuro
governo italiano sarà a favore»
delle nozze con Alitalia, altri-
menti «ci fermeremo» - aveva
fatto pendere la bilancia a favo-
re della prima tesi. Invece ieri è

arrivata una mezza precisazio-
nedelpresidentedelgruppoita-
liano Maurizio Prato. Prato ha
rassicurato i sindacati che con
Air France-Klm non c’è nessu-
nostop e il gruppo franco-olan-
dese presenterà un’offerta vin-
colanteperacquisireAlitaliaen-
tro il 14 marzo, giorno in cui
scade il periodo di trattativa in
esclusiva concesso dal Tesoro.
In realtà, la precisazione di Pra-
to di rassicurante non ha nulla.
Che Air France abbia intenzio-
ne di fare un’offerta vincolante
(sempre che il Tar non accetti il
ricorsodiAirOne ilprossimo20
febbraio) era ormai assodato da
tempo. Il problema è che sulla
decisionefinaledelgruppofran-
cese pesa come un macigno il
destino dell’aeroporto di Mal-
pensa. Alitalia lo vorrebbe de-
classare, la politica locale no.
Che contro questa decisione si
è mobilitata in massa. Per pri-

malaLega,chedomanidovreb-
be scendere in piazza, e poi For-
za Italia attraverso il presidente
della regione Roberto Formigo-
ni.«Bisognafermarelamanoas-
sassina di Alitalia», ha detto il
governatore ieri. E per salva-
guardareMalpensaha invocato
una moratoria di tre anni. Per
36 mesi, cioè, nello scalo varesi-
no non si muoverebbe foglia. Il
fattoè cheogni anno Malpensa
costaad Alitalia oltre200 milio-
ni di perdite. E che concedere la
moratoria significherebbe non
solo allontanare Air France ma
condannare a morte Alitalia. La

compagnia ha avvertito che un
nuovoritardopotrebbecostrin-
gerla ad accelerare i tempi per il
suo aumento di capitale da 750
milioni previsto al momento
per la metà dell’anno.
Per questo Spinetta pur presen-
tando la sua offerta vincolante
vorràcapirecosa farà lapolitica.
In particolare che cosa vorrà re-
almente fare Silvio Berlusconi.
L’ex premier si è chiuso in uno
strano riserbo. Non una sola di-
chiarazione nonostante duran-
te il fine settimana ilPartitodel-
le Libertà raccoglierà firme pro
Malpensa nelle province di Mi-
lano, Como e Varese. Una posi-
zione l’ha presa, invece, il lea-
der dell’Udc, Pier Ferdinando
Casini, per il quale bisogna di-
stinguere il destino dello scalo
lombardo da quello di Alitalia.
Naturalmente lo stallo non gio-
va al gruppo italiano. Anche ie-
ri il titolo ha subito pesanti ri-
bassi a Piazza Affari chiudendo
in calo del 4,16%. Per gli opera-

toriparlanochiaroiconti inros-
so di Alitalia. I dati sull’ultimo
trimestre 2007, che mostrano
un rosso di 634 milioni, confer-
manochenonc’ètempodaper-
dere.
Ad aggravare il quadro torna
l’incubo scioperi. Martedì 19
febbraio si fermeranno i lavora-
tori degli aeroporti di Malpensa
e Linate. Dalle 10.00 alle 14.00,
ha annunciato la compagnia,
potrebbero verificarsi disagi per
chi vola. Una tegola aggiuntiva
per un gruppo sempre in bilico
tra la vita e la morte.
 ro.ro.

CROLLO Bruno Di Cola, segretario generale

Uilcom-Uil, di certo non scorderà mai la gior-

nata di ieri. Un eccesso di foga verbale, due

parole pensate ma mai riferite alla fine di un

incontro con l’ammi-

nistratore delegato di

Telecom Franco Ber-

nabé, hanno fatto

crollare il titolo Telecomin Bor-
sa(-4,6%)ecostretto l’exmono-
polista ad annunciare azioni le-
gali «a tutela della stessa società
e del mercato».
«Sonostatounpo’duro»haam-
messo il sindacalista a un colle-
ga. subito dopo le dichiarazio-
ni. Duro e inesatto. Perché se-
condo Di Cola, nel faccia a fac-
cia avuto con le organizzazioni
sindacali, Bernabé avrebbe rife-
rito «di aver trovato un’azienda
impoveritadalpuntodivista in-
dustriale, internazionaleecom-

promessa dal punto di vista fi-
nanziario». Parole che l’ammi-
nistratore delegato non ha mai
pronunciato e che pocopiù tar-
di sono state corrette con una
notadalla stessaUil, chehapre-
cisatocomeleaffermazioni rila-
sciate non avevano «carattere
di oggettività ma rispondevano
esclusivamente a impressioni e
interpretazioni personali». An-
che la Telecom ha del resto ten-

tatodi rettificare, sottolineando
che con i sindacati Bernabé
nonhafatto«alcunriferimento
allapoliticadeidividendi,adau-
menti di capitale o alla sosteni-
bilità del debito». Ma nel frat-
tempola frittataera fatta. Il tito-
loè sceso subito a -7%,anche se
poi le azioni piano piano han-
no quindi riguadagnato un po’
di terreno, finendo la seduta a
1,82 euro (-4,6%). C’è anche da
dire che il resto del mercato
non ha di certo brillato. Milano
haperso l’1,63%eintuttaEuro-
pasonostatibruciati157miliar-
di.
Comunque, a parte l’infelice
uscitadi Di Cola,per Telecom il
problema del debito rimane
sempre sullo sfondo. Secondo
Bernabé attualmente si aggira
intorno ai 37 miliardi di euro.
Nel corso dell'incontro, hanno
riportatoCgileUil, lostessoBer-
nabéloavrebbequantificatoco-
me tre volte superiore al mol. Il
rientro, ha precisato il segreta-
rio confederale della Uil, Paolo
Pirani,«nonsaràunprocessora-
pido». In vista del piano indu-
strialeprevistoper il6marzo,se-
condo Emilio Miceli, segretario
generale della Slc-Cgil, la strada

obbligata è dunque la ricapita-
lizzazione o l’abbattimento dei
dividendi. «L’incontro con Ber-
nabé è stato positivo, ma la si-
tuazione è drammatica - ha sot-
tolineato - Telecom deve fare i
conti con l’eredità del passato.
È un’azienda che è stata vanda-
lizzataeimpoverita.Chehausa-
to troppo la leva finanziaria. Bi-
sognerà ricapitalizzare e abbat-
tere i dividendi che hanno di-

strutto gli utili. L’alternativa è
disastrosa».Si trattadiuna prio-
rità inderogabile perché, affer-
ma ancora la Uilcom, «l’azien-
danonènellecondizioniper ri-
correre ad ulteriori prestiti».
Nell’incontro non si è parlato

solo di debito, però. Bernabé ha
ribadito ai sindacati l’intenzio-
nedi scommetteresul futuroin-
dustriale, puntando sulla quali-
tà dei lavoratori e puntando sul
rilancio dell’internazionalizza-
zione. Avrebbe anche assicura-

tochenelpianochepresenterà
il prossimo 7 marzo non ci sa-
ranno dismissioni. Solo qual-
che riorganizzazione (come
nel settore dell’informatica)
che pone più di una incognita
sul fronte occupazionale.

Martedì dalle 10
alle 14 fermata
del trasporto aereo
negli aeroporti
milanesi

Per la società rimane
preoccupante
il problema
dell’indebitamento
per 37 miliardi di euro

Torna la prorogatio

La frenata di Air France fa precipitare Alitalia
Secondo Prato non ci sarà alcuno stop alla cessione: entro il 14 marzo arriva l’offerta

■ di Giuseppe Vespo / Milano

AUTHORITY

■ / Roma

Prende il via lo scioglimento del patto di
Schemaventotto, la società che controlla la
maggioranzadiAtlantia. DopoAbertis, cheha
comunicato lo scorso 29 gennaio l'applicazio-
ne anticipata di uscita, gli altri soci Sintonia
(60%), Fondazione Crt (13,3%), Generali
(6,67%) e Unicredit Banca d'Impresa (6,67%)
hanno comunicato l'attivazione della scissio-
ne parziale non proporzionale nel termine del
15 febbraio.
A ciascun socio sarà così attribuita la proprietà

dell'intero capitale di una società di nuova co-
stituzione alla quale saranno assegnati quota
partedelleattivitàepassivitàdiSchemaventot-
to in proporzione allo loro quota.
Fondazione Crt invece ha comunicato di vo-
lerattivare leprocedurediuscitaaessaapplica-
bili,ovverocessionedellapropriapartecipazio-
ne inSchemaventottoalla societàecontestua-
le acquisto dalla stessa della quota del 6,68%
di Atlantia. La procedura, dovrebbe realizzarsi
entro il primo semestre del 2008.

Odiare lo sturalavandini per la
scarsa nobiltà delle sue funzioni,
desiderare di gettare dalla finestra
piatti, posate (e spugnetta) dopo
una cena affollata; pizzicare con
dita nervose golf e cappotti per li-
berarli dai detestati pelucchi, do-
poaverconstatatol’inefficaciadel-
la spazzola toglipelucchi.
Quanti sono gli odiati strumenti
dell’ “addetto” alle pulizie di casa
sua?Mollette,battipanni,bacinel-
le, scopini da bagno, spugnette:
una lista infinita di oggetti brutti
mafondamentali.Poveri,mabuo-
ni. Che adesso potrebbero pren-
dersiunabella rivincitaaimaltrat-
tamenti subiti da ognuno di noi.

Si chiama Eureka Coop ed è una
specie di rivoluzione del brutto
che, attraverso il design, ci aiuterà
a rendere piacevoli (e soprattutto
meno faticosi) gli oneri di casa.
Attesaal Torino2008 World Desi-
gn Capital, Eureka «è la nuova li-
neadidesigndemocratico»messa
a punto da Coop con il lavoro di
19 designer coordinati da Giulio
Iacchetti, l’ideatore del progetto:
12 oggetti di uso quotidiano rein-
ventati in strumenti pratici, utili,
esteticamente piacevoli e, soprat-
tutto, dai prezzi accessibili.
«L’idea di base - dice Domenico
Brisigotti, direttore prodotto a
marchioCoop -è che l’estetica e il

bello possano convivere con il
funzionale l’intelligente senza
checiòcomportiprezzi impossibi-
li».
Unanobileazionefigliadiunpro-
getto lungo e laborioso, partorito
nel2005traipadiglionidellaSetti-
manadeldesignalSalonedelmo-
bile di Milano. Allora erano 20 i

progetti e 19 i designer. Poi i pro-
getti sono diventati prototipi, in
unamostra itineranteche,per tut-
to il 2006, ha tappezzato l’Italia,
Coop dopo Coop. L’obiettivo era
fardecidereaisocieaiconsumato-
ri quali avrebbero voluto vedere
incasa loro. Con una capillare vo-
tazione, tra punti vendita e web,
cheavevacomepremioinpalio la
realizzabilitàdell’oggetto. Indodi-
cimila si sono espressi sui venti
progettial tempopresentati.Dodi-
ci sono stati poi quelli realizzati.
Non vi stupite, quindi, se tra gli
scaffali della Coop troverete uno
sturalavandiniconpinzettaperre-
cuperare piccoli oggetti, o una
spugnadacucinaconfessuramul-
tifunzione che agevola la pulizia

di posate e bicchieri. Per non par-
lare del guanto toglipelucchi da
appendere nell’armadio. Non
esclamate “geniale” alla vista del-
lo scopino da bagno che si riem-
pie con liquido igienizzante, o da-
vanti al battipanni di nuova con-
cezione. Lasciatevi inebriare dalla
nuova interpretazione del sapone
diMarsiglia.Delresto,dei tregene-
ri supremi di valori che la filosofia
esteticaannoveratra le suecatego-
rie, il bello (o la bellezza)- che nel
design si unisce alla funzionalità -
è certamente quello che meglio si
presta alle speculazoni del consu-
mismo moderno. Gli altri due - il
veroe ilbene- spessosonoinanti-
tesi con le logiche del profitto. Al-
lora perchè non approfittarne?

L'amministratore delegato Franco Bernabè e il presidente Gabriele Galateri Foto

Ap

Si prospettarono sorti magnifiche e progressive, ma il consuntivo è a
dir poco sconfortante: si tratta della vicenda del disegno di legge di
riforma delle Authority. Avrebbe dovuto realizzare una revisione
"storica", soprattutto nel campo della tutela del risparmio. Ma prima
si arenò al Senato per non infondate critiche, poi si è spento con la
legislatura. Nel frattempo, erano stati da esso espunti, con la tecnica
del carciofo, due miniprogetti di riforma, travasati in altri veicoli
legislativi: la soppressione dell’Ufficio italiano dei cambi, poi andata
in porto, e quella dell’Isvap, pessimamente redatta e perciò
affondata alla Camera.
Ma ecco che ora della complessiva proposta di riforma delle
Authority - che comprendeva anche il riordino delle partecipazioni al
capitale di Bankitalia - si sta progettando con una convergenza
bipartisan di resuscitare, come un Lazzaro dimidiato, il progetto di
norma che proroga a sette anni la permanenza in carica dei membri
dei collegi di queste istituzioni (uno di essi è il Presidente della
Consob che scade a luglio). Una norma che, però, era conseguenza
delle sostanziali innovazioni dettate dal ddl, ora di là da venire. Il
veicolo per approvare quest’operazione sarebbe la conversione del
decreto "mille proroghe". Quali le ragioni di tanta fretta, presunta
consociativa, che danneggia anche i meriti professionali dei soggetti
interessati? Limitandoci al Partito democratico, sarebbe tuttavia da
escludere che, mentre da parte sua viene impressa una sacrosanta
spinta al rinnovamento della politica, chi ad esso fa riferimento
possa mai condividere l’idea di una norma-fotografia che, alla fin
fine, ricorda la deprecata prorogatio degli incarichi degli anni ’70 e
’80, sia pure imbellettata ora con il sigillo del legislatore.

ATLANTIA
Al via lo scioglimento del patto di Schemaventotto

Eureka Coop, dodici pezzi dal design democratico
Oggetti di uso quotidiano reinventati in strumenti utili, esteticamente piacevoli e soprattutto dai prezzi accessibili

Le parole dei
sindacalisti scatenano
la corsa alla vendita
del titolo, poi
le rettifiche

Ma sulla decisione
finale dei francesi
pesa come
un macigno il destino
di Malpensa

La nuova linea
sarà presentata
a Torino
per il 2008 World
Design Capital

ECONOMIA & LAVORO

MIVAR

I lavoratori
temono
la chiusura

RIETI

Quattro cortei
allo sciopero
generale

Telecom crolla
dopo l’incontro
con i sindacati
Bernabè nega di aver parlato di debito
e dividendi. Azione legale di tutela

■ Sindacati e lavoratori allar-
matiper il futuriodellaMivardi
Abbiategrasso.Attualmentenel-
l’aziendasi lavorasolounasetti-
mana su quattro; una situazio-
ne questa che durerà sino al
prossimoaprile,datachestabili-
sce la fine della produzione dei
Crt (i tubi catodici). I dipenden-
ti temono che a partire da set-
tembre l’azienda possa chiede-
re la mobilità per i 284 dipen-
denti,per lamaggior partedon-
ne.
I lavoratori hanno chiesto in
unincontroalle istituzionididi-
fendere l’occupazione alla Mi-
var oltre all’impegno per la rea-
lizzazione di progetti utili al re-
impiego o alla riqualificazione
delle maestranze, in considera-
zioneanchedelledifficoiltàdel-
ledonneatrovareun’altraoccu-
pazione. Al termine dell’incon-
tro è stato deciso di convocare
un tavolo istituzionale con la
presenza dell’azienda.

■ UnapiazzaVittorioEmanue-
le II gremita dove sono conflui-
ti i quattro cortei di studenti, la-
voratori e dell’Asm di Rieti, del
Mercatone Emmezeta e quello
principale guidato dai sindaca-
ti, partiti da diversi punti di Rie-
ti ierimattinaed i commercian-
ti chedalle11alle13hannoini-
ziato ad abbassare le serrande
dei negozi per solidarietà nei
confronti dei manifestanti.
Cosi è apparso il capoluogo rea-
tino in occasionedello sciopero
generale promosso per tutta la
giornata da Cgil, Cisl, Uil. Uno
sciopero che ha visto anche
una partecipazione straordina-
ria di studenti.
In piazza si sono raccolte firme
sullapetizione per l’aumento di
salari e pensioni e la riduzione
delle tasse. Secondo i primi dati
raccolti nelle fabbriche, alla
Lombardini l’adesionealloscio-
pero ha raggiunto il 90%, alla
Eems e all’Alcatel il 50-60%.

■ di Roberto Rossi / Roma
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1,4674 dollari +0,005
157,7800 yen -0,440
0,7478 sterline +0,006
1,6022 fra. svi. -0,009
7,4544 cor. danese +0,000
25,2240 cor. ceca -0,122
15,6466 cor. estone +0,000
7,9255 cor. norvegese -0,025
9,3140 cor. svedese -0,015
1,6189 dol. australiano +0,002
1,4635 dol. canadese +0,008
1,8602 dol. neozelande. +0,008
263,5900 fior. ungherese +2,160
3,5900 zloty pol. +0,005

Bot a 3 mesi 99,42 3,30
Bot a 6 mesi 98,22 3,13
Bot a 12 mesi 96,55 3,15
Bot a 12 mesi 96,83 3,10

Cambi in euro

A
A2A 5257 2,71 2,72 0,15 -12,25 9850 2,48 3,12 0,0700 8505,84
Acea 24147 12,47 12,57 0,58 -12,17 261 11,39 14,43 0,5400 2655,89

Acegas-Aps 13287 6,86 6,90 -0,65 3,83 8 5,34 6,90 0,3000 377,26
Acotel 133525 68,96 70,67 13,95 -17,10 291 60,64 83,18 0,4000 287,56

Acq. Potab. 5848 3,02 3,01 -2,43 -11,98 82 2,77 3,43 0,1000 108,73
Acsm 3160 1,63 1,62 -2,06 -10,97 24 1,40 1,83 0,0200 76,49

Actelios 12884 6,65 6,71 0,04 -0,81 29 5,99 7,69 0,1000 450,34
Aedes 4649 2,40 2,40 -0,75 -29,63 260 2,33 3,41 0,2500 244,35
Aeffe 3787 1,96 1,97 2,12 -25,68 280 1,71 2,63 - 210,00

Aem To 4490 2,32 2,30 -1,25 -9,63 490 2,12 2,59 0,0600 1694,36
Aem To w08 1307 0,67 0,67 0,71 -12,76 19 0,55 0,80 - -

Aerop. Firenze 33788 17,45 17,45 - -3,21 0 17,10 18,03 0,0630 157,66
Aicon 3452 1,78 1,78 -1,27 -16,21 417 1,24 2,13 - 194,35

Alerion 1222 0,63 0,63 -1,80 -10,29 282 0,55 0,70 0,0050 252,59
Alitalia 1271 0,66 0,65 -4,16 -17,01 8074 0,65 0,79 0,0413 909,95
Alleanza 16228 8,38 8,35 -0,56 -4,80 2824 8,22 8,80 0,5000 7095,47

Amplifon 5971 3,08 3,07 -1,54 -11,63 276 2,94 3,57 0,0350 611,93
Anima 3729 1,93 1,95 -0,05 -10,83 30 1,93 2,16 0,1520 202,23

Ansaldo Sts 16908 8,73 8,80 0,25 0,95 229 7,17 8,75 - 873,20
Arena 216 0,11 0,11 -1,43 -13,41 603 0,11 0,15 0,0413 82,22

Ascopiave 3251 1,68 1,67 -1,36 -0,12 48 1,58 1,82 0,0850 393,58
Astaldi 9000 4,65 4,67 3,50 -9,84 447 4,02 5,16 0,0850 457,48
Atlantia 43527 22,48 22,66 2,44 -12,36 2917 21,27 25,65 0,6200 12852,08

Auto To-Mi 24933 12,88 12,84 0,34 -14,06 109 12,48 14,99 0,4000 1133,18
Autogrill 21574 11,14 11,15 -0,13 -2,96 1185 10,26 11,57 0,4000 2834,52

Azimut H. 14123 7,29 7,24 -0,92 -17,94 751 7,07 8,89 0,2000 1058,92

B
B. Bilbao Viz. 26322 13,59 13,58 -1,96 -19,23 5 13,27 16,83 - -
B. C.R. Firenze 12882 6,65 6,65 - 0,68 470 6,61 6,65 0,1000 5513,69
B. Carige 4908 2,54 2,48 -6,45 -23,02 9079 2,54 3,29 0,0750 3079,74

B. Carige risp 5050 2,61 2,52 -4,54 -18,95 13 2,61 3,25 0,0950 457,23
B. Desio 13291 6,86 6,90 -0,58 -3,46 90 6,02 7,11 0,0955 803,09

B. Desio r nc 13480 6,96 6,88 1,13 -0,54 2 6,08 7,00 0,1150 91,91
B. Finnat 1563 0,81 0,80 -0,15 -7,68 254 0,75 0,87 0,0130 292,84

B. Generali 9705 5,01 5,00 -0,79 -26,07 188 4,96 6,78 0,1000 557,90
B. Ifis 17376 8,97 8,93 0,30 0,21 30 7,91 8,97 0,2400 279,59
B. Intermobiliare 10944 5,65 5,65 - -20,61 20 5,65 7,12 0,2500 879,68

B. Italease 13018 6,72 6,65 -2,13 -29,13 1409 5,95 9,49 0,7800 1132,18
B. Popolare 24885 12,85 12,75 -2,43 -14,81 3431 12,47 15,09 0,8300 8231,47

B. Profilo 3296 1,70 1,70 -0,76 -11,22 53 1,61 1,92 0,1470 216,10
B. Santander 22732 11,74 11,67 -3,37 -19,51 14 11,40 14,59 0,1229 -

B. Sard. r nc 28895 14,92 14,86 -0,89 -10,12 1 13,90 16,60 0,5200 98,49
B.P. Etruria e L. 17333 8,95 8,88 -1,64 -4,71 91 8,29 9,39 0,3000 482,83
B.P. Intra 21198 10,95 10,81 -3,01 -2,85 11 10,44 11,37 0,2000 616,28

B.P. Milano 15693 8,11 8,06 -1,49 -11,67 2010 8,05 9,18 0,3500 3363,85
B.P. Spoleto 15477 7,99 7,96 -3,40 -13,74 3 7,71 9,27 0,4100 174,88

BasicNet 4192 2,17 2,21 2,46 3,84 1037 1,47 2,17 0,0930 132,05
Bastogi 555 0,29 0,28 -2,90 -12,37 643 0,27 0,33 - 193,86

BB Biotech 97549 50,38 50,45 -1,08 -2,06 2 49,33 52,80 1,2434 -
Bca Ifis w08 5011 2,59 2,54 0,28 -1,86 13 1,62 2,64 - -
Bco Popolare w10 849 0,44 0,43 -3,49 -33,50 106 0,39 0,66 - -

Beghelli 1960 1,01 0,99 -3,47 -12,08 480 0,87 1,18 0,0150 202,40
Benetton 17761 9,17 9,13 -1,01 -23,36 228 8,36 11,97 0,3700 1675,68

Beni Stabili 1365 0,71 0,70 -0,84 -5,66 4982 0,61 0,75 0,0240 1350,78
Bialetti 2653 1,37 1,38 -0,79 -16,92 0 1,25 1,65 - 102,75

Biesse 26589 13,73 13,63 -6,02 5,86 504 11,24 14,65 0,3600 376,16
Boero 46470 24,00 24,00 - -6,25 0 24,00 28,10 0,4000 104,17
Bolzoni 5789 2,99 2,96 -3,39 -22,52 117 2,99 3,86 0,1000 77,26

Bon. Ferraresi 58398 30,16 29,85 -0,53 -15,09 1 28,02 35,52 0,0800 169,65
Brembo 18431 9,52 9,49 -1,51 -13,23 157 8,94 10,97 0,2400 635,72

Brioschi 769 0,40 0,40 -1,12 -18,25 75 0,38 0,49 0,0038 286,57
Bulgari 14692 7,59 7,53 -0,59 -20,30 1621 7,26 9,52 0,2900 2278,63

Buongiorno Spa 4198 2,17 2,17 3,13 6,38 1014 1,53 2,19 - 230,57
Buzzi Unicem 31021 16,02 15,95 -1,13 -14,61 711 14,65 18,76 0,4000 2649,06
Buzzi Unicem r nc 21644 11,18 11,08 -1,34 -10,63 175 10,12 12,51 0,4240 455,08

C
C. Artigiano 7383 3,81 3,73 -2,00 3,14 286 3,31 3,83 0,1635 542,95

C. Bergam. 55087 28,45 28,43 -0,35 -2,17 7 25,38 29,71 1,0500 1756,13
C. Valtellinese 17270 8,92 8,87 -1,30 -1,52 59 8,19 9,09 0,4000 1432,29

Cad It 19165 9,90 9,89 -0,77 -2,16 1 8,98 10,12 0,2900 88,88
Cairo Comm. 63994 33,05 32,95 -2,11 -22,78 16 33,05 43,21 2,5000 258,92
Caltagirone 10853 5,61 5,57 -3,55 -8,56 6 5,31 6,13 0,0800 673,27

Caltagirone Ed. 7627 3,94 3,92 -2,61 -11,52 14 3,76 4,45 0,2000 492,38
Cam-Fin. 2693 1,39 1,39 0,58 2,05 92 1,23 1,40 0,0300 511,46

Campari 11445 5,91 5,90 -0,34 -10,41 199 5,50 6,60 0,1000 1716,55
Cape Live 1299 0,67 0,68 2,26 -25,43 52 0,62 0,90 - 34,09

Carraro 10799 5,58 5,51 -3,62 -18,76 113 4,43 6,87 0,1250 234,23
Cattolica Ass. 59327 30,64 30,57 -1,58 -11,70 73 29,07 34,70 1,5500 1578,33
Cdc 5536 2,86 2,77 -1,95 -19,53 82 2,47 3,89 0,5600 35,06

Cell Therapeutics 1893 0,98 0,96 -3,40 -28,47 3131 0,95 1,37 - -
Cembre 10245 5,29 5,25 -0,64 -15,95 8 4,96 6,52 0,2200 89,95

Cementir Hold 11197 5,78 5,77 -1,70 -4,10 208 5,18 6,03 0,1000 920,19
Cent. Latte To 5652 2,92 2,92 0,28 -24,34 1 2,81 3,86 0,0500 29,19

Chl 934 0,48 0,48 -3,62 -11,23 1796 0,43 0,54 - 64,79
Ciccolella 4643 2,40 2,39 -1,44 -18,57 48 2,34 3,02 0,0516 432,85
Cir 4018 2,08 2,07 -0,10 -18,31 1003 1,93 2,54 0,0500 1641,18

Class 2337 1,21 1,21 -1,31 -14,70 71 1,10 1,43 0,0100 123,82
Cobra 9401 4,86 4,72 0,58 -23,87 154 4,27 6,38 - 101,96

Cofide 1687 0,87 0,87 -1,91 -19,77 618 0,83 1,09 0,0150 626,65
Cr Valtel w08 2693 1,39 1,39 -3,13 -12,90 3 1,35 1,60 - -

Cr Valtel w09 3026 1,56 1,54 -1,59 -8,38 17 1,43 1,71 - -
Credem 16576 8,56 8,58 -0,92 -9,69 272 7,90 9,48 0,3500 2417,00
Cremonini 4705 2,43 2,41 1,01 -2,10 307 2,18 2,48 0,0800 344,62

Crespi 1491 0,77 0,77 -4,06 -20,77 118 0,73 0,97 0,0350 46,20
Csp 2784 1,44 1,37 -6,06 -22,14 375 1,39 1,85 0,0500 47,83

D
D'Amico 4471 2,31 2,30 -2,34 -16,52 83 2,23 2,77 - 346,23

Dada 27083 13,99 13,78 -2,10 -14,57 16 11,46 16,37 - 225,15
Damiani 3567 1,84 1,83 -3,79 -50,38 602 1,78 3,71 - 152,15

Danieli 35461 18,31 18,28 -2,64 -13,16 142 16,52 21,09 0,0800 748,67
Danieli r nc 25568 13,21 13,16 -3,06 -16,71 162 12,51 15,85 0,1007 533,81
Data Service 7459 3,85 3,94 -3,22 -14,02 1 3,42 4,48 0,5200 38,59

Datalogic 11513 5,95 6,00 0,02 -0,57 50 5,54 6,00 0,0600 379,69
De' Longhi 6258 3,23 3,32 0,51 -14,32 35 2,70 3,85 0,0600 483,18

Dea Capital 3274 1,69 1,66 -3,93 -20,50 374 1,60 2,13 - 518,48
Diasorin 23791 12,29 12,73 3,52 -6,08 24 10,96 13,34 - 675,78

Digital Bros 8020 4,14 4,16 -0,07 -19,49 11 3,83 5,28 0,0800 58,45
Digital M. Techn. 44128 22,79 22,84 0,35 -34,49 114 20,60 34,79 - 257,64
Dmail Gr. 19771 10,21 9,94 -2,24 9,12 17 8,03 11,08 0,1000 78,11

Ducati 2639 1,36 1,35 -0,22 -8,34 5844 1,02 1,49 - 447,66

E
Ed. Espresso 5067 2,62 2,61 -0,87 -12,56 705 2,52 2,99 0,1600 1136,95
Edison 3305 1,71 1,71 -1,50 -20,27 1921 1,64 2,21 0,0480 8844,09

Edison r 3346 1,73 1,74 -0,29 -14,07 53 1,67 2,03 0,0780 191,10
Eems 5782 2,99 2,94 -4,67 -25,29 463 2,55 4,00 - 126,91
El.En 50072 25,86 25,65 1,50 -3,07 22 23,00 26,68 0,3000 124,76
Elica 5236 2,70 2,65 -1,99 -20,87 117 2,62 3,42 0,0400 171,22
Emak 9439 4,88 4,86 -0,47 -6,16 9 4,74 5,26 0,1750 134,81
Enel 14425 7,45 7,37 -1,77 -7,97 37252 7,11 8,20 0,4900 46080,88
Enertad 5524 2,85 2,86 -0,45 -4,10 27 2,66 2,98 0,0207 270,68
Engineering I.I. 46896 24,22 24,10 0,08 -11,38 11 20,94 27,33 0,4800 302,75
Eni 43392 22,41 22,41 0,04 -10,43 30495 21,12 25,61 1,2500 89760,09
Enia 21249 10,97 10,97 -0,06 -5,89 118 10,55 11,66 - 1179,70
Erg 22066 11,40 11,47 1,56 -12,86 1766 9,77 13,08 0,4000 1713,05
Ergo Previdenza 7842 4,05 4,05 0,52 1,66 50 3,29 4,08 0,1740 364,50
Esprinet 11565 5,97 5,99 0,22 -27,93 381 5,58 8,29 0,1400 313,01
Eurofly 2639 1,36 1,35 -3,22 -33,70 884 1,36 2,06 - 18,20
Eurotech 8479 4,38 4,35 -3,78 -12,21 250 3,94 4,99 - 153,28
Eutelia 3576 1,85 1,82 -4,01 -45,80 303 1,66 3,41 - 120,83
Everel Group 665 0,34 0,34 -9,03 -13,06 1661 0,27 0,40 0,0516 33,53
Exprivia 3611 1,87 1,85 -2,52 -1,27 1578 1,23 1,98 - 63,28

F
FastWeb 48252 24,92 24,85 1,10 -0,08 271 19,44 24,94 3,7700 1981,34
Fiat 27950 14,44 14,44 0,15 -18,46 63397 13,86 17,70 0,1550 15766,59
Fiat priv 22077 11,40 11,40 0,24 -21,98 280 10,97 14,61 0,3100 1177,74
Fiat r nc 22449 11,59 11,63 -0,27 -21,02 237 11,19 14,68 0,9300 926,51
Fidia 14646 7,56 7,41 -6,18 -6,03 109 6,10 8,70 0,1400 35,55
Fiera Milano 8899 4,60 4,67 -2,30 -3,18 43 3,77 4,78 0,3000 155,77
Fil. Pollone 1241 0,64 0,64 0,84 -12,81 17 0,60 0,76 0,0500 6,83
Finarte C.Aste 923 0,48 0,48 -2,08 -11,46 83 0,43 0,54 0,0362 23,86
Finmeccanica 39461 20,38 20,25 -1,51 -6,60 1753 18,48 21,82 0,3500 8665,27
FMR Art'é 13864 7,16 7,11 -3,07 -10,54 0 6,19 8,00 0,4000 25,63
Fondiaria-Sai 54506 28,15 28,14 0,29 0,43 533 25,11 28,36 1,0000 3525,04
Fondiaria-Sai r nc 37256 19,24 19,27 0,02 -0,54 102 17,73 19,46 1,0020 833,34
Fondiaria-Sai w08 12009 6,20 6,46 1,72 -2,73 5 5,49 6,47 - -
FullSix 10622 5,49 5,68 2,10 -10,74 5 5,22 6,15 - 61,35

G
Gabetti Prop. S. 3530 1,82 1,81 -3,21 -19,59 3 1,78 2,27 0,0700 90,92
Gasplus 14613 7,55 7,58 -2,53 8,78 27 6,48 7,80 0,0950 338,93
Gefran 9286 4,80 4,77 -1,75 -7,48 4 4,28 5,18 0,2500 69,06
Gemina 2265 1,17 1,14 0,18 -1,85 4332 1,00 1,20 0,1000 1718,96
Gemina r nc 2033 1,05 1,05 - -5,41 0 0,95 1,11 0,1200 3,95
Generali 54196 27,99 27,81 -1,07 -8,77 7935 27,59 31,43 0,7500 39454,28
Geox 22234 11,48 11,32 -0,81 -15,58 457 10,71 13,60 0,1500 2972,31
Gewiss 7550 3,90 3,89 -0,51 -19,28 11 3,90 4,83 0,1000 467,88
Grandi Viaggi 2511 1,30 1,31 1,08 -14,84 29 1,28 1,52 0,0300 58,37
Granitifiandre 13720 7,09 7,11 0,58 -17,95 7 6,86 8,64 0,1200 261,21
Gruppo Coin 8748 4,52 4,54 0,58 -17,91 118 3,82 5,50 - 597,01
Guala Closures 7230 3,73 3,72 -2,31 -13,66 131 3,51 4,33 0,0880 252,51

H
Hera 5710 2,95 2,93 -1,21 -2,96 1100 2,49 3,04 0,0800 3045,54

I
I. Lombarda 249 0,13 0,13 -0,39 0,70 616 0,10 0,14 - 527,95
Ifi priv 35167 18,16 18,24 -0,08 -21,00 307 17,20 22,99 0,6300 1394,87
Ifil 9956 5,14 5,12 -1,56 -18,92 2117 4,91 6,34 0,1000 5340,55
Ifil r nc 8374 4,33 4,33 -0,14 -25,99 66 4,16 5,84 0,1207 161,68
Ima 27137 14,02 13,98 0,11 -0,62 21 12,20 14,12 0,6500 477,91
Imm. Grande Dis. 4113 2,12 2,13 0,61 2,61 610 1,75 2,16 0,0350 656,85
Immsi 2052 1,06 1,05 -0,94 -18,27 2178 1,04 1,30 0,0300 363,79
Impregilo 6713 3,47 3,50 1,15 -24,56 2883 3,34 4,60 0,0300 1391,91
Impregilo r nc 15761 8,14 8,14 1,75 -13,77 0 7,55 9,44 0,0404 13,15
Indesit Comp. 17237 8,90 8,89 -0,71 -16,58 261 8,13 10,67 0,3850 1011,54
Indesit r nc 22112 11,42 11,42 - -14,39 0 10,80 13,34 0,4030 5,84
Intek 1155 0,60 0,59 -1,76 -14,78 10 0,56 0,71 0,0190 207,38
Intek r nc 1894 0,98 0,98 - -4,12 0 0,90 1,02 0,2172 14,85
Interpump 11600 5,99 6,03 0,40 -14,56 105 5,85 7,01 0,1800 478,80
Intesa Sanp. r nc 8382 4,33 4,29 -2,74 -12,72 3124 4,25 4,96 0,3910 4036,75
Intesa Sanpaolo 8688 4,49 4,46 -2,09 -15,72 75329 4,41 5,33 0,3800 53167,95
Inv e Sviluppo Med 2023 1,04 1,04 - - 0 1,04 1,10 - 53,00
Invest e Svil w09 47 0,02 0,02 -8,05 -31,55 0 0,02 0,04 - -
Invest. e Svil. 261 0,14 0,13 -2,20 -22,86 874 0,13 0,19 0,0362 32,71
Ipi Spa 8057 4,16 4,09 -6,88 11,82 47 3,11 4,83 0,5000 169,70
Irce 4934 2,55 2,61 3,29 -3,26 26 2,22 2,69 0,0200 71,67
Isagro 7257 3,75 3,67 -1,90 -24,22 24 3,62 5,14 0,3000 65,78
It Holding 1153 0,60 0,59 -2,94 -44,29 2637 0,60 1,09 0,0258 146,42
It Way 12899 6,66 6,59 -0,78 -8,88 1 6,55 7,36 0,1300 29,43
Italcementi 24854 12,84 12,74 -1,74 -11,15 838 12,40 14,45 0,3600 2273,48
Italcementi r nc 18391 9,50 9,46 -0,69 -11,68 459 8,93 10,75 0,3900 1001,39
Italmobiliare 108412 55,99 55,97 -0,23 -10,70 32 53,34 63,25 1,4500 1242,00
Italmobiliare r nc 79678 41,15 41,18 -0,05 -14,61 4 39,52 48,19 1,5280 672,52

J
Juventus FC 1685 0,87 0,87 -0,31 -10,03 108 0,81 0,97 0,0120 175,39

K
Kaitech 598 0,31 0,31 -0,67 -18,58 149 0,31 0,38 - 27,57
Kme Group 2335 1,21 1,20 -2,37 -18,48 74 1,15 1,48 0,0080 283,99
Kme Group rsp 2478 1,28 1,28 -1,38 -15,42 14 1,23 1,51 0,1086 24,41
KME Group w09 349 0,18 0,18 0,56 -31,69 19 0,18 0,26 - -

L
La Doria 2680 1,38 1,40 0,07 -16,68 16 1,21 1,66 0,0444 42,90
Landi Renzo 5590 2,89 2,87 1,70 25,03 126 2,28 2,96 - 324,79
Lavorwash 2988 1,54 1,51 -3,32 -9,92 6 1,34 1,71 0,0200 20,57
Lazio 639 0,33 0,33 -8,21 13,40 119 0,25 0,39 - 22,35
Linificio 5673 2,93 2,93 - 2,56 14 2,85 2,93 0,0300 81,01
Lottomatica 46432 23,98 23,83 -1,28 -2,32 580 22,49 25,01 0,7900 3642,54
Luxottica 34653 17,90 17,82 -1,85 -16,25 1579 16,84 21,37 0,4200 8281,87

M
Maffei 4628 2,39 2,44 3,21 -8,43 6 2,25 2,63 0,0510 71,70
Maire Tecnimont 5762 2,98 3,00 -3,51 -16,94 1070 2,98 3,68 - 959,76
Management e C 1459 0,75 0,75 -0,66 1,84 732 0,66 0,76 - 411,09
Marazzi Group 12206 6,30 6,31 1,40 -3,55 111 5,83 6,72 0,2300 644,47
Marcolin 3288 1,70 1,70 -0,82 -8,86 15 1,51 1,86 0,0290 105,51
Mariella Burani 32357 16,71 16,80 -0,15 -10,67 266 15,68 18,71 0,5200 499,79
Marr 12688 6,55 6,50 -4,01 -7,61 178 5,97 7,31 0,3600 435,94

Mediacontech 12016 6,21 6,16 -1,47 -24,01 2 5,87 8,17 0,6000 57,60
Mediaset 11256 5,81 5,80 -1,06 -14,72 6730 5,52 6,82 0,4300 6866,48
Mediobanca 25084 12,96 13,00 0,05 -7,90 4941 12,25 14,07 0,6500 10611,42
Mediolanum 7662 3,96 3,89 -3,59 -27,01 4159 3,96 5,42 0,2000 2886,58
Mediterr. Acque 7257 3,75 3,77 -0,82 -11,89 4 3,55 4,25 0,0400 287,42
Meliorbanca 6064 3,13 3,15 -1,41 -11,80 40 3,05 3,57 0,1300 395,45
Mid Ind Cap w10 1220 0,63 0,61 -12,86 -36,08 0 0,63 0,99 - -
Mid Industry Cap 36202 18,70 18,40 -3,16 -15,01 1 17,90 22,00 - 71,05
Milano Ass 8156 4,21 4,19 -1,32 -20,72 1323 4,20 5,31 0,3000 1905,39
Milano Ass r nc 8510 4,39 4,41 0,82 -16,59 23 4,31 5,27 0,3200 135,10
Mirato 14040 7,25 7,18 -0,53 -13,16 26 6,81 8,35 0,3000 124,72

Mittel 8731 4,51 4,52 0,56 -12,75 16 3,86 5,17 0,2400 297,59
Mondadori 10497 5,42 5,39 -1,05 -3,28 396 4,89 5,61 0,3500 1406,37
Mondo TV 16642 8,60 8,43 -6,47 -25,29 118 7,88 11,51 0,3500 37,85
Monrif 1360 0,70 0,70 -2,57 -22,11 94 0,70 0,90 0,0240 105,34
Monte Paschi Si 5921 3,06 3,04 -1,52 -16,38 6023 3,00 3,66 0,1700 7504,75
Montefibre 1024 0,53 0,53 -1,85 -9,67 219 0,45 0,59 0,0300 68,77
Montefibre r nc 982 0,51 0,50 -0,48 -10,42 34 0,44 0,57 0,0440 13,18
MutuiOnline 7592 3,92 3,85 0,18 -9,11 116 3,15 4,31 - 154,93

N
Nav. Montanari 4329 2,24 2,22 -2,97 -16,91 114 2,05 2,69 0,1050 274,71
Negri Bossi 1333 0,69 0,69 -1,40 -15,19 15 0,66 0,81 0,0400 30,34
Negri Bossi w10 368 0,19 0,19 -0,52 -25,14 5 0,16 0,26 - -
Nice 6605 3,41 3,35 -2,65 -7,71 156 3,19 3,70 0,0730 395,68

O
Olidata 1825 0,94 0,93 -5,63 -6,50 480 0,75 1,03 0,0440 32,05
Omnia Network 2769 1,43 1,39 -11,46 -31,38 577 1,29 2,10 - 37,08

P
Panariagroup I.C. 6899 3,56 3,60 0,06 -19,17 29 2,99 4,41 0,1900 161,60
Parmalat 4748 2,45 2,44 -1,25 -7,54 6769 2,21 2,65 0,0250 4051,85
Parmalat w15 2808 1,45 1,43 -4,55 -12,70 28 1,21 1,66 - -
Permasteelisa 23394 12,08 12,02 -0,53 -13,20 64 10,64 13,97 0,3000 333,46
Piaggio 3867 2,00 2,01 0,35 -14,29 1956 1,74 2,33 0,0300 790,89
Pininfarina 19167 9,90 9,93 -0,69 -27,46 84 9,63 14,80 0,3400 92,23
Pirelli & C r nc 1435 0,74 0,74 -1,03 -5,33 262 0,70 0,78 0,0364 99,86
Pirelli & C R.E. 50246 25,95 25,91 -0,08 0,97 68 22,49 27,49 2,0600 1105,40
Pirelli & C. 1333 0,69 0,69 -0,97 -8,26 50139 0,66 0,75 0,0210 3601,97
Poligr. Ed. 1547 0,80 0,80 0,10 -28,22 14 0,76 1,11 0,2634 105,45
Poligrafica S.F. 27989 14,46 14,79 0,35 -11,92 3 13,25 17,86 0,3615 17,26
Poltrona Frau 2465 1,27 1,27 0,63 -40,76 1785 1,27 2,15 0,0150 178,22
Polynt 6990 3,61 3,61 0,56 3,17 980 3,47 3,61 0,0900 372,55
Premafin 3216 1,66 1,65 -1,90 -14,82 483 1,63 1,95 0,0150 681,58
Premuda 2391 1,24 1,23 -2,23 -23,53 67 1,19 1,62 0,0600 173,84
Prima Ind. 46335 23,93 23,86 -3,20 -19,18 12 20,72 30,06 0,6500 110,08
Prysmian 25849 13,35 13,38 1,19 -18,18 1464 12,46 16,32 - 2403,00

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98
Ratti 863 0,45 0,44 -3,22 -14,32 26 0,37 0,52 0,0517 23,18
RCS Mediag. r nc 3441 1,78 1,76 0,46 -20,46 11 1,73 2,23 0,0500 52,15
RCS Mediagroup 4843 2,50 2,50 -0,44 -15,19 347 2,41 2,95 0,0300 1832,41
RDB 4196 2,17 2,13 -8,23 -31,01 369 1,98 3,14 - 99,38
Recordati 10402 5,37 5,29 -4,89 -13,76 818 5,37 6,31 0,1850 1116,54
Reno De Medici 940 0,49 0,49 0,33 -15,25 125 0,44 0,58 0,0165 130,67
Reply 38356 19,81 19,83 -1,46 -7,35 10 17,87 21,38 0,2800 179,86
Retelit 513 0,26 0,26 -4,10 1,77 2460 0,20 0,27 - 111,80
Ricchetti 3205 1,66 1,66 -0,78 -1,66 79 1,53 1,69 0,0230 88,63
Risanamento 5166 2,67 2,63 -3,10 -26,54 465 2,40 3,63 0,1030 731,93
Roma A.S. 1185 0,61 0,61 1,68 -4,21 161 0,56 0,64 - 81,08

S
Sabaf 30967 15,99 16,16 -1,93 -28,63 61 15,99 22,41 0,7000 184,45
Sadi Serv.Ind. 3257 1,68 1,67 -2,00 -16,11 34 1,63 2,00 0,1500 155,92
Saes G. 34481 17,81 17,72 -2,30 -12,28 31 17,36 21,04 1,4000 271,95
Saes G. r nc 30163 15,58 15,57 0,08 -10,97 2 14,03 17,51 1,4160 116,22
Safilo Group 3545 1,83 1,82 - -21,79 1434 1,70 2,34 0,0200 522,56
Saipem 50324 25,99 25,84 0,51 -4,41 7960 21,84 27,89 0,2900 11468,13
Saipem r 47555 24,56 24,56 6,78 -13,79 0 23,00 28,49 0,3200 3,91
Saras 6556 3,39 3,38 -0,41 -16,02 880 3,25 4,04 0,1500 3220,09
Sat 20137 10,40 10,40 -1,89 -16,87 0 9,20 12,51 - 102,54
Save 22875 11,81 11,78 -0,78 9,72 55 9,68 11,85 0,4300 653,79
Schiapparelli 84 0,04 0,04 -1,15 -7,89 1165 0,04 0,05 0,0155 26,34
Seat P. G. 383 0,20 0,19 -4,09 -26,61 77580 0,19 0,27 0,0070 1622,92
Seat P. G. r 392 0,20 0,20 -1,90 -23,69 226 0,20 0,27 0,0076 27,57
Sias 18255 9,43 9,34 0,14 -8,47 210 8,68 10,30 0,3000 2144,87
Sirti 4949 2,56 2,57 0,08 -2,74 106 2,16 2,64 1,0000 567,37
Smurfit Sisa 5073 2,62 2,62 - 0,58 0 2,40 2,62 0,0100 161,39
Snai 7282 3,76 3,67 -4,43 -27,35 207 3,75 5,18 0,0387 439,38
Snam Rete Gas 8384 4,33 4,32 -0,76 0,32 11326 4,21 4,64 0,1900 8470,86
Snia 1117 0,58 0,57 -2,69 -18,63 287 0,56 0,71 0,0487 81,70

Snia w10 51 0,03 0,03 -2,22 -23,48 1117 0,02 0,03 - -
Socotherm 9993 5,16 5,15 -1,06 -19,86 58 4,39 6,44 0,0500 198,96
Sogefi 9883 5,10 5,11 0,49 -7,87 201 4,19 5,54 0,2000 584,98
Sol 9699 5,01 4,99 -2,90 0,72 21 4,54 5,05 0,0680 454,32
Sole 24 Ore 8128 4,20 4,18 0,02 -25,53 48 3,57 5,64 - 181,91
Sopaf 953 0,49 0,49 -0,98 9,21 406 0,43 0,49 0,0620 207,61
Sorin 2349 1,21 1,22 1,00 -9,27 1893 1,17 1,36 - 570,61
Stefanel 2742 1,42 1,43 -6,47 -29,20 390 1,42 2,00 0,0400 76,74
Stefanel r 9585 4,95 4,95 - - 0 4,95 4,95 0,0750 0,49
STMicroelectr. 16152 8,34 8,21 -3,90 -14,40 6335 7,89 9,74 0,2278 -

T
Tas 40449 20,89 21,00 -0,94 -0,24 0 20,20 21,07 1,1694 37,02
Telecom I. Media 335 0,17 0,17 -3,01 -26,53 1800 0,16 0,24 0,1643 570,43
Telecom Ita Med. r nc 316 0,16 0,16 0,06 -25,86 14 0,16 0,22 0,1679 8,97
Telecom Italia 3559 1,84 1,82 -4,61 -12,60 370774 1,84 2,14 0,1400 24593,88
Telecom Italia r 2719 1,40 1,38 -6,44 -12,69 108563 1,40 1,61 0,1510 8460,67
Tenaris 24726 12,77 12,70 -2,26 -15,52 5493 12,16 15,12 0,2278 -
Terna 5418 2,80 2,79 -1,28 0,32 20508 2,63 2,91 0,1400 5597,34
Tiscali 3447 1,78 1,77 5,23 -2,56 34372 1,31 1,83 - 755,46
Tod's 83821 43,29 42,94 -1,26 -10,02 116 35,85 48,11 - 1319,52
Trevi 21566 11,14 11,02 -1,82 -8,23 100 8,96 12,14 0,0500 712,83
Trevisan Comet. 4877 2,52 2,48 -5,53 -22,85 531 2,27 3,33 0,0700 71,05
Txt e-solutions 25971 13,41 13,14 -2,77 3,33 29 9,68 15,96 0,4000 35,18

U
UBI Banca 32152 16,61 16,52 -1,33 -11,21 2906 16,24 18,70 0,8000 10613,02
Uni Land 589 0,30 0,30 -0,82 -23,19 2414 0,29 0,42 0,0050 327,40
Unicredito 9523 4,92 4,84 -3,42 -12,26 175363 4,55 5,70 0,2400 65625,09
Unicredito r 10063 5,20 5,18 -2,82 -10,78 27 4,86 5,88 0,2550 112,81
Unipol 3596 1,86 1,83 -1,77 -20,61 7488 1,85 2,34 0,1200 2748,15
Unipol priv 3396 1,75 1,73 -1,03 -18,80 4110 1,66 2,16 0,1252 1598,84

V
V.d. Ventaglio 787 0,41 0,40 -3,57 -18,82 507 0,41 0,50 0,0700 51,75
Vianini I. 6512 3,36 3,32 0,24 0,72 16 3,02 3,38 0,0500 101,24

Vianini L. 17155 8,86 8,83 -0,93 -20,62 8 7,97 11,16 0,1200 388,05
Vittoria 21553 11,13 11,30 2,23 -7,42 9 9,66 12,02 0,1600 363,52

W
w Inv e Svil Med 11 89 0,05 0,05 -8,00 - 78 0,05 0,25 - -
Warr Intek 08 155 0,08 0,08 3,63 -34,64 153 0,07 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 8537 4,41 4,43 0,86 -5,75 770 4,02 4,68 - 352,72
Zucchi 5530 2,86 2,90 - -13,45 7 2,81 3,30 0,2500 69,62
Zucchi r nc 6378 3,29 3,34 5,90 -5,89 1 3,13 3,50 0,0300 11,29
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Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)
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In sintesi

I timori per l’andamento
dell’economia Usa hanno
penalizzato i mercati
finanziari e le Borse sono
tornate a scendere. A fine
seduta il Mibtel ha perso
l’1,42% ma non ha vanificato
il recupero settimanale, che è
rimasto superiore all’1%. Gli
scambi sono tornati a
superare i 5,5 miliardi. Il
settore bancario è stato quello
più colpito dalle vendite:
Unicredit ha fatto -3,42%,
Intesa Sanpaolo -2,09%; fra gli
assicurativi chiusura in calo

per Generali (-1,07%) e
Mediolanum (-3,59%).
Telecom ha perso il 4,61%
mentre è ripresa la
speculazione al rialzo su
Tiscali (+5,23%) e Fastweb ha
guadagnato l’1,1%.
Contrastati gli energetici, che
ha visto un saliscendi di Eni,
partito in rialzo in attesa dei
dati sul 2007, per poi frenare
quando sono stati diffusi e
chiudere quai invariato
(+0,04%). Saipem ha
consolidato il rialzo di giovedì
(+0,51%). Fiat salita dello
0,15%, grazie alla decisione
sul dividendo presa dal Cda.

Mariella Burani
Fashion Group ha
chiuso il 2007 con un utile
netto in calo a 46 milioni
contro i 63,3 milioni di
euro del 2006 (-27%
circa). I ricavi sono
aumentati a 701,3 milioni
(+11,7% al netto di
proventi e oneri
straordinari); il margine
operativo lordo è sceso a
108,3 milioni (125,1
milioni nel 2006).

Artemide ha chiuso il
2007 con un utile netto in
crescita a 4,8 milioni di
euro (+2,3%), nonostante
la perdita da attività
cessate di 2,8 milioni
conseguente alla vendita
del ramo d`azienda di DZ
Licht Gmbh. Il gruppo ha
deciso di rinviare la
quotazione in attesa di
una migliore situazione
dei mercati finanziari, pur
avendo ricevuto lo scorso
24 gennaio il nulla osta
alla quotazione sul
segmento Star. Per
quanto riguarda il
fatturato, invece, nel 2007
è cresciuto a 116,4
milioni di euro (+12,5%);
l’Ebitda a 19,3 milioni
(+11,0%).

La società di
revisione
RIA&Partners ha
rilasciato l’attestazione di
ragionevolezza del Piano
Industriale 2008/2010 di
Eurofly, nei termini
previsti dall’accordo di
ristrutturazione del debito
bancario della società
sottoscritto con Bnl,
Unicredit Banca
d’Impresa e Intesa San
Paolo.

Il Gruppo Atel
(azionista di A2A con
circa il 4,5% e di
Edipower con il 20%) ha
chiuso il 2007 con un utile
di 778 milioni di franchi
svizzeri, pari a un
incremento del 30% circa
rispetto all’anno
precedente. Il fatturato
netto consolidato, si
legge in una nota, è
aumentato del 18,7%, a
13,5 miliardi di Chf,
mentre l’utile di esercizio
ha totalizzato 1.005
milioni.

Michelin ha chiuso il
2007 con un utile in
aumento del 35,3% a 774
milioni di euro. Il gruppo
francese ha realizzato un
utile operativo salito del
17,9% a 1,3 miliardi per
un fatturato in crescita del
3% a 16,8 miliardi. Il
profitto operativo ante
voci eccezionali ha
registrato una
progressione del 22,9%
portando così il margine
operativo al 9,8%,
superiore dell’1,6 punti
rispetto al 2006.

Il gruppo
informatico Bull è
uscito dal rosso nel 2007
con un utile netto di 4,6
milioni di euro contro
perdite di 17,1 milioni
l’anno prima. Bull ha
anche realizzato un utile
di gestione in aumento
del 27% a 25 milioni di
euro, superiore alle attese
del gruppo, per un
fatturato salito del 2,6% a
1,11 miliardi.

Borsa

Le assemblee straordinarie per
la messa in liquidazione della
Gruppo Coppola e della
Finpaco Properties si terranno il
22 febbraio. Lo annuncia una
nota, che specifica come siano
in corso di completamento le
attività per la selezione
dell’advisor per la cessione della
partecipazione in Ipi Spa
posseduta da Finpaco
Properties. L’assemblea
straordinaria della capogruppo
Tikal aveva deliberato la messa
in liquidazione della società lo
scorso 12 febbraio nominando

un collegio di liquidatori.
Francesca Garofalo, madre di
Danilo Coppola e socia della
Tikal, in una nota precisa che
«il Gruppo Ipi ha, allo stato, un
debito totale di 283 milioni di
euro, di cui 173 milioni di
debiti verso le banche, contratti
per l’erogazione di mutui
ipotecari e leasing, garantiti da
cespiti che hanno un valore
superiore del 20%-30% rispetto
al finanziamento ricevuto,
mentre i rimanenti 100 milioni
del suddetto debito sono
dovuti alla Tikal, società
detenuta al 100% da Danilo
Coppola».

Il presidente di Pirelli, Marco
Tronchetti Provera, pensa che
si possa definire entro marzo il
riacquisto del 38,9% di Pirelli
Tyre attualmente in mano alle
banche.
«Penso sia possibile» ha
risposto ad una domanda al
riguardo arrivando in Borsa per
le celebrazioni del
bicentenario.
A chi gli chiedeva una
conferma del prezzo di
riacquisto per 900 milioni di
euro ipotizzato dalla stampa,
ha risposto: «Vedremo, non è

ancora definito».
Secondo le indiscrezioni di
stampa pubblicate ieri entro le
prime due settimane del
prossimo mese Pirelli dovrebbe
riacquistare dal consorzio
Speed il 39% degli pneumatici
che non controlla.
La trattativa sul prezzo
dovrebbe, a questo punto,
essere definita e si si potrebbe
chiudere tra 880-900 milioni.
La quota era stata ceduta da
Tronchetti Provera nell’agosto
del 2006 per 740 milioni. Ad
acquistarla un pool di banche
capitanate da Lehman
Brothers.

Bot

Vendite sui bancari Liquidazione al via Tronchetti riacquista
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BTP AG 01/11 105,430 105,370

BTP AG 02/17 107,880 107,860

BTP AG 03/13 102,610 102,530

BTP AG 03/34 101,790 101,690

BTP AG 04/14 102,350 102,370

BTP AG 05/15 98,430 98,440

BTP AG 06/16 97,300 97,270

BTP AG 07/10 102,450 102,430

BTP AG 07/39 101,430 101,210

BTP AP 04/09 99,440 99,440

BTP AP 07/12 101,260 101,310

BTP DC 93/23 152,000 152,000

BTP FB 01/12 105,000 105,020

BTP FB 02/13 104,650 104,670

BTP FB 02/33 112,470 112,390

BTP FB 03/19 99,100 99,090

BTP FB 04/15 102,170 102,040

BTP FB 04/20 100,320 100,330

BTP FB 05/37 86,210 86,090

BTP FB 06/09 99,460 99,460

BTP FB 06/21 91,900 91,890

BTP FB 07/17 98,450 98,410

BTP FB 07/18 101,540 101,470

BTP GE 05/10 99,300 99,300

BTP GN 05/08 99,580 99,580

BTP GN 05/10 98,540 98,530

BTP GN 06/09 100,380 100,390

BTP MG 98/08 100,200 100,200

BTP MG 98/09 101,140 101,170

BTP MG 99/31 116,030 115,860

BTP MZ 06/11 99,920 99,910

BTP MZ 07/10 101,180 101,160

BTP NV 01/11 95,920 95,920

BTP NV 93/23 148,010 147,870

BTP NV 96/26 130,920 130,930

BTP NV 97/27 122,050 121,880

BTP NV 98/29 105,890 105,820

BTP NV 99/09 101,410 101,420

BTP NV 99/10 105,160 105,190

BTP OT 07/12 102,270 102,230

BTP ST 03/08 99,910 99,920

BTP ST 06/11 100,530 100,560

BTP ST 06/17 100,620 100,320

BTP ST 07/12 101,150 101,220

BTP ST 07/23 103,080 103,080

BTP ST 08ind 99,770 99,800

BTP ST 10 S 98,840 98,800

BTP ST 14ind 102,650 102,520

BTP ST 35ind 96,950 96,600

CCT AG 02/09 100,250 100,260

CCT AP 01/08 100,030 100,040

CCT AP 02/09 100,180 100,190

CCT DC 03/10 100,380 100,380

CCT DC 07/14 100,440 100,440

CCT FB 03/10 100,360 100,350

CCT GN 03/10 100,380 100,380

CCT LG 01/08 100,320 100,160

CCT LG 02/09 100,300 100,300

CCT LG 06/13 100,450 100,440

CCT LG E2/09 100,390 100,390

CCT MG 04/11 100,360 100,360

CCT MZ 05/12 100,350 100,350

CCT MZ 07/14 100,390 100,380

CCT NV 04/11 100,370 100,360

CCT NV 05/12 100,390 100,380

CCT OT 02/09 100,270 100,280

CCT ST 01/08 100,100 100,110

CTZ DC 06/08 96,960 96,960

CTZ DC 08/09 93,910 93,900

CTZ GN 07/09 95,460 95,450

CTZ MG 06/08 98,950 98,940

ABN 06/11 STE Gen06 93,170 93,060
ABN Trio Plus 12 97,460 97,460
B Carige 05/11 92,370 92,220
B Intesa 04/14 91,990 92,370
B Intesa tv IAPC 100,440 100,440
B Intesa/08 Az.Int 99,540 99,950
B Intesa/08 Bask 101,220 100,900
B Intesa/08 Goal 98,600 98,600
B Intesa/08 IAPC 101,600 101,600
B Intesa/08 IT03 99,260 99,240
B Intesa/08 STIN 98,880 98,920
B Intesa/09 Gen04 98,020 98,030
B Intesa/09 STAP04 99,720 99,740
B Intesa/09 STEG 98,650 98,710
B Intesa/09 STMZ04 99,340 99,300
B Intesa/09 STOT04 97,980 97,880
B Intesa/14 STEuro 94,760 94,400
BancApulia TV 06/08 100,250 100,280
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,460 101,700
Bei /19 Eu. St. B. 79,120 79,100
Bei 96/16 Zc 70,810 71,460
Bei 97/17 Zc 41,780 42,000
Bei/09 eu bot 99,180 99,490
Bei/14 EIBF 88,330 88,180
Bei/15 eu var 86,550 86,490

Bei/15 Euro Inv 87,400 86,980
Bei/20 EIB CFR 85,790 86,230
Bei/20 EIBCF 80,250 79,990
Bei/20 EIBFB 78,410 78,160
Bei/35 EIBF CMS 67,550 66,730
Bim Imi 98/18 Step Down 94,950 93,290
Bnl 05/11 RBP 6a 98,810 99,000
Bnl Himal Cap/12 106,600 107,760
BPU 00/08 TV Eur 100,750 100,400
Centrob /13 Elc 89,430 89,810
Centrob /18 Rfc 97,690 98,000
Centrob /19 Sdeb 82,630 82,290
Comit /09 101,850 101,370
Comit 97/27 Zc 38,470 38,030
Council Europe Sdf/19 Sd 95,500 96,330
Credem/08 Concer 116,320 116,110
Crediop /19 Float1 94,870 95,260
Crediop /24 St Dw2 85,510 85,500
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 97,580 98,180
Deut Bahn/09 101,460 101,810
Dexia Cr Dollaro Piu' 93,870 93,890
Dexia Cr EP Gen 05 96,500 95,770
Dexia Cr SR Mag 05 95,530 95,500
Dexia Cr SR Mar 05 96,760 96,700
Dexia Cr ST Gen 05 95,870 95,890

Dexia Cr/Bot Link 98,590 98,530
Dexia Cred/04/09 96,760 96,990
Dexia Cred/05/10 97,930 98,170
Dresdner/09 Pr BP 123,780 123,190
EBRD/17 82,150 81,550
Efibanca 98/13 Fix Rev 1 103,990 103,190
Enel 07/15 Eu 5.25% 105,390 105,420
Enel 07/15 Ind 103,430 103,410
Enel TF 05/12 99,480 99,470
Enel TV 05/12 101,380 101,250
Fiat Step up/11 102,970 102,830
Gold Sachs/10 RBP 100,890 100,890
HVB/09 BPr II 5a 100,090 100,080
Med Cent/11 tv 100,420 100,380
Med Lom /18 Rf C 75 97,490 97,390
Med Lom /19 1 Sd 84,050 84,220
Med Lom /19 3 Rfc 94,090 93,940
Medio/08 Maxima 102,840 102,690
Medio/11 Comm.Bas. 105,570 105,630
Medio/11 ST Mag06 95,730 95,780
Medio/12 Inf.Link 93,020 93,510
Medio/13 Rend Pr 92,430 92,310
Medio/14 Rend TP 93,500 93,540
Medio/14 V Reale 93,450 93,430
Mediob /08 Russia 97,130 97,130

Mediob 96/11 Zc 86,210 86,280
Mediocr C/28 Zc 36,910 36,800
Mediocr L/28 Zc 25.Ma 37,750 37,180
Mpaschi /08 16A 5% 100,100 100,110
Mpaschi 99/09 2 100,550 100,150
MPaschi/13 89,150 89,330
MS 12 Rel 2 BP2 94,300 94,360
Pop Bg CV/12 tv 103,130 102,910
Rep Aus/15 Flo.Ra 89,380 89,750
Rep Aus/20 Flo.Ra 82,640 82,480
Rep Aus/22 FBL 76,190 75,910
Spaolo /13 St Down 116,790 116,690
Spaolo 97/22 115 Zc 53,350 53,630
SPaolo/08 S L 25 100,690 100,550
UniCr 19/06/11 S3 96,530 97,180
UniCr 28/02/11 S01/05 95,320 94,730
UniCr 30/06/11 S10/05 94,540 94,200
UniCr 30/11/10 S6 97,440 97,260
UniCr 31/01/11 S03/05 96,130 96,100
UniCr/09 Reload BP 101,220 101,360
UniCr/10 ind 95,760 95,660
UniCr/10 S-U 104,030 104,090
UniCr/14 Lower T 2 98,260 98,230
UniCr/15 LT 92,020 90,870
UniCr/16 LT 2 89,960 89,930

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
Abn Amro Master Az. It. 17,745 17,742 -9,621 -13,805
Al AzIt AS 4,891 4,876 0,000 0,000
Alboino Re 7,388 7,380 -10,924 -19,948
Allianz Azioni Italia L 27,064 27,007 -11,158 -17,367
Allianz Azioni Italia T 26,658 26,602 -11,217 -17,570
Arca Azioni Italia 24,760 24,721 -11,331 -16,204
Aureo Az. Italia 22,648 22,619 -11,511 -18,274
Bim Az.Small Cap It 8,568 8,579 -17,647 -27,470
Bim Azion.Italia 8,921 8,895 -12,436 -17,459
Bipiemme Italia 19,861 19,824 -12,375 -17,273
Bnl Az Italia PMI 6,746 6,732 -16,157 -21,118
Bnl Azioni Italia 22,958 22,942 -12,045 -18,519
BPVi Az. Italia 5,893 5,887 -9,478 -13,300
CA-AM Mida Az.Italia 24,212 24,196 -11,256 -16,178
CA-AM Mida Mid Cap 5,731 5,737 -15,197 -22,006
Capitalg.Italia 19,137 19,179 -15,116 -23,809
Capitalg.Small Cap 6,391 6,403 -18,221 -30,214
Capitalia Az. Italia 15,439 15,445 -14,085 -19,731
Capitalia Sm Cap Italy 5,310 5,305 -20,018 -20,782
Car Dyn Ita 4,082 4,065 -11,048 0,000
Carige Azionario Italia 6,416 6,410 -9,404 -13,636
Ducato Geo Italia A 17,507 17,450 -9,669 -12,391
Ducato Geo Italia Y 17,528 17,470 0,000 0,000
Euromob. Azioni Italiane 25,067 25,042 -13,428 -21,783
Fondersel Italia 24,071 24,079 -10,606 -15,383
Fondersel P.M.I. 18,469 18,450 -13,901 -21,268
Generali Capital 60,810 60,738 -12,713 -19,480
Gestielle Italia 15,801 15,794 -12,841 -21,959
Gestnord Az.Italia 13,096 13,089 -11,346 -16,046
Grifoglobal 11,628 11,653 -15,922 -24,966
Imi Italy 27,087 27,047 -12,476 -17,543
Leonardo small caps 10,632 10,629 -13,462 -19,783
Mediolanum R.I.Cre. 20,148 20,121 -11,910 -19,110
Nextam P.Az.Italia 5,880 5,866 -14,161 -19,097
Nextra Az.Italia 14,857 14,831 -11,755 -17,731
Nextra Az.Italia Din 22,439 22,420 -11,741 -16,923
Nextra Az.PMI Italia 5,823 5,827 -16,408 -24,961
Optima Azionario Italia 7,011 7,000 -10,847 -15,234
Optima Small Caps It. 6,898 6,911 -17,429 -26,066
Pioneer Az. Crescita 18,080 18,056 -12,951 -15,557
Pioneer Az. Italia 21,017 20,995 -11,841 -16,593
Sai Italia 22,963 22,904 -12,821 -18,562
Sanpaolo Azioni Ita. 32,449 32,425 -11,439 -16,959
Sanpaolo Italian Eq.Risk 15,557 15,533 -11,159 -15,949
Sanpaolo Opp.Italia 5,383 5,377 -12,472 -19,271
Systema Az. Italia 13,449 13,427 -11,520 -16,169
UBI Pra.Az.Italia 6,436 6,455 -11,557 -17,466
Vegagest Az.Italia 7,644 7,624 -10,376 -16,322
Zenit Azionario 12,765 12,792 -12,909 -21,538

AZ. AREA EURO
8a+ Eiger 4,499 4,506 -8,890 0,000
Alto Azionario 18,775 18,766 -14,215 -12,974
Aureo Azioni Euro 12,471 12,477 -11,264 -9,532
Bipiemme Euroland 5,588 5,594 -12,783 -15,564
CA-AM Mida Az.Euro 6,235 6,233 -10,865 -10,430
CAAM Azioni QEURO 15,656 15,671 -12,688 -15,226
Capges FF Eur Sect. 5,720 5,712 -11,387 -10,639
Capitalia Euro Value 6,448 6,438 -14,061 -16,042
Ducato Geo Euro BlueC. A 7,538 7,546 -9,768 -7,293
Ducato Geo Euro BlueC. Y 7,546 7,554 0,000 0,000
Epsilon QEquity 5,596 5,601 -12,699 -15,212
Intra Azionario Area Euro 6,481 6,479 -10,347 -11,268
Leonardo Euro 6,572 6,558 -9,886 -9,564
Sanpaolo Euro 17,550 17,567 -10,689 -9,587
Systema Az. Euro 5,836 5,839 -10,901 -12,201
UBI Pra.Az.Etico 5,729 5,729 -12,694 -14,975
UBI Pra.Az.Euro 6,551 6,536 -10,186 -14,988
Vegagest Az.Area Eur 8,253 8,250 -10,517 -11,458
Zenit Eurostoxx 50 I 5,982 5,990 -10,556 -7,742

AZ. EUROPA
Abis Europa 4,730 4,730 -11,490 -16,711
Abn Amro Master Az Eu 6,548 6,553 -9,608 -7,344
Allianz Azioni Europa L 17,675 17,638 -10,361 -11,841
Allianz Azioni Europa T 17,407 17,370 -10,416 -12,041
Allianz MultiEuropa 8,189 8,160 -9,604 -12,229
Anima Europa 4,751 4,760 -12,035 -14,226
Arca Azioni Europa 10,915 10,914 -10,672 -11,188
Bim Azionario Europa 10,669 10,718 -12,821 -13,590
Bipiemme Europa 14,321 14,336 -10,044 -12,211
Bipiemme In.Europa 7,604 7,577 -13,758 -16,732
Bnl Azioni Euro Crescita 13,304 13,297 -10,825 -9,803
Bnl Azioni Europa Div 3,810 3,813 -10,794 -14,625
BPVi Az. Europa 4,404 4,391 -10,342 -13,664
Caam Euro Eq 4,589 4,562 -8,330 0,000
Capitalg.Europa 7,661 7,645 -12,023 -12,904
Capitalia Az. Europa 13,210 13,182 -12,753 -14,509
Capitalia Europe Research 6,742 6,740 -12,589 -11,476
Capitalia Sm Cap Europe 6,302 6,258 -22,589 -31,201
Car Dyn Eur 4,463 4,455 -12,059 0,000
Carige Azionario Europa 6,431 6,409 -10,194 -10,382
Consultin. Azione 10,553 10,554 -13,358 -12,539
Ducato Geo Euro Pmi A 21,539 21,379 -13,654 -17,234
Ducato Geo Euro Pmi Y 21,566 21,405 0,000 0,000
Ducato Geo Europa A 11,449 11,415 -8,787 -7,625
Ducato Geo Europa Y 11,465 11,430 0,000 0,000
Epsilon QValue 6,363 6,355 -12,040 -15,778
Euromob. Europe E. F. 16,588 16,537 -11,133 -11,545
FMS - Equity Europe 10,490 10,402 -11,305 -11,469
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 98,933 99,171 -11,361 -12,004
Fondersel Europa 15,067 15,066 -10,999 -11,303
Generali Europa Value 29,203 29,221 -11,042 -13,262
Gestielle Europa 7,819 7,818 -10,116 -12,067
Gestnord Az.Europa 9,705 9,697 -11,037 -12,638
Grifoeurope Stock 7,087 7,070 -10,495 -7,709
Imi Europe 21,383 21,355 -10,658 -11,185
Investitori Europa 5,794 5,793 -9,497 -11,811
Kairos P.Europe Fund 6,480 6,487 -10,200 -8,899
Kairos P.Small Cap Fund 10,414 10,370 -7,767 -8,069
Laurin Eurostock 4,123 4,121 -10,815 -11,410
MC G.FdF Europa A 7,420 7,392 -11,180 -15,701
MC G.FdF Europa B 4,213 4,197 -11,547 -16,952
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,642 6,630 -8,462 -8,839
Mediolanum Europa 2000 18,217 18,176 -9,463 -10,556
Nextam P.Az.Europa 5,444 5,433 -11,336 -18,418
Nextra Az.Europa 4,145 4,135 -10,899 -11,356
Nextra Az.Europa Din 19,366 19,298 -10,838 -13,196
Nextra Az.PMI Europa 8,159 8,105 -14,089 -20,205
Optima Azionario Europa 3,451 3,451 -10,735 -11,354
Pioneer Az Valore Eur Dis 8,461 8,471 -12,863 -18,295
Pioneer Az. Europa 17,436 17,416 -11,267 -15,298
Sai Europa 11,984 11,976 -9,698 -10,700
Sanpaolo Europe 8,971 8,970 -11,301 -13,046
Soprarno Dj Eu Stx 50 4,506 4,514 -10,966 0,000
Talento comp. Europa 137,273 136,335 -9,697 -12,492
Uniban Az. Europa 6,328 6,303 -10,584 -11,011
Vegagest Az.Europa 5,277 5,267 -12,978 -11,311

AZ. AMERICA
Abn Amro Master Az Am 5,011 5,064 -6,633 -12,272
Allianz Azioni America L 13,360 13,563 -6,873 -15,191
Allianz Azioni America T 13,159 13,358 -6,931 -15,414
Allianz MultiAmerica 5,346 5,324 -5,381 -11,840
Alto America Az. 4,430 4,486 -6,342 -12,468
Anima America 5,038 5,119 -10,926 -20,549
Arca Azioni America 16,611 16,836 -6,306 -14,253
Bim Azionario Usa 6,018 6,076 -7,982 -9,775
Bipiemme Americhe 8,660 8,772 -7,518 -15,504
Bnl Azioni America 15,503 15,827 -7,101 -14,201
Caam Usa Eq 5,084 5,065 -5,642 0,000
Capitalg.America 8,184 8,288 -6,340 -11,034
Capitalia Az. USA 4,195 4,219 -7,190 -15,475
Car Dyn Ame 4,310 4,353 -6,770 0,000
Carige Azionario America 2,530 2,564 -8,433 -15,186
Ducato Geo America A 4,509 4,571 -7,088 -13,222
Ducato Geo America Y 4,515 4,576 0,000 0,000

Euromob. America E. F. 14,601 14,571 -6,715 -11,723
FMS - Equity Usa 8,874 8,880 -6,991 -12,846
Fondersel America 10,108 10,054 -6,459 -18,661
Generali America Value 17,088 17,284 -6,710 -12,302
Gestielle America 7,804 7,896 -4,922 -6,918
Gestnord Az.Am. 12,140 12,307 -6,938 -14,217
Imiwest 18,139 18,401 -6,817 -14,240
Investitori America 3,705 3,758 -6,203 -13,556
Kairos M-Manager America 948,057 929,282 -10,316 -4,875
Kairos P.US Fund 5,007 5,078 -6,306 -20,562
MC G.FdF America A 5,892 5,857 -6,298 -7,634
MC G.FdF America B 4,708 4,687 -6,308 -6,084
Mediolanum America 2000 9,933 10,012 -6,177 -13,596
Mediolanum Cristoforo Col. 12,680 12,815 -5,816 -13,043
Nextam P.Az.America 3,372 3,424 -9,111 -16,555
Nextra Az.N.Am. 5,326 5,416 -7,823 -15,447
Nextra Az.N.Am.Dinam. 16,603 16,883 -7,848 -15,455
Nextra Az.PMI N.Am. 18,079 18,398 -10,571 -17,330
Optima Azionario America 4,283 4,339 -6,260 -12,965
Pioneer Az. Am. 8,354 8,487 -8,660 -12,109
Sai America 11,967 12,141 -7,826 -14,704
Sanpaolo America 8,763 8,884 -6,208 -13,306
SopS&P500 4,399 4,440 -8,086 0,000
Systema Az. Usa 4,250 4,304 -6,573 -15,457
Talento comp. America 98,267 98,030 -7,129 -15,724
UBI Pra.Az.Usa 4,055 4,111 -8,092 -13,318
Vegagest Az.America 3,869 3,908 -6,704 -14,554
Zenit S&P 100 Index 3,827 3,884 -7,493 -14,404

AZ. PACIFICO
Allianz Azioni Pacifico L 5,722 5,577 -7,396 -12,841
Allianz Azioni Pacifico T 5,635 5,492 -7,441 -13,027
Allianz MultiPacifico 7,251 7,196 -10,093 -11,606
Alto Pacifico Az. 5,154 5,039 -5,153 -10,005
Anima Asia 6,007 5,897 -8,486 -16,279
Arca Azioni Far East 5,974 5,821 -9,085 -14,339
Bipiemme Pacifico 4,926 4,805 -6,934 -9,648
CAAM Pacific Equity 4,657 4,601 -7,654 0,000
Capitalg.Asia 13,369 13,062 -8,781 7,390
Capitalia Az. Pacifico 4,917 4,820 -11,069 -15,920
Car Dyn Pac 4,448 4,366 -7,966 0,000
Ducato Geo Asia A 6,710 6,542 -10,949 3,438
Ducato Geo Asia Y 6,718 6,549 0,000 0,000
Ducato Geo Giappone A 3,122 3,041 -7,496 -22,183
Ducato Geo Giappone Y 3,125 3,044 0,000 0,000
Euromob. Tiger Far East 13,745 13,554 -10,374 4,018
FMS - Equity Asia 8,823 8,687 -10,015 -14,307
Fondersel Oriente 6,639 6,528 -9,278 6,037
Generali Pacifico 12,245 11,982 -5,945 -16,870
Gestielle Giappone 4,417 4,318 -8,151 -22,672
Gestielle Pacifico 13,399 13,114 -10,206 1,377
Gestnord Az.Pac. 7,243 7,057 -9,110 -9,179
Imi East 6,716 6,537 -8,849 -15,913
Investitori Far East 5,169 5,034 -6,393 -12,627
Kairos M-Manager Asia 1206,112 1210,137 -11,954 5,448
MC G.FdF Asia A 7,835 7,743 -11,519 -10,834
MC G.FdF Asia B 4,419 4,367 -11,461 -11,158
Mediolanum Ferdinando Mag. 5,657 5,558 -8,978 -14,053
Mediolanum Oriente 2000 8,159 8,044 -7,912 -13,853
Nextra Az. Asia 10,506 10,222 -11,536 10,195
Nextra Az.Giappone 3,266 3,177 -9,529 -23,816
Nextra Az.Pacifico Din. 4,334 4,208 -14,517 -6,109
Optima Azionario Far East 3,605 3,513 -8,316 -12,712
Pioneer Az. Giap. 4,448 4,315 -8,289 -23,731
Pioneer Az. Pacif. 6,896 6,758 -9,608 4,723
Sai Pacifico 3,989 3,916 -12,694 -14,362
Sanpaolo Pacific 5,580 5,424 -9,811 -9,606
Soprarno Nikkei 225 4,101 3,951 -10,848 0,000
Talento C As 116,657 114,661 -11,961 -12,268
UBI Pra.Az.Pacif. 6,801 6,613 -11,549 -10,289
Vegagest Az.Asia 5,509 5,412 -8,791 -15,363

AZ. PAESI EMERGENTI
Allianz Az Paesi Emer L 10,537 10,387 -8,644 6,628
Allianz Az Paesi Emer T 10,375 10,227 -8,695 6,345
Anima Emer.Markets 8,670 8,592 -6,744 2,434
Arca Az. Paesi Emergenti 9,559 9,419 -9,256 10,624
Bipiemme Emerg. Mkts Equity 6,480 6,415 -7,283 6,125
Bnl Azioni Emerg. 10,049 9,965 -7,553 8,403
Caam GlEmEq 5,048 5,007 -6,709 0,000
Capitalg.Eq. Em. Mkts 24,718 24,620 -9,008 7,255
Ducato Geo PaesiEm. A 6,193 6,099 -7,677 11,405
Ducato Geo PaesiEm. Y 6,201 6,107 0,000 0,000
Euromob. Em. Mkt E. F. 8,559 8,496 -6,815 4,276
FMS - Equity Gl Em Mkt 12,454 12,239 -10,313 8,136
Gestielle Em. Market 14,059 13,923 -7,749 9,239
Gestnord Az.P. Em. 9,531 9,419 -8,654 8,951
MC G.FdF Paesi Emerg. A 11,745 11,673 -8,876 7,555
MC G.FdF Paesi Emerg. B 5,272 5,239 -11,066 3,882
Nextra Az.Paesi Emer 8,953 8,846 -8,390 11,536
Pepite Bric 4,935 4,894 0,000 0,000
Pioneer Az. Am. Lat. 17,175 17,423 -6,270 14,991
Pioneer Az. Paesi Em. 12,409 12,281 -9,903 15,885
Sai Paesi Emergenti 6,431 6,337 -11,382 6,544
Sanpaolo Mercati Emerg. 13,517 13,323 -8,663 10,514
UBI Pra.Az.Merc.em. 10,231 10,115 -9,372 11,449

AZ. PAESE
Capitalg.Giappone 3,097 3,021 -7,718 -20,833
Euromob. Japan Equity F. 3,005 2,908 -8,607 -22,009
Generali Japan 2,602 2,539 -5,313 -22,026
Gestielle Cina 9,770 9,537 -17,789 21,548
Gestielle East Europ 16,733 16,731 -6,252 3,945
Gestielle India 6,411 6,194 -7,914 0,000

AZ. INTERNAZIONALI
Abn Amro Master Az. Int. 9,902 9,929 -8,400 -12,796
Allianz Azioni Glob L 3,456 3,467 -9,077 -17,695
Allianz Azioni Glob T 3,403 3,413 -9,108 -17,901
Allianz Multi90 4,127 4,106 -6,756 -8,977
Alto Internazionale Az. 4,482 4,489 -7,090 -12,375
Anima Fondo Trading 13,823 13,818 -10,496 -17,233
Arca 27 az. Estere 12,176 12,219 -7,456 -12,966
Arca 5stelle-Comp. E 3,854 3,866 -8,085 -10,973
Arca Multifondo Comp.F 4,111 4,121 -8,093 -14,461
Aureo Azioni Globale 10,515 10,507 -8,494 -7,324
Azimut C Acc 5,680 5,665 -5,064 -9,583
BancoPosta Az. Internaz. 3,736 3,751 -8,878 -15,666
Bim Azion.Globale 4,289 4,297 -11,876 -12,843
Bipiemme Comparto 90 4,343 4,341 -9,028 -13,829
Bipiemme Globale 20,320 20,406 -8,555 -15,450
Bipiemme Valore 4,879 4,921 -9,396 -16,327
BPVi Az. Internaz. 3,705 3,717 -7,767 -12,453
CA-AM Mida Az. Int. 3,034 3,040 -10,316 -17,933
CAAM Azioni SR 3,865 3,883 -9,696 -18,666
Caam Glob Eq 4,541 4,531 -7,684 0,000
Capges FF Glob.Sect. 4,639 4,615 -7,663 -11,164
Capitalia Az. Internaz. 4,530 4,507 -9,454 -13,829
Capitalia BdS ArcCrescita 6,338 6,285 -8,635 -14,119
Carige Azionario Intern. 6,440 6,464 -11,185 -7,338
Civ.Forum Iulii Azione 5,161 5,171 -9,073 -8,509
Consultin. Global 4,598 4,571 -10,143 -8,950
Ducato Geo Globale A 23,838 23,828 -6,293 -9,220
Ducato Geo Globale Y 23,865 23,853 0,000 0,000
Ducato Multi.Gl. Eq. A 3,956 3,930 -10,396 -10,477
Ducato Multi.Gl. Eq. Y 3,959 3,933 0,000 0,000
Effe Lin. Aggressiva 4,393 4,363 -8,135 -11,769
Etica Val.Resp.Az. 4,584 4,585 -5,191 -9,264
Fideuram Azione 13,869 13,926 -8,104 -12,713
Generali Global 12,699 12,739 -7,644 -13,489
Gestielle Internazionale 17,601 17,644 -7,756 -12,537
Gestnord Azioni Trend Sett. 2,972 2,987 -8,356 -9,885
Grifoglobal Intern. 7,775 7,802 -10,292 -15,828
GROUPAMA It.Eq.Sel.Fd 6,807 6,779 -8,606 -9,313
Intra Azionario Internaz. 5,719 5,718 -8,904 -11,662
Kairos M-Manager Globale 1138,580 1119,830 -10,713 -6,634
MC G.FdF Megatr. Wide A 8,260 8,209 -7,854 -7,720
MC G.FdF Megatr. Wide B 4,326 4,299 -13,687 -14,809

Mediolanum Borse Int. 15,957 15,915 -6,284 -9,832
Mediolanum Elite 95L 5,789 5,756 -9,462 -13,597
Mediolanum Elite 95S 11,284 11,218 -9,554 -13,803
Mediolanum Top 100 12,687 12,679 -6,493 -6,754
MGreciaAz. 6,093 6,115 -9,222 -12,595
Nextam P.Az.Internaz 4,620 4,639 -10,482 -12,134
Nextam Par.S.Priv. Eq 4,130 4,161 -15,143 -22,075
Nextra Az.Inter. 14,541 14,591 -9,187 -14,855
Nextra Az.PMI Int. 13,058 13,071 -12,918 -21,109
Nextra Port.Mul.Eq. 3,661 3,643 -9,066 -13,554
Optima Azionario Intern. 4,947 4,965 -7,722 -12,736
Pepite 4,567 4,547 -8,660 0,000
Pepite Fondi 5,066 5,002 0,000 0,000
Sai Globale 9,645 9,705 -10,279 -15,764
Sanpaolo Azioni Internaz. 10,675 10,701 -8,377 -13,352
Sanpaolo Global Eq.Risk 11,683 11,711 -8,405 -17,499
Sanpaolo Soluzione 7 8,024 8,053 -9,640 -13,832
Sanpaolo Strat.90 7,275 7,239 -7,713 -7,993
Sofid Sim Blue Chips 6,454 6,439 -10,299 -13,786
Systema Az. Globale 4,426 4,440 -7,907 -14,999
UBI Pra.Az.G.Opp. 4,223 4,238 -9,319 -17,180
UBI Pra.Az.Globali 4,846 4,866 -9,454 -15,161
UBI Pra.Priv 5 6,271 6,241 -9,614 -13,515

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Nextra Az.EnMatPrime 9,967 9,926 -3,177 6,032

AZ. BENI DI CONSUMO
Nextra Az.Beni Cons. 6,863 6,876 -6,511 -13,662

AZ. SALUTE
Euromob. Green E. F. 8,349 8,415 -5,082 0,000
Gestielle Pharma 2,712 2,733 -5,406 -13,932
Nextra Az.Ph-biotech 5,806 5,865 -6,249 -18,340
Sanpaolo Salute Amb. 13,996 14,129 -5,336 -14,167

AZ. FINANZA
Gestielle World Financials 3,924 3,945 -11,800 -24,784
Nextra Az.Finanza 6,322 6,341 -12,462 -20,298
Sanpaolo Finance 22,889 23,024 -13,718 -26,767

AZ. INFORMATICA
Capitalg.High Tech 1,642 1,661 -10,518 -10,712
Euromob. Hi-Tech E. F. 10,772 10,711 -9,828 -9,790
Gestielle Tecnologia 1,759 1,776 -9,980 -9,563
Nextra Az.Tec.Avan. 3,165 3,195 -10,895 -11,937
Sanpaolo High Tech 3,989 4,032 -11,787 -11,767
Zenit High Tech 1,485 1,504 -11,237 -11,184

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm. 6,615 6,634 -8,316 -4,089
Nextra Az.Telecomu. 10,290 10,341 -10,319 -7,614

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 7,026 7,009 -4,758 -1,899
Ducato Immobiliare A 10,173 10,136 -9,275 -24,773
Ducato Immobiliare Y 10,185 10,148 0,000 0,000
Euromob. Real Estate Eq. 6,697 6,630 -10,861 -20,586
Gestielle World Utilities 5,830 5,828 -2,769 1,022
Optima Tecnologia 2,736 2,758 -10,030 -11,628

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Ducato Etico Geo A 3,531 3,538 -9,785 -15,728
Ducato Etico Geo Y 3,535 3,542 0,000 0,000
Evolution Eq Gl 46,290 46,290 -7,106 -12,542
Evolution Equity 45,648 45,648 -9,120 -15,489
Gestielle Etico Az. 5,256 5,273 -7,400 -11,381
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,354 6,379 -8,864 -14,320
Systema Az. Crescita Attiva 3,689 3,698 -10,505 -10,958
Systema Az. Valore Attivo 5,264 5,276 -10,032 -13,592

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,292 4,306 -6,186 -8,564
Arca Multifondo Comp.E 4,326 4,336 -6,018 -11,024
Aureo FF 1Classe Crescita 4,156 4,134 -6,607 -6,544
Azimut C Equ 5,652 5,643 -2,045 -4,976
Bipiemme Comparto 70 4,612 4,616 -6,960 -11,325
Capitalia BdS ArcEnergia 6,179 6,145 -5,172 -9,252
Ducato Mix 50-100 A 4,145 4,131 -5,688 -7,930
Ducato Mix 50-100 Y 4,147 4,133 0,000 0,000
Ducato Multi.Equity50-100 A 4,462 4,443 -7,581 -7,408
Ducato Multi.Equity50-100 Y 4,464 4,445 0,000 0,000
Euromob. Multibalance Risk 39,294 39,096 -7,078 0,000
Gestielle Gl. Asset 4 4,957 4,967 -6,577 0,000
Imindustria 13,228 13,250 -6,171 -8,412
Nextra Team 5 4,288 4,281 -7,307 -9,229
Sanpaolo Soluzione 6 20,768 20,838 -6,619 -10,220
Sanpaolo Strat.70 6,861 6,836 -5,704 -5,483
UBI Pra.Priv 4 6,073 6,052 -7,070 -10,282
UBI Pra.Prtf.Aggr. 5,377 5,387 -6,519 -11,475
UBS Strategy Xtra Growth 9,277 9,277 -8,330 -9,669
Vitamin Long T.Plus 5,901 5,867 -7,955 -12,135

BILANCIATI
Abn Amro Master Bil 18,545 18,588 -4,353 -7,145
Allianz F70 L 27,035 27,144 -4,897 -8,823
Allianz F70 T 26,641 26,749 -4,959 -9,056
Allianz Multi50 5,040 5,028 -3,430 -3,872
Alto Bilanciato 16,160 16,206 -7,899 -6,627
Arca 5stelle-Comp. C 4,684 4,699 -4,311 -6,245
Arca BB 32,042 32,096 -4,086 -8,052
Arca Multifondo Comp.D 4,612 4,623 -3,796 -6,165
Aureo FF 1Classe Dinamico 4,176 4,159 -4,286 -3,534
Azimut Bil. Internaz. 6,648 6,687 -2,779 -7,731
Azimut Bilanciato 24,155 24,152 -3,750 -1,841
BancoPosta Prof.Cresc. 5,888 5,901 -2,533 -2,436
Bim Bilanciato 22,308 22,334 -5,834 -6,308
Bipiemme Comparto 50 5,159 5,165 -5,409 -7,462
Bipiemme Internaz. 12,248 12,294 -3,407 -6,347
Capitalg.Bil. 19,268 19,316 -4,755 -5,144
Capitalia Allocazione50 19,579 19,611 -4,818 -3,817
Capitalia BdS ArcEquil. 5,983 5,957 -3,655 -5,646
Capitalia Etico 40EqGlob 5,175 5,192 -3,017 -5,116
Carige Bilanciato Euro 6,178 6,183 -5,550 -3,514
Consultin. Bilanciato 5,561 5,552 -7,007 -7,146
Ducato Mix 30-70 A 4,454 4,450 -3,801 -5,174
Ducato Mix 30-70 Y 4,456 4,453 0,000 0,000
Ducato Multi.Equity30-70 A 4,603 4,591 -4,224 -5,676
Ducato Multi.Equity30-70 Y 4,605 4,593 0,000 0,000
Effe Lin. Dinamica 4,665 4,648 -4,032 -6,793
Epsilon DLongRun 6,347 6,354 -4,051 -7,004
Etica Val.Resp.Bil. 6,125 6,128 -2,623 -4,042
Euromob. Capitalfit 29,664 29,638 -5,039 -8,563
Evolution Balanc 49,408 49,408 -2,612 -3,184
Fideuram Performance 11,447 11,494 -2,926 -5,972
Fondersel 45,942 45,807 -4,120 -5,914
Generali Rend 26,776 26,874 -3,756 -6,243
Gestielle Gl. Asset 3 11,227 11,267 -4,573 -8,388
Gestnord Bil.Euro 15,417 15,425 -5,155 -4,651
Grifocapital 19,082 19,142 -4,984 -7,883
Imi Capital 31,793 31,822 -4,468 -6,387
MC G.FdF Bilanciato A 6,351 6,338 -4,121 -4,496
MC G.FdF Bilanciato B 4,762 4,752 -4,243 -5,516
Mediolanum Elite 60L 5,561 5,542 -6,064 -8,836
Mediolanum Elite 60S 10,767 10,728 -6,301 -9,231
Nextam P.Bilanciato 5,885 5,896 -5,188 -7,045
Nextra Bil. Inter. 8,616 8,591 -4,107 -7,405
Nextra Bilan.Euro 36,923 36,874 -5,355 -5,724
Sai Bilanciato 3,714 3,736 -4,940 -7,933
Sanpaolo Soluzione 4 6,146 6,163 -3,182 -4,949
Sanpaolo Soluzione 5 25,392 25,470 -4,372 -6,921
Sanpaolo Strat.50 6,435 6,419 -3,668 -3,117
UBI Pra.Priv 3 5,837 5,827 -4,671 -7,334
UBI Pra.Prtf.Din. 5,319 5,331 -3,798 -7,010
UBS Strategy Xtra Balan 9,589 9,589 -5,667 -5,963

Vega Mob RE 4,716 4,711 -2,843 0,000
Vegagest Sin.Dinamico 5,689 5,682 -3,999 -3,788
Vitamin Long Term 5,896 5,872 -5,056 -8,004

BIL. OBBLIGAZIONARI
Abn Amro Master Bil Obb 9,280 9,289 -0,929 -1,108
Allianz Multi20 5,654 5,651 -0,563 -0,772
Arca 5stelle-Comp. B 4,982 4,999 -2,847 -4,468
Arca 5stelle-Comp.A 5,278 5,296 -1,511 -2,817
Arca Multifondo Comp.B 4,962 4,975 -0,661 -1,528
Arca Multifondo Comp.C 4,721 4,733 -2,196 -4,103
Arca TE 15,365 15,402 -1,614 -4,238
Aureo FF 1Classe Valore 5,013 5,001 -2,243 -1,841
Azimut C Con 5,413 5,412 -0,331 -1,367
Azimut Protezione 7,311 7,322 -0,733 -1,747
BancoPosta Inv Pr 90 5,487 5,492 -1,790 -1,135
Bipiemme Comparto 30 5,237 5,245 -3,162 -4,556
Bipiemme Mix 5,889 5,895 -2,548 -4,150
Bipiemme Visconteo 32,658 32,706 -2,481 -1,231
Bnl Protezione 20,498 20,505 -1,669 -2,390
CAAM Qbalanced 8,869 8,877 -2,571 -4,057
Capitalia Allocazione30 11,031 11,062 -1,289 -1,816
Capitalia BdS ArcEtico 5,076 5,063 -3,333 -5,121
Capitalia BdS ArcOpport. 5,703 5,693 -1,859 -2,679
Capitalia Etico Euro Bl 5,364 5,375 -1,088 0,468
Carige Mosaico Bil. Obblig. 5,187 5,178 -2,902 -3,587
Ducato Mix 10-50 A 4,800 4,802 -1,092 -1,619
Ducato Mix 10-50 Y 4,803 4,805 0,000 0,000
Ducato Multi.Equity10-50 A 4,652 4,646 -1,628 -3,725
Ducato Multi.Equity10-50 Y 4,653 4,647 0,000 0,000
Euromob. Multibalance Def. 6,531 6,518 -1,819 0,000
Gestielle Gl. Asset 2 11,456 11,501 -1,445 -3,917
Mediolanum Elite 30L 5,313 5,296 -3,330 -4,887
Mediolanum Elite 30S 10,323 10,290 -3,541 -5,458
Sanpaolo Soluzione 3 7,016 7,026 -0,834 -0,876
Sanpaolo Strat.30 5,752 5,744 -1,608 -0,484
UBI Pra.Bil.E.R/C 5,750 5,755 -2,078 -2,344
UBI Pra.Priv 1 5,488 5,490 -1,206 -2,052
UBI Pra.Priv 2 5,700 5,696 -2,929 -4,746
UBI Pra.Prtf.Mod. 5,480 5,490 -1,101 -2,282
UBS Strategy Xtra Yield 9,774 9,774 -2,649 -3,055
Vegagest Sin.Audace 5,425 5,418 -1,668 -1,130
Vitamin Medium Term 5,661 5,652 -1,753 -2,430

OB. EURO GOVERNATIVI BT
Abn Amro Master Monet. 9,597 9,602 1,223 3,282
Allianz Monetario 14,949 14,960 1,384 3,482
Alto Monetario 6,751 6,754 0,897 2,771
Arca MM 13,763 13,773 1,557 3,606
BancoPosta Monetario 5,828 5,830 1,445 3,738
Bim Obblig.BT 6,115 6,118 1,141 3,294
Bipiemme Monetario 11,439 11,441 0,882 2,943
Bipiemme Tesoreria 6,556 6,556 0,908 3,195
Bnl Obbl Euro BT 6,975 6,979 1,410 3,717
BPVi Breve Termine 5,933 5,934 0,884 3,003
CAAM Monetario 6,960 6,962 1,060 3,218
Capitalg.Bond Euro BT 9,885 9,887 1,105 3,216
Capitalia Gov BreveTerm 8,547 8,554 1,376 3,399
Carige Monetario Euro 11,055 11,056 0,987 3,125
Civ.Forum Iulii Prudenza 5,225 5,227 1,123 3,281
Consultin. Monetario 5,194 5,193 0,232 1,564
Cr.Cento Monetario Plus 5,491 5,494 1,142 3,175
Cr.Cento Valore 6,643 6,647 1,250 3,297
Ducato Fix Euro BT A 5,961 5,963 0,948 2,936
Ducato Fix Euro BT Y 5,963 5,964 0,000 0,000
Etica Val.Resp.Mon. 5,506 5,508 1,362 3,672
Euromob. Rendifit 7,991 7,994 1,037 2,844
Fideuram Security 9,237 9,236 0,621 2,485
Fondersel Reddito 13,496 13,498 1,018 2,968
Generali Monetario Euro 15,721 15,732 0,531 2,177
Gestielle BT Euro 7,224 7,228 1,262 3,436
Grifocash 6,237 6,239 1,316 3,570
Imi 2000 16,374 16,374 0,689 2,568
Intesa Sistema Liq. 2 5,324 5,325 1,063 3,258
Intesa Sistema Liq. 3 5,292 5,295 1,185 3,198
Intra Obb. Euro BT 5,352 5,355 1,038 3,121
Laurin Money 6,644 6,647 1,188 3,296
Leonardo Monetario 5,578 5,581 1,142 3,507
Mediolanum Ri.Co. 12,941 12,949 0,999 2,780
MGrecMon. 9,255 9,258 1,358 3,558
Nextra Euro Mon. 14,787 14,794 1,205 3,297
Nextra Euro Tas.Var. 6,736 6,736 0,778 2,903
Nordfondo Ob.Euro BT 8,486 8,488 1,108 3,261
Optima Reddito B.T. 6,247 6,252 1,445 3,410
Passadore Monetario 6,744 6,748 1,155 3,261
Pioneer Monet. Euro 12,444 12,449 1,261 3,295
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,768 6,770 1,182 3,165
Sanpaolo Soluz. Cash 9,398 9,403 1,261 3,207
Soprarno Pronti Termine 5,108 5,108 0,949 0,000
Systema Obb. Euro B/T 8,394 8,397 1,218 3,464
Teodorico Monetario 7,030 7,034 1,238 3,474
UBI Pra.Euro B.T. 5,756 5,758 1,445 3,637
Uniban Monetario 5,401 5,404 1,180 3,230
Vegagest Obb.Euro BT 5,508 5,511 1,027 3,146
Zenit Monetario 6,980 6,982 0,809 2,783

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
Abn Amro Master Obb Euro M-LT 5,445 5,452 1,434 3,086
Allianz Reddito Euro L 29,549 29,603 1,424 3,048
Allianz Reddito Euro T 29,125 29,179 1,357 2,774
Anima Obbl. Euro 6,304 6,310 -0,016 1,432
Arca RR 8,249 8,265 1,439 2,727
Azimut Fixed Rate 9,444 9,467 1,723 3,270
Azimut Reddito Euro 14,784 14,803 2,008 4,010
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,300 6,308 1,597 3,110
Bim Obblig.Euro 6,182 6,192 1,611 3,326
Bipiemme Europe Bnd 6,659 6,668 1,991 3,933
Bnl Obbl. Euro M/L T 6,354 6,366 1,114 2,434
BPVi Obbl. Euro 6,172 6,183 1,446 3,090
CA-AM Mida Obb.Euro 17,573 17,614 1,443 2,983
Capitalg.Bond Euro 9,969 9,987 1,538 3,103
Capitalia Eurobbl. MT 7,040 7,040 17,275 20,693
Capitalia Gov LungoTerm 14,605 14,635 1,325 2,722
Capitalia Gov MedioTerm 8,595 8,606 1,344 3,107
Car BondEu 5,116 5,125 0,947 0,000
Carige Obbl. Euro LT 5,073 5,088 1,056 2,506
Carige Obbligazionario Euro 10,050 10,060 0,924 2,457
Ducato Fix Euro MT A 6,898 6,914 0,818 2,466
Ducato Fix Euro MT Y 6,902 6,918 0,000 0,000
Epsilon Qincome 6,638 6,656 1,421 3,027
Euromob. Reddito 14,194 14,218 1,234 2,159
Fondaco Eurogov Beta 106,704 106,940 1,771 3,557
Fondersel Euro 7,405 7,413 1,327 3,019
Generali Bond Euro 9,321 9,338 1,117 2,767
Gestielle Etico Obb. 5,821 5,833 2,069 3,650
Gestielle LT Euro 7,376 7,398 2,402 4,402
Gestielle Mt Cedola 6,440 6,452 1,915 3,376
Gestielle MT Euro 13,835 13,860 2,239 4,541
Imirend 9,002 9,014 1,055 2,482
Intra Obb. Euro 5,371 5,384 1,263 2,539
ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,593 10,604 1,807 4,488
ITF Gov. Euro 3/5 Anni 10,665 10,690 2,391 5,146
ITF Gov. Euro All Duration 10,584 10,613 1,799 3,775
Leonardo obbl. 6,752 6,760 1,290 2,880
Mediolanum Euromoney 6,502 6,515 0,262 0,253
Mediolanum Italmoney 6,513 6,524 0,971 1,943
Nextra BondEuro 7,022 7,038 1,445 2,841
Nextra BondEuro MT 9,733 9,744 1,206 2,864
Nextra Long Bond E 8,546 8,563 0,636 0,755
Nextra SR Bond 5,555 5,559 1,258 2,585
Nordfondo Ob.Euro MT 15,943 15,965 1,341 2,772
Optima Obbligazionario Euro 6,425 6,434 1,357 2,784
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,262 6,271 1,425 2,712
Sai Eurobblig. 12,057 12,081 1,584 2,360
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,720 12,745 1,744 3,196
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,655 7,673 1,512 3,278
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,467 7,482 2,218 4,331
Systema Obb. Euro M/LT 5,623 5,633 1,279 2,404
UBI Pra.Euro M/L Te 6,127 6,138 1,845 3,549

Uniban Obb. Euro 5,418 5,425 1,233 2,867
Vegagest Obb.Euro 5,974 5,988 1,357 2,681
Vegagest Obb.Euro LT 5,671 5,690 1,485 3,015
VRG Coro Reddito 5,147 5,162 1,299 2,878

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,284 6,296 0,415 1,029
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,700 6,712 -0,015 0,995
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,372 6,384 0,426 0,568
Capitalg.Bond Corp. 6,663 6,671 0,528 1,369
Carige Corporate Euro 6,075 6,084 -0,214 -0,344
Ducato Etico Fix A 5,116 5,126 -0,215 -0,156
Ducato Etico Fix Y 5,119 5,129 0,000 0,000
Ducato Fix Imprese A 6,097 6,109 0,115 0,313
Ducato Fix Imprese Y 6,100 6,112 0,000 0,000
Effe Ob. Corporate 6,013 6,022 0,485 0,384
Generali Corp. Bond Euro 6,167 6,175 -0,500 -0,612
Gestielle Corp. Bond 6,006 6,012 0,452 1,179
Nextra BondCorp.Euro 6,517 6,529 -0,061 -0,397
Nextra Corp. BreveT. 7,645 7,650 0,539 1,568
Nordfondo Obb.Euro C 6,500 6,510 -0,154 0,402
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 4,910 4,921 0,143 -0,307
Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 5,507 5,515 0,109 0,091
Sanpaolo Tasso Variabile 6,462 6,466 -0,477 -0,031

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix High Yeld Y 6,439 6,421 0,000 0,000
Ducato Fix High Yield A 6,435 6,416 -6,617 -8,594
Gestielle High Risk Bond 5,124 5,107 -6,274 -7,275
Nextra BondHY Europa 5,680 5,665 -7,867 -8,901

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,511 5,527 2,760 -2,356
Gestielle Cash Dlr 5,215 5,234 1,538 -3,889
Nextra CashDollaro 11,397 11,433 2,115 -3,985
Nextra CashDollaro-$ 16,665 16,652 2,155 -4,328

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,544 7,597 3,456 -1,411
Azimut Reddito Usa 5,289 5,328 2,839 -1,673
Bnl Obbl. Dollaro M/L T 5,303 5,344 2,573 -2,068
Capitalg.Bond $ 6,099 6,136 3,954 -0,878
Ducato Fix Dollaro A 6,594 6,634 3,614 -0,842
Ducato Fix Dollaro Y 6,597 6,637 0,000 0,000
Fondersel Dollaro 7,628 7,678 3,980 -0,755
Gestielle Bond-$ 7,756 7,823 4,571 1,478
Nextra BondDollaro 7,000 7,048 3,245 -3,661
Nextra BondDollaro $ 10,236 10,265 3,291 -4,001
Nordfondo Obb.Doll. 12,159 12,230 3,340 -1,475

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
Abn Amro Master Obbl. Int. 7,879 7,902 2,498 1,560
Allianz Reddito Glob L 13,478 13,542 1,027 -1,209
Allianz Reddito Glob T 13,297 13,361 0,957 -1,467
Alpi Obbligazionario Int. 7,237 7,244 1,672 3,150
Alto Intern. Obbl. 5,427 5,444 1,686 1,496
Arca Bond 10,873 10,908 2,046 1,125
Aureo Obblig. Globale 7,427 7,443 1,865 4,473
Azimut Rend. Int. 8,381 8,411 2,320 0,867
Bim Obblig.Globale 5,400 5,419 1,523 0,897
Bipiemme Pianeta 8,084 8,104 1,929 0,823
BPVi Obbl. Intern. 5,099 5,119 2,348 1,655
CA-AM Mida Obb.Int. 10,925 10,976 1,836 -0,009
Capitalg.Global Bond 7,845 7,872 1,501 0,294
Capitalia Gov LngTrm Int 12,801 12,860 2,416 1,202
Car Bond Int 5,081 5,110 2,028 0,000
Carige Obbl. Internazionale 4,970 4,998 2,200 0,975
Ducato Fix Globale A 7,637 7,674 0,672 0,210
Ducato Fix Globale Y 7,640 7,677 0,000 0,000
Ducato Multi.Gl. Bond A 4,999 5,003 0,624 0,000
Ducato Multi.Gl. Bond Y 5,000 5,004 0,000 0,000
Euromob. Internation. B. 8,690 8,718 1,924 1,483
Fondersel Intern. 11,731 11,766 1,911 0,316
Generali Bond Internaz. 12,658 12,703 1,118 0,740
Gestielle Obbl. Intern. 5,699 5,723 2,445 2,611
Imi Bond 13,790 13,847 2,020 5,131
Laurin Bond 5,251 5,277 2,040 0,632
Leonardo Bond 5,292 5,307 2,757 2,241
MC G.FdF Global Bond A 5,035 5,040 1,410 0,922
MC G.FdF Global Bond B 4,994 4,999 1,052 0,080
Mediolanum Intermoney 6,074 6,094 1,696 -0,496
Nextra BondInter. 7,580 7,596 1,013 -3,193
Optima Obbl. Euro Global 6,453 6,464 1,654 4,097
Sai Obblig. Intern. 7,643 7,663 1,501 0,131
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,420 10,457 2,378 1,145
Sofid Sim Bond 6,431 6,451 1,837 -0,863
Systema Obb. Globale 6,371 6,394 2,099 0,791
UBI Pra.Obb.Glob. 4,931 4,948 1,838 1,880
Vegagest Obb.Intern. 4,958 4,987 2,290 1,557

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Corporate BT 5,310 5,309 0,189 1,530
UBI Pra.Obb.Gl.Corp 6,037 6,062 0,332 0,734

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
UBI Pra.Obb.Gl. A/R 7,556 7,552 -2,251 -3,004

OB. YEN
Capitalg.Bond Yen 4,282 4,306 2,859 0,328
Ducato Fix Yen A 3,847 3,864 2,751 0,918

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 12,129 12,140 -0,156 1,033
Bipiemme Emerg. Mkts Bond 5,289 5,290 0,935 1,051
Bnl Obbl Emergenti 18,436 18,493 0,398 -5,135
Capitalg.Bond Em. Mkts 8,425 8,435 0,357 1,433
Ducato Fix Emergenti A 11,929 11,940 0,320 1,016
Ducato Fix Emergenti Y 11,937 11,949 0,000 0,000
Euromob. Em.Markets Bond 6,184 6,195 0,930 -1,857
Gestielle E.Mkts Bnd 8,845 8,865 -0,484 0,193
MC G.FdF High Yield A 6,580 6,579 -0,724 -2,907
MC G.FdF High Yield B 4,803 4,803 -0,826 -3,360
Nextra BondEm.VAttiv 10,169 10,209 1,234 -6,095
Nextra BondEm.VCop. 10,117 10,124 0,677 2,223
Nordfondo Obb.P.Em. 7,040 7,058 0,128 -3,588
Optima Obb. Em. Market 6,260 6,284 0,160 -5,524
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 9,251 9,261 -0,910 -1,212
Vegagest Obb.H.Yield 6,343 6,358 1,019 -1,689

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Anima Convertibile 5,751 5,772 -2,492 -5,021
Azimut Real Value 5,239 5,258 1,787 5,540
Azimut Trend Tassi 8,627 8,637 2,666 5,477
Capitalia Etico EuroBnd 5,089 5,101 1,093 1,678
Ducato Fix Convertibili A 8,537 8,525 -6,238 -5,060
Ducato Fix Convertibili Y 8,542 8,530 0,000 0,000
Gestielle Global Conv. 6,510 6,517 -6,680 -6,101
GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 5,395 5,396 1,869 2,645
Mediolanum Ri.Re. 11,150 11,168 -1,158 -4,003
Mediolanum Vasco De Gama 10,154 10,166 0,771 1,523
MGreciaObb 6,945 6,966 1,402 1,878
Nordfondo Obb.Conv. 5,288 5,282 -7,601 -8,354
Ras Cedola L 6,006 6,013 1,662 3,821
Ras Cedola T 5,923 5,930 1,617 3,592
Sanpaolo Global H.Yield 7,269 7,267 -1,637 -1,236
Sanpaolo Ob. Etico 5,145 5,156 1,170 1,734
Sanpaolo Reddito 5,901 5,903 0,199 1,067
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,795 5,790 0,104 1,134
Sanpaolo Vega Coupon 5,885 5,891 1,206 2,575
SolidITAS 0,000 0,000 0,000 0,000
UBI Pra.Obblig.USD 4,157 4,188 2,566 -3,572

OB. MISTI
Alleanza Obbl. 5,599 5,610 -1,165 0,180
Alto Obbligazionario 8,296 8,312 0,545 1,654

Anima Fondimpiego 18,227 18,218 -1,412 -1,566
Arca Obbligaz. Europa 7,912 7,923 -0,277 0,559
Azi Contofon 5,201 5,199 0,212 1,781
Azimut C Pru 5,407 5,409 0,915 1,540
Azimut Solidity 7,599 7,605 0,970 1,795
BancoPosta Prof.Rend. 5,525 5,535 0,290 1,413
Bim Corporate Mix 5,178 5,184 -2,006 -2,925
Bipiemme Sforzesco 9,031 9,043 -0,397 0,490
BNL per Telethon 5,354 5,367 -0,112 -0,797
CA Multimanager Dif. 5,293 5,293 0,742 1,476
CAAM Pr Din 1 5,281 5,284 -0,527 -1,123
CAAM Pr Din 2 5,310 5,309 0,321 -0,056
Capitalia Allocazione10 6,010 6,026 1,059 2,037
Capitalia Impiego Corp 6,601 6,615 -0,227 -0,542
Carige Mosaico Obbl. Misto 5,294 5,294 -0,954 0,132
Civ.Forum Iulii Rendita 5,134 5,139 -1,591 -0,485
Cr.Cento Misto Best 5,528 5,547 0,163 0,784
Effe Lin. Prudente 4,779 4,773 -1,505 -3,376
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,518 5,522 0,785 1,846
Evolution Bo Enh 49,608 49,608 0,651 -1,065
Evolution Bond 50,703 50,703 1,370 1,516
Fucino Dyn 4,964 4,964 -1,878 -1,742
Generali Cash 6,380 6,395 0,774 0,520
Gestielle Gl. Asset 1 8,335 8,351 -0,430 -1,803
Grifobond 6,928 6,958 -0,288 -0,101
Griforend 7,421 7,438 -0,175 -0,040
Intesa CC Prot.Dinamica 5,295 5,294 0,265 -0,189
Leonardo 80/20 5,861 5,866 -2,268 -1,727
Nextam P.Obbl.Mi 5,704 5,711 -1,841 -1,451
Nextra Equilibrio 7,407 7,411 -0,750 -1,042
Nextra Rendita 6,132 6,139 0,019 -1,301
Nextra SR Equity 10 5,591 5,592 -0,622 0,036
Nextra SR Equity 20 5,849 5,851 -1,416 -1,082
Nordfondo Et.Obb.M. 6,204 6,214 0,421 1,538
Pioneer Obb. Più Dis 8,365 8,380 -0,665 -0,009
Sai Euromonetario 16,141 16,151 0,730 1,746
Sanpaolo Etico VenSer 5,506 5,514 0,164 1,139
Sanpaolo Soluzione 2 6,749 6,748 0,089 1,565
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,841 5,835 -0,849 0,361
Systema Obb. Dinamico 6,780 6,791 -0,703 -0,162
Total Return Obblig. 4,845 4,842 -2,101 -3,697
UBI Pra.Prtf.Prud. 5,665 5,673 0,337 1,215
Vegagest Sin.Moderato 5,328 5,327 -0,262 0,490
Vitamin Short Term 5,523 5,531 0,218 1,172
Zenit Obbligazionar. 7,430 7,436 -1,810 -2,404

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,181 6,189 1,212 2,453
Bipiemme Risparmio 7,816 7,819 1,335 3,085
Bnl Target Return Liquid 9,665 9,667 0,468 2,178
CA-AM Mida Dinamic 5,255 5,257 1,174 2,138
CAAM Liquidità Aziende 8,641 8,643 0,758 2,783
Capitalg.Bond Total Return 9,546 9,556 0,231 1,510
Capitalia BondTotalRet 7,303 7,304 0,565 1,685
Civ.Forum Iulii Strategia 4,999 4,989 -1,884 -2,875
Consultin. High Yield 5,319 5,314 -2,152 -3,536
Consultin. Reddito 7,189 7,189 -1,345 -1,087
Ducato Fix Rendita A 17,609 17,639 0,159 0,842
Ducato Fix Rendita Y 17,621 17,650 0,000 0,000
Euromob. Total RetBond 2 6,207 6,208 0,502 0,828
Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 5,343 5,346 1,097 2,553
Gestielle TR Obblig. 5,187 5,196 1,170 2,288
Ritorni Reali 5,241 5,234 -0,095 0,134
Sanpaolo Global B.Risk 7,824 7,836 1,085 -0,761
UBI Pra.Tot.Ret. Bo Ced A 5,146 5,154 1,060 2,612
UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 5,161 5,169 1,117 2,809
Ubi TotRePru 5,227 5,232 2,190 0,000
UBI TotRetMo 5,035 5,046 0,379 0,000
Vegagest Obb.Fess. 5,079 5,079 0,534 2,420
Volterra TR Obblig. 5,084 5,091 1,074 1,578

LIQUIDITÀ AREA EURO
Agora Cash 5,189 5,189 0,914 3,697
Allianz Liquidita' A 5,377 5,377 0,844 3,087
Allianz Liquidita' B 5,452 5,452 0,926 3,454
Anima Liquidita' 6,231 6,230 0,956 3,488
Arca BT-Breve Termine 8,406 8,405 0,755 2,901
Arca BT-Tesoreria 5,513 5,512 0,841 3,240
Aureo Liquidità 5,516 5,516 0,915 3,257
Azimut Garanzia 11,944 11,944 0,657 2,576
Bnl Cash 21,305 21,304 0,642 2,680
CA-AM Mida Monetar. 11,778 11,777 0,684 2,766
Capitalg.Liquidità 7,001 7,001 0,777 3,108
Capitalia Cash 5,990 5,989 0,622 2,604
Capitalia Liquidità 6,007 6,007 0,738 3,124
Car Liquid 5,123 5,123 0,827 0,000
Carige Liquidità Euro 6,073 6,073 0,646 2,671
Ducato Fix Monetario A 8,153 8,153 0,617 2,605
Ducato Fix Monetario I 8,185 8,185 0,701 2,969
Ducato Fix Monetario Y 8,155 8,156 0,000 0,000
Epsilon Cash 5,991 5,990 0,757 3,062
Euromob. Contovivo 11,465 11,465 0,473 1,947
Euromob. Tesoreria 10,753 10,754 0,317 1,934
Fideuram Moneta 14,136 14,135 0,763 2,867
Fondaco Euro Cash 108,080 108,075 0,940 3,499
Fondersel Cash 8,743 8,742 0,379 2,257
Fondo Liquidità 7,194 7,193 0,898 3,243
Generali Liquidità 6,278 6,279 0,272 1,816
Gestielle Cash Cedola 9,065 9,065 0,722 2,708
Gestielle Cash Euro 6,892 6,891 0,849 3,158
Intesa Sistema Liq. 1 5,341 5,341 0,869 3,148
Mediolanum Ri.Mo. 5,466 5,467 0,491 2,321
Nextam P.Liquidita 5,549 5,548 0,362 1,929
Nextra Tesoreria 7,369 7,369 0,807 3,005
Nordfondo Liquidità 5,932 5,932 0,764 2,843
Optima Money 5,921 5,920 0,749 2,902
Sai Liquidita' 11,013 11,013 0,539 2,342
Sanpaolo Liq.Cl B 7,195 7,195 0,926 3,154
Sanpaolo Liquidita' 7,068 7,068 0,842 2,867
UBI Pra.Liquidita' 5,420 5,419 0,875 3,140
Vegagest Monetario 5,723 5,722 0,775 2,987
VGR Coro Tesoreria 5,338 5,337 0,946 3,530

LIQUIDITÀ AREA YEN
Ducato Fix Yen Y 3,849 3,866 0,000 0,000

FLESSIBILI
8a+ Latemar 4,923 4,927 -1,461 0,000
8a+ Cerro Torre 4,655 4,661 -5,826 0,000
Abis Flessibile 5,596 5,596 -1,096 -1,600
Abn Amro Expert A-RT100 5,113 5,110 0,255 2,015
Abn Amro Expert A-RT200 5,087 5,087 -0,973 0,633
Abn Amro Expert A-RT400 4,987 4,987 -2,426 -1,423
Abn Amro Expert A-RT50 16,076 16,077 0,739 2,206
ADB Gl.Qua. 4,825 4,829 0,000 0,000
Agora Risk 4,420 4,432 -15,196 -14,918
Agora Select 4,812 4,805 0,000 0,000
Agora Valore Protetto 95 5,925 5,924 -0,067 2,580
AgoraFlex 6,304 6,298 -1,546 0,079
Alarico Re 4,861 4,836 -11,906 -15,269
Allianz F100 L 4,570 4,585 -5,618 -10,951
Allianz F100 T 4,510 4,524 -5,668 -11,168
Allianz F15 L 5,247 5,256 -0,757 -0,455
Allianz F15 T 5,202 5,211 -0,820 -0,725
Allianz F30 L 5,251 5,260 -1,777 -1,979
Allianz F30 T 5,207 5,216 -1,829 -2,234
Alpi Absolute Return 9,275 9,275 -2,007 -1,696
Anima Fondattivo 13,824 13,807 -5,748 -9,653
Arca Rendimento Assol t3 5,189 5,189 -0,556 1,387
Arca Rendimento Assol t5 5,078 5,078 -3,202 -1,855
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,427 5,419 -1,524 -0,202
Aureo Plus 5,834 5,834 0,899 2,766
Aureo Rendim. Ass. 6,209 6,201 -3,751 -3,332
Aureo WWF Pianeta Terra 6,043 6,052 -1,915 0,000
Azimut American Trend 9,717 9,831 -5,889 -14,009
Azimut European Trend 15,980 15,978 -8,429 -11,148
Azimut Pacific Trend 6,887 6,736 -4,863 -12,889
Azimut Str. Trend 5,204 5,224 -6,200 -8,008

Azimut Trend 21,015 21,161 -11,691 -15,694
Azimut Trend Italia 20,347 20,337 -10,326 -12,358
BancoPosta Centopiu' 5,139 5,138 -1,325 -0,272
BancoPosta Extra 5,083 5,082 -0,177 0,000
Bim Flessibile 4,306 4,314 -7,814 -13,063
Bipiemme Flessibile 2,969 2,972 -4,931 -6,193
Bipiemme Ob.Rend. 5,171 5,176 0,291 0,000
Biver Obiettivo Rendimento 5,215 5,213 0,019 -0,038
Bnl Target Return Cons. 5,385 5,388 -2,499 -2,657
Bnl Target Return Dinam 13,852 13,829 -5,136 -7,567
BNPP 100% GE 4,955 4,960 -1,511 0,000
BNPP Equipe Attacco 4,742 4,729 -3,224 0,000
BNPP Equipe Centrocampo 4,903 4,894 -1,368 0,000
BNPP Equipe Difesa 5,086 5,087 0,813 0,000
Bnpp100 GrAs 5,010 5,009 0,000 0,000
BPosta100P07 5,017 5,018 -1,026 0,000
CA-AM Mida Opport 5,194 5,194 -1,405 -5,132
CAAM Absolute 5,150 5,150 -0,560 0,292
Caam Equipe1 5,058 5,060 0,477 0,000
Caam Equipe2 5,024 5,026 -0,099 0,000
Caam Equipe3 4,959 4,959 -1,313 0,000
Caam Equipe4 4,768 4,760 -4,792 0,000
CAAM For. EU. Eq. Op. 2013 4,841 4,841 0,000 0,000
CAAM For. Gar. Mer. Emer. 5,662 5,662 -2,698 0,000
CAAM For. Priv. Div. Opp. 4,788 4,788 0,125 0,000
Caam Formula 4,849 4,849 -1,483 0,000
CAAM Formula Gar. 2013 4,735 4,735 -3,877 -4,498
CAAM Formula Gar2 2013 4,789 4,789 -5,542 0,000
CAAM Formula Garan. 2012 4,966 4,966 -4,738 -3,423
CAAM Piu' 5,397 5,399 0,484 1,505
CAAM Private Alfa 4,959 4,959 -1,254 -0,998
CAAM Qreturn 5,409 5,409 0,204 -1,922
Capitalg.Flex Free 5,113 5,112 -1,198 -0,059
Capitalg.Flex Free 2 4,979 4,982 -4,672 -4,158
Capitalg.Flex Free 4 4,752 4,759 -7,764 -9,417
Capitalg.Reddito Più 6,287 6,294 -8,058 -10,861
Capitalg.Risk 6,325 6,348 -13,675 -16,765
Capitalia Obiettivo2007 5,558 5,559 0,707 2,622
Capitalia Obiettivo2010 5,703 5,709 -1,588 0,423
Capitalia Obiettivo2015 5,840 5,855 -3,455 -1,667
Capitalia Total Return 5,268 5,262 0,076 0,171
Car AbsPerf 4,988 4,993 -1,306 0,000
Car Pratico 5,309 5,305 2,175 0,000
Carige Flessibile 5,154 5,128 0,039 2,731
Carige Flessibile Piu' 5,045 5,042 -0,767 -0,198
Con Mer Emer 5,000 5,000 0,000 0,000
Consultin. Alto Div. 4,296 4,281 -8,537 -15,250
Cr.Cento Premium 5,034 5,010 -4,133 -4,133
Ducato Etico Flex Civita A 4,399 4,397 -4,969 -5,479
Ducato Etico Flex Civita Y 4,403 4,401 0,000 0,000
Ducato Geo Am.AltoPot. A 14,771 14,913 -5,556 -12,758
Ducato Geo Am.AltoPot. Y 14,789 14,931 0,000 0,000
Ducato Geo Eur.AltoPoten. A 2,109 2,101 -3,390 -1,218
Ducato Geo Eur.AltoPoten. Y 2,112 2,104 0,000 0,000
Ducato Geo Ita AltoPoten. A 4,932 4,917 -3,709 1,252
Ducato Geo Ita AltoPoten. Y 4,939 4,924 0,000 0,000
Ducato Multi.Cash Prem Y 4,930 4,924 0,000 0,000
Ducato Multi.CashPrem A 4,927 4,922 -2,974 -3,012
Ducato Multi.CashPremPl A 4,619 4,617 -1,451 -2,573
Ducato Multi.CashPremPl Y 4,623 4,621 0,000 0,000
EC 12/12 4,952 4,941 -1,177 0,000
Epsilon QReturn 6,150 6,151 0,244 -1,679
EuC T.R.A3 4,981 4,979 -0,300 0,000
EuC T.R.A5 4,915 4,915 -1,503 0,000
Eurizon Gar. Mar2013 5,008 5,007 0,000 0,000
Euromob. Flex Dividend 12,855 12,808 -3,938 0,000
Euromob. Strategic 3,587 3,594 -15,560 -22,993
Euromob. Total RetFlex 3 4,781 4,777 0,589 0,000
Euromob. Total RetFlex 4 7,085 7,078 -0,113 -2,839
FMS-Absolute Return 9,814 9,807 -2,046 -1,860
Fondaco Absolute Return 95,264 95,264 -3,253 -5,786
Fondersel Duemila 100,186 100,186 -2,985 -2,474
For.Gar.ER 4,772 4,772 -1,972 0,000
Formula 1 Balanced 7,247 7,258 -1,602 0,667
Formula 1 Conservat. 6,946 6,952 -0,715 1,461
Formula 1 High Risk 7,449 7,464 -3,809 -1,023
Formula 1 Low Risk 6,870 6,875 -0,058 2,187
Formula 1 Risk 7,321 7,333 -3,123 -0,055
Gar.Att.4T07 5,039 5,040 0,639 0,000
Generali Medium Risk 5,470 5,475 0,625 0,110
Generali Risk 5,582 5,589 -0,641 -0,782
Gestielle GA PLUS 1 5,053 5,053 -0,217 -0,217
Gestielle GA PLUS 2 4,981 4,981 -1,033 -3,056
Gestielle GA PLUS 3 4,859 4,859 -1,699 -2,820
Gestielle TR Alto Div. 5,220 5,222 -1,602 -1,472
Gestielle TR Globale 12,962 12,969 -1,587 -2,688
Gestnord Asset All 5,558 5,570 -3,171 -4,926
Grifoplus 5,017 5,032 -8,699 -12,793
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,298 5,297 0,170 0,857
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,420 5,415 -1,829 -2,201
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,327 5,326 0,169 0,871
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,484 5,478 -2,869 -3,586
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,395 5,391 -0,864 -0,791
Intesa Gar.Att.-I sem 06 4,972 4,970 -4,090 -3,212
Intesa Gar.Att.-II sem '06 5,072 5,069 -1,131 -1,361
Intesa Gar.Att.2T07 4,900 4,897 -1,090 0,000
Intesa GaranzAtt 3Tri07 4,942 4,940 -1,160 0,000
Intesa GaranzAtt-ITri07 4,948 4,945 -1,356 -1,099
Intesa Premium 5,335 5,333 -0,056 0,094
Intesa Premium Power 5,203 5,199 -0,287 -0,326
Intesa Target 2016 4,362 4,362 -7,858 -13,246
Intesa Target 2021 4,394 4,394 -9,959 -12,835
Intesa Target 2026 4,492 4,492 -9,908 -10,979
Intra Assoluto 4,980 4,987 -0,360 -5,034
Intra Flessibile 5,136 5,140 0,548 -2,003
Investitori Fless. 6,344 6,348 -1,153 -2,204
Iride 5,356 5,356 0,187 0,412
Kairos P.Income Fund 6,435 6,435 0,720 1,884
Kairos Partners Fund 7,086 7,097 -5,596 -3,368
M.Gestion Trend Global 5,279 5,258 -3,721 -4,192
MC G.FdF Flx Low Vol A 5,031 5,030 0,701 0,419
MC G.FdF Flx Low Vol B 5,019 5,018 0,621 0,300
MC G.FdF Flx.HighVol. A 5,598 5,558 -3,399 -4,324
MC G.FdF Flx.HighVol. B 4,754 4,720 -3,843 -5,034
MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 7,081 7,051 -5,080 -5,863
MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 4,713 4,693 -5,228 -6,395
Nextam Par.Flessibile 4,553 4,558 -8,132 -11,420
Nextra Obiettivo Crescita 3,131 3,129 -0,350 -0,382
Nextra Obiettivo Red 7,835 7,835 0,153 0,888
Nextra Team 1 5,756 5,758 -0,087 1,036
Nextra Team 2 5,351 5,351 -0,724 0,000
Nextra Team 3 4,779 4,777 -3,181 -3,298
Nextra Team 4 4,283 4,279 -5,075 -6,033
Open Fund Ritorno Ass.Var2 4,356 4,356 0,000 0,000
Open Fund Ritorno Ass.Var4 3,667 3,667 0,000 0,000
Paritalia Orchestra 73,710 73,710 -0,767 0,064
Pioneer Target Controllo 5,150 5,146 -0,732 1,698
Pioneer Target Equilibrio 5,254 5,249 -0,549 2,437
Pioneer Target Sviluppo 23,368 23,377 0,313 3,330
Profilo Best F. 5,902 5,881 -6,540 -6,303
Profilo Elite Flessibile 5,293 5,292 -3,781 -9,506
Sanpaolo High Risk 4,424 4,432 0,090 -1,514
Sofia Flex 0,910 0,908 -5,992 0,000
Soprarno 0 Ritor. Ass 6 4,919 4,911 0,655 0,000
Soprarno 1 Ritor. Ass 5 4,974 4,973 1,056 0,000
Soprarno Contrarian 4,115 4,086 -8,779 0,000
Soprarno Global Macro 4,842 4,831 0,896 0,000
Soprarno Inflaz. 1,5% 5,083 5,084 1,498 0,000
Soprarno Relative Value 4,804 4,810 1,564 0,000
SPaolo G9/12 4,889 4,882 -1,689 0,000
SPaolo Gar. 4,883 4,877 -1,373 0,000
Tank Flessibile 5,691 5,694 -4,192 -4,896
Total Return 4,335 4,297 -10,415 -12,812
UBI Pra.Flessibile 5,312 5,326 -1,538 -3,083
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 4,886 4,905 -3,286 -7,567
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 4,862 4,880 -3,359 -7,847
Unibanca Pluls 5,152 5,156 0,019 0,292
Vegagest Flessib. 6,307 6,298 2,520 1,644
Vegagest Rendimento 5,001 5,006 1,194 0,000
Volterra TR Glob. 5,147 5,150 -1,209 -1,304
VRG Coro Rendimento 5,211 5,207 -2,979 -1,344
Zenit Absolute Return 6,231 6,237 -5,318 -7,538
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L’AVVELENATA I nervi tornano a saltare, le

polemiche a correre di microfono in microfo-

no, di penna in penna, così come le illazioni e

le accuse. I protagonisti sono sempre gli stes-

si di questi ultimi tem-

pi: giallorossi e neraz-

zurri. E questo nono-

stante oggi, all’Olim-

pico di Torino, si gioca «l’avve-
lenata» degli anni 80: Juven-
tus-Roma.
«Non vedevo l’ora di diventare
antipatico,vedendoglialtrivin-
cere un po’ d’invidia e gelosia
c’era», afferma Lele Oriali, con-
sulentedimercatodeinerazzur-
ri, riguardo l’accusa di essere fa-
voriti dagli arbitri. «Non ci sen-
tiamo aiutati - continua -. Ab-
biamo avuto episodi a vantag-
gio e a svantaggio e poi non c’è
alcuna responsabilità nostra se
la Roma a Siena prende tre
gol...». A lui risponde diretta-
mente l’allenatore della Roma,
Spalletti: «Ha perso un’occasio-
ne per stare zitto. Si vede che in
testa alla classifica non arriva
l’ossigeno necessario per ragio-
narecontranquillità».Eccoser-
vito. Prosegue, così, il restyling
delcampionato italianomodel-
lo prima Repubblica calcistica,
o pre-Calciopoli: allora anche
la sacra alleanza tra Milan e Ju-
ventus poteva essere messa in
discussione in certe rare occa-

sioni, mentre l’Inter interpreta-
va «Calimero» e la Roma il pe-
renne ruolo della defraudata.
Ora,piùcisiallontanadalterre-
moto del 2006, più la Serie A è
dominata da una sola squadra
e più il low profile dei primi
tempi viene meno. Insomma,
l’anatema Moggi («Eliminato
me, non si elimina il proble-
ma»)si starealizzando.Egiùpo-
lemiche e giù finte rese alla più
forte: a perdere, come è giusto
che sia, non ci sta nessuno. So-
prattutto quando una vittoria,
unpiazzamento,puòvolerdire
soldidalbotteghino, soldidalle
Tv, soldi dal merchandising e
soldi dagli sponsor: lo sa bene

la Juventus che, dopo un anno
di purgatorio, è passata dalla
terza posizione come squadra
più ricca del mondo, a un più
umile 12˚ posto. Ma lo stesso
vale per la Roma. Per questo,
nonostante il filo elettrico «co-
struito» tra la capitale politica e
quella economica, sia i giallo-
rossicheibianconerinonsotto-
valutano la gara di oggi. Anzi.
In ballo c’è il secondo posto in
campionato, l’unico, per ades-
so,abbordabile rispettoaun’In-
ter inarrestabile: chi lo agguan-
ta porta a casa 5 milioni di eu-
ro, la certezza di giocare il pri-
mo turno di Champions, e due
settimane di vacanza in più in

un’estate «funestata» dagli Eu-
ropei di calcio. Certo, manca
un po’ del brivido del passato,
ma resta la certezza di avere in
campo due giocatori che si af-
frontano da 13 anni e che un
«po’» di storia l’hanno scritta:
Del Piero e Totti. Con il primo
inunbuonstatodi forma,men-
tre il secondo è alle prese con
un periodo nerissimo funestato
da continui piccoli infortuni.
Inoltre all’andata finì 2-2 e
l’Olimpico decretò due senten-
ze:chelaRomanonavrebbeuc-
ciso il campionato, e che la Ju-
ve non era solo una neopro-
mossa.
Si attendono altre sentenze...

Toh, chi si rivede, è proprio il caso
di dirlo. Dino Baggio si è ritirato
nel 2005, a soli 34 anni, in un cal-
cio che ora vede anche tanti cen-
trocampisti avvicinarsi ai40. A di-
stanza di due anni e mezzo, «Bag-
gione» non ha resistito al richia-
modelcampo,èritornatoagioca-
re, in terza categoria. Ha accettato
l’invito del suo primo allenatore,
CesareCrivellaro,alTombolo,pa-
ese della provincia di Padova.
L’esordio non è stato dei migliori:
partita persa in casa 1-0, contro il
Campodoro, e fitta all’inguine
che l’ha costretto a uscire. Doma-
ni sarà regolarmente di nuovo in
campo, per Brusegana-Tombolo.

Dino ha soltanto 36 anni, ha gio-
cato nel Torino e nell’Inter, nella
Juvee nel Parma. In nazionale,60
presenzeebensettereti, tuttecon-
centrate nei primi anni azzurri, in
cui procedeva alla straordinaria
media di una ogni 4 gare. È stato
vicecampionedelmondo,datito-
lare,asoli22anni,aUsa’94, ilcen-
trocampista universale preferito
da Arrigo Sacchi. Con Maldini e
Zoff è andato via via in ribasso, il
meglio l’hadato inavviodicarrie-
rae nelParmadi Scalae Ancelotti.
Al Blackburn (Inghilterra) e alla
Lazioeraungiocatorequalsiasi,di
sostanzioso aveva nell’ultimo pe-
riodo più che altro lo stipendio.

HachiusonellaTriestina,gregario
anche in B. Adesso si diverte, alle-
nandosi due volte la settimana, il
mercoledì e il venerdì, e dividen-
dosi tra gli amici e la famiglia. La
moglie Maria Teresa, 32 anni, gli

hadatoduefigli:Alessandro,6an-
ni, e Leonardo, 4. «È a Tombolo -
racconta- cheavevocominciatoa
giocare, a 5-6 anni. Anche mister
Crivellaroeramoltogiovane,allo-
ra, aveva poco più di vent’anni. È
stato luia insegnarmitutto,acon-
sentirmi di arrivare a 12 anni nel
vivaio del Torino, all’ex Filadelfia.
Ero in collegio, il più il piccolo fra
quantivenivanoda fuori». Dinoè
natoaCamposampiero,unaquin-
dicina di chilometri da Tombolo.
Èschivo,adessocomequantogio-
cava. «Adesso sono impegnato
nella ristrutturazione di casa mia,
ho voglia di aprire una scuola cal-
cio o comunque rimanere nel
mondodelpallone.Hopresoilpa-
tentinodiTerzacategoria,ho pro-

vatoadallenare, i ragazzinidelCit-
tadella, che è qua vicino». E poi
ha scritto un libro, con un patavi-
no professore di italiano, Marco
Aloiggi,exgiovanilidellaSampdo-
ria,oracinquantenne.È lasuasto-
ria,da quandoè nato e si era affer-
mato nella Juve, che poi contro
tutte le logiche lo cedette al Par-
ma,nel ’94:perun litigiocon ilvi-
cepresidenteRobertoBettegaean-
che per non essersi integrato per-
fettamente con il resto della tria-
de. Nell’ultimo periodo della car-
riera si riteneva una vittima della
Gea.«Miavevanofattofuori»con-
fessò in un’intervista all’esplosio-
ne di Calciopoli. Ora, nell’ultima
delle categoriedi calcio Figc, ha ri-
cominciato a divertirsi.

Alle 16 contro il Livorno
Ma si pensa già al Liverpool

In trasferta a Parma
con problemi di formazione

BREVILA STORIA L’ex azzurro in Terza categoria nel Tombolo, dove ha cominciato la carriera. «Mi ha fatto fuori la Gea...»

Il ritorno di Dino Baggio: gioco coi dilettanti, non so stare senza pallone
■ di Vanni Zagnoli / Parma

Slittino
Zoeggler vince ancora: vicino settimo titolo

L’Altoatesino vince in Lettonia la penultima prova di Coppa,
e consolida la prima posizione nella classifica generale.

Tennis
Wta Anversa, Karin Knapp in semifinale

L’azzurra ha sconfitto nei quarti la svizzera Patty Schnyder,
testa di serie numero quattro, col punteggio di 6-2, 6-7, 7-6.

Sci alpino
A Zagabria lo slalom va a Tanja Poutiainen

La finlandese ha battuto la regina della specialità, l’austriaca
Schild; 7/a la migliore delle azzurre: Manuela Moelgg.

Ciclismo
Giro del Mediterraneo, terza tappa a Botcharov

Il russo è il re del Mont Faron: nella tappa regina ha battuto il
francese Moncoutiè, lo svizzero Albasini e Nocentini.

Inter Milan

■ 9,35 SkySportEx.
Rugby Warathas-Hurric.
■ 10,45 Eurosport
Sci di fondo
■ 11,00 SkySport2
Hockey Cortina-Valpust.
■ 12,30 Eurosport2
Snowboard
■ 13,45 SkySport1
Calcio Bristol-Southam.
■ 16,00 Skycalcio
Calcio Inter-Livorno
■ 18,00 SkySport3
Rugby Cheetha.-Lions

■ 18,00 Skycalcio
Calcio Parma-Milan
■ 18,15 Skycalcio
Calcio Manch.U.-Arsenal
■ 20,00 Eurosport2
Tennis torneo Atp
■ 20,30 Skycalcio
Calcio Juventus-Roma
■ 21,00 SkySport2
Basket Biella-Avellino
■ 22,30 RaiSportSat
NCAA Clemson-North C.
■ 23,45 SkySport2
Ultimate Fighting

Basket 21,00 SkySport2Calcio 18,15 Skycalcio

Sono loro a inaugurare, in parte,
il nuovo palinsesto Tv: in campo alle
ore 16 per affrontare il Livorno. Con
un occhio e un orecchio a Liverpool
per capire cosa stanno facendo i
Reds, prossimi avversari in
Champions League (martedì sera).
In attacco, Mancini, dovrebbe
lanciare il duo Ibrahimovic-Suazo
con il deludente Cruz di nuovo in
panchina in cerca di stimoli; a

centrocampo il ballottaggio è tra
Pelè e Maniche mentre in difesa
Burdisso dovrebbe affiancare
Materazzi.
Per gli amaranto resta la polemiche
lanciata da Spinelli, e ripresa da
Camolese, sull’opportunità di fargli
giocare due gara così importanti
nell’arco di soli tre giorni.
Comunque, per il Livorno, resta fuori
Tavano sostituito da Diamanti,
mentre a centrocampo è confermato
Pulzetti, autore dell’eurogol di
mercoledì contro il Milan.

■ L’infortunio di Ronaldo fa
scoppiare un caso in Brasile. A
farne le spese Bernardino Santi,
coordinatore della Federcalcio
brasiliana (Cbf) per il controllo
antidopingnellostatodiSanPa-
olo. In un’intervista pubblicata
dal quotidiano «Folha», infatti,
Santi ha spiegato che dietro i
tanti problemi fisici del Feno-
menoc’èunacuraabasediana-
bolizzantiacui ilgiocatoreèsta-
to sottoposto nel 1994, quando
èpassatodalCruzeiroalPsvEin-
dhoven (con cui ha giocato fi-
noal ’96).«Hoparlatoconalcu-
ni colleghi olandesi che cono-
scono il personale del Psv - ha
raccontatoa “Folha” - Lì hanno
rafforzatoRonaldo,cheeramol-
to fragile, con alcune sostanze
anabolizzanti, col risultato che
la sua muscolatura è cresciuta
piùdi quanto fosse pronta acre-
scere. Ma non è una novità, so-
no cose che si sanno, il fatto è
che dieci anni fa non c’erano
molti controlli antidoping nei
campionati europei». Secondo
Santi, inoltre, il fatto che Ronal-
do sia stato sottoposto a questo
trattamento molto giovane ha
aggravatolecose«perchéc’è sta-
tounaccrescimentodell’involu-
cro ma non accompagnato da
quello che c’è dentro. È come
se, ristrutturando una casa, la si
ridipinge, si cambiano le porte
male tubaturee l’impianto elet-
trico rimanesse quello di pri-
ma». «In un primo momento -
afferma-c’èunaumentodiqua-
lità, forzaepotenza.Mapoi arri-
va il deterioramento». La Feder-
calcio brasiliana (Cbf) non ha
pernientegradito,anziha licen-
ziato il dottor Bernardino Santi,
chehadettodiaverappresoque-
stastoriadacolleghiolandesi, se-
condoiquali«Ronaldoavevase-
guito un programma ben preci-
so di potenziamento muscola-
re, perché all’epoca aveva poca
forza». Ilproblemaèchei risulta-
ti erano stati in eccesso, e Ronal-
do si sarebbe ritrovato con dei
chili inpiù(dimuscoli)diquan-
to la sua struttura fisica potesse
sopportare, e da qui sarebbero
scaturiti gli infortuni.

BRASILE Accuse al Psv

«Ronaldo dopato
dagli olandesi»
Medico denuncia

La Roma
gioca
due partite
Sfida la Juventus mentre Spalletti
attacca l’Inter: «Devono stare zitti»

■ di Alessandro Ferrucci

Con Roma, Inter e Juve, il Milan
è la quarta squadra a scendere in
campo in questo super-sabato di
campionato. Per i rossoneri, alle 18,
il Parma di Di Carlo, quart’ultimo in
classifica con 20 punti e fresco del
deludente 1-1 di Cagliari. Per
Ancelotti i soliti problemi di
infermeria con Pato e Seedorf ai
box, il giovane Paloschi
indisponibile e Ronaldo... Così

l’allenatore rossonero è costretto a
rinunciare al turn-over
pre-Champions (mercoledì a
Londra contro l’Arsenal) e a far
giocare il Re di Coppa, Filippo
inzaghi, accanto a Gilardino. Alle
loro spalle Kakà, e il trio
Gattuso-Pirlo-Ambrosini.
Per gli emiliani un 4-4-1 attento con
Budan davanti a Gasbarroni,
supportati, sulle fasce, da
Reginaldo e Pisano. A Di Carlo
potrebbe bastare un pareggio per
allontanare lo spettro dell’esonero.

Dino Baggio con la maglia azzurra

Francesco Totti e (a sin.) Alex Del Piero

LO SPORT
Il presidente aveva ritirato la sua squadra
alla fine del primo tempo della partita con
il Gaeta: i giocatori del Pisoniano (Eccellenza)
furono aggrediti e finirono all’ospedale. Ora
il giudice sportivo ha inflitto il ko a tavolino
un punto di penalizzazione e 500 euro di
multa: «Chi dice no alla violenza è punito...»

IN TV

19
sabato 16 febbraio 2008



Wajda: Stalin spezzò la mia famiglia

I
l 17 settembre 1939 l’Armata Rossa
invase la Polonia. Il paese era già sta-
to invaso, da Ovest, dai nazisti e il
contemporaneo ingresso dei sovieti-
ci da Est strinse i polacchi in una
morsamicidiale. Giàalla finedi quel
mese migliaia di militari, dirigenti
politici e intellettuali polacchi erano
in mano dei sovietici. Il 5 marzo
1940Stalin firmò un ordinepreparato daBerija, il
famigerato capo della polizia politica Nkvd, che
disponeva l’eliminazione di oltre 20.000 prigio-
nieri, il fior fiore dell’esercito e dell’intellighentsia
della Polonia. Le fucilazioni avvennero in prima-
verae levittimefuronosepoltenella forestadiKa-
tyn, vicino alla città russa di Smolensk. Il patto
Molotov-Ribbentrop sembrava realizzarsi: Hitler
e Stalin si stavano spartendo la Polonia come due
belvechesidividonounapreda.Manel ’41laSto-
ria feceuna delle sue giravolte:Hitler invase l’Urss
e le truppe tedesche, avanzando verso Mosca -
non ci sarebbero mai arrivate - scoprirono le fosse
comunidiKatynnell’apriledel ’43. I russiperòne-
garono il massacro e continuarono a negarlo fino
ai tempi di Gorbaciov e della «glasnost», affer-
mandocheerastatocompiutodainazisti.Èdovu-
ta finire l’Urss perché Mosca ammettesse ufficial-
menteleproprie responsabilità.Tragliufficialipo-
lacchiuccisiaKatynconunarevolveratanellanu-
ca c’era il capitano Jakub Wajda. Dopo la guerra,
suo figlio Andrzej avrebbe frequentato la mitica
scuola di cinema di Lodz e sarebbe diventato uno
dei protagonisti della «Nouvelle Vague» polacca
degli anni 50 e 60. Mentre realizzava, nei decen-
ni, capolavori come Cenere e diamanti e L’uomo di
marmo Andrzej Wajda sognava di girare un film
suKatyn.ManellaPoloniacomunista, che faceva

da sponda alle menzogne sovietiche, era impossi-
bile. Sonodovuti passarequasi70annidalmassa-
cro perché Wajdapotesse portare aBerlino Katyn,
il filmcheieri seraèstatovistoanchedalcancellie-
re tedescoAngelaMerkel. Farebbe beneavederse-
lo anche Putin, già agente di quel Kgb che ha pre-
so il testimone dalla Nkvd di Berija. «Dovevo mo-
strare questo film a Berlino - dice Wajda - perché
questa città è un simbolo e perché questo festival
è stato il primo ad apprezzare i film della scuola
polacca. Trovo bellissimo che la signora Merkel
voglia vederlo». Per quanto riguarda Putin, si ve-
drà. «Katyn - racconta Wajda - era il segreto me-
glio custodito dello stalinismo. Tutti, in Polonia e
in Urss, sapevano. Ma nessuno poteva dirlo. Fin
da quando ero uno studente di cinema a Lodz sa-
pevocheper fareunfilmsuKatynsarebbedovuta

sparire l’Unione Sovietica, ma negli anni 50 non
sembrava un pensiero verosimile. Invece, alla fi-
nedegli anni 80, è successo. Ma anche nella Polo-
nia libera ledifficoltànonsonomancate.Peranni
mi sono interrogato su come scrivere il film, se
puntare sull’aspetto politico o su quello persona-
le, se rivolgermi ai giovani di oggi o a coloro che
hannovissutoqueglianni terribili.Alla finehoca-
pito che dovevo partire dal ricordo di mia madre.
Mio padre, che era un ufficiale, scomparve subito
dopo l’invasione sovietica, ma anche dopo la
guerra mia madre non accettò l’idea che fosse
mortoecontinuò,per tutta lavita, a scrivere lette-
re alla Croce Rossa, al Kremlino, ai governi occi-
dentalipersaperedoveeramiopadreequandosa-
rebbe tornato a casa. Credo che, come molti altri
parentideimartiri, nonabbia trascorso ungiorno

della sua vita senza sperare che papà comparisse
sulla porta di casa. Per cui, alla fine, Katyn è un
film su una famiglia spezzata. Mi sembrava l’uni-
co approccio legittimo. Se poi quella famiglia è la
Polonia, dovete dirlo voi». C’è un piccolo giallo
sull’uscitadel film in Russia (è stato distribuito so-
lo in Polonia): si era sparsa la voce che sarebbe
uscito il prossimo 5 marzo, 55esimo anniversario
della morte di Stalin; per altri una possibile inge-
renza nelle elezioni russe in programma per il 2
dello stesso mese. Ma Wajda ci tiene a distanziar-
si: «Nonvoglioesseremanipolato. Il filmèun’ele-
gia,un cantodi luttoper imorti: deveviverenella
coscienza collettiva, non deve servire a nessuno
per un voto in più o in meno. Vorrei essere chia-
ro: non è un film anti-russo. Vicino a Katyn, in
quelle stesse foreste, ci sonodecinedi fossecomu-

nidovesonosepolticittadini russi,ucrainiebielo-
russi vittime delle purghe staliniane degli anni
30.Katyn è stata tabù per decenni,ma la Russia li-
bera ha parlato: Gorbaciov ha reso pubblico per
primoildocumento firmatoda Stalincheordina-
va la strage, successivamente Eltsin ha ammesso
la responsabilità sovietica. Non c’è piùalcundub-
bio su chi ha ordinato ed eseguito il massacro. Il
film non è una denuncia, né un pamphlet: è un
omaggio alle vittime e a coloro che le hanno
aspettate invano». Il prossimo film di Wajda sarà
di argomento contemporaneo: «Questo è il mio
ultimofilmsullaguerra.Lanostrasocietàsi sta tra-
sformando in modo strano, i giovani polacchi
emigranoperdiventarericchiall’estero.Ormaiso-
no vecchio, per cui voglio provare a raccontare il
presente per indovinare il futuro».

■ / Berlino

Andrzej Chyra, Magdalena Cielecka, Danuta Stenka, il regista Andrzej Wajda e Maja Ostaszewska Foto di Hermann J. Knippertz/Ap

L’ABITO DI MADONNA «CONTESO» A BERLINO
DOLCE & GABBANA: È NOSTRO, MA NON È VERO

■ di Alberto Crespi / Berlino

Dolce & Gabbana scivolano sull’abito di Madonna. In
senso figurato, s’intende. E su di un palcoscenico
internazionale come quello del festival di Berlino. L’abito
indossato da Madonna alla kermesse berlinese è «nostro» ci
tiene a far sapere al pianeta la celebre coppia di sarti che
«vivono» di star. Veramente è «nostro» svela, invece, la

«piccola maison» di Brera, Luisa Beccaria
che comunica alla stampa come la
«stylist» della signora Ciccone - l’addetta
al suo guardaroba, insomma - abbia
comprato quel capo durante una sfilata

londinese. Come uscirne una volta «smascherati», si
devono essere chiesti i due colossi del’ haute couture
italiana abituati ad avere la danarosa Madonna tra i loro
clienti-immagine. Beh, dai proviamo a buttarla lì, magari ci
credono. E giù ecco la loro «discolpa»: «La stylist»,
ribattono, cioè sempre l’illustre guardarobiera della star, «ci
aveva riferito che il vestito era nostro perché non aveva
etichetta e Madonna a sua volta le aveva detto che era un
“vintage” Dolce & Gabbana. E siccome noi ne abbiamo
avuti di molto simili nella Collezione Newton...ci abbiamo
creduto. Tutto qui, nessuno vuole appropriarsi di un
vestito della Beccaria né fare polemica». Così «dolci» non vi
pare?
  Gabriella Gallozzi

VISTO DAL CRITICO

«Katyn»,
più importante
che riuscito...

■ di Lorenzo Buccella / Berlino

Katyn, nuovo film dell'82enne Andrzej Wajda,
non è il capolavoro che speravamo. Forse era im-
possibile che lo fosse. Katyn è una storia troppo
grandeetroppoindicibileper farneunfilm.Maal
tempo stesso era fondamentale che questo film si
facesse, e che lo firmasse Wajda, figlio di uno de-
gli ufficiali polacchi uccisi nel massacro. Buona
partedel filmèdedicataal«fronte interno»,alle fa-
miglie che anche dopo la guerra non si arresero
all'evidenza e continuarono a sperare nel ritorno
acasadeipropricari.Wajdaeramembrodiunasi-
mile famiglia e probabilmente non poteva non
raccontare Katyn anche da questo punto di vista.
La verità è che Katyn è forse l'episodio, nella sini-
strastoriadello stalinismo,chemaggiormente so-

miglia all'Olocausto non per i numeri e la dimen-
sione della strage, ma per la sua gelida, burocrati-
ca organizzazione e per il presupposto ideologico
che sta a monte: l'azzeramento della classe diri-
gente polacca, e in senso lato della Polonia tutta,
unpaeseche nellamentedi Stalin (e di Hitler)do-
vevascompariredalmondo,comeilpopoloebrai-
co.QuindiKatyn,comelaShoah,è inqualchemi-
sura «non raccontabile». Wajda decide però di
non mettere in scena la macchina dello stermi-
nio,madipescarnealcunestorie individuali: scel-
ta drammaturgica obbligata, ma non felice, per-
ché a tratti Katyn ricorda in maniera sgradevole
certe orribili fiction televisive a cui noi italiani sia-
motristementeabituati.Diciamochequestoacca-
de ogni volta che Wajda stringe su un personag-
gio, e abbonda i primi piani e dialoghi (lo specifi-
co televisivo), mentre il film si innalzaquando di-
venta corale, ed è quasi insostenibile nel finale
quando il regista osa la messinscena dell'ecatom-
be. C'è anche un'invadenza di rosari, crocifissi,
prelati e preghiereche in un film polaccopost-co-
munista (epost-wojtyliano)èpressochéinevitabi-
le,e che lacosa risulti fastidiosaè in fondounpro-
blema di noi italiani, soprattutto di questi tempi.
Katyn è un film più importante che bello, ma per
unavoltaconcentriamocisullaparola«importan-
te»eauspichiamocheanche inItalia questo risar-
cimento alle vittime dello stalinismo abbia la dif-
fusione che si merita.
 al.c.

CONCORSO Di Lance Hammer

«Ballast», ecco
un’America
che non ride

BERLINALE Il maestro polac-

co ha portato «Katyn» a Berlino.

C’era anche Angela Merkel in

sala. Il film è la storia di una stra-

ge immensa firmata dal leader

sovietico, a lungo taciuta. Tra le

vittime, 20mila, c’era anche il

padre del regista, Jakub...

9>All’ultimo rintocco del concorso, fatta
eccezione per l'impeccabile esplosione del
Petroliere di P. T. Anderson, ecco il piccolo
film americano che sembra risarcisce i
«danni» provocati dalle altre pellicole Usa
di finzione riversate fuori o dentro il con-
corso senza lasciare grande traccia.
Già, perché al di là della bella doppia offer-
ta di documentari fornita dal Martin Scor-
sese dei Rolling Stones e dall'Errol Morris
sulle carceri irachene di Abu Ghraib, sia
Fireflies in the garden di Dennis Lee che Gar-
dens of the night di Damian Harris avevano
giustamente risicato magri bilanci di gra-
dimento, tanto che anche Variety li aveva
tacciati come due «brutti film da televisio-
ne». Ma poi, a sorpresa, nell'ultima proie-
zione in competizione, ecco il graffio sem-
plice ma efficace di questo Ballast del cali-
forniano Lance Hammer, scabro nella sua
confezione sincopata da una nervosa ca-
mera a spalla e privato di qualsiasi suppor-
to musicale.
Tra silenzi e rumori, una perlustrazione re-
alistica da dramma sociale in grado di se-
tacciare un microcosmo familiare disper-
so lungo il delta del Mississippi e ampliato
da un cast minimo di attori raccolti tra la
gente del posto. Ancora una volta, è un

evento mortale declinato nei termini di
un suicidio da depressione l'espediente
narrativo per sbrecciare il dramma di un
legame a tre. Madre, figlio di dodici anni e
il fratello gemello di chi si è appena tolto
la vita. Un circuito quotidiano «povero»
dove i conflitti penetrano nelle pieghe dei
non-detti quasi a scartar via qualsiasi reto-
rica di comunicazione possa veicolarli in
maniera piena.
È da questi «agitati» interstizi che lenta-
mente ricostruiamo un puzzle di desola-
zioni capaci di assorbire problemi di dro-
ga, violenze giovanili, desiderio di istru-
zione e incapacità di superare il lutto. La
condizione invernale e avvilita del paesag-
gio, peraltro, gioca un ruolo drammatico
non secondario, andando a compattare la
cappa psicologica e atmosferica in cui si
frantumano le micro-vicende dei protago-
nisti. Là dove le diverse velocità d'azioni
dei singoli cerca in continuazione quella
scossa d'assestamento che puntualmente
non avviene.
Ed è proprio in questa pozzanghera di so-
spensione che lo sguardo febbrile di Ham-
mer finisce per inseguire la realtà terra-ter-
ra di una serie di fantasmi mentali, senza
mai ricorrere all'aggiunta di ingredienti
esterni alla cornice naturale dei fatti. Co-
sì, il film si mantiene secco per i suoi 96
minuti con la necessità del suo incisivo
drammatico.

Storie di desolazioni
famigliari lungo il
delta del Mississippi
Stile asciutto, attori
dalla strada e
nessuna consolazione
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P
rima di tutto, il pia-
cere degli occhi.
Avanti con il dop-
pio clic d’ingresso.
La prima tien su
uno sguardo felino,
asciugato sotto un
corpo minuto che
si strizza nel sobrio
tubino dorato a maniche corte.
La seconda, invece, più patinata
nei riccioli allentati sulle spalle,
non perde nemmeno per un
istantequell’espressionezucche-
rosaeunpo’sbarazzinachelear-
rotondaguancee fianchidentro
un abitino da supermarket. E
per chi volesse riaggiornare in
un flash unitario l’orizzonte del-
le più quotate icone di oggi, pre-
go, accomodarsi alla Berlinale,
sala conferenze dell’Hotel Ha-
yatt di Potsdamer Platz, perché
lì, nella giornata di ieri, potevi
trovareseduteunaaccantoall’al-
tra le due giovani dive del mo-
mento. Natalie Portman e Scar-
lett Johansson. Anni di nascita,
1981per laprima,1985per lase-
conda, origine israeliana contro
origini svedesi,maentrambeve-

nute su con un decisivo biberon
cinematografico, visti i loro pre-
cocissimi e talentuosi esordi da-
vanti alle luci di una macchina
dapresa.Ese tuttinoici ricordia-
mo del bessoniano Leon che ha
visto latredicenneNatalie inizia-
re a tener testa a gente come
JeanReno,per ritrovare le prime
verepartidiScarlettbisognarisa-
lire a quando aveva solo nove
anni. Poi, non passa più di un
semplice decennio e già ce le ri-
troviamo schiacciate sui poster
diunimmaginariochesfuggeal-
le «playlist» generazionali per
farsi «patrimonio» di tutti. Tan-
to più che oggi, la stessa mam-
ma che le ha partorite, ovvero
Hollywood, letrasformainsorel-
line del 1500 per incarnare un
paio di ruoli tutt’altro che acqua

e sapone, visto che la vicenda
del loro nuovo film presentato a
Berlino s’inabissa nei cunicoli
degli intrighidicortedell’Inghil-
terra del tempo. Là dove, sotto il
trono discusso di Enrico VIII, si
arcua la famosa parabola d’asce-
sa-e-caduta delle due sorelle Bo-
lena,ambeduelanciate, tragravi-
danze cercate, doppi giochi e
gossip di carattere storico, a cor-
teggiarepalandraneregali.Unsi-
mil-kolossal in costume, questo
The other Boleyn Girl dell’inglese
Justin Chadwick, alla sua prima
regia, che al momento dell’usci-
ta si sdraierà tranquillamente in
tutte le multisale, pur non ag-
giungendo nulla ma proprio
nulla di nuovo alla tipica confe-
zione mainstream sul genere.
Salvo forse per una particolarità

lateralecheci fa ritornareabom-
baallenostreduegiovani stellet-
te divaricate sul set dalla classica
dicotomia bionda-mora. Infatti,
nel filmil ruolodellaAnnaBole-
na seduttrice schizza via sul vol-
to più teso e cattivo della Port-
man, mentre alla Johansson
spetta la burrosità più scolorita e
dimessadellasorellaMaria.Qua-
si a recitare in pantofole spaiate
e,quindi,unpo’ alcontrariodel-
le aspettative, visti i tanti profili
da femme fatale cuciti addosso
al fisico della «svedese» (su tutti
il Match Point del mentore Woo-
dy Allen), mentre la Portman
non aveva mai accettato perso-
naggi così votati ad ambiguità e
malizie maligne. Sfide personali
che vengono ribadite anche da-
vanti ai giornalisti, condite, co-

me avviene sempre in questi ca-
si,dallaserie infinitadi«caramel-
le»cheleduedonnesi scartoccia-
no a vicenda. Tradotto in lin-
guaggio da cortile: ma quanto
sei stata brava tu, no tu di più, è
per questo che ti ho voluta avere
accanto, ma dai, proprio la cosa
che stavo pensando anch’io. Il
tutto però trattenuto sulle curve
di un comportamento molto
composto in cui la Johansson si
mostra più ciarliera, a differenza
di una Portman sorridente ma
pocopropensaa spingersi aldi là
diunarisataequalchefrasedicir-
costanza.
Poi, certo, alcune domande che
sono piovute addosso in sala,
non potevano non stimolare ri-
sposte sulla stessa linea d’onda.
Tra «cosa scegliereste tra amore e
potere?» e «avete mai litigato sul
set?», inevitabilmente la discus-
sione ha avuto picchi languida-
mentesurrealidestinatiasoffoca-
re ipochi spunti di riflessioni più
interessanti. Come quando sia
Scarlett che Natalie hanno af-
frontato lacondizione«manipo-
lata» e al tempo stesso «manipo-
latrice» della donna hollywoo-
diana, paragonando gli intrighi
di corte di allora ai giochi dietro
le quinte che si svolgono nella
contemporaneità. Conflitti tra
avidità e tentazioni di potere su
cui si imbarcano pure le donne
moderne e, allo stesso tempo, la
ferreavolontàdiconservarsi inte-
grenellapropriadignitàetica.Lo
dicono tutte e due en passant,
sorreggendosi all’interno di un
giocodi sguardi che sembra con-
fermareil sodaliziodiquestogio-
vane ticket divistico. Tanto più
che quando si alzano per le ulti-
mefotodirito, le lorostaturegra-
ziose ma bassettine, le rendono
ancorpiù ragazzette.Hannome-
no di trent’anni, ce le porteremo
ancora nel tempo.

Lamusica cosiddetta colta in Ita-
lia ha rappresentanti che sfolgo-
rano per il mondo eppure ha,
economicamente e spesso cultu-
ralmente parlando, diversi ac-
ciacchi. Tuttavia sabato 16 feb-
braio cade un centenario di un
complesso sinfonico in eccellen-
te salute: l’orchestra e il coro del-
l’Accademia di Santa Cecilia di
Roma. Esordì il 16 febbraio 1908
nell’Augusteo, l’auditorio con
cui si identificò fino al ’36 quan-
dolodemolì il fascismoesi ribat-
tezzò allora come Santa Cecilia.
Con le compagini della Scala,
del Maggio (che però suonano
anche lirica) equelladellaRai in-
carnaiverticiorchestralidellape-
nisola.Per festeggiare la ricorren-
za e il suo forte rapporto con la
città sabato 16 inaugura un mu-
seo degli strumenti e il direttore
principale Pappano guida i pro-
fessori d’orchestra nello stesso
concerto di 100 anni fa in pagi-

ne di Rossini, Mozart, Beetho-
ven e Wagner. Poi domenica al
Parco della musica - quello pro-
gettatodaRenzoPiano-unama-
ratona di 12 ore di concerti e ap-
puntamenti gratuiti invita pub-
blici di età e gusti diversi. A par-
larne è il presidente-sovrinten-
dente dell’istituzione, il musico-
logo Bruno Cagli.
Professore, perché
festeggiare i 100 anni?
«In questo momento siamo al
top. Lo dimostrano tutti i nostri
abbonati, la presenza degli spet-
tatori, il lavoro che ci viene rico-
nosciuto».
Che significa avere Pappano
come direttore principale?
«È il massimo. Basti dire che
mentreladiscografiaoggiènoto-
riamente in crisi, le grandi case
discografiche internazionali ci
tengonoaregistrarecdconlano-
stra orchestra».
Giorni fa il violinista Uto Ughi

ha detto a RadioRai che la
situazione musicale italiana è
disastrosa, non ci sono
abbastanza orchestre
rispetto a paesi come la
Germania e sforniamo
musicisti disoccupati in gran
quantità.
«Ha ragione. Stigmatizza una si-
tuazione contro la quale Santa
Cecilia si batte».
A suo parere cosa bisogna
fare?
«Bisogna rivitalizzare la vita mu-
sicale in provincia, nei tanti tea-
tri esistenti, potenziare le orche-

stre regionali. L’Italia dovrebbe
meditare sul fatto che ha temi
culturali da difendere, diffusi nel
territorio, e c’è anche la musica
oltre all’arte».
Intanto il pubblico della
classica invecchia.
«Loso,madanoi l’incanutimen-
to degli ascoltatori non è tanto
vistoso.Anzi.Abbiamomoltigio-
vani ed è positivo. Viceversa, le
difficoltà di accesso alla sala, in-
tendo ad esempio le lunghe sca-
le o la sistemazione dei bagni,
scoraggiano il pubblico di una
certa età mentre sarebbe bene
conservarlo. Registriamo infatti
un singolare fenomeno contabi-
le: per la stagione sinfonica in
corso abbiamo 50 abbonati in
più tuttavia l’incasso è uguale
perché moltissimi hanno lo
sconto per i giovani. Quando
suonavamoinviadellaConcilia-
zione il ricambio fisiologico de-
gli abbonati ruotava intorno al
5,5% annuo, invece al Parco del-
la musica il ricambio arriva al

10%».
L’ex ministro Rutelli era
riuscito a invertire la
tendenza dei tagli al Fondo
unico dello spettacolo. Avete
timori per il futuro con un
nuovo governo?
«Spero che chiunque ci sarà sa-
prà considerare il nostro succes-
so di pubblico e che Santa Ceci-
lia esiste. Speriamo venga conso-
lidata l’inversione di tendenza
sui tagli però resta il problema di
fondo: i 13 o 14 enti lirici sono
moltodiversi tra loro,alcunizop-
picanti, e questo non aiuta, non
è logico essere tutti nella stessa
barca».
Si riferisce quindi al vostro
essere, per lo Stato, una delle
fondazioni lirico-sinfoniche.
C’è già la Scala che rivendica
il fatto di essere un caso a sé
e quindi rivendica un
trattamento economico e
legislativo particolare.
«Se c’è un’istituzione speciale
quella è Santa Cecilia. Non

foss’altro per il suo repertorio e
per la storia. Con tutto il rispetto
per il teatro scaligero abbiamo
una biblioteca, un’accademia in
vita da cinque secoli, ora un mu-
seodi strumentimusicali,unare-
altà storica».
Voi dovete anche convivere
con la Festa del cinema
all’auditorium.
«Sìeabbiamoaffrontatoilproble-
ma con la massima collaborazio-
ne. Abbiamo anche spostato le
date per venire incontro alla Fe-
sta. Certo credo che il cinema si
debba attrezzare. Il problema è
anche il destinare ai film sale na-
teperlamusica:adattarleallapro-
iezione comporta giorni di lavo-
ro,perdite di tempo e di risorse».
La macchina del cinema è più
potente di voi?
«Sulla sala grande abbiamo il di-
ritto di legge. Qualunque uso
non può che passare attraverso
un accordo con noi, finora risol-
to con molta buona volontà da
parte nostra».

I CENTO ANNI DELL’ACCADEMIA DI SANTA CECILIA «Oggi siamo al top», dice con orgoglio il presidente-sovrintendente della prestigiosa istituzione romana

Cagli: la Festa del cinema? Benvenuta ma sarà bene che si attrezzi

Caro Flavio ti abbraccio con af-
fetto in questo momento diffici-
le per la perdita della cara
mamma

MARIA EMILIA

Gabriella

Roma, 15 febbraio 2008

DIVE BERLINALI

Eccole assieme, Na-

talie Portman e Scar-

lett Johansson, i volti

femminili della Hol-

lywood di oggi, da-

vanti ai giornalisti. Do-

mande fesse e mi-

nuetti di complimenti

reciproci. Seguiteci...

IN SCENA

Natalie e Scarlett, meglio amore o potere?

■ di Stefano Miliani / Roma

T
okyo, 1940: un intellet-
tuale di sinistra viene ar-
restatoconl'accusadi«li-

bero pensiero». La moglie e le
figlie lo attendono a casa per
anni, mentre il Giappone en-
tra in guerra e conosce tempi
durissimi. La famiglia è l'unico
appiglio contro tutto e tutti,
contra la crudeltà del potere,
contro le follie della storia.
È la trama, molto succinta, di
Kabei - Nostra madre, di Yoji
Yamada, in concorso alla
58esimaBerlinale: ilnostroOr-
so d'oro, del quale - nei giorni
scorsi - non avevamo avuto
modo di parlarvi. Potrebbe es-
sere anche l'Orso di Costa-Ga-
vras e dei suoi giurati: è noto
quanto al regista greco siano
cari i temi politici, e di come -
in tanti suoi film - abbia tenta-
to di innestarli sulla quotidia-
nità, sulla vita delle persone;
raccontando le loro lotte con-
tro il potere, in Missing, in Z,
in L'amerikano. Dovessimo
lanciarci in un pronostico alla
luce di queste considerazioni,
diremmo che il film giappone-
se si gioca l'Orso alla pari con
due americani, Il petroliere di
Paul Thomas Anderson e Stan-
dard Operating Procedure, il do-
cumentario di Errol Morris sul

carcere iracheno di Abu
Ghraib.
Ci sembra invece più difficile
un Orso a Caos calmo (che co-
munque ha avuto a Berlino
un'ottima accoglienza); gio-
cheremmo invece qualche eu-
ro su Nanni Moretti nella cate-
goria degli attori, fermo restan-
do che Daniel Day Lewis, pro-
tagonista del Petroliere e candi-
dato per quel ruolo all'Oscar, è
un avversario formidabile: pa-
radossalmente sarebbe meglio
per Nanni se il film di Ander-
son vincesse l'Orso e si «sfilas-
se» dagli altri premi.
Fra le attrici c'è l'imbarazzo del-
la scelta, non ci stupiremmo
se toccasse a un'inglese: sia Kri-
stin Scott-Thomas (che recita
in francese in Il y a longtemps
que je t'aime) sia Sally
Hawkins, scatenata protagoni-
sta del film di Mike Leigh Hap-
py Go-Lucky, sono bravissime,
ma anche la protagonista di
Kabei è straordinaria. Speria-
mo anche in un premio al mes-
sicano Lake Tahoe di Fernan-
do Eimbcke, che è stata l'unica
rivelazione di un concorso
senza grandi sorprese: per la
cronaca, è anch'esso un film
sul lutto, il vero tema di Berli-
no 2008.

■ di Lorenzo Buccella
/ Berlino

■ di Alberto Crespi / Berlino

CONTI Spettatori, concerti

I numeri d’oro
del successo

Scarlett Johansson e Natalie Portman in «The other Boleyn Girl»

«La Scala dice
di essere caso
a sé? Se c’è una
istituzione
speciale é
Santa Cecilia»

PRONOSTICI «Il petroliere» da palma ma...

Il nostro Orso d’oro
a «Kabei», compagni
tenaci del Sol Levante

Dal2003,quandosièstabilizza-
ta al Parco della Musica, al
2007, l'attivitàdiSantaCeciliaè
passata da 365 mila a quasi
398mila spettatori con punte,
nel 2006, di 426mila persone.
Fittissimo però il calendario de-
gli appuntamenti: l'Accademia
ne dichiarava 266 nel 2003, ne
ha totalizzati 793 l'anno scorso.
La produttività c'è. E include i
concertidacamera,diminor ri-
chiamo. Lo confermano i con-
certi a pagamento all'Audito-
rium, cresciuti - dal 2003 al
2007-da188a244.Gliabbona-
ti per la stagione 2007-8 sono
5.683. L'Accademia stima una
mediadi2.500spettatori acon-
certosinfonico peruna salache
ne contiene al massimo 2.700.

Annuale
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

La Guerra di Charlie WilsonCloverfield

Incubo fantascientifico per un
gruppo di giovani newyorkesi
intenti a festeggiare un amico in
partenza. All'improvviso la città
subisce un attacco dal cielo: un
gigantesco mostro sta invadendo il
mondo. Le riprese di una normale
festa a sorpresa si trasformeranno
in un racconto dell'orrore in
diretta. Fobie e ossessioni post 11
settembre portate all'estremo da
uno degli sceneggiatori della serie
tv "Lost".

di Matt Reeves  fantasy catastrofico

Non è mai troppo tardi

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Parlami d'amore 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Scusa ma ti chiamo amore 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 162 Asterix alle olimpiadi 15:20-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 356 Il petroliere 16:00-19:00-22:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 512 Parlami d'amore 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 319 Sogni e delitti 15:20-17:40-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 244 La guerra di Charlie Wilson 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 258 30 giorni di buio 15:20-17:40-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 95 American Gangster 16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 9 95 Cloverfield 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 10 P.S. I Love You 15:20-17:50-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Away from her - Lontano da lei 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Caos calmo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 2 200 Parlami d'amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 3 135 Il petroliere 16:00-19:00-22:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Parlami d'amore 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 200 Sogni e delitti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 Scusa ma ti chiamo amore 15:30-17:50 (E 5)

La guerra di Charlie Wilson 20:20-22:30 (E 7)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Parlami d'amore 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 2 220 Caos calmo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 3 99 Lo scafandro e la farfalla 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 4 119 Scusa ma ti chiamo amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 5 119 American Gangster 16:00-19:00-22:00 (E 6,5; Rid. 4,5)

Alvin Superstar 17:00 (E 4,5)

Sala 6 Into the Wild 16:00-19:00-22:00 (E 6,5; Rid. 4,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Parlami d'amore 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 120 Sogni e delitti 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Sala A Riposo
Sala B Riposo
Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Parlami d'amore 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 505 Caos calmo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 Alvin Superstar 16:00 (E 5)

30 giorni di buio 17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 140 Asterix alle olimpiadi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 140 American Gangster 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 Scusa ma ti chiamo amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 CINERASSEGNA (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Caos calmo 11:00-14:00-16:10-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Il petroliere 11:00-15:30-18:30-21:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 American Gangster 11:00-14:20-17:15-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 La guerra di Charlie Wilson
 10:30-12:40-14:40-16:40-18:45-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Sogni e delitti 11:00-15:30-20:15 (E 7,5; Rid. 5)

P.S. I Love You 13:10-17:50-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Parlami d'amore 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Sala 2 288 Scusa ma ti chiamo amore 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Sala 3 198 30 giorni di buio 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Leoni per Agnelli 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3)

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Parlami d'amore 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala 2 95 Caos calmo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

CINERASSEGNA 21:00 (E 5,00)

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA 17:30-19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Parlami d'amore 15:20-17:50-20:10-22:35 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 1 144 Into the Wild 16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 2 30 giorni di buio 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 3 416 Caos calmo 15:30-17:50-20:15-22:35 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 4 171 Scusa ma ti chiamo amore 15:30-17:50-20:15-22:35 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 5 171 Alvin Superstar 15:00-17:00-19:00 (E 7; Rid. 5,5)

Io sono leggenda 20:45-22:45 (E 7)

Sala 6 446 Parlami d'amore 16:00-18:30-21:00 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 7 147 Away from her - Lontano da lei 15:45-18:10-20:20-22:35 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 8 154 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 16:10-18:10 (E 5,5)

La guerra di Charlie Wilson 20:15-22:30 (E 7)

Sala 9 154 Non è mai troppo tardi 16:00-18:10 (E 5,5)

Cloverfield 20:20-22:30 (E 7)

Sala 10 157 Il petroliere 16:00-19:10-22:00 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 12 167 Sogni e delitti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 13 156 Asterix alle olimpiadi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 14 152 American Gangster 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5,5)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Sala 1 N.P.
Sala 2 N.P.
Sala 3 N.P.
Sala 4 N.P.
Sala 5 N.P.
Sala 6 N.P.
Sala 7 N.P.
Sala 8 N.P.
Sala 9 N.P.
Sala 10 N.P.

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Alvin Superstar 16:00 (E 7; Rid. 5)

American Gangster 19:00-22:00 (E 7)

Sala 2 167 Asterix alle olimpiadi 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 150 Il petroliere 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 90 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 16:30-18:30 (E 7; Rid. 5)

30 giorni di buio 20:30-22:30 (E 7)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Come d'incanto 17:00-18:40 (E 4)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Across the Universe 20:20-22:40 (E 4)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

L'amore ai tempi del colera 17:00-19:45-22:30 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

L'amore ai tempi del colera 18:00-21:00 (E 4)

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Parlami d'amore 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Sogni e delitti 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 La guerra di Charlie Wilson 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Into the Wild 16:00-18:45-21:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Away from her - Lontano da lei 15:40-17:40-19:40-21:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Cous cous 15:45-18:30-21:15 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Caramel 15:40-17:20-19:10-21:00-22:40 (E 7; Rid. 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

La guerra di Charlie Wilson 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Into the Wild 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Caos calmo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Into the Wild 15:30-18:30-21:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Cous cous 15:15-18:15-21:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Bianco e nero 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

30 giorni di buio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

La fabbrica di cioccolato 16:00 (E 7; Rid. 5)

American gangster 19:10 e 22:00 (E 7; Rid. 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Cous cous 15:30-18:30-21:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 L'innocenza del peccato 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Away from her - Lontano da lei 15:30-17:50-20:10-22:30

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Veronika Voss (V.O) (Sottotitoli) 18:30 (E 5)

La terza generazione (V.O) (Sottotitoli) 21:00 (E 5)

Un'altra giovinezza 16:15-18:30-21:00 (E 5)

Sala 2 Effibriest (V.O) (Sottotitoli) 21:00 (E 5)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Asterix alle olimpiadi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Marte 30 giorni di buio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Mercurio Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 16:30-18:30 (E 4)

Cloverfield 20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Saturno Sogni e delitti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Venere Parlami d'amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 Caos calmo 15:30-17:50-20:10-21:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Lo scafandro e la farfalla 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala 3 Bianco e nero 15:15-17:20-19:30 (E 7; Rid. 5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Lo scafandro e la farfalla 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Into the Wild 15:45-18:25-21:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Caramel 15:45-17:25-19:05-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Parlami d'amore 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

La famiglia Savage 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

La famiglia Savage 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 33 Il falsario 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 114 L'innocenza del peccato 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Parlami d'amore 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Into the Wild 15:30-18:30-21:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Scusa ma ti chiamo amore 15:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Irina Palm 17:50-20:10 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Sogni e delitti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Caos calmo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Bianco e nero 15:15-17:20 (E 5)

Caos calmo 19:30-21:30 (E 7)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Sogni e delitti 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 Cloverfield 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 Scusa ma ti chiamo amore 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 American gangster 16:00-19:00-22:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 30 giorni di buio 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 16:30-18:30 (E 6)

Il petroliere 16:00-19:00-22:00 (E 7,5)

Sala 7 Asterix alle olimpiadi 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 La famiglia Savage 15.40-18.10-20.30-22.55 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il petroliere 15.25-17.50-20.20-22.30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Parlami d'amore 16.00-18.20-20.45-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Signorina Effe 15.55-22.55 (E 7; Rid. 5)

Cous cous 17.45-20.30 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 American Gangster 17.30-20.20-22.30 (E 7; Rid. 5)

Asterix alle olimpiadi 15.30 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 Sogni e delitti 16:00-18:20-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 Il falsario 16.15-18.20-20.40-22.55 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 La guerra di Charlie Wilson 16.15-18.20-20.45- (E 7; Rid. 5)

La promessa dell'assassino 22.55 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Caos calmo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Into the Wild 15:30-18:30-21:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Parlami d'amore 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Parlami d'amore 16:30-21:55 (E 7; Rid. 5)

Into the Wild 19:00 (E 7)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Il petroliere (V.O) (Sottotitoli) 15:15-18:20-21:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 148 La guerra di Charlie Wilson (V.O) (Sottotitoli)
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 94 Sogni e delitti (V.O) (Sottotitoli) 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 148 Non è mai troppo tardi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Caos calmo 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 320 Caramel 15:30-17:15-19:00-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Into the Wild (V.O) (Sottotitoli) 16:15-18:50-21:30 (E 7; Rid. 5)

Sala B 93 Lo scafandro e la farfalla (V.O) (Sottotitoli)
 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Caos calmo 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Il miliardario Edward Cole (Jack
Nicholson) e il meccanico Carter
Chambers (Morgan Freeman) sono
entrambi malati terminali di cancro.
Non si conoscono ma dividono la
stessa camera d'ospedale: l'iniziale
diffidenza lascia spazio alla comune
voglia di vivere e preparano una lista
delle cose che vorrebbero fare prima
di morire, tra cui paracadutarsi e
visitare il mausoleo Taj Mahal, in
India. Dal regista di "Harry ti presento
Sally".

di Rob Reiner  commedia

L'innocenza del peccato

Roma

La giovane presentatrice di una
televisione minore, Gabrielle
(Ludivine Sagnier), viene plagiata e
sedotta da Charles (François
Berléand), un anziano intellettuale.
L'uomo prima la coinvolge in
perversioni e giochi trasgressivi, poi
la lascia. Gabrielle inizia una nuova
relazione con un giovane miliardario,
che da tempo la corteggiava. I due si
sposano, ma il legame con l'ex
amante non è finito...e l'amore
disegna un pericoloso triangolo.

di Claude Chabrol  drammatico

Sogni e delitti

Teatri

Il regista di "Match Point" continua
la sua analisi della disponibilità al
crimine, con annesso senso di colpa,
dimostrando quanto sia facile
scivolare nella banalità del male.
Londra. Lo zio Howard chiede ai
nipoti Terry e Ian, due fratelli pieni
di debiti, un favore in cambio di un
prestito: uccidere un uomo che gli
sta creando alcune difficoltà. Un atto
criminoso che dovrebbe risolvere
tutti i loro problemi, eccetto quelli di
coscienza …

di Woody Allen  thriller

Il falsario

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 SCANDALO IN CASA ANTIQUATI Con A.
Grieco, M. Ferreri. Regia E. Milioni.

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 ZONA PROTETTA Di F. Caballero. Regia
L. Milesi.

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.00 NON SVEGLIATE CÉCILE, È INNAMORATA Di
Gerard Lauzier.Con Antonio Cornacchione.Regia Elio
De Capitani.

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.00 LA SCENA DELLE BEFFE Di S. Stern. Con
S. Ammirata, p. Parisi. Regia S. Ammirata.

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore 21.00 FAHRENHEIT 451 Di R. Bradbury. Con E.
Pozzi, A. Benvenuti, F. Russo Alesi, M. Giglio, M. G.
Mandruzzato. Regia L. Ronconi.

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
Oggi ore 21.00 VITA, MORTE E MIRACOLI DEL 1799 Di e
con A. Sessa. Regia D. Camerini.

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA
ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 153 -
Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
Oggi ore 17.00 e 21.00 A CHORUS LINE Con la Compa-
gnia della Rancia.

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
Oggi ore 20.45 LA STRADA FERRATA Di Gilmore, F.
Olivieri, P. Sabatini. Con F. Olivieri, P. Sabatini. ;
Oggi ore 22.30 IL RIVOLUZIONARIO Di e con Maurizio
Igor Meta.

DE' SERVI

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 SCUSA SONO IN RIUNIONE, TI POSSO RICHIA-

MARE? Di G. Pignotta. Con G. Pignotta, F. Avaro, C.
Vaccaro, I. Di Luca, E. Gambuzza. Regia G. Pignotta.

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 MA NO, MA SU, MA DAI, MA NON CI POSSO

CREDERE Con Grazia Scuccimarra.

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore 17.00 e 21.00 QUESTI FANTASMI Di E. De
Filippo. Con A. Avallone.

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 A CUORE APERTO Con M. Andreozzi, P.
Cigliano. Regia P. Cigliano.

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 IL DELITTO DI LORD ARTHUR SAVILE Con
A. Biancofiore, F. Catarci, P. Micol Marino, E. Pavoli-
ni, L. Pisani, S. Platania. Regia A. Biancofiore.

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 KAREN BLIXEN A PRANZO DA BABETTE Con
C. Balboni, L. Biondi, N. D'Eramo, C. Noci, A. Caruso.
Regia R. Cavallo.

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380

Oggi ore 17.00 e 21.00 CAPASCIACQUA Di L. Saltarelli
e M. Confalone. Con M. Confalone, P. Strabioli e L.
Cricelli. Regia di M. Confalone.

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
RIPOSO

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 16.30 e 20.45 OTELLO Con A. Giordana, M.
Prayer, I. Lotito, V. Valsania, L. Giordana, B. Giorda-
no, M. Mietto, P. Tufillaro. Regia G. Sepe.

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV Novem-
bre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 20.45 COSÌ È (SE VI PARE) Di L. Pirandello.
Regia M. Castri.

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore 20.45 INVENTATO DI SANA PIANTA. OVVERO GLI

AFFARI DEL BARONE LABORDE Di H. Broch. Regia L. Ron-
coni.

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511

RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
Oggi ore 20.00 TOSCA Regia: R. Siclari. Direttore
Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buono

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Oggi ore 21.00 APERTURE - ISTANTANEE SONORE IN MOVI-

MENTO Anteprima della seconda edizione di Sòma -
Corpo e suono nell'Istante.;
Oggi ore 21.00 SIAMO TUTTI STRANI Con P. Licenziato,
P. Smiraglia. Regia M. Alessandro.

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 21.00 COME LE FOGLIE Di G. Giacosa. Regia
G. Venetucci.

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
Oggi ore 21.00 DI NUOVO BUONASERA Con Gigi Proietti.

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Oggi ore 21.00 ASPETTANDO BARBARA. OMAGGIO A BARBA-

RA STREISAND Con D. Pandimiglio, R. Gori, S. Romano,
F. Baronetti, L. Notari.

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
Oggi ore 22.30 LA RISATA FA...40 Regia L. Fiorini. Con
L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi Stuart, C. Noci.

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 SE STASERA SONO QUI... Di R. Cassini, L.
Goggi. Regia di G. Brezza.

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.30 MARX A ROMA Regia di G. Nanni. Con
G. Piazza e F. Fava.;
Oggi ore 21.00 MORIRE O NON MORIRE Di S. Belbel.
Regia M. Kustermann.;
Oggi ore 17.00 CAPPUCCETTO ROSSO E GLI ANIMALI DEL

BOSCO Di e con Susanna Gianpistone.

INDIA
Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 0668400061
Oggi ore 21.00 RUMORE ROSA Con S. Calderoni, N.
Fabbri, E. Villagrossi, D. Greggio. Regia E. Casagran-
de, D. Nicolò.

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
Oggi ore 18.30 e 20.30 LE PETIT MOULIN ROUGE

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

Caos calmo

Salomon Sorowitsch, ebreo, viene
scelto dai nazisti per collaborare ad
un´operazione segreta del Reich:
contraffazione di sterline e dollari.
Nel campo di concentramento di
Sachsenhausen viene allestito un
laboratorio per la falsificazione delle
banconote, ma alcuni prigionieri
tenteranno di sabotare il progetto. Una
storia vera tratta dal libro "L'officina
del diavolo" di Adolf Burger. In corsa
per l'Oscar come miglior film
straniero.

di Stefan Ruzowitzky  drammatico

Una calma esteriore e un caos
interiore: è questo lo stato d'animo di
Pietro Paladini, 43 anni, dopo
l'improvvisa scomparsa della moglie.
Quel giorno d'estate Pietro era al
mare e nel momento in cui la donna
stava morendo, lui si gettava in acqua
per salvare la vita ad una sconosciuta.
Ora deve spiegarlo alla figlia di dieci
anni. Seduto su una panchina,
aspettando che il dolore arrivi,
comincia ad osservare anche il dolore
degli altri…

di Antonello Grimaldi  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

 Anni Ottanta. La torbida storia dell'
invio di armi ai mujaheddin afghani da
parte degli americani. Charlie Wilson
(Tom Hanks), parlamentare
democratico, una miliardaria texana
(Julia Roberts) e un esperto agente
della Cia (Philip Seymour Hoffman,
candidato all'Oscar) si alleano per
sostenere la resistenza afghana e
mandare a casa i russi cha hanno
invaso l'Afghanistan. Tratto dal
bestseller di George Crile , ispirato ad
una storia vera.

di Mike Nichols commedia satirica
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Provincia di Roma

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Parlami d'amore 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Into the Wild 16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 American Gangster 16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 La guerra di Charlie Wilson 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Il vento fa il suo giro 18:20-20:30-22:40 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Lo scafandro e la farfalla 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Into the Wild 16:00-18:45-21:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Lussuria - Seduzione e tradimento 15:30-18:20-21:15 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Signorina Effe 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Parlami d'amore 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 La guerra di Charlie Wilson 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Sogni e delitti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Sogni e delitti 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5)

Smeraldo Asterix alle olimpiadi 16:00-18:15 (E 4,5)

Scusa ma ti chiamo amore 20:30-22:45 (E 7)

Topazio La guerra di Charlie Wilson 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5)

Zaffiro Parlami d'amore 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Parlami d'amore 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Scusa ma ti chiamo amore 18:10-20:20 (E 7; Rid. 5)

Cloverfield 22:30 (E 7)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Il petroliere 15:30-18:30-21:30 (E 5)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Sogni e delitti 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Parlami d'amore 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Asterix alle olimpiadi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 16:30 (E 5)

American Gangster 19:00-22:00 (E 7)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 30 giorni di buio 15:45-18:10-20:35-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 2 409 Parlami d'amore 15.45-18.10-20.35-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 3 181 Scusa ma ti chiamo amore 16.15-18.50-21.15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 4 Asterix alle olimpiadi 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 5 219 Parlami d'amore 16.45-19.20-21.45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 6 119 La guerra di Charlie Wilson 15.30-17.40-20.40-22.55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 7 198 Sogni e delitti 16.00-18.20-20.40-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 8 90 American Gangster 19.10-22.20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 17.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Caos calmo 18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Lo scafandro e la farfalla 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Lussuria - Seduzione e tradimento 16:30-19:30-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Parlami d'amore 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 La guerra di Charlie Wilson 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Sogni e delitti 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Asterix alle olimpiadi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Scusa ma ti chiamo amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu 30 giorni di buio 15:30-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Rossa Parlami d'amore 15:30-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Verde Asterix alle olimpiadi 15:30-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Parlami d'amore 17.40-20.10-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 133 Asterix alle olimpiadi 17.45-20.20-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 133 30 giorni di buio 17:40-20:10-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 133 Scusa ma ti chiamo amore 17:40-20:10-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 135 La guerra di Charlie Wilson 17.50-20.20-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 135 Sogni e delitti 17.40-20.10-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 133 Alvin Superstar 17.40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Cloverfield 20.20-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 Asterix alle olimpiadi 13:20-15:40-18:00 (E 5,5)

Non è mai troppo tardi 20:30-22:35-00:35 (E 7,5)

Il petroliere 14:15-17:30-20:40-23:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 La guerra di Charlie Wilson
 13:40-15:45-17:50-20:00-22:10-00:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Caos calmo 13:15-15:30-17:45-20:00-22:20-00:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 American Gangster 14:40-17:45-20:50-23:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Parlami d'amore 14:00-16:25-18:50-21:15-23:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Parlami d'amore 15:10-17:35-20:00-22:25-00:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 13:15-15:20 (E 5,5)

Sala 7 Sogni e delitti 17:35-19:50-22:05-00:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Asterix alle olimpiadi 14:50-17:10-19:40-22:00-00:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Into the Wild 15:15-18:15-21:15-00:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 30 giorni di buio 13:20-15:40-18:00-20:20-22:40-00:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 11 Scusa ma ti chiamo amore
 13:20-15:40-17:55-20:10-22:30-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 Alvin Superstar 13:15-15:10 (E 5,5)

Sala 13 Cloverfield 17:05-19:05-20:55-22:45-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Lo scafandro e la farfalla 15:20-17:40-20:00-22:15-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Parlami d'amore 14:40-17:15-19:55-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 1 147 30 giorni di buio 14:50-17:20-19:50-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 Parlami d'amore 14:15-16:50-19:20-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 Asterix alle olimpiadi 14:30-17:10-19:45-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 Cloverfield 15:50-17:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sogni e delitti 20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Asterix alle olimpiadi 16:30-19:10-21:50-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Cloverfield 18:00-20:10-22:20-00:30 (E 7,50; Rid. 5,5)

Sala 3 Non è mai troppo tardi 22:35-00:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie
 17:50-20:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Il petroliere 19:20-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 La guerra di Charlie Wilson 17:00-19:30-22:00-00:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Io sono leggenda 16:50-19:10-21:40-00:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Caos calmo 17:10-19:40-22:10-00:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Parlami d'amore 18:50-21:30-00:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Sogni e delitti 17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 American Gangster 18:55-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 11 Parlami d'amore 19:25-22:05-00:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 12 30 giorni di buio 16:35-19:15-21:55-00:35 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 13 Alvin Superstar 16:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Into the Wild 18:25-21:35-00:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 14 Scusa ma ti chiamo amore 17:25-19:55-22:25-00:55 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 15 Parlami d'amore 17:45-20:30-23:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 16 Lo scafandro e la farfalla 19:05-21:45-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 17 Asterix alle olimpiadi 17:35 (E 7,50; Rid. 5,50)

30 giorni di buio 20:15-22:55 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 18 Parlami d'amore 20:05-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Caos calmo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 30 giorni di buio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 Scusa ma ti chiamo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 Parlami d'amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Parlami d'amore 16:30-18:30-20:30-22:30

Sala 2 147 Asterix alle olimpiadi 16:30-18:30-20:30-22:30

Sala 3 147 La guerra di Charlie Wilson 16:30-18:30-20:30-22:30

Sala 4 143 Caos calmo 16:30-18:30-20:30-22:30

● BRACCIANO

� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Parlami d'amore 17:30-20:00-22:30

Sala 2 170 30 giorni di buio 17:40-20:10-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA

Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Parlami d'amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

Caos calmo 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica Alvin Superstar 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Fellini Scusa ma ti chiamo amore 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Mastroianni P.S. I Love You 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Rossellini La guerra di Charlie Wilson 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sergio Leone 30 giorni di buio 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Tognazzi Parlami d'amore 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Troisi Sogni e delitti 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Visconti Asterix alle olimpiadi 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO

� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Parlami d'amore 17:15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Sogni e delitti 17.25-19.50-22.15- (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Asterix alle olimpiadi 17:15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Cloverfield 18.00--22.30- (E 7,5; Rid. 5,5)

La guerra di Charlie Wilson 15.45-20.15- (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 American Gangster 15:30-18:45--22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Alvin Superstar 16:30- (E 7,5; Rid. 5,5)

Into the Wild -18.30-22.00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Scusa ma ti chiamo amore 15.30-17.50-20.10-22.30- (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 30 giorni di buio 17.15-19.45-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Caos calmo 17.15-19.45-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Parlami d'amore 16.15-18.45-21.15- (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Into the Wild 15:15-18:15-21:15-0:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

30 giorni di buio 14:00-16:20-18:45-21:20-23:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

La guerra di Charlie Wilson
 14:40-16:50-19:05-21:15-23:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Scusa ma ti chiamo amore
 14:30-16:50-19:05-21:20-23:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Non è mai troppo tardi
 13:40-15:55-18:00-20:15-22:20-00:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

La guerra di Charlie Wilson
 13:30-15:40-17:50-20:05-22:15-00:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

P.S. I love you 14:00-16:40-19:10-21:45-00:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il petroliere 14:50-18:00-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Parlami d'amore 13:45-16:20-18:50-21:20-23:45(E 7,5; Rid. 5,5)

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Parlami d'amore 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Caos calmo 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Scusa ma ti chiamo amore 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Sogni e delitti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Into the Wild 16:15-19:15-22:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 La guerra di Charlie Wilson 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Asterix alle olimpiadi 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Cloverfield 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

● GENZANO DI ROMA

� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Paranoid Park 21:00 (E 5)

Verde Asterix alle olimpiadi 17:30-20:00-22:30 (E 5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Parlami d'amore 17:30-20:00-22:30 (E 5)

● GROTTAFERRATA

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Parlami d'amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 Caos calmo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 3 La ragazza del lago 17:30-21:30 (E 5)

● GUIDONIA MONTECELIO

� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Sogni e delitti 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A3 Caos calmo 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A5 Asterix alle olimpiadi 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A7 La guerra di Charlie Wilson 16:00-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A9 Parlami d'amore 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B2 American Gangster 16:00-19:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B4 Alvin Superstar 16:30-18:30 (E 4,5)

Cloverfield 20:30-22:30 (E 6)

Sala B8 Scusa ma ti chiamo amore 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B10 Parlami d'amore 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

● LADISPOLI

Lucciola Tel. 099222698

Parlami d'amore 17:00-19:30-22:00 (E 5)

● MANZIANA

Quantestorie Tel. 0669962946

Irina Palm 17:30-19:30-21:30 (E 6)

● MONTEROTONDO

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Parlami d'amore 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Caos calmo 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5; Rid. 3)

● PALOMBARA SABINA

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Lezioni di cioccolato 20:00-22:00 (E 6)

Teatro 2 Lascia perdere Johnny 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Parlami d'amore 16:30-18:30-18:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Scusa ma ti chiamo amore 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Caos calmo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Asterix alle olimpiadi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 30 giorni di buio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Alvin Superstar 16:30 (E 5)

La guerra di Charlie Wilson 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

● TIVOLI

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Parlami d'amore 16:00-18:30-21:00 (E 4)

Sala Vesta Caos calmo 16:00-18:30-21:00 (E 4)

● TREVIGNANO ROMANO

Palma Tel. 069999796

Sala A Riposo
Sala B Riposo

● VELLETRI

Augustus Multisala

Sala Fabrizi Parlami d'amore 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Caos calmo 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Sordi 30 giorni di buio 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Asterix alle olimpiadi 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

LATINA

Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Sala 1 La guerra di Charlie Wilson 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Scusa ma ti chiamo amore 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 3 30 giorni di buio 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 4 P.S. I Love You 16:00-18:00 (E 4)

Into the Wild 20:00-22:30 (E 5,5)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Asterix alle olimpiadi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Parlami d'amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Sogni e delitti 16:30-18:30 (E 5)

Cloverfield 20:30-22:30 (E 6)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Parlami d'amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Caos calmo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Provincia di Latina
● FORMIA

� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni 30 giorni di buio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Fellini Parlami d'amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Gassman
Scusa ma ti chiamo amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Mandova Parlami d'amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Monicelli Alvin Superstar 16:00-18:10 (E 4)

Sogni e delitti 20:20-22:30 (E 4)

Sala Risi Asterix alle olimpiadi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Sordi Caos calmo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Volontè La guerra di Charlie Wilson 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

● SABAUDIA

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

● SPERLONGA

Augusto Tel. 0771548644

Riposo

● TERRACINA

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Asterix alle olimpiadi 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Parlami d'amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Lussuria - Seduzione e tradimento 16:30-19:30-22:30 (E 2,5)

Sala 3 30 giorni di buio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 4 Caos calmo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Teatri
MANZONI

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 17.00 e 21.00 UNA DONNA...NELLA MENTE Di A.
Ayckbourn. Traduzione di B. Alighiero. Con E. Cotta e
A. Ninchi.

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
Oggi ore 21.00 WHY...BE EXTRAORDINARY WHEN YOU CAN

BE YOURSELF Coreografia Daniel Ezralow.

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 21.30 IL PRIMO CHE MI CAPITA Con A. Giuliani,
M. Arcuri, V. Persia.Regia A. Giuliani

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
Oggi ore 21.00 UN TRAM CHIAMATO DESIDERIO Regia di S.
Biondini.

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
RIPOSO

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.30 SENTIERI SOTTO LA NEVE Di M. Rigoni
Stern. Con R. Citran. Regia T. Carrara.

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
Oggi ore 21.00 IN APNEA Di e con V. Proshina.

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 17.30 e 21.00 NON È VERO, MA CI CREDO Di P.
De Filippo. Regia di F. Gravina.

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 21.00 DUE PARTITE Di C. Comencini. Con S.
Bertelà, S. Felicioli, S. Marcomeni, C. Noschese.

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
Oggi ore 19.00 ALZHEIMER, ITALIA! Di G. Porcari e G.
Avolio.

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Oggi ore 21.00 GABBIA DI MATTI Di P. F. Pingitore. Con
O. Lionello, Martufello, M. Zamma e Aida Yespica.

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
Oggi ore 21.00 DUE VOLTE MIA (LE DONNE NELLA RESISTEN-

ZA) Di L. Pacelli. Con L. Pacelli, F. Montanino, V.
Rinaldi. Regia F. Montanino.

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore 21.00 GAY PANIC Scritto e diretto da R. de
Torrebruna. Con A. Gherpelli, S. Spirito.

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
Oggi ore 21.00 IL CORPO È UNA FOLLA SPAVENTATA. EVENTI,

RACCONTI, RIFLESSIONI SU GENOVA 2001 A cura di Giovanni
Greco.

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore 21.00 PLAZA SUITE Di N. Simon. Con C.
Tedeschi, P. Loreti, M. Falsini, K. Roselli, E. Gallo, L.
Di Pietro. Regia C. Insegno.;
Oggi ore 16.00 ALICE NEL PAESE DELLE MERAVIGLIE Con
S. Biondini, S. Campanella, M. Ceraudo, C. Fanton.
Regia A. e G. Di Francesco.

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
RIPOSO

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 NON DIMENTICAR....IL RICORDO CONTINUA DI
S. Zecca. Con S. Zecca, F. Siciliano, S. Marzolla.

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 21.00 COME SE FOSSE Di e con Pablo & Pedro.

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
Oggi ore 21.00 IL PRIMO BACIO Regia R. Giordano.

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 065882034
Oggi ore 17.00 I TRE PORCELLINI Di Marina Allegri.
Regia Maurizio Bercini.

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 065740170
Oggi ore 21.00 LA BAITA DEGLI SPETTRI Di C. Gregori.
Con Lillo & Greg, S. Colombari, L. Gioielli, V. Poletti, V.
Raffaele.

musica

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA
via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA Con E.
Samaritani, M. Cavaceppi,D. Romacker.;

Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA Con E.
Samaritani, M. Cavaceppi,D. Romacker.

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SANTA
CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINOPOLI
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
RIPOSO
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«S
doganare» l’elettroshock. Questa in estrema
sintesi è la richiestache ilprossimo21 febbra-
io a Roma, in occasione dell’inaugurazione
del lorocongressonazionale,glipsichiatri ita-
lianiufficializzerannoalMinistro dellaSalute
Livia Turco. Intanto tra gli specialisti, capeg-
giati da nomi di prim’ordine, come quelli di
Giovan Battista Cassano, Giulio Perugi, Ma-
rio Guazzelli, Paolo Girardi, Roberto Delle
Chiaie, Giuseppe Bersani, Alessandro Rossi,
GiovanniMuscettola,AthanasiosKoukopou-
los, Carlo Magini e Marcello Nardini, è già
partitaunapetizioneperchiedere fondamen-
talmente due cose, una di ordine strutturale
l’altradi ordine culturale: la prima è l’aumen-
to dei centri clinici autorizzati a praticare
l’elettroshock (oggi in Italia sono nove le
strutture dove è possibile praticarlo, sei pub-
bliche e tre private); la seconda è un cambia-
mento di rotta nella percezione pubblica del-
la cosiddetta terapia elettroconvulsivante
(Tec). In effetti, se è vero che nell’alveo delle
scienze mediche quella psichiatrica rappre-
senta probabilmente il sapere più discusso,
non c’è dubbio alcuno che di questo sapere
l’elettroshock rappresenta la pratica assoluta-
mente più controversa.
Del resto, pur non volendo scomodare Mi-
chelFoucault e le suecelebri analisi sul «pote-
repsichiatrico»esullesuepratichedi«norma-
lizzazione», la letteraturae la filmografiahan-
no sistematicamente narrato negli ultimi de-
cennistoriedi folli,opresunti tali, (mal)tratta-
tidapsichiatri-aguzzinichebrandisconoelet-
trodi come strumenti di tortura, fortificando

così nell’immaginazione collettiva l’elettro-
shock come una sorta di icona dell’arbitrio
esercitato dalla società nei confronti di chi
non riesce o, magari, di chi non vuole «nor-
malizzarsi» alle sue regole. Tant’è vero che ri-
sultaquasi impossibilenarrare lastoriadique-
staterapiapsichiatrica senza incrociare le infi-
nite letturecheviavia sonostate fattesui suoi
ambigui effetti sociali, nonché su quelli, non
meno ambigui, sulla dignità del paziente.
Ebbene, l’idea di utilizzare l’elettricità per ge-
nerare delle convulsioni nel cervello di un
malato psichiatrico è di un italiano. Fu il pro-
fessoreUgoCerletti,docentedineuropsichia-

tria a Genova e poi a Roma, a sperimentare
per la prima volta nell’aprile del 1938, insie-
me al suo collega Lucio Bini, la terapia elet-
tro-convulsivante su un paziente affetto da
schizofrenia con sintomi di delirio, allucina-
zioneeconfusione. Ineffetti è la stessa genesi
diquesta terapiaacontribuireallasuacattivis-
simafama: l’ideadiutilizzare laTecsupazien-
tineuropsichiatrici glivennedopoaverosser-
vato alcunimaiali che venivano anestetizzati
con una scarica elettrica prima di essere con-
dottialmacello.Èperquestocheperdescrive-
re gli esperimenti del neuropsichiatria la for-
mula più usata è «dal mattatoio ai manico-
mi». Comunque, anche grazie a Bini, negli
anni successivi la tecnica dell’elettroshock fu

affinatae resa più affidabile, soprattuttoper il
trattamento delle psicosi maniaco-depressi-
vae dei casi più gravi di depressione. Il lavoro
diCerletti edei suoiallieviebberoun’influen-
zanotevole, tantoche l’usodellaterapiasidif-
fuse velocemente in tutto il mondo. Inizial-
mente la terapia veniva praticata su pazienti
coscienti, senzausoalcunodianestesiaodi ri-
lassanti muscolari. Per questo non erano rari,
anzi tutt’altro, i casi in cui i pazienti perdeva-
no conoscenza durate la seduta subendo,
inoltre, anche delle fratture a causa delle vio-
lente contrazioni muscolari incontrollate.
Grazie al miglioramento del trattamento far-
macologico delle malattie mentali e, soprat-
tutto, sotto icolpidellacontestazionedelmo-

vimento di riforma psichiatrica capeggiato
da Franco Basaglia, che vedeva nell’elettro-
shock solo uno strumento di degradazione
del malato psichiatrico, uno dei metodi più
efficaci per trasformare il malato da «persona
acosa», laTeccade progressivamente indisu-
so negli anni Sessanta e Settanta.
Curioso e significativo al tempo stesso è la
sua rivalutazione negli anni Ottanta,quando
la terapia ha conosciuto una fase di espansio-
ne e di rivalutazione soprattutto in America.
Curioso perché a dettare l’inversione di ten-
denzanonfuronoprogressimedici.Significa-
tivoperchéquesta inversione fu invecedetta-
tada trovateassicurative.Lecompagniedias-
sicurazione, infatti, introdussero nei contrat-

tiunaclausola inbaseallaqualeesseavrebbe-
ro pagato agli assicurati il ricovero per non
più di sette giorni, decorsi i quali la copertura
assicurativa sarebbe scattata solo nel caso di
necessità di interventi maggiori, quali per
esempio quelli chirurgici. Il fatto è che in psi-
chiatria l’unico intervento maggiore che
avrebbe giustificato la prestazione assicurati-
va anche oltre i primi sette giorni di ricovero
era appunto l’elettroshock. Oggi è impiegato
nel trattamento dei casi in cui ha dimostrato
un’utilità certa (casi tra i quali non figura la
schizofrenia)previa somministrazionediane-
stetici e rilassanti muscolari per controllare le
convulsioni.
Nel 1996 l’allora ministro della Sanità Rosy
Bindi, con una circolare che venne soffocata
dalle polemiche, provò a reintrodurla nella
prassidei trattamenti terapeutici.Masenzari-
sultati di rilievo. Così come non ha prodotto
alcuna conseguenza importante, nemmeno
nell’ambitodelpiùampiodibattitoculturale,
il parere positivo espresso sull’impiego della
Tec dal Consiglio Nazionale per la Bioetica,
che nel 1995 affermava che «pur auspicando
la prosecuzione della “ricerca di vie alternati-
ve” ad una terapia “storica” come la terapia
elettroconvulsivante, il Cnb, richiamando la
particolarerilevanzaeticadeiprincipigenera-
li in materia di consenso informato, ritiene
che non vi siano motivazioni bioetiche per
porre in dubbio la liceità della terapia elettro-
convulsivante nelle indicazioni documenta-
te nella letteratura scientifica».
Vedremoseadeterminare l’inversionediten-
denza tanto auspicata da questa nuova gene-
razionedipsichiatri riuscirà lapetizioneappe-
na presentata al Ministro Turco. Di certo, a
prescinderedaogniconclusione,quelcheap-
pare indubbiamente condivisibile è che su
questi temi si riesca a costruire un autentico
dibattito pubblico.

Quando ci mancano
i mali veri,
la scienza
ci presta i suoi.

Montaigne
«Apologia di Raymond Sebond»■ di Cristian Fuschetto

■ di Emilio Lupo *

Storia dell’elettroshock
dal macello al manicomio

EX LIBRIS

L’INTERVENTO Un tentativo di fermare la diffusione delle pratiche di salute comunitarie diffuse in Italia

Col miraggio dell’efficienza non si aiutano i malati
Murale sull’ex ospedale psichiatrico Sant’Osvaldo di Udine. La foto, di Ilaria Turba, è tratta da «Il volto della follia» (Skira)

UN GRUPPO DI PSICHIA-

TRI chiede alla ministro della

Sanità, Livia Turco, di riabilita-

re la terapia elettro-convulsi-

vante. Inventata da Cerletti nel

’38, ha avuto grande fortuna

negli Stati Uniti grazie alle assi-

curazioni sanitarie

L
a richiesta avanzata da alcuni psichia-
tri italianialMinistroper laSalutedi ri-
proporre la pratica dell’elettroshock

per le forme di depressioni gravi, sostenen-
dochesarebbero irrilevantigli effetti indesi-
derabili (sic!),oggi,destavivapreoccupazio-
ne. Per certi versi, questo tentativo di ripro-
porre la Tec (Terapia Elettro Convulsivan-
te!)comeunasortadinuovatecnica terapeuti-
ca che dovrebbe essere sdoganata - così ab-
biamo letto sulla stampa - dai vincoli cultu-
rali e politici in cui è rimasta prigioniera ci
sembra un déjà vu. Un già visto che non de-
ve meravigliarci, affatto: esso è soltanto una
sorta di rituale che - periodicamente - si ri-
propone all’opinione pubblica ed al mon-
dopolitico,divolta involtaconpiccolemo-
difiche che tentano (invano) di umanizzare
un presunto nuovo intervento ma il cui
obiettivo, resta, quello di provare a fermare
l’avanzata inarrestabile della diffusione di
pratiche di Salute Mentale di Comunità di
cui è sempre più ricco il nostro Paese; e che
si oppone, costantemente, al potere delle
lobby farmaceutiche internazionali e del-
l’ideologia scientista che tende a riproporre
- nei fatti - la custodia e cura e l’ideologia del-
lasegregazionedicui lepratichedi shockco-
stituivano i forti cardini.

Per sostenerne la bontà dell’iniziativa si cita-
no le postazioni attrezzate per praticare la
Tec in diversi Paesi europei dalla Germania
al Belgio come della Gran Bretagna e del-
l’Olanda senza peraltro indicarne i risultati
eventualmente ottenuti. Queste premesse,
che per alcuni versi ci inquietano, stimola-
no alcune brevi considerazioni:
a) Il contesto in cui si è andata sviluppando

ed affermando l’intera esperienza italiana,
la sua cospicua legislazione nazionale e re-
gionale oltre che il sapere diffuso che è ma-
turato negli ultimi trent’anni qui e in que-
sto settore, non sembrano essere paragona-
bili alle esperienze dei succitati Paesi nel-
l’ambito delle pratiche territoriali.
b) La riproposizione delle pratiche di shock
sottende, a nostro avviso, per l’ennesima
volta ilmito della incurabilitàdelle malattie
mentali e, di conseguenza, sia la cultura che
la prassi che ne conseguono.
c) La Tec resta un trattamento del tutto em-
pirico che faceva dire già nel 1995 al Comi-
tatonazionaleper laBioeticache«lapsichia-
tria attualmente dispone di ben altri mezzi
per alleviare la sofferenza mentale…».
d) L’assetto operativo di cui si è dotato l’Ita-
lia - innovativo per i luoghi e le pratiche di

Salute Mentale - non ha fatto assolutamen-
te rimpiangere queste vecchie pratiche e,
questo, particolarmente dove il prendersi cu-
raèstatocorrettamenteepuntualmenterea-
lizzato anche attraverso l’impiego di risorse
umane ed economiche adeguate ai bisogni
dell’utenza.
f) Non possiamo non essere che preoccupa-
ti -emolto-chela logicadiunmeroefficien-

tismo,connotato anche come antiideologi-
co, che si vuole introdurre oggi, tenderebbe
adignorare idirittidegliutentied il loropro-
tagonismocheresta fondamentaleperqual-
siasi pratica: ogni altro percorso provoche-
rebbe la mortificazione della soggettività
chel’esperienza italianaharesorealeetangi-
bile in tantissime parti della penisola.
Psichiatria Democratica, ribadisce il pieno e
totale dissenso nella riproposizioni della Tec
per quanto fin qui esposto. Da ultimo si ap-
pella agli operatori impegnati nelle diverse
articolazioni funzionali della sanità, alle as-
sociazioni di utenti e di familiari, al mondo
dellaUniversità,dellaricercaedellacoopera-
zione sociale, del lavoro, della politica e del-
l’informazione acchè si sviluppi e cresca un
impegno collettivo per potenziare i servizi
del territorio - contutte le risorsenecessarie -
capacidi realizzare inmanierasempre piùdiffu-
sa corrette pratiche di presa in carico globale.
Questa proposta, infatti, secondo Psichia-
triaDemocratica rappresenta l’ennesimoat-
taccoalla leggedi riforma,peraltrogià tenta-
tocon laproposta Burani-Procaccinidal go-
verno di centro destra, e ciò a soli due mesi
dalla competizione elettorale.

*Segretario Nazionale
di Psichiatria Democratica

Negli anni 80 in America
le compagnie
assicurative pagavano
la degenza ospedaliera
solo se il paziente veniva
sottoposto all’intervento

◆ Sottoporre
un paziente
all’elettroshock
è come dare
un colpo
forte a una radio
che non funziona.
Ogni tanto la radio
riprende a funzionare.
Ma all’improvviso
può smettere
di funzionare
per sempre.

IDEE LIBRI DIBATTITO

Per sostenere la
«bontà dell’iniziativa»
si cita l’esperienza
di altri Paesi europei
non paragonabile
a quella italiana

La riproposizione
delle pratiche
di shock
sottende il mito
dell’incurabilità
delle malattie mentali

Franco
Basaglia
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■ di Bruno Gravagnuolo

«V iva fu
l’emozione,
alla fine del

secolo scorso, quando la
scuola antropologica
inglese cominciò a
denunziare sopravvivenze
di uno stato primitivo nel
pensiero e nella società in
cui la civiltà occidentale
aveva riposto senza
inquietudini i propri
principi e i propri valori. I
greci che avevano...scoperto
la Ragione...avevano potuto
assaggiare carne umana e
mangiare uomini come gli
irochesi o i selvaggi della
Melanesia? (Marcel
Detienne, Dioniso e la
pantera profumata, Bari,
2007).
Ma è vero che anche
oggi, nella società
occidentale sublimata da
duemila anni di
evoluzione (evoluzione,
non necessariamente
progresso), è uso
abbastanza comune
nutrirsi delle carni
palpitanti dei propri
simili, in forma
prevalentemente
virtuale, certo, ma non
per questo meno
cruenta, dolorosa e
devastante che tra i greci
antichi, gli irochesi o i
selvaggi della Melanesia.
Con questo romanzo,
Onora il padre, Giancarlo
De Cataldo mostra come
ciò possa accadere. Si
tratta, evidentemente, di
un romanzo, di una
storia di fantasia (ma
quante volte la realtà è
più ardita della più ardita
fantasia?) nel quale
nessuna tesi
precostituita, nessuna
volontà didascalica è
rintracciabile. Per
fortuna: siamo sommersi
da libri che intendono
dare prova di sensibilità

sociale, di solidarismo, di
voglia di epatier le
bourgeois, di spirito
rivoluzionario da due
palle un soldo nell’ottica
che questi generi fanno
trend e danno speranze di
far quattrini, o da libri
che ripropongono il
modo mieloso, lialesco di
raccontare più o meno
drammatiche vicende
rosa, con le quali le
speranze di far quattrini
sono infinitamente più
ampie.
Onora il padre è un
romanzo spesso, corposo
eppure facilmente
leggibile, godibile, che
reca in sé germi antichi,
di remota fattura, quelli
che sono i fondamentali
del teatro greco, penso in
particolare a Euripide e
alla sua Medea. Il tutto
posto nella modernità
contemporanea, senza
che il richiamo ai motivi
classici pesi e
appesantisca un scrittura
che è tutta costruita per
brevi periodi,
immediatamente
percepibili, quindi,
penetranti gli occhi e la
mente del lettore. Una
semplicità diretta che è
figlia, evidentemente, di
una sensibilità precipua
(quella che Benedetto
Croce definiva la poetica
di un autore) e di un
lavoro accurato.
Un libro scritto su due

piani: le riflessioni, i
pensieri di qualcuno che
poi, alla fine, si capirà chi
fosse, e il racconto vero e
proprio. Con una
funzione scenica precisa:
quella di rappresentare la
commedia mediante il
suo lineare svolgersi e
quella di spingere (vedi il
coro nella tragedia
classica) lo
spettatore-lettore a
comprendere
l’incombere dell’evento
drammatico la cui
immanenza viene
suggerita, non descritta.
Insomma, per chi fa una
lettura attenta il romanzo
comporta un completo
coinvolgimento
emotivo. Gli eventi si
susseguono e la loro
drammaticità viene
valorizzata da questa
specie di controcanto
intermittente, dolente e
crudele, delirante e
lucido, suonato con toni
ora gravi ora acuti, come
un’orchestrazione
completa, si direbbe ai
nostri tempi, interattiva.
Tutto nasce intorno
all’assassinio di Francesca
Maltese, avvenuto a
Rimini, e all’invio in
missione in questa città
di Matteo Colonna,
commissario milanese,
specialista in casi
disperati.
Certo, la storia non può
essere raccontata, pena di
incidere sulla curiosità di
chi si accinge ad
affrontare Onora il padre,
ma peraltro qualche
immagine può risultare
utile alla percezione di
ciò che intendo.
«Ippoliti...si era fatto
portavoce dell’opinione
comune...a Matteo le parole
dell’agente tonto avevano
ricordato una poesia letta
tanti anni prima. Parlava
di Adolf Eichmann, il
nazista che aveva
organizzato le camere a
gas. Diceva: Occhi: medi;
capelli: medi; peso: medio;
altezza: media; segni
particolari: nessuno...che vi
aspettavate? Artigli?
Incisivi fuori misura?
Saliva verde? Follia?». E
ancora: «Matteo si prese la
testa tra le mani. Perché il
quadro non gli tornava?»
E: «Che strana coppia,
pensò la gentile turista
giapponese mentre
l’immagine si fissava nel
mirino della Minolta: un
piccolo uomo avanti negli
anni, dall’abbigliamento
trasandato ma con l’aria
raggiante, e un giovane
alto, dinamico, un bel
bruno mediterraneo dallo
sguardo fosco ma con i
lineamenti tirati».
Un bel romanzo, questo
Onora il padre, che rende
giustizia ancora una volta
a Giancarlo De Cataldo e
al suo successo, solido,
perché fondato su un
vocazione letteraria che
precede la scrittura, nel
senso di costituirne la
imprescindibile
premessa. A differenza di
tanti altri, soprattutto di
mestiere, capaci di
ascendere per misteriose
ragioni e commerciali
classifiche e di occupare
monitor (e non faccio
nomi, sapete subito a chi
pensare), De Cataldo
costruisce il proprio
successo sulla sapienza
narrativa e letteraria, su
una singolarità specifica,
di cui questo romanzo è
un’ulteriore piacevole
attestazione.

www.cacopardo.it

P
overo André Gluck-
smann,nuovofilosofoin-
grigito che vuol salvare il

diavolo e l’acqua santa! Passato
dall’area socialista a tifoso di
Sarkozy, e senza neanche stra-
puntino bipartisan, si vide l’an-
no scorso mettere sotto accusa il
«suo 68» dal Sarkozy che era an-
datoad applaudireal meetingdi
Bercy.Econlesoliteaccusedi re-
lativismo, anarchia, egualitari-
smo, egoismo etc. Oggi André
tornaallacarica,conunpamph-
let scritto col figlio Raphael, per
rivendicare a pieno il 68 disprez-
zato da Sarkò: Maggio 68 spiegato
aNicolasSarkozy (Denoele inIta-
lia Piemme). Con argomenti ve-
ri e in parte paradossali. Che
non paiono altresì poter persua-
dere più di tanto Nicolas: diritti
civili, antitotalitarismo, colpo al
cuore al Pcf, cultura del dubbio,
innovazione, mobilità sociale,
tutti «frutti» del 68.
Insomma, doppio e triplo salto
mortale di un trasformista bril-
lante come Glucksmann, quan-
tomenononpremiato inquesto
caso. Ma con qualche dignitoso
scintillioinpiùrispettoalnostra-
no Adornato, sessantottardo e

ingraiano in gioventù, poi pro-
gressista, indi liberal, centrista,
forzista, di nuovo centrista (casi-
niano).Echedirecenteavevasti-
latol’ennesimadamnatiodelma-
ledetto 68 amorale, per venire,
con l’ironico Berselli, scavalcato
a sinistra da Gianfranco Fini. Il
quale ha recuperato la spinta
emancipatoria dell’anno male-
detto,arrivandopersinoacritica-

re la destra di allora, chiusa e cie-
ca dinanzi al «movimento».
Dunque paradossi e miserie di
casanostraed’oltralpe,chenon-
dimenosegnalanoun problema
aperto, di primario interesse sto-
riografico e politico, e proprio
con lo scoccare del «quaranten-
nale». Oltretutto ci sarà pure un

motivo, se reazionari vecchi e
nuovi, inclusa purtroppo la
Chiesa ufficiale, continuano a
bombardare quell’anno come
fomite di ogni male, da revisio-
nare ed estirpare. E allora tornia-
moa chiederci: che cosa fu quel-
l’anno? Che cosa ebbe inizio di
lì e cosa di quell’anno perdura?
Innanzituttoadifferenzadiquel
che vogliono farci credere gli ze-
lotimoderati emagariex sessan-
tottini, il 68nonfuun’anomalia
italiana,bensìun grandemoto so-
vranazionale. Il primo irrompere
della «globalizzazione» nel do-
poguerra. Che incrinò lo strapo-
tere dei blocchi geopolitici, se-
gnò l’ingresso in scena del terzo
e quarto mondo, e proiettò in
vanti la generazione del «baby
boom»,chesi smarcavadallege-
rarchie e dai valori tramandati
(ideologie, famiglia, etica della
prestazione e del successo).
Fuungigantescosommovimen-
to che partiva dagli Usa, sospin-
to dall’arte, dal cinema, e anche
dalpiùvasto immaginario inter-
nazionale, legato ai consumi. E
che s’alimentava da un lato del-
la spinta al benessere figlio della
«nuova frontiera» e, dall’altro,
di spinte antiautoritarie e
«post-materiali». Quelle di una

generazionechevolle scegliere il
proprio destino. In complesso
quell’onda produsse un grande
spostamento a sinistra, contri-
buendo ad estendere ed amplia-
re il welfare occidentale. Ma an-
che ad allargare il mercato mon-
diale.Giungendoperòa indebo-
lireadest le economiedi pianoe
il loroordineautoritario.E insie-
me,percontrofinalità, amettere
in crisi l’economia del benesse-
re, per la somma di consumi

pubblici e privati che generaro-
no inflazione. Di qui poi anche
il contraccolpo neoconservato-
re, dalla metà degli anni 70, che
diverrà «reaganismo» negli anni
80,con contornodi keynesismo
militare e anarchia degli «spiriti
animali» del mercato.
In Europa il 68 dura di più, per

via di culture politiche di sini-
stra che lo mantengono vivo. E
duradipiù inItalia,pergli squili-
bri del paese. Per il mancato ri-
cambio di governo e per l’ano-
malia italiana di «frontiera» tra i
blocchigeopolitici in lotta: terro-
rismo,trame,estremismo,«dop-
pio stato». Ma più in generale la
sinistra, pur «tesaurizzando» il
1968 e le sue spinte, mancò ad
un appuntamento chiave. Cioè,
governare il nuovo mercato
mondiale. Reinventare il merca-
to,socializzandolo inchiavepar-
tecipativasenzasoffocarne l’effi-
cienza. Con uno stato all’altez-
za,e strumentidi regolazionein-
ternazionale (il debole sociali-
smo europeo...).
Sicché in definitiva il 1968, do-
po 40 anni, resta un patrimonio
di mentalità, di costume e di di-
ritti (insidiati). Ma ha finito col
beneficiare il dinamismo del ci-
clo capitalistico, e per essere te-
saurizzato (oltre che «esorcizza-
to»)dalleélites«libertarie»eneo-
conservatrici. Molte delle quali
figlie del 1968. Di qui anche il
«trasformismo», che è segno di
un’inversionediegemoniaafron-
te di una sinistra liquefatta. Ol-
tre che eterno ritorno all’ovile di
spiriti piccoli e meno piccoli.

Amselle: La rinascita delle identità
ci porterà allo scontro sociale

J
ean-Loup Amselle è seduto die-
troun lungacattedra in legnoe
guarda l’aula Uno della Facoltà
diScienzadellaFormazionedel-
l’Università di Roma Tre che si
va lentamente riempiendo. Il
direttore dell’Ecole des Hautes
etudesper lescienzesocialidiPari-
gi e caporedattore dei Cahiers
d’etudes africaines si sta prepa-
rando a tenere la sua Lectio ma-
gistralis dal titolo
“L’etnicizzazione del sociale”.
«Con la morte delle ideologie -
spiega l’antropologo francese -
sono venute meno anche le
grandi “narrazioni”, quella
marxista, incentrata sulla lotta
di classe, ma anche quella illu-
mistico-repubblicana, e questo
ha comportato la risorgenza, la
rinascita delle identità. In altre
parole le identità verticali (etni-
che, ndr) hanno preso il posto
di quelle orizzontali. Ovvero
delle identità di classe».
Il suo ultimo libro,
pubblicato in Italia da
Maltemi si chiama
L’invenzione dell’etnia. Il
rischio, secondo lei, è quello
che i rapporti sociali si
“biologizzino”?
«L’identità etnica è un concet-
tochesi sviluppainEuropae in
Francia con l’imporsi dell’idea
di razza, specie quando si parla
di minoranze come le persone
di colore o gli arabi. Minoranze
chesipresumonooggettodidi-
scriminazioneechedunquebi-
sogna promuovere e aiutare
per migliorane la condizione».
Le identità razziali si
sostituiscono alle classiche
rivendicazioni sociali...
«Nei “trenta gloriosi”, gli anni
che vanno dal ‘45 al ‘75, l’inte-
grazionedegli immigrati è stata
portata avanti in Francia dal
Partito comunista e della Cgt
(confederazionegeneraledel la-
voro). Ora il partito comunista
è quasi sparito e la Cgt ha perso
buona parte del suo peso e
quindiquesti strumentidi inte-
grazionenonesistonopiù. Inol-

tre con la fine dello Stato-prov-
videnza, ilpubblico lascia l’assi-
stenza di coloro che si trovano
in situazioni marginali a orga-
nizzazioni di quartiere, le quali
non fanno altro che rinforzare
le identità etniche e religiose.
Ecco, intendo questo quando
parlodell’etnicizzazione del so-
ciale».
A questo proposito lei ha
parlato anche di
«biopolitica».
«In Francia, con la vittoria di
Sarkozy, lo Stato si sta trasfor-
mando in uno Stato biopoliti-
co. Praticamente l’unica forma
di immigrazione legale è il ri-
congiungimento familiare. Per
provare di essere figli di un im-
migrato legalmente residente
sul territoro nazionale il gover-
no Sarkozy ha proposto la pro-
vadelDna.Si trattadiunachia-
ra forzatura. Se si tiene conto

che poligamia e adozioni sono
fenomeni molto diffusi in Afri-
ca si comprende come sia un
espediente demagogico e razzi-
sta. E poi c’è il problema dello
stato di sorveglianza. Alcuni
quartieri sono costantemente
video sorvegliati. Si vive in uno
stato d’assedio. Lo abbiamo vi-
sto in occasione dei moti del
2007 a Villiers-le-belle dove per
controllare la protesta si sono
mossi gli elicotteri da guerra».
Per restare in tema
banlieues c’è anche chi ha
dato la colpa di tutta quella
violenza al fatto che i
ragazzi scesi in strada
venissero da famiglie
poligame...
«Sì, si tratta di Hélène Carrère
d’Encausses, un accademica
che io ho duramente criticato.
Sono affermazioni chiaramen-
te razziste, senza contare che la
poligamiaèunfenomenomar-
ginale inFrancia. Riguardanon
più di trenta mila famiglie».
Lei non pensa che ci
possano essere delle
culture più
“problematiche”, degli
immigrati che per una
molteplicità di ragioni
trovano maggiori difficoltà
di integrazione?
«Nelle banlieues sono rappre-

sentatetutte leetnie.Maghrebi-
ni,africani, turchi.E lastragran-
de maggioranza di questi sono
oramai cittadini francesi da
tempo. Non sono certo le loro
caratteristiche culturali a farne
degli esclusi. No, è razzismo e
discriminazione. E questo non
dipende tanto dal colore della
pelle ma dal fatto che vivono
in determinati quartieri. La ve-
rasoluzioneèrisolvere iproble-
mi sociali».
Lei però oltre a criticare la
«biopolitica» della destra è
piuttosto severo anche con
il multiculturalismo in voga
a sinistra.
«C’è un’obiettiva convergenza
tra l’idea di razza propagandata
dalla destra e il multiculturali-
smo di matrice post-coloniale
della sinistra. Entrambe, l’una
per riconfermare l’identità na-
zionalebianca comedominan-

te, l’altra per proteggere mino-
ranzeconsideratedeboli, crista-
lizzano, e pertanto eternizza-
no, differenze che invece sono
solo sociali».
La rinascita delle identità è
un rischio per le società del
XXI secolo?
«Un pericolo c’è. Siamo entrati
in una fase in cui i contrasti so-
ciali come raccontati dalla filo-
sofia politica del secolo scorso
non ci sono più. Il pericolo è
che i gruppi scendano in guer-
ra l’uno contro l’altro. La solu-
zioneètornareaparlaredicitta-
dini. Senza aggettivi».
Questa riscoperta dell’etnia
non è una difesa contro la
globalizzazione che ci vuole
tutti uguali?
«Al contrario. L’etnia è del tut-
to funzionale alla logica del
mercato. Non c’è contraddizio-
ne».
Come giudica il successo
che nelle primarie
democratiche sta ottenendo
un candidato di colore come
Barak Obama?
«Obama è un sostenitore di
Sarkozy. Lo ha elogiato per la
sua politica di riconoscimento
delle diversità. Quale migliore
prova che l’etnia ha scalzato il
sociale dalla discussione politi-
ca?».

Onora il padre. Quarto
comandamento

di Giancarlo
De Cataldo
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Una protesta in una banlieue parigina Foto di Cristophe Karaba/Ansa
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«Onora il padre»
come una tragedia
greca può essere oggi
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I
l primo passo della campagna
elettorale è stato dire che si può
vincere. Ne sono convinta dav-
vero. Come sono convinta che
oggi, nell’assemblea costituente
riunita a Roma, quel profilo au-
tonomo del Pd su cui ha insisti-
to giustamente Veltroni, trarrà
forza dalla limpidezza e dal co-
raggio del nostro Programma
per l’Italia. In questa sfida lo
sguardo e il voto delle donne fa-
ranno la differenza. Molte sono
in attesa. Altre, furenti, per l’of-
fensiva in atto.
Nell’impegno di questi anni ho
vistospesso ladelusionee la rab-
biadi tantedonneversounapo-
litica e una cultura che mortifi-
cano i loro talenti e persino i lo-
rodiritti.Mahovistoancheque-
sti sentimenti mescolarsi a una
spinta radicale verso una do-
mandadiautonomia,disicurez-
za. Una risorsa per una politica
finalmente capace di investire
sul valore della persona, sulla
sua libertà e responsabilità, sulla
creatività dei singoli e sulla vo-
glia di riuscire. Dietro tutto ciò
c’è un’idea della crescita nella
quale economia e democrazia
non sono capitoli separati ma
l’unotrainodell’altro.Condizio-
ne, questa, di uno sviluppo di
qualità e di un nuovo civismo.
Le donne, e con loro i giovani,
sonodunqueoggi lepiù interes-
sateaunapolitica luminosaelai-
ca, a superare conservatorismi

in ogni campo e a sconfiggere
l’illegalità.Prodi, inmezzoamil-
le difficoltà, ha schiuso alcune
porte. Penso agli incentivi per il
lavoro femminile, alle azioni
per lasicurezzaecontro lediscri-
minazioni,all’accordosulwelfa-
re. Ma ora bisogna correre. Ser-
vono messaggi anche simbolici
cherestituiscanosensoalleparo-
le, perché c’è un’etica anche nel
linguaggio. Basta pensare alla
campagnache assimila la mora-
toria contro la pena di morte a
una sala operatoria dove, nella
sofferenza,unadonnapuòinter-
romperelagravidanzaneitermi-
niprevistidaunalegge lungimi-
rante, da difendere e da applica-
re pienamente anche per il suo
equilibrio tra autonomia della
donna,dirittodelnascituroede-
ontologia dei medici. Ci sono
idee da un viaggio che molte
hanno compiuto insieme e che
non si è mai interrotto. Ne indi-
co solo alcune.
I diritti umani, e i diritti umani
delle donne in primo luogo, al
centro di uno scontro globale
che ha come oggetto il control-
lo sulla libertà e dignità femmi-
nili. Penso alle donne lapidate
per adulterio. Alle giovani
downutilizzatecomeattentatri-
ci suicide o agli stupri etnici. Ma
penso anche alla violenza che si
consuma nel cuore delle demo-
crazie più mature e che uccide,
secondo le statistiche, più del
cancroodegli incidenti.Dobbia-
modirechel’Italiae ilPdagiran-
nointutte lesedie istituzioni so-
vranazionali per affermare il
principio della dignità di ogni
donna e di ogni essere umano.
Così come l’Italia viene oggi ri-
conosciuta come protagonista
della moratoria contro la pena

di morte, vorrei che venisse
identificata come «il Paese» dei
dirittiumani.Ciabbiamoprova-
to, con le azioni contro la tratta
e le mutilazioni genitali, con i
fondi per la lotta all’Aids, con il
Forum e le risorse per un piano
contro la violenza. Con quella
legge contro stalking e omofo-
bia purtroppo ora ferma alla Ca-
mera. È un sentiero aperto, ma
datrasformare inunastradasen-
zacorsiadi ritornoperchésuidi-
ritti umani di donne e bambini
non è permesso alcun relativi-
smo.
L’amore per la vita non è di una
parte. Ciappartiene. Ha molto a
che fare col rispetto della libertà
e responsabilità femminili. E

con lapremuraper la scienza e il
sapere. Amore per come si na-
sce, per come si tutela la mater-
nità e se ne coltiva il desiderio.
Amoreper lavita è riconoscerne
la dignità, e il testamento biolo-
gicoèpartediquelladignità.Èri-
cercare con tenacia una media-
zione sulla legge 40, correggen-
do norme già sanzionate dai tri-
bunali.
Crescita. Allargare la possibilità
di lavoro per le donne e ricono-
scere i meriti nelle carriere è la
prima condizione della crescita
in Italia. Significa, insieme, au-

mentare il reddito individuale e
familiare, invertire la curva de-
mografica combattendo la po-
vertà, ampliare le mentalità. In-
somma, la cosiddetta «Wome-
nomics» è indispensabile per
unire ilPaeseereggere lacompe-
tizione. Dove le donne lavora-
no di più, come a Milano col
60%,nasconoanchepiùbambi-
ni. Servono terapie d’urto. In
particolare al Sud, inchiodato al
31percentodidonneoccupate,
anche per contrastare i rischi di
declino,tantopiùdavantiaven-
ti di recessione. Questa del resto
è la ricetta seguita in Europa dai
governi più avveduti. Di nuovo
la scelta è puntare sulla persona,
sullasuaautonomia-ancheeco-

nomica - comeleva dibenessere
e ricchezza per tutti. Per noi
vuol dire investire su un Piano
integrato che agisca su incentivi
fiscali forti per le lavoratrici e le
aziende, sul credito agevolato
per l’imprenditoria femminile,
sulriequilibriotrastipendiesala-
ri maschili e femminili, su una
tutela della maternità collocata
nellafiscalitàgenerale, suunpia-
no di nidi e servizi per anziani
non autosufficienti.
Diritti civili. La Carta dei diritti
europea per noi è una bussola
perché pone al centro la perso-

na.Quello del restoè stato il sol-
co nel quale abbiamo collocato
la proposta dei Dico. Il punto è
che non si può rinviare la scelta
di una legge saggia che ricono-
sca alle coppie di fatto, omoses-
suali e non, una mappa di diritti
e doveri nel rispetto di tutte le
parti della Costituzione.
Uguaglianza. I ritardi dell’Italia
sono noti. Poche donne nelle
istituzioni, pochissime ai vertici
dell’economia, dell’impresa, dei
saperi. Anche in questo caso
l’Europa è una guida preziosa. E
ciparla di leggi e regole transito-
rie efficaci per promuovere
ovunque i talenti femminili,nei
partiti e nelle istituzioni, nelle
società quotate, nelle nomine,
nelle università, nell’informa-
zione. E, insieme, uno stile e
un’immaginedelladonnapiùri-
spettosi. Di metodi trasparenti
nella selezione, perchè nella tra-
sparenza i meriti siimpongono.
Purtroppo, una legge quadro su
questi punti, già discussa con
studiose, associazioni, forze so-
cialinonhafatto intempoades-
sere approvata dal governo.
Adesso, anche su questo terre-
no, è il momento di un cambio
dipasso.Di imprimereunmuta-
mento culturale oltre che politi-
co. Di mentalità delle classi diri-
genti e di élites troppo impigrite
e chiuse.
Coerenza è anche partire dai
noi stessi. Da un Programma so-
lido,davalorie regole. Ilmessag-
gio sarà più credibile se le liste e
il futuro governo ne saranno
uno specchio. Liste aperte dun-
que, vivaci, competenti e che si
segnalino per quell’idea di de-
mocrazia paritaria ed esigente
che pretendiamo da noi stessi
per il futuro di tutti.

BARBARA POLLASTRINI

Pd, le donne faranno la differenza

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Incertezze della sinistra
e dinamismo veltroniano

Polizia in ospedale: un brutto episodio

Legge 194
Come uomini siamo
a fianco delle donne

Ieri, a fianco alle tante donne accorse in Piazza
San Babila, e nelle altre piazze d’Italia, c’eravamo
anche noi. Eravamo presenti con le consigliere
comunali del PD e con quelle persone che riten-
gonoinaccettabile,grave, irripetibilequantoèac-
caduto a Napoli. Eravamo presenti, come lo sare-
mo in futuro, anche per testimoniare di una vo-
lontà irriducibile di difendere quella che è una
conquista di civiltà : la Legge 194.
Ci batteremo sempre convinti che il mondo de-
gliuominidebbaevitaredi inscenareun’agghiac-
ciante strumentalizzazione del corpo delle don-
ne e debba invece riflettere di più e meglio su co-
me investirsi di maggiori responsabilità. I temi
della responsabilizzazionedellacoppia,dellapie-
nainformazioneedellasessualitàconsapevoleri-

guardano infatti tutte e tutti. Nessuno escluso.
Pierfrancesco Majorino, Pierfrancesco Maran

consiglieri comunali Pd Milano

Berlusconi annuncia che
vuole fare il traforo del Frejus
Avvisatelo che è stato già fatto

Egregio sig. Marco Travaglio,
Volevo fare una precisazione in merito all’artico-
lo«Rialzati i tacchi»del 14febbraio.QuandoBer-
lusconi dice «faremo il traforo del Frejus» mi vie-
ne il dubbio che lui creda davvero che sia ancora
dacostruire.L’avevaripetutaancheallapresenta-
zione del libro di Vespa (video su www.radiradi-
cale.it). Uno può confondersi una volta, ma non
due. È una cosa troppo grossa. Quindi delle due
l’una: o ci crede davvero e nessuno ha il coraggio
didirgli laverità,oppuresonoi sintomidellavec-
chiaia.
Distinti saluti.

Stefano Barbieri

Il boia nazista di Bolzano
finalmente
sarà processato

Finalmente ! Abbiamo sempre avuto fiducia nel-
la giustizia. Michel Seifert il famigerato Mischa
vedrà affidate le sue vicende umane alla giustizia
italiana, che la resistenza ha voluto giustizia per
uomini liberi e uguali. È un lieve appagamento

diunsentimentomoltoumano,quellodideside-
rare la giustizia, che rende il giusto al dolore di
donne e uomini che nel Lager di Bolzano hanno
patito e ai parenti dei morti per mano di Mischa.
Bolzano vede riparate, nel solo modo umana-
mente possibile, la ferita e l’offesa che il Lager e
l’orrore del nazismo di Seifert hanno provocato
aduna interacittà.All’arrivoa Romadelcondan-
natoall’ergastoloMichaelSeifert, lacittàdiBolza-
no, l’Anpi e l’Aned andranno a porre una corona
di fiori al muro del Lager.

Lionello Bertoldi
ANPI Bolzano

Scelte del Pd. Più di un dubbio
sull’accordo con Di Pietro

Caro direttore,
concordo pienamente con l’amico Tamburrano:
un partito nuovo come il PD lo si giudica soprat-
tuttodalprogrammadirinnovamentodelPaese,
che in parte Veltroni ha anticipato nella riuscita
comparsa a Porta a porta. Concordo anche con le
serieperplessitàdiTamburranoper ildiversotrat-
tamentousato nei confronti diBoselli e diDi Pie-
tro. Quest’ultimo, non soltanto ci ha regalato,
nella scorsa legislatura,personaggiallaDeGrego-
rio (il cui faccione campeggia già nei manifesti
elettorali,per ilcentrodestranaturalmente),maè
l’alfieredi un populismo giustizialista chepoco o
nullaa che fare col riformismo.Poic’è il ministro
delle Infrastrutture Di Pietro che non ha sciolto

la Società per lo Stretto di Messina (la quale così
potrà prontamente venire riutilizzata in caso di
vittoria berlusconiana) e ha insistito nel volere
autostrade palesemente inutili e costose (ma pri-
vedi finanziamenti) come quella devastante del-
la Maremma. Insomma, meglio essere davvero
soli piuttosto che accompagnati così. Cordial-
mente.

Vittorio Emiliani

La sentenza europea
sulle frequenze tv
e il silenzio del Tg5

Cara Unità,
com’è noto, o come dovrebbe esserlo, capirete la
distinzione seguitando a leggere, una corte euro-
pea,dopo un’attesa di anni e anni,ha dato ragio-
ne a Europa 7 nella sua vertenza contro lo Stato
italiano che ha concesso le frequenze necessarie
perdivenireemittenzanazionale a Rete4,di pro-
prietà della berlusconiana Mediaset, anziché a
lei. Non sto a dilungarmi sull’importanza della
notizia, legata anche a una sentenza della Corte
costituzionale, al conflitto di interessi che pesa
sulla collettività, alla legge Gasparri che ha cerca-
to di mettere una toppa al problema, sempre ne-
gli interessi diRete 4, eccetera. Ebbenegiovedì31
gennaio, giorno incui la notizia è stata trasmessa
dalle agenzie di stampa, il Tg5 delle ore 20 non
ha dato sul tema né una riga, né una parola né
una virgola. Il Tg3 della Rai delle ore 19 l’ha an-

nunciatanei titolidi testa, ilTg1delle20,pursen-
zaannunciarla,glihadedicatounampioedesau-
riente servizio. Non ho avuto modo di vedere il
Tg2. Di automatica e stretta conseguenza la mia
denuncia contro il direttore del Tg5, Clemente
Mimun. Un individuo simile, pur nello sfascio
dell’informazione italiana, non può e non deve
fregiarsi della tessera e del titolo di giornalista.
Idem per quello che riguarda i suoi vice o cond,
non so se ci siano e quanti sono, nonché il con-
duttorecheconlasuapresenzahaavallatolama-
croscopica omissione. Tutto questo anche per-
ché come ci è stato insegnato perlomeno da No-
rimbergainpoi,gliordini ingiustinonvannoese-
guiti.Ciòservirebbeancheadareunpo’diossige-
noallanostracategoriaperfarcomprendereatut-
ti, una volta per tutte, che non c’è informazione
di destrae informazione di sinistra, bensì solo in-
formazione. Vi prego di accertare, per gli stessi
motivi di cui sopra, se le altre emittenti di Media-
set, cioè Tg4 e Italia 1, si siano comportate nello
stessomodo della loro consorellamaggiore. In li-
nea di ipotesi, dopo questo accertamento, sono
pronto a estendere la mia denuncia contro gli al-
tri responsabili.
Cordialmente.

Franco Giustolisi

Il candidato della Cosa Rossa,
l’attuale presidente della

Camera Fausto Bertinotti, ha
dichiarato in una delle tante
interviste televisive volanti che
un elettore di sinistra, alle
elezioni anticipate del prossimo
Aprile, potrebbe benissimo
votare per il Partito Democratico,
poi ha soggiunto: «Preferirei che
votasse per noi, ma è del tutto
possibile che voti per loro».
Questa sola dichiarazione di
poche battute scompagina uno
dei topos favoriti del wishful
thinking dei partiti della sinistra
radicale, ovvero che il PD sia un
partito di centro ed abbia
abbandonato totalmente la
propria cultura di sinistra.
Questa idea è basata su una
speranza ed è esile come tutte le
speranze. Il PD non è
semplicemente un partito di
centro né tanto meno una
riedizione della Democrazia
Cristiana. È un soggetto politico
nuovo che porta in sé problemi e
contraddizioni che sono organici
ad ogni nascita e ad ogni crescita.
Inevitabilmente è gravato da
alcuni retaggi che non sono stati
ancora metabolizzati nella
nuova prospettiva e solo i
prossimi mesi ci diranno l’esito
dei processi metabolici. Ciò che
non è invece negabile è il fatto
che il PD rappresenti l’unica vera
novità originale e positiva nella
politica italiana ed è un progetto
lungimirante come dimostra la
corsa al riallineamento di tutte le
forze dello schieramento politico
a destra come a sinistra. Tutti
arrancano dietro al PD, chi per
riaccreditarsi, chi perché non né
può fare a meno. Con mio
grande rammarico, perché io
sono un uomo di sinistra, non
posso fare finta di non vedere
che la "Cosa Rossa" si è costituita
in tutta fretta, solo perché messa
alle corde dal PD, dall’indiscussa
capacità del suo leader Walter
Veltroni, dal caparbio tessere di
Romano Prodi e dalla capacità
delle loro squadre. Da molto
tempo i partiti della sinistra
dovevano unirsi con un progetto
forte e limpido come ha fatto la
sinistra tedesca. Le ragioni per
costituirsi in una sola forza erano
molto maggiori e fondanti di
quelli che li portavano ciascuno
a coltivare il proprio campicello.
Molti simpatizzanti nutrivano su
questo colpevole ritardo pesanti
sospetti di autoreferenzialità, di
derive narcisiste. Con il paese in
mano a Berlusconi e alla sua
corte dei miracoli, i lavoratori
abbandonati all’arbitrio di
furbetti, speculatori e rentier che
tenevano bloccati i salari

erodendo pesantemente il loro
potere d’acquisto, i partiti della
cosiddetta sinistra radicale si
baloccavano con i simboli, le
rigidità ideologiche e le rendite
di posizione degli zoccoli duri, il
tutto appoggiato su una strategia
comunicativa retrò ed inefficace.
Ora, anche chi non condivide in
toto gli orientamenti strategici
della nuova formazione deve
riconoscere che il segretario del
PD ha sia visione che missione
ed esse per la prima volta si
sinergizzano con una strategia
comunicativa efficace e chiara.
Vincente è la scelta di presentarsi
soli dopo tanta irritante
litigiosità. Particolarmente felice
poi è lo slogan della scelta per un
Paese e non per un partito
politico e l’appello a quell’Italia
reale con lo sfondo dell’Italia dei
comuni fucina di cultura ed arte
chiamata a raccolta dal’Inno di
Mameli. Personalmente detesto i
nazionalismi e le loro
manifestazioni retoriche ma ho
la piena consapevolezza che il
nostro paese umiliato da una
destra avventurista, demagogica
e populista, involgarito dai suoi
modi rozzi e fascistoidi ha
bisogno di ritrovare la propria
integrità nazionale anche
simbolica. Di fronte al crescente
dinamismo del partito
democratico la sinistra deve, a
mio parere avviare un profondo
ripensamento autocritico e
riprendere a guardare al presente
ed al futuro con lungimiranza e
spregiudicatezza. Non bastano
parole d’ordine sacrosante a fare
una politica che incida sulla
realtà. È urgente trovare
modalità comunicative che
parlino alla maggioranza del
paese. C’è una domanda
impellente che non può essere
elusa: perché partiti che si
ergono a rappresentanti dei
lavoratori e dei ceti deboli,
ovvero della stragrande
maggioranza del Paese, siano
esigue minoranze. Ma ancorché
minoranza potrebbero incarnare
una visione forte e credibile se si
qualificassero come leader di
trasformazioni a beneficio
dell’intera società. Per questo
obiettivo è necessario rifondare il
senso stesso della parola sinistra
e la sua prassi politica.
Senza una vera rivoluzione
concettuale e comunicativa la
sinistra italiana corre il serio
rischio di imboccare il
malinconico declino di certa
sinistra francese con un partito
comunista finito allo 0,9% e tre
partiti trotskisti ai quali non si sa
se guardare come movimenti
politici o folklorici.

P
rimadidarevoceall’indi-
gnazione è doveroso va-
lutare bene i fatti ed esa-

minarequali sonoiprincipigiu-
ridici ad essi applicabili. Tutti
sanno che l’azione penale è ob-
bligatoria per evidenti motivi
di imparzialità ed uguaglianza.
I procuratori della Repubblica,
titolari dell’azione penale, una
volta informati della sussisten-
za di un reato hanno l’obbligo
giuridico di attivarsi sollecita-
mente, iscrivendo negli apposi-
ti registri, che sono diversi e ri-
spondono a diverse finalità, la
notitia criminis, dando quindi
avvio alle corrispondenti inda-
gini. Deve però trattarsi di una
vera notizia di reato, il che pre-
suppone l’esistenza di un illeci-
to penale, la specifica segnala-

zioneeconsistenzadelladenun-
cia. Chiunque operi nel campo
del diritto penale sa quante so-
no le segnalazioni totalmente
prive di consistenza, frutto solo
di ignoranza,cattiveria,instabili-
tà psichica di cui è generosa-
mente dotata la società umana.
Ovviamente questo abbondan-
teciarpamevienetrattatocome
merita, cioè gettato subito al
macero. Non per nulla il nostro
legislatore, la dottrina moder-
na, la giurisprudenza vedono
molto male le denunce anoni-
me e non consentono di utiliz-
zarle neppure come remoto se-
gno in un reato da perseguire.
Ciò non toglie che non possa-
no sempre essere totalmente
ignorate, soprattutto quando
sono dettagliate e fanno riferi-
mento a delitti gravi. In questi
casipossono servire come mero

spuntoperavviaredegliaccerta-
menti,chenonhannoassoluta-
menteladignitàdi indaginigiu-
diziarie. Nel triste caso del poli-
clinico di Napoli si è realizzata
la classica ipotesi di una denun-
cia anonima fatta alla questura
per telefono, l’accusaera tutt’al-
tro che insignificante: un’inter-
ruzionedigravidanzatanto ille-
cita da poter configurare un in-
fanticidio. Veniva segnalato
cheunadonnasierachiusanel-
la“toelette”diunospedaleesta-
va procurandosi una aborto o
peggio. Doverosamente gli
agenti della questura avvertiva-
noilprocuratoredellaRepubbli-
ca di turno che dava, data l’evi-
dentegravità, il proprioassenso
ad effettuare degli accertamenti
di polizia (senza peraltro preoc-
cuparsi di indicarne le modali-
tà),a seguitodeiqualipotevaes-

sere effettuata una valutazione
giudiziaria.Laestremadelicatez-
za del caso, la sua peculiarità, il
luogodovesidenunciava l’acca-
dimento del fatto imponevano
che si procedesse con la più as-
soluta segretezza e cautela, sen-
za coinvolgere subito la diretta
interessatacheavevapiùl’appa-
renza di una vittima che di una
criminale.Erapiùche sufficien-
te chiedere ai ginecologi che
avevano effettuato l’intervento
se lo stesso era regolarmente
programmato o se comunque
si era svolto in via di urgenza
per motivi sanitari e con quali
modalità chirirgiche. L’ipotesi
che una donna,a cui sia stata
diagnosticata la malformazio-
nedel fetoechehasuperatotut-
ti idifficiliostacoli clinicineces-
sari per ottenere un aborto tera-
peutico, vada in un ospedale, si

chiuda in un bagno e si procuri
da sola in modo dolorosissimo
l’interruzione della gravidanza
urta con il più elementare sen-
so logico e deontologia profes-
sionale.Gravissimapoi, se vera,
l’affermazione dell’ispettrice
che l’aborto era già avvenuto,
probabilmente a seguito della
somministrazione della pillola
abortivaprimadientrare insala
parto.
Che gli ospedali napoletani la
somministrino è quantomeno
dubbio, che i medici e gli infer-
mieri mentano o si rendano
complici è...! Bene fa il ministro
dellagiustiziaediCSMadavvia-
re un’indagine: sono in gioco il
rispetto delle donne, l’intelli-
genzaelapreparazionedimagi-
strati inquirenti e della polizia
giudiziariae lastimachedebbo-
no avere e meritarsi.

GIANCARLO FERRERO

COMMENTI

MALATEMPORA

Così come l’Italia viene oggi
riconosciuta come protagonista
della moratoria contro la pena
di morte, vorrei che nel futuro
prossimo venisse identificata
come «il Paese» dei diritti umani

MONI OVADIA
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GIAN CARLO CASELLI

Pedofilia, crimini
e dolore

SEGUE DALLA PRIMA

C
conlaconseguenzache imputa-
ti eccellenti e meno eccellenti
trovano preferibile (anzichè
esercitare i loro sacrosanti diritti
di difesa nel processo) cercare di
ritardarne la celebrazione tem-
pestiva.
4) In tutti i Paesi europei le im-
pugnazionisononettamentein-
feriori (sia per numero sia per
durata)rispettoall’Italiaeciòov-
viamente si ripercuote - in mo-
do assai pesante - sulla durata
complessiva dei processi.
La giustizia non funziona, ma i
problemicheessadeveaffronta-
re sonosempre piùestesi e com-
plessi: la corruzione; il crimine
organizzato e le complicità di
cui gode; la mala-sanità, la ma-
la-amministrazione e la ma-
la-politica quando l’uso del po-
tere si fa pessimo fino a configu-
rare reati; gli infortuni sul lavo-
ro; la sicurezza e via elencan-
do... Se non si vuole che la Re-
pubblica italiana si fondi sem-
pre più sull’illegalità, è assoluta-
mente necessario e urgente por-
tare a livelli che siano almeno
decenti il funzionamento del si-
stema giustizia. Ancora una vol-
ta potrebbe invece affiorare la
tendenza(anchetrasversalmen-
te, come testimoniano gli ap-
plausi bipartisan al dimissiona-
rio ministro Mastella) a pro-

grammare la riforma non della
giustizia ma dei giudici.
Ilviziodiaccusare imagistratidi
politicizzazioneopeggio,digiu-
stizialismo, di invadenza, di
eversione,dicostituireun’emer-
genzademocraticaèunviziodu-
roamorire.Ora,ènotocheafor-
za di ripeterle anche le balle più
colossali finiscono per sembrare
vere, e tuttavia non si può abdi-
care al dovere di ragionare. Ra-
gionando, si vedrà che l’inter-
vento giudiziario è in espansio-
ne in tutti i sistemi democratici.
Ovunque esso occupa le prime
pagine e i suoi effetti creano fri-
zioni con il potere politico od
economico, fino a turbare desti-
ni di governi. Gli esempi che si
possono fare sono infiniti: sono
stati i giudici a smembrare l’im-
pero informaticodiMicrosoft; il
presidente Clinton è stato più
volte processato per certe tracce
lasciate su di un abito; la prima
elezione del presidente Bush è
stata decisa da un giudice della
Florida; vari esponenti dell’at-
tuale amministrazione Bush so-
no coinvolti in una delicata in-
chiesta che riguarda l’innesco
della guerra in Irak; a Chirac si
chiedecontodicerteassunzioni
fattecomesindacodiParigi; l’ex
primo ministro de Villepin è
coinvolto in un’inchiesta colle-
gata ad un affare di tangenti per
alcune fregate vendute a
Taiwan;BertieAhern,primomi-
nistro irlandese, è accusato per
finanziamenti illeciti della sua
campagna elettorale; in Israele
quattro indagini sono state av-
viate contro il primo ministro
Olmert per fatti di corruzione,

mentre il presidente della Re-
pubblicaKatsave ilministrodel-
la giustizia Ramon han dovuto
dimettersi perché accusati di
molestie sessuali.
L’espansionedella giurisdizione
è dunque un fenomeno che ha
dimensionioggettive,eciòsem-
braescluderechevisiano,quan-
tomeno in misura prevalente,

forzature soggettive. Il caso ita-
liano non fa eccezione a questo
«trend», ma presenta due parti-
colarità. Mentre ovunque nel
mondo i «potenti» coinvolti in
vicendegiudiziarienonsisogna-
noneancheunpo’diprenderse-
la coi loro giudici, ma accettano
«naturalmente» che la giurisdi-
zionepossaesercitarsianchenei
loroconfronti, in Italia -esoltan-
to in Italia - il magistrato che
sfiora certi interessi deve mette-
re in conto che potrà essere ag-
gredito con insulti d’ogni tipo
(ovviamente cosa ben diversa
dalle critiche motivate, sempre
legittime); - e l’aggressione si ri-
solve in un sostanziale rifiuto
della giurisdizione, con la nota
tattica del difendersi non tanto
«nel» quanto piuttosto «dal»
processo.

Altra peculiarità del nostro Pae-
se è che i processi di Tangento-
poli, mafia, mala-politica, ma-
la-sanità e mala-amministrazio-
nepongonounproblemadram-
matico:sela situazionecheneri-
sulta costituisca un dato esteso
ma pur sempre marginale della
nostra democrazia, ovvero ne
siadiventataelementostruttura-

le. Una positiva risposta a questi
interrogativisiavrebbese lapoli-
ticaesercitasse il suo indiscutibi-
le primato anche utilizzando gli
elementi di conoscenza che sca-
turiscono dalle inchieste giudi-
ziarie, intervenendo con nuove
leggi o controlli più adeguati. E
invece di tutto questo abbiamo
avuto ben poco dal ’90 ad oggi.
Percontroemergeunacertaten-
denza (trasversale) a mal conce-
pire il primato della politica, a
farne la base per pretendere una
sorta di sottrazione ai controlli
di legalità.Eccoallorache lagiu-
stizia nel nostro Paese non fun-
ziona, ma invece di chiedere
«più»giustizia si chiede«meno»
giustizia, tutte le volte che si in-
crociano determinati interessi.
Ecco allora che alla magistratu-
ra si chiede di fare un passo in-

dietro, invece di potenziarne gli
strumenti, mentre si scatenano
- oggi come ieri - martellanti
campagne secondo cui la giusti-
ziaè ridottaacampodibattaglia
dove consumare vendette e
scontri politici. Senza compren-
dereche l’autoreferenzialità del-
la politica e la sua pretesa di au-
toassolversi in perpetuo sono
nocive prima di tutto alla credi-
bilità della politica stessa e fini-
scono anzi per alimentare quel-
l’antipoliticachenonbastaesor-
cizzarla perchè non si manifesti
ononsiestenda.Soltanto lacat-
tiva politica può fingere di non
sapere che l’indipendenza della
magistratura e l’obbligatorietà
dell’azione penale servono al
consolidamentodellademocra-
zia. La buona politica lo sa, ma
spesso rimane afona, non si fa
sentire.
Dunque, riforma della giustizia
certamente sì, ma partendo dal
rispetto della giurisdizione (co-
megarantedeidiritti dei cittadi-
ni e delle regole di convivenza,
nonché fattore di equilibrio del
sistema istituzionale) e quindi
dal rispetto che in qualunque
paesecivileèdovutoaimagistra-
ti.Solocosì,oltretutto, sipotran-
noconcretamenteavviarecredi-
bili percorsi di responsabilità
dei giudici e serie valutazioni
della loro professionalità e pro-
duttività. C’è un grande biso-
gno anche di questo, non di
«normalizzazione» della magi-
stratura. Obiettivo sempre pre-
sente incerte agende: chese fos-
se realizzato qualcuno brinde-
rebbe, ma non sarebbe un bel
giorno per il nostro Paese.

DI LUIGI CANCRINI

La 194, una conquista di civiltà

I forum democratici: una «nuova agorà»

FAUSTO BERTINOTTI

ROSA VILLECCO CALIPARI

Proposte per la Giustizia

SEGUE DALLA PRIMA

L
a cosa terribile, tuttavia, è
l’abitudine che tutti stiamo
facendo a queste notizie. Il

modo in cui cominciamoa consi-
derarle «normali»: parte integran-
tedelvillaggioglobale incuivivia-
mo.Ieriper fortunac’èstata l’ecce-
zione di Walter Veltroni che ha
lanciato la sua proposta sulla pe-
dofilia.
Ragionare è importante dunque.
Dicendo, prima di tutto che de-
nunce e arresti in così rapido au-
mento sono il frutto di una attivi-
tà meritoria della nostra polizia
postale e dei suoi collegamenti
sempre più forti con le polizie eu-
ropee (Europol) e di tutto il mon-
do(Interpol). I commerci legatial-
la pedopornografia sono natural-
mente sovranazionali, contrastar-
li efficacemente chiede una orga-
nizzazione di questo tipo e il fatto
che l’Italia si sia dotata oggi di un
Centroapposito,dialtissimolivel-
lo tecnologico ed organizzativo,
fa pensare che denunce ed arresti
continuano ad aumentare nei
prossimi mesi ed anni. Aprendo
scenarii su cui è importante riflet-
tere con attenzione.
Ilprimo, importantee tuttoanco-
ra da impostare, è quello che ri-
guarda gli accusati. Individuarli è
possibile,punirlipure.Che cosa si
può fare tuttavia per curarli? Per
aiutarli e liberarsi da un bisogno
così innaturale, cioè, e per evitare
che,uscitidalcarcere, torninoafa-
re le stesse cose? Studiati dal pun-
to di vista psicopatologico i pedo-
fili sono persone affette da un di-
sturbo grave della loro personali-
tà: di tipo compulsivo (l’attrazio-
ne "fatale" di quelli che agiscono
in modo irrefrenabile i loro com-
portamenti sessuali in associazio-
neadunrestringimentotempora-
neodellostatodicoscienza)odi ti-
posadico eperverso (il bambinoè
uno strumento fra gli altri per la
soddisfazione di un bisogno intri-
so di rabbia e di distruttività che
non riguarda solo i bambini).
Quello che è importante per capi-
re quello che sta accadendo ora,
tuttavia,è il fattochequestiperso-
naggi sono più o meno gravi a se-
conda della facilità con cui i loro
comportamenti sintomatici ven-
gono evocati. L’accesso (facile) ai
siti costituisce per molti di loro,
dunque, l’occasione per incontra-
re uno stimolo capace di liberare
delle parti malate che non avreb-
bero mai avuto modo di manife-
starsi se questo incontro non ci
fosse stato. Le radici del loro com-
portamento patologico sono col-
legate alle loro esperienze infanti-
li, d’altra parte, e un progetto di
cura degno di questo nome do-
vrebbe tenere conto di questa du-
plice esigenza: della necessità di
contenerlicondellemisurechesi-
ano insieme giuste ed indispensa-
bili e della necessità di ascoltarli

aiutandoli ad esorcizzare i fanta-
smiche si agitanodentro di loro. I
loro reati devono essere prima di
tutto puniti, infatti, per aiutarli a
rendersi conto sul serio di quello
che hanno fatto: contrastando
quelle distorsioni cognitive, co-
muniatutti ipedofili,chesimani-
festanoconla lorospecialecapaci-
tà di negare o di minimizzare il
danno arrecato alle vittime, di
spostare le responsabilità a fattori
situazionali diversi, di credere e di
diffondere l’idea per cui quello a
cui piace fare sesso con l’adulto è
prima di tutto il bambino. Quella
cuibisognaanchearrivarenelcor-
so di un lavoro terapeutico che
non può fare a meno della puni-
zione e della costrizione, tuttavia,
èuna relazioneumana forte che li
metta in grado di entrare in con-
tattoconildolorechetutti ipedo-
fili siportanodentro:undolore le-
gatoabitualmenteaquelloche lo-
ro stessi hanno vissuto da piccoli
e da cui disperatamente tentano
ancora di allontanarsi. Anche se
siamo assai lontani, oggi, dalla
possibilità di fare qualcosa di que-
sto genere perché nei processi te-
nuti contro i pedofili nulla si fa
abitualmente per valutare la loro
psicopatologia (e la loro, conse-
guente,pericolosità) e perché l’in-
tervento psicoterapeutico di cui
avrebberobisognononèimmagi-
natocomepossibileecomeneces-
sario nelle carceri in cui sono rin-
chiusinéall’internodellealtremi-
sure: punitive o cautelari.
Il secondo, altrettanto inquietan-
tee ancorapiùangoscioso, èquel-
locheriguardalevittime.Fiorisco-
no infatti le denunce dei siti por-
nografici ma rarissime restano le
condanne per chi sfrutta sessual-
mente i bambini.
Come se virtuali fossero stati dav-
verofindall’inizio ibambiniespo-
sti nei siti mentre i pochi di loro
che riescono a farsi ascoltare de-
nunciando vengono a trovarsi
troppospessoavviluppatiall’inter-
no di processi incredibilmente
lunghi e complicati: dove il mal-
trattamento dei violentatori vie-
ne replicato da quello, freddo ma
altrettanto violento degli avvoca-
ti difensori e dei periti di parte.
Mentre in nessun modo è ricono-
sciuto, da uno dei sistemi sanitari
più ricchi e più dispendiosi del
mondo, il lorodirittoadesserecu-
rati sul serio: con una psicotera-
pia, voglio dire, in grado di aiutar-
li ad elaborare il trauma che han-
no subito. A far riprendere loro
una vita normale. A tenerli lonta-
no dal rischio di trasformarsi,
quando cresceranno, in adulti a
loro volta maltrattati e abusati.
Eravamo arrivati all’interno di un
gruppo della Commissione Bica-
meraleper l’ Infanzia che io stesso
ho coordinato e che si occupava
di violenze sui minori ad elabora-
reproposteseriee largamentepar-
tecipate (bipartisan, come si dice
oggi) per tentare di dare risposta a
tutti questi problemi. Il lavoro
che ci aveva visto tutti d’accordo
si è scontrato però con l’indiffe-
renzasostanziale di chi,dall’inter-
no di una visione economicista
dello stato sociale, ci ha detto che
i provvedimenti da noi auspicati
costanotroppo.Ibambininonvo-
tano, dico io oggi con amarezza,
ed è per questo che su questo tipo
diproblemiedipropostenullaan-
cora abbiamo sentito e poco sicu-
ramentesentiremoinunacampa-
gna elettorale in cui la voce dei
piùdebolinonèdestinataa trova-
re lo spazio necessario. A meno
chenon si riesca, questa almeno è
la mia speranza, ad intendere ed a
riconoscere, almeno da chi ha
idee di sinistra, il legame forte che
c’èfra il conflittodiclassee l’ingiu-
stizia sociale: quella che si consu-
ma sempre più sfacciatamente
nei confronti dei bambini trasfor-
mati in oggetto di sfruttamento
sessuale. Quella cui rischiamo di
abituarci davvero se non faremo
infrettacoseche,volendo,èpossi-
bile fare.

A Simona Argentieri
e alle altre firmatarie dell’appello
“Caro Walter, Caro Bertinotti,
ora basta!”

C
are amiche,
la vostra lettera ha ac-
compagnato, di fatto, ie-

ri una mobilitazione di donne
che ha suscitato un moto pro-
fondo di partecipazione alla de-
nunciadiunaviolenzaperpetra-
taaidannidiunapersona.Èsta-
tacolpita,conessa,aNapoli la li-
bertàdelladonna, lasuarespon-
sabilità di madre, violato il ri-
spetto per la sofferenza di una
donnaimpegnata inunadiffici-
le e legittima scelta. Ma è una
temperie culturale quella che
preoccupa; l’alimentazione di
unfondamentalismoche inno-
me di un’astratta concezione
della vita finisce per ignorare e
persinogiustificare formedivio-
lenzasullavitareale, sull’umani-
tà delle donne. Credo si debba
concorrere a mettere in discus-
sione, contestare e rifiutare di

far vivere ogni fondamentali-
smo per far prevalere la cultura
del dialogo, anche sui temi del-
l’esistenza e del suo senso, sui
grandi interrogativicheinvesto-
no l’uomo e il suo destino nel
mondo contemporaneo e di
fronte ai processi di mercifica-
zione e di alienazione che l’at-
tuale globalizzazione dell’eco-
nomia capitalista generano e ri-
producono e che le culture pa-
triarcali stratificano.
Ma c’è un compito proprio del-
la politica, un suo statuto alto,
proprio inragionedella suafon-
dazione autonoma e laica, che
gli chiede di prendere parte sul-
le questioni che riguardano il
corpoe lanudavitaaffinchésia-
no difese e messe a valore, che
glichiedediorganizzare lasocie-
tà così da difendere i diritti delle
persone, come recita la Costitu-
zione in uno dei suoi articoli
più carichi di futuro, l’articolo
3: «(…) È compito della Repub-
blicarimuoveregliostacolidior-
dine economico e sociale, che,
limitando di fatto la libertà e
l’eguaglianzadeicittadini, impe-

discono il pieno sviluppo della
persona umana (…) ».
Non mi permetto qui di antici-
pare il programmadella Sinistra
Arcobaleno, che verrà presenta-
to tra pochi giorni.
Tutta lanostracomunestoria re-
cente non lascia tuttavia adito a
dubbi. La partecipazione a tutte
le manifestazioni sui diritti civi-
li, leproposteelaborateconque-
sti temi, il contributo nella defi-
nizione del programma del go-
verno Prodi e l’azione, purtrop-
po per alcuni versi sfortunata,
per la sua applicazione, tutte le
prese di posizione recenti e me-
no recenti credo consentano di
direcheilprogrammadellaSini-
straArcobaleno saràassai in sin-
tonia con le richieste che pro-
vengonodalle istanzedelledon-
ne così come le competenze
femminili e femministe le han-
no messe in luce.
La legge 194 è stata una conqui-
stadi civiltàdel tempodiun’Ita-
lia che si voleva migliore. E’ no-
stro dovere difenderla e, con es-
sa, la cultura che l’ha originata.
Il suo bilancio è assai positivo.

Tante donne sono state sottrat-
te all’aborto clandestino, alla
sua violenza; il numero degli
aborti è stato sensibilmente ri-
dotto.L’esperienzadeiPaesiBas-
si che ha il minor numero di
aborti del mondo (otto su mil-
le), ci dice che si può farlo con
l’educazionenelle scuole, conla
prevenzione e con l’uso appro-
priato dei metodi contraccetti-
vi.
Quelchenessunopuòinsegnar-
ci, perché è compito delle don-
nee degli uomini di questo pae-
se, sono i nuovi e più alti livelli
di civiltà da conquistare in Ita-
lia. In particolare proprio in
uno scenario, come quello at-
tuale, segnato da imponenti in-
novazioni tecno-scientifiche, in
séambivalenti, ed i cui esiti pos-
sonoledere la libertàe larespon-
sabilità delle persone, è giusto e
imprescindibile che sia la don-
naadecideredellaprocreazione
e della nascita. Il parere del me-
dico, i consigli a cui attingere, il
processodipartecipazione sono
certo utili, vanno favoriti, ma
l’ultima parola dovrà essere del-

la donna, perché madre e per-
ché attiva portatrice d’umanità.
Con amicizia

U
no strumento di parteci-
pazione all’elaborazione
dell’indirizzo politico del

partitosutemispecifici.Unaini-
ziativa che consente, attraverso
l’uso della rete, la "nuova
agorà", di recepire istanze, pro-
poste, contributi e orientamen-
ti prevalenti nella società per
produrre materiale utile alla de-
cisione e all’iniziativa politica
del Partito democratico. Sono
questi gli oltre 50 forum del Pd,
partiti martedì, che rispondono
alla nostra visione di partito as-
solutamente aperto, con forme
di partecipazione inedite rispet-
to alle abitudini della politica
italiana, con l’obiettivo di crea-
re un luogo di confronto e di di-
battito e non solo sui temi del-
l’agenda quotidiana. Natural-
mente saranno poi necessari
momenti di incontro tra coloro
chehannopiù attivamente par-
tecipato al dibattito sul web e si

potranno organizzare iniziative
suiterritoriancheinformasemi-
nariale. Oltre alla elaborazione
ed alla documentazione, i fo-
rum otterranno quindi un altro
obiettivo quello della formazio-
nepolitica dei cittadini. Coordi-
nerò i tre forum focalizzati sul-
l’areadelMezzogiorno. Il primo
presieduto da Giuliano Da Em-
poli che affronta il tema dei
"Giovani nel Sud" partendo dal-
l’analisi della realtà italiana che
non è capace di utilizzare la sua
risorsa più importante: i propri
figli. Un problema che, molto
spesso, nel Sud assume le pro-
porzioni del dramma, perché si
inserisce in un contesto già mi-
nato dal disagio sociale. Voglia-
mo mettere in rete tutte le espe-
rienzevitali, individuali ecollet-
tive, che vivono nel Mezzogior-
no. Senza negare le difficoltà,
maconla fermavolontàdi indi-
viduare gli strumenti per supe-
rarle. Quello che manca, in Ita-
lia, non sono le energie ma i ca-

talizzatori.
Il secondo forum "Cittadinanza
attiva nel Mezzogiorno", presie-
duto dal professore Gregorio
Arena, parte dalla convinzione
che nel Sud, così come nel resto
d’Italia, i cittadininonsonopor-
tatori solo di bisogni ma anche
di notevoli capacità e risorse
che noi vogliamo mettere a di-
sposizione della comunità per
contribuire a risolvere i proble-
midi tutti e, al tempostesso,an-
che quelli individuali.
Il terzo forum, presieduto dalla
professoressa Lilia Costabile, si
focalizza invece sul tema " Mez-
zogiorno d’Italia, Italia Mezzo-
giorno d’Europa. Opportunità
da una questione irrisolta?" ed
intende affrontare problemi e
prospettivedell’economiameri-
dionale, tematica apparente-
mente parziale, in realtà nodo
strutturale legato alla perfor-
mancedell’interoPaese.Cerche-
remo di rispondere alla doman-
da se sia possibile una strategia

di rilancio nazionale che punti
sul Sud come fulcro di un nuo-
vo dinamismo. I forum sul sito
www.partitodemocratico.it so-
noungrande laboratorioper far

emergere i talenti della nostra
societàesonounluogocontem-
poraneo ed insieme libero per i
dibattiti del PD.

* Responsabile Mezzogiorno PD

COMMENTI

MARAMOTTI

Se non si vuole che la Repubblica
italiana si fondi sempre più
sull’illegalità, è assolutamente
necessario e urgente portare
a livelli che siano almeno decenti
il funzionamento del sistema giustizia
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